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«Sonò stato a Torino di nascosto nel 156- Non ci sono problemi con mio cugino Amedeo d'Aosta...» 


,® LONDRA — Vittorio Emanuele lascia | del suo «male Irreveraibile La legge del Savola è una sola: successio: | gezzata, ma che mi ha fortemente emozio- 
ll &spezzale del padrelper.rientiare oggi è ||| Viltorio! Emanuele ‘conrersando con | |ne'autsmeilca da primogenito a primoge- |nptos, Nei'68 con un Piper ha anche sorro: 
Ginevra. Una decisione che smentisce l'im- | giornalisti ha nto». lato a bassissima quota la sua città natale, 
minente pericolo di vita per l'ex re Umberto | ne: «Succederò lo a mio padre, non ci. sono Vittorio Emanuele ha anche raccontato | Napoli. «Visite fugaci; mio padre non ha 

| di Savola, anche se non viene fatto mistero | problemi con mio cugino Amedeo d'Aosta. | di essersi recato:a Torino nel '58: «Una ra- | goduto nemmeno di quelle. e APAG:13 
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DIFENDIAMO IL CALCIO 
El TIFOSI DAI TEPPISTI! 


Migliora l’accoltellato a.Torino - Esiste il film dell'aggressione: erano una quarantina 


le condizioni, del. }j 
® ATORINO tios0 ferito allo 
‘stadio sono stazionarie, ieri sera l'uomo, è 
‘stato sottoposto ad Intrvento chilrurgico per. 
suturare le coltellate vibrate dal teppisti. Alla 
fihe della partita Juventus-Fiorentina, infatti; 
una quarantina di giovani ha dato l'assaito ai 
tifosi fiorentini che'atavano raggiungendo Il: 
foro pullman. Fulvio Porta, 32 anni, ha rice- 
vuto otto coltellate; aveva con sé | due figli, 
di'12'013 anni: per difendere loro ha' fatto 
‘scudo conll proprio corpo. 


‘cinque persone 
® ADAREZZO trospocaio, una 
delle quali versa In condizioni molto gravi; 


rappresentano ll grave. bilancio ‘degli’ Incl- 
denti al termine della partita fra la squadra 


È 
Aereo libico 
|@ 
dirottato 








INICA DOVE E' RICOVERATO L'EX RE UMBERTO 




















‘FULVIO LA PORTA EI DUE FIGLI GIANFRANCO E NICOLA 














New York-Torino 


droga, armi il giallo 
con 106 a bordo È e Cosa nostra si risolve? 


© LA VALLETTA — Un «Boeing 727> delle linee ‘© TORINO. — Per! trasferi- | stato). l'baull erano di Emilio ‘© CHAMPOLUC — Oggi li sostituto pro- 

norge libiche è stato dirottato leri sera.. A bordo ha cìr- re carichi delicati, «Cosa no- | DI.Chiara, tomato negli Stati curatore della Repubblica di Aosta, che. con- 

ca:160 persona, Il vellvolo è sceso all'avroporto malte- ‘stra» ‘sl :serve: come corriere | Unit non appena si è reso duce l'inchiesta sulla sclagura di domenica a 

so nonostante lì diviato delle autorità. 1 dirottatori han- delle Ferrovie dello' Stato. La | conto che ll‘traffico era stato Champoluc; esaminerà le deposizioni rese al 

no tentato:di ripartire durante la notte, ma la manoyra è dogana di Torino ha scoperto | scoperto. carabinieri: dagli addetti agli Implanti. | cin- 

$ stata impedita disponendo una serle di auto. nel. doppio fondo di due? baull | | Torino, ormai, è una ‘delle que:responsabili del funzionamento dell'ovo- 

Il «Boeing» è athiòimente circondato: da Ingenti for- provenienti: dagli (Stati ‘Uniti, | principali fornitrici ‘di: erolna via hanno; ammesso di ‘aver riattivato l'Im- 

ze di polizia. La autorità mattesl chiedono che tutti | via nave fino a Napoli.e per | per gli Stati Uniti. DI qui si planto dopo che le cabine sl erano una prima 

passeggeri vengano\Ilberati. strada ferrata fino \a Torino, | esporta là merce del ratfinato- volta bloccate, ll magistrato dovrà quindi In- 

Non si conosce ancora l'identità del dirottatori. Per delle mitraglietto «Ingram» ca- | ri siciliani, @ si importano ar- ‘torrogare egli ateaso | cinque, per, accertare 

Ilmomento:le: loro. richiesta si limitano ad un.riforni. libro 9. mi: Con Il sequestro delle ml: se sbblano agito di propria Iniziativa o su or- 

i menito di carburante e alla possibilità: di decollare ver- Gli; uomini? delia Finanza; | tragliette «Ingram», gli uomini. dine di qualche superiore. Si profila la possi- 

ui 20 un altro aeroporto. Le autorità di Tripoll non hanno Hiopo aver. lasciato ritirare: | | ‘della Finanza e’ Il; giudice bliltà di un’Incriminazione: forse per reticen- 

finora commentato In alcuni modo, la vicenda. bauli ialun camionista; hanno (‘Istruttore dottor Paolo Tampo- ‘za — perché gli alidetti hanno taciuto nel pri- 

n seguito al dirottamento; altri duo nerel provententi. circondato l'lsolato di via'Be- | ni ‘aprono un: nuovo: capitolo mi giorni fa circostanza — forse addirittura 
da'Pariglie/de Londra è diretti a La Valletta sono stati na 5 ‘dove vive Il conducente | della lotta contro la malla.: |‘. per omicidio colposo plurimo. 

‘costretti ad atterrare n Roma;.< i Bartolomeo Camino (pol arre- 11 (6/APAGINA 5 
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UNITRE” 


Programmi 
dei corsi 
a Torino 


Questi i corsi previsti per 
la settimana. all'Unitrè. di 
Torino (via Carena 3,4el. 
011/481.877: segreteria 
‘aperta tutti l'giorni dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18, 
sabato escluso). 





Mercoledì 23 febbralo 
Storia della Medicina (A. 
Raso) -Circ. Ric. Ist. San 
Paolo, corso Feruocì 3 
(ore 16,45-18,30); Botanica 
(U. Tosco) Teatro Artigia- 
nelli, via Juvarra 15 (15-17); 
Antropologia Fisica (D. Da- 
vide) Famulato, via Lomelli- 
na 44 (15,30-17,30); Socie- 
tà e Terza Età (U. Morelli) 
Sala Cons. Provincia di To- 
rino, via Maria Vittoria 12 - 
1° piano (15-17); Acconcia- 
tura e Maquillage (M. Ga- 
500) Art Hair Studios, corso 
Vittorio Emanuele 25, 3° p. 
(16-18); Pronto Soccorso C 
(C.R.1.) C.R.E., via Assarotti 
6 (9,15-11,15); Letteratura 
Italiana B (V. Gaietti - G. 
Rota) Cinema Gioberti, via 
Gioberti 7 (15,30-17,30). 
Giovedì 24 febbraio 
Medicina B (E. Strumia) 
Cinema Massimo, via Mon- 
tebello 8 (15-17); Psicolo- 
gia D (V. Maggi Vasina) 
Parrocchia Maria SS., via 
Coazze 21 (15-17); Dizione 
1@ Poesia (R. Miniero) Art 
Hair Studios, corso Vittorio 
Emanuele 25 - 3° p. (16-18); 
Scienze Religiose (L. Ba- 
racco) Arcivescovado, via 
Arcivescovado 12 (15-17); 
L'Umorismo (G. Cavallo) 
Centro Studi Teatro Stabi- 
le, via Bogino 8 - 1° p. 
(15-17); Musica Contempo- 
fanea (R. Musto) Famija 
Turineisa, via Po 43 - 1° p. 
(18-18); Pittura B (A. M. Pa- 
lumbo) Tutticolori, via 
Grassi 7 (15-17); Aerodina- 
mica e Modellismo - Pratica 
(A. Mosca) Fai da te, via 
Principessa Clotilde 97 
(17,30-19,30). 


Venerdì 25 febbraio 

Geoantropologia (A. Gia- 
chino) ©. Civico Crocetta, 
via Dego 6 (9,30-11,30); 
Storia della Musica (L. Pa- 
lomba) Ass. ex Allievi Fiat - 
Cedas - Ugaf, corso Dante 
102- 2° p. (10-12); Diritti del 
Cittadino (G. Billotti - S. 
Marchini) Oreal, via Garì- 
baldi 42 (16,45-18,45); Sto- 
ria delle Arti (G. G. Massa: 
ra) C. Civico Cenisia - Cit 
Turin, corso Ferrucci 85/A 
(15,30-17,30; Psicologia E 
(L- Peirone) Associazione 
Commercianti, via Massena 
20(15-17); Pittura A (E. Bo- 
‘schetti)  Tutticolori, via 
Grassi 7 (15-17); La Mam- 
ma e il Bambino (A. Tos) 
CRE. via Assarotti 6 
(0,30-11,30) 


Sabato 26 febbraio 


Aerodinamica e Modelli- 
smo - Teoria (C. Gràssano) 











Unitre, via. Carena 3 
(16-18). 
Lunedì 28 febbraio. 


Inglese Incoritri (M. Pa- 
vesio) Ass. ex Allievi Fiat - 
Cedas - Ugal,.corso Dante 
102 - 2° p.(9,30-11,30); La- 
boratorio Inquieti 1, Quar-. 
tiere 21, via Bardassano 5 
(9,30-11,30); Storia e So- 
clologia del ‘Cinema (G. 
Valperdg)/C..Civico Crocet- 















ora 


ta, via Dego 6 (10-12); Filo- 
sofia (P. Ghigo) C.. Civico S. 
Donato, via Miglietti -24 
(15,30-17,30); Letteratura 
Tedesca (G. V. Amoretti) 
Istituto di Chimica, via P. 
Giuria 7 (15,30-17,30); Let- 
teratura Dialettale Plemon- 
‘tese (C. Costa) Famija Turi- 
neisa, via Po 43 - 1° p. 
(16-18); Europa Contempo- 
ranea (L. Levi - S. Pistone) 
Movimento Federalista Eu- 
ropeo, via Schina 26 
(16,30-18,30); _ Letteratura 
Francese (P. Fico) Teatro 
d'Uomo, piazza S. Giovanni 
(1530-17,30); ‘Agopuntura 
e Omeopatia (G. Dadone) 
C.R.E., via Assarotti 6 
(15-17); Drammatizzazione 
Teatrale (A. Bolens) Teatro 
d'Uomo, piazza S. Giovanni 
(17,30-19,30); Pittura C (A. 
Ganavero) Tutticolori, via 
Grassi 7 (15-17); Economia 
(M. Abrate) Unione indu- 
striale, via Fanti 17 (10-12); 
Pronto soccorso A, CRE. 











via ‘Assarotti 

(1590-17,30). 

UNITRE FOSSANO 

Martedì 22 febbraio 
Cristianesimo (mons. 

Severino Poletto); 15-17, 


Salone Parrocchiale, 
Merlo 14- Fossano. 
Giovedì 24 febbraio 

Medicina, (L'invecchiam. 
@ la prev.: dei suoi dist.) 
(dott. Emanuele Damilano); 
ofe 15-17, Salone Parroo- 
chiale, via Merlo 14 - Fos- 
sano. 
Sabato 28 febbralo 

Lingua piemontese (e | 
suoi dialetti) (prof. Camillo 
Brero); 9,30-11,30, Istituto 
Civico Musicale, via Bava 
‘S-Paolo 48 - Fossano. 
Lunedì 28 febbraio 
Diritto ed economia: (dott. 
Alfonso Squarotti); _ ore 
9,30-11,30, Istituto. Civico 
Musicale; via Bava S. Paolo 
48- Fossano. 


UNITRE TORRE P. 


Glovedì 24 febbraio 

Hotel Du Pare, ore 16. In- 
contro musicale con Sergio 
Lamberto e Giacomo Agaz- 
zini, violinisti. 


UNITRE ALBA 
Mercoledì 23 febbraio 

Medicin: «L'occhio» 
con il dottor Eugenio Bruni 
@ la dottoressa Renata Boo- 
chio: (Famila Aibeisa, ore 
18). 


via 





Venerdì 25 tebbrao 

Sclenze religiose, pro- 
fessor Pio Gaia: «B. Spino- 
za, ossia come un ebreo 
del secolo XVII ha visto .il 
mondo, l'uomo, Dio» (Fami- 
ja Albeisa). 





Lunedì 28 febbralo 
Musica, con il professor 

Stefano Casalegno (sala 

Fenoglio, ore 16) 


UNITRE CASALE 
Casale Monferrato: As- 
sessorato Pubblica Istru- 
zione, via Mameli 14, ‘tel 
(0142) 74.321 int.204, 


UNITRE CIRIE” 
Ciriè e Valli di Lanzo: 
‘Casa di riposo, piazza Ca- 
stello, tel. 920.4932. 
UNITRE CHIERI 


Chieri: Biblioteca: civica, 
via. De Maria. 7, tel: 
942.4875, 


UNITRE ASTI 
Palazzo ‘della; Pro: 
tel.(0141).53.161 











Pagina a cura dî 
Mario Tortello. 





‘AMPA SERA 











Disdette per finita lo- 
cazione, sfratti; migliaia 
di famiglie in apprensio- 
ne, angoscia delle perso- 
ne anziane. Da parte del 
ministro Nicolazzi: 
chiacchiere, Infatti, non 
esiste a tutt'oggi un te- 
sto di disegno di legge 
del governo. Esistono da 
lungo tempo le proposte 
del pci, presentate sia al- 
la Camera che al Senato, 
(ma i partiti della mag- 

gioranza si rifiutano 

persino di cominciare al- 
meno a diseuterle per af- 
frontare i più urgenti 
problemi della casa e de- 
gli inquilini. 

L'insensibilità | dell'o- 
norevole Nicolazzi verso 
l'ansia di tanta gente ra- 
senta. l’incoscienza di 





L’OPINIONE 


Non sfrattate gli anziani 


‘fronte al dramma delle 
persone; anziane. e! sole 
per le quali — stando alle 
sue interviste — egli pre- 
vederebbe. 0. contratti 
brevi pendenti come spa- 
da di Damocle sugli ulti- 
mi anni ‘della Joro esi- 
stenza, oppure quei con- 
tratti lunghi apparente- 
mente più sicuri per gli 
‘anziani ma che in realtà 
‘altro non sarebbero che 
un vero e proprio premio 
‘ai padroni di casa, per 
stipulare un contratto 
d'affitto a cui le persone 
anziane. hanno diritto. 


Più lunghi ma più costo- 
st: mentre si raffredda la 
contingenza su salari e 
pensioni, ai proprietari 
di case l'onorevole Nico- 
lazzi intende garentire 


la pina (naiciemaione 
degli. affitti, incurante 
dei suol effetti sull'infla- 
zione che evidentemente 
‘non rappresenta il prin- 
cipale del suol erucei. 

L'alternativa. a questi 
orientamenti 'e metodi di 
«sgoverno» è nelle nostre: 
proposte tra le quali, per 
l'immediato, è previsto: 

— il rinnovo automati- 
co dei contratti d'affitto, 
salvo la «giusta causa» è 
tutela dei piccoli proprie- 
tari; 

— la gradazione degli 
sfratti consitlerando ani- 
chela Composizione del- 
la famiglia specie se for- 


— nei casi inevitabili di 
sfratto: garanzia — spe- 
cie perle persone anzia- 
ne e sole — di passare da 
casa a casa scongiuran- 
do l'alternativa della 
strada, (dell ricovero o 
dell'albergo a spese della 
collettività, 


L'appello delle Ragaz- 
2e di teri ci ha comunque 
indotti ad un'ulteriore 
riflessione sui modi e in- 
terventi necessari ad 
evitare che le persone 
‘anziane e sole — per ave- 
re un tetto — debbano 
sradicarsi dall'ambiente 
in cui sono vissute per 
anni, e subire alla loro 
età una specie di depor- 
‘tazione. Li proporremo 
all’onorevole Nicolazzi e 
ai suol alleati di governo 
‘non. appena smetteran- 
no di chiacchierare e 
verranno in; Parlamento 





mata da anziani 0 qa|*fareillorodovere, 
una persona ‘anziana e |, Mariangela Rosolen 
sola. DEPUTATA DEL PCI 





ERVATA PERSONALE 






Caffè sì 
caffè no 
I] medico 
risponde 


«Quanto caffè posso bere ogni giorno?». A'questa doman- 
da il medico spesso può dare una risposta tranquillizzarite 
per chi gliela pone, di solito'una persona anziana 0 di me- 
dia età quasi «terrorizzata» dal rischio di sentirsi proibire 
una bevanda che gli rende più piacevole la vita. 

In linea di massima, si può infatti dire che, se non ci 
sono particolari disturbi, due-tre tazzine di'catfà al giorno 
non fanno male, anzi ci aiutano ad adattarci meglio ai varì 
momenti della vita di relazione @ a sopportare la fatica 
giornaliera. 

E' però indispensabile, anche se s| è convinti di star 
bene, non esagerare e tenere. sempre presenti gli effetti 
che. i principali «componenti»: della tanto cara tazzina di 
catfà (la catfeina e lo zucchero) hanno sul nostro organi- 
smo. 

La caffeina (in unì «espresso» del bar ce ne sono 70-80 
mg, in un caffè casalingo alla napoletana 100-150, in un 
decaffeinato 10-15) provoca infatti: stimolazione del'cuore 
con aumento della frequenza cardiaca, della forza di con- 
trazione e della quantità di sangue che viene messa In 
circolo ad ogni sistole; induzione di aritmie cardiache spe- 
cialmente in: soggetti con instabilità nervosa, lieve aumen- 
to della pressione massima; riduzione del flusso sangui- 
gno nella circolazione calebrale; stimolazione della secre- 
zione gastrica; riduzione! del tempi di reazione agli stimol 
modico effetto eccitante sul sistema nervoso. 

Lo zucchero, Invece, dà un notevole apporto calorico 
(una’ bustina dà 30-40 calorie); in proposito, è opportuno 
ricordare che l'unico dolcificante privo di calorie. è la sac- 
carina, mentre gli altri (spesso molto propagandati). con- 
‘tengono comunque zuccheri (lo tengano. presente i diabe-- 
ticl e gli obesi) anche se dotati di-minore:potere calorico. 
del saccarosio (lo zucohero comune). 

‘Prendere quindi. troppi catfà è pericolosb perché:gli et- 
fotti farmacologico (caffeina) e.metabolico (zucchero) fini- 
‘scOno per sommarasi; un eccessivo allarme, :però,;non: è 
giustificato.In conclusione,'due-tre.tazzine aligiorno sono 
Più che tolleraiili; ma se ci sono problemi cardiaci; gastrici 


LA NOSTRA SALUTE 








L'AMORE NON HA ETA' 


Settantotto' anni lel; 86 lui. Non è mai troppo. fardi per i | 
giorna del'sì, Giuseppina Nerotti ed Angelo Botta ora han- 


> || no una cameretta tutta pet Toro nell/lstituto geriatrigo| Cari 





lo. Alberto, di Torino. Centosessantasette anni; in; due;sal-) 
‘sono sposati «per affrontare insieme la vecchiaia». Auguri. 


ricorrere al decaffeinata: 





Il consultorio: 
Mense che ignari pot 
che pi 
tà» scrivendo 





ralta 





‘pure 


o.di insonnia, è bena ridurre la quantità e, eventualmente, 


‘Sotoreeaa specialista gerisiria 
l'Anded ha sede in via Notà 7 


jpa Sera:- Terza età», via Marenco 32, Torino. 


1.19 > VElena Mosca 


| possono: rivolgere do- 
della salute In rapporto; 
aliconsultario; op-. 














Oi sui fatti 


SE 




















Sessant'anni, l'età della 
pensionie. Econ la pensio- 
ne il tempo vuoto: Inutili- 
tà come'sinonimo di vec- 
chiaia. Ma è proprio vero? 
Oggi, risponde Adriana 
Zarri, ‘scrittrice, teologa, 
Classe 1919. 


Vial 
10? 








Risponde 
PETIT 


Zarri 
(classe 1919) 


Vecchia io? Dire no, 
‘sarebbe retorica. Dire 
‘sì, non è esatto. La mia 
è una strana vicenda: 
mi . sentivo Vecchia 
quando erò giovane, Ho 
avuto una infanzia in 
cui, effettivamente, mi 


Pensione volontaria 
così le nuove norme 


Dal.Senato il sì definitivo /al.disegno di legge 
resentato. tre anni. fa dal! ministro Scotti 











Nuove norme per regolare la pensione volontaria. Le' ha 
approvato Il Senato, in via definitiva, dopo.il sì della Game- 
ra. Il'disegno di legge originato sul riordino del settore va 
attribuito al ministro del. Lavoro Scotti, che lo presentò in 
Parlamento nel dicembre 1979. Per tre anni, il progetto 
rimase praticamente nei cassetti. Ha-raggiunto il suo tra- 
guardo solo ora, quando al dicastero competente è torna- 
to l'onorevole Scotti. 

'Ecco, in sintesì, come si articola la nuova disciplina che 
riguarda la pensione volontaria. 


REQUISITI 


Chi ha interrotto o cessato il rapporto di) 
servare i diriti ‘alla ‘pensione di vecchisia, 
perstiti o raggiungerns requisiti con |l versai 
tributi volontari; previa domanda all'inps. 

Qualunque sia l'epoca in cui ha effettuato | Versamenti, 
ll lavoratore deve tar valere uno di questi periodi di effetti- 
Va contribuzione: 

a) 60 contributi mensili; 

b) 260 contributi settimanali; n 

9) 465 contributi giornalieri agricoli (810 se donne e 
giovani); > 

d) 125 contributi settimanali per | lavoratori stagionali o 
soggetti a soste. * 


LETTERE ALLE 
«RAGAZZE DI IERI» 


lo.giovane non sono più, ho 49 anni e me ne sento molti 
di più, probabilmente! per: via della vita! sin qui condotta. 
Vivo con la mamma; che oggi ha 84 arini ed è completa: 
mente arteriosclerotica, e che per tutta la vita mi ha consì- 
derato un oggelto di sua proprietà. Sono passata attraver- 
so una vita di lavoro costretta a soddisfare sempre per 
prime (ed unicamente, date le modeste condizioni econo- 
miche) le esigenze create dai capricci di mia madre. Sono 
anche passata, dopo 30 anni di lavoro; attraverso la «rì- 
strutturazione» della azienda, costretta ad' accettare, an- 
chie per le suddette condizioni, un pre-pensionamento che 
ha aggiunto gravi problemi economici per la «mia» vec- 
chiala (ammesso che pol io viva abbastanza). 


Ed oggi, lo ripeto, guardo con vivissima Invidia le perso- 
ne non più giovani: che pure possono disporre della loro 
Vita e delle loro energie fisiche e spirituali, Nella nostra 
società non esiste’ alcuna provvidenza ed alcuna com- 
prensione per casi del genere (ma ne esistono altri?) la 































sentivo-molto vecchia, 
prostrata.,Poi, ho capi- 
to tante cose e queste 
mi hanno ringiovanità. 
Molto. 


Oggi, penso chela vi 
ta umana sia troppo 
breve. Quando si rico- 
mincia a ringiovanire ci 
siaccorge che c'è trop- 
‘po poco tempo per con- 
tinuare a. scoprire le 
cose, 


Certo, non è facile re- 
stare giovani quando si 


‘diventare Vecchi quan: 
do si è ancora giovani. 
Io. credo che decorra 
pfepararsi ‘ad ‘inveo! 
chiare, prepararsi per 
tempo? a lasciare il'po- 
sto al giovani, ad'atten- 
dere la morte con cu- 
driosità. 


Io sono una’ persona 
di fede; ma la fede non 
ci dice tutto, ci dice l'es- 
senziale:  risorgeremo. 
Ebbene, io sono curiosa 
‘di sapere, di vedere. 


è vecchi. E' più facile Adriana Zarri 


L'autorizzazione a versare le contribuzioni volontarie 
Viene pure concessa se nei cinque anni precedenti la. do- 
manda, l'assicurato può far valere questi versamenti: 

a) 36 contribuzioni mensili; 

b) 156 contribuzioni settimanali 

©) 279 (186 per le donne e gi 
nallere agricole; 

‘d) 65 contributi settimanali per. lavoratori sta 


STAGIONALI 


Le tabelle che individuano gli stagionali sono aggiorna» 
te.ognî due anni con decreto del ministro del Lavoro. 


LAVORATORI RIOCCUPATI 


Chi riprende i versamenti volontari, dopo un/periodo di 
rioccupazione alle dipendenze di terzi, può ottenere — 
‘con domanda da presentare entro 180 giorni dalla: cessa- 
zione dell'occupazione — la rideterminazione dell'importo 
delicontributo volontario: dovuto, ‘calcolato sulla base di 
‘158 ‘settimane di contribuzione; effettiva in costanza di la- 
voro precedenti la ripresa dei versamenti 


INCOMPATIBILITA” 


La:«volontaria» non può essere proseguita nel: periodi 
‘nel quali il lavoratore sia iscritto nelle gestioni! speciali del 
lavoratori, autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori di- 
retti) 0 In casse di enti che gestiscono forme di previdenza 
per. liberi professionisti. L'incompatibilità non scatta per 
quanti, alla data della pubblicazione della legge, sono già 
stati autorizzati a versare per la prosecuzione della «volon- 

“'taria». Nemmeno possono versarsi contributi volontari în 
‘epoca'suocessiva alla ìquidazione di una pensione diretta 
liquidata dalle gestioni speci: 


Leinuove norme sulla pensione volontaria entrano in vi- 
gore a partire dal 1° gennalo 1983. 





ani) contribuzioni gior- 





nali. 











Quanti appelli dal pianeta «solitudine» 


società; solidale In'questo.con mia madre, afferma sempli- 
‘cemente «deve pensarci la figlia», anche se questo crea 
per ia figlia, sola al mondo (i:parenti hanno sempre provve- 
dutova'defilarsi), una; situazione ‘che significa la perdita 
della propria identità e, presumibilmente, della propria se- 
lute fisica'e mentale. Resta da vedere quali siano | vantag- 
gl economici e sociali di creare un'altra spostata e magarì 
un'altra invalida, piuttosto di dare una mano a chi si dibat- 
te In difficoltà del. genere. 


‘Per me Uscire di,casa-per andare a fare la spesa oper 
fecarmi a:svolgere ‘un; lavoretto, abbastanza ingrato ma 
indispensabile per tirare avanti secondo le esigenze sem- 
pre imposte dalla madre, costituisce problema gravissimo, 
con necessità di affrontare continue e quotidiane scenate. 
Cosa:che, alla lunga, vi assicuro, comporta un annienta: 
mento: morale ed ‘anche fisico assoluto. Con lpiù sinceri 
augurì, saluto cordialmente, scusandomi per lo sfogo. 
Lettera firmata (Torino) 


Lettera di ùn giovane 
al Presidente: «Ha ca- 
pito Torino, dà fiducia 
‘a noi, stimola il dialo- 
go'tra legenerazioni» 


«Stampa Sera - Terza Età» non è un «ghetto» riservato 
agli anziani. Vuole favorire, innanzitutto, il diatogo tra 
tutte le generazioni. Per questo, pubblica oggi la lettera 
d'un giovane e il suo «grazie» a Pertini, un «tomo nella 
terza età». 

Presidente Pertini, grazie, 

perché ci è stato accanto in questi giorni abbrunati. La 
ricordiamo lunedì, a poche ore dalla strage del cinema 
Statuto, fondersi col nostro dolore. E così mercoledì, in 
Duomo, ai funerali delle vittime. Grazie perché ha voluto ©) 
saputo — direbbe un poeta locale — «calarsi in quella 
lunga piaga / di sospiri e di grida / di sangue sparso / di 
continua sfida» che, ancora una volta si è rivelata essere 
Torino. 

«La tragedia di domenica non vi piegherà. Reagirete, lo 
so. Lasclatelo dire a me, che vi conosco, e bene». Sono le 
uniche, parole, signor Presidente, che hanno accompa- 
gnato il suo profondo, silenzioso gesto di pietà. E anche di 
ciò la ringraziamo: di svelarsi tacendo, come riesce solo 
alle vere forze morali. Lei ha focalizzato una vocazione 
che cl assiste da sempre: coltivare l'ottimismo della volon- 
tà, essere, ciascuno, fabbro dl proprio destino, ostinarci, 
nonostante tutto, «a inventarci la vita, a non spaventarci 
per i sussulti crudeli dell'esistenza». Una divisa mentale 
che è pure la sua, signor Presidente: non a caso la sentia- 
mo unodi noi. 

Orio Vergani, «testimone» della sciagura di Superga, 
osservò: «Che racconto mensile la scomparsa del Torino, 
per chi sapesse riscrivere li libro Cuore per | giovani di 
oggi». Che racconto mensile l'incontro del Presidente — 
questo uomo della «terza età» — con la città ferita, in par- 
ticolare con la città soffocata nel cinema Statuto, giovane, 
giovanissima. Si sono invertiti tragicamente | ruoli: le è 
toccato venire a rendere omaggio a una rappresentanza di 
quell'universo giovanile che è solito accogliere al Quiri- 
nale. 

La morte è in: ordine di tempo l'ultimo capitolo di un 
dialogo tra'le generazioni che soprattutto grazie a Lei si è 
riaperto. ll'suo alto magistero — la fiducia che Li 
no» (?), rinnova ogni giorno ai giovani — dimostra che 
l'Italia ‘in «blueJeans», se gli adulti non la tradiscono ne- 
gandole l'esempio, riesce a diventare «grande». 

Un giovane 





‘Sono da sette anni vedova, abito a Roma perché lui la- 
vorava in proprio qui. Nel periodo che ho vissuto con mio 
marito, non ho potuto mai, né fare amicizie, né praticare 
vita culturale, né esprimere la mia personalità. Da quando 
sono sola ho ripreso | miel hobby da ragazza: mi sono 
rimessa a dipingere, a scrivere Impressioni, favole, a de- 
scrivere le meraviglie della natura, a dipingere. - | 


Ora non mi basta più, ho raggiunto | 68 anni con discre- 
ta salute e completa autosufficienza, ma la grande solitudi- 
ne mi sta schiacciando. Leggendo l'articolé del come voi 
vi siete organizzate, mi si è accesa una fiammella di spe- 
ranza e vi chiedo quindi di aiutarmi. Come posso giungere 


a questo? ia 
Le «Ragazze di ieri» si incontrano in via Cernaia 282 
Torino (telefono 011/537.288) il lunedì, il martedì e il gio- 


vedi dalle 15,30 alle 18, il venerdì l'appuntamento è al 
«Punto Familia», via G. Casalis 72. 


Le lettere vanno indiriz- 
zate a «Stampa Sera - Terza 
età», via Marenco 32, 10126 
Torino. 
























ra indipendente coh termo. 
Ringrazio sentitamente. 


Cerco amica 
per un pe’ 
di compagnia 


Sono una vedova! ottanten- 
ne; vivo sola in casa mia; sono 
‘ancora În buona salute e fac- 
cio.da me tutti i/mlel favori di 
casa, ho soltanto difficoltà per | 
‘camminare (per una lussazio- 
ne congenita), ma ho chi prov-| 
Vede a farmi la spesa: 

Il mio'desiderio sarebbs di 
trovare una donna di. mezza 
età, sola, sana @ semplice pèr| 
‘convivere:come| una sorella e) 
farci. buona compagnia; e ‘al 
‘caso darci un piccolo aiuto re- 
ciproco.: La casa si trova.inl 
‘San, Mauro, a pochi passi dail 
‘negozi e fermata pullman. E' 


Offriamo casa 
ad una donna 
anziana sola 


circondata’ da ‘un ortofrutteto 
se. questa donna fosse 


un primo periodo di reciproca | discuterne apertamente su di 


molto per ll loro carattere do-| potesse ‘essere divulgata per 


‘amante della campagna sa- 
rebbe per lil Un posto Ideale. 
Dispongo per lel di una came- 


rip. vi (San Mauro) 


Siamo due coniugi ‘sui ses- 
sant'anni ed abitiamo: In una] 
‘casa molto bella situata nella 
zorà pedonale della. Crocetta. 
Saremmo disposti: ad ospitare 
una|donna di 55-80/anni che 
non sopporti! di viverg ‘sola. 
‘Abblamo!una stanza. tutta per 
lel, vuota o arredata a secon- 
da:delle sue esigenze. La trat- 
ferammo;come ‘una sorella; li|cora;'Da tempo penso molto 

fo: scopo;è solo quello di attentamente ad; un'argomen= 
‘avere: una: compagnia. Dopolto del qu 


‘conoscenza e di vita:insieme, 
saremmo disposti a sottoscri- 
vere un documento in cuì ci 
impegnamo a tenerla con nol 


.| sempre, anche se si ammalas- 


se. A Torino, ci sono 15 mila 
‘persone che: vivono sole. Non 
ce n'è una che accetti il nostro 


invito? 
Lettera firmata (Torino) 





Per ventuali segnalazioni;in 
riferimento ‘a queste due’ ri- 
chieste, scrivere o telefonare al 
| «Stampa Sera - Torza Età». 





orgunizzi 
«colf» 
Sono una pensionata arti- 


'alana, classe 1910, con pen: 
Isione minima, che lavora an- 











lè sarebbe utilissimo! 


Un giornale serio come il vo- 
stro, Sinora si è fatta la politica 
dello struzzo... all'italiana! Tut- 
ti lo conoscono, ma non se ne 
deve parlare per evitare multe, 
rappresaglie, eco. 

Nol signore anziane abbia- 
mo bisogno della collaboratri- 
ce domestica, specialmente in 
tre casì (elenco i più gravi): o 
siamo malate, ‘0 svolgiamo 
un'attività per! arrotondare ‘la 
pensione; 0 non abbiamo la 
forza fisica per lavori pesanti 
(vetri, pavimenti, ecc.). Nei 
paesi si trovano ottime colf, 
‘anche se un po’ anziane con 
‘acciacchi, preoccupazioni fa- 
migliari e quindi incostanti nel 
‘servizio sia pure. di poche ore. 
Non) voglliono: assolutamente 
‘essere messe in regola (forse) 
temono di perdere sussidi del 
Comune: ed altre argomenta-| 
zioni); 


Peraltro! noi, pur ‘amandole 


cile e per l'abilità, non potrem- 
mo tarlo per le loro frequenti 
motivate assenze. La conse 
guenza è che viviamo molto 
preoccupate per due ragioni: 
la soffiata e relativa multa 
d'ambo le parti; l'infortunio e, 
In questo caso, oltre il dispia- 
cere. non sapremmo. dire a 
quali pericolose evenienze ci 
esporremmo. 


Per evitare tutto questo, | 
(Comuni (nell’ambito dell'assi- 
stenza all’anziano) dovrebbe- 
ro assicurare un gruppo di col 
[disponibili e poi ritarsi dì una 
parte della spesa'suichi le as- 
‘sumo. L'interessata paghereb- 
be felice per togliersi ‘ogni re] 
‘sponsabilità. Non, conosco la 
prassi giuridica per una simile 
operazione, ma penso che 
‘con un po' di buona volontà si 





potrebbe arrivare ad una solu- 
zione. È 


Le sarei grata se la presente 





una campagna in nostro favo- 
re. Ringrazio dell'ospitalità ed 
‘auguro buon lavoro a tutti con 
1 più cordiali saluti da un'an- 
ziana... ancora sulla brecciali! 
Elda Noli (Strambino) 


a quei giovani 


‘Nel freddo meriggio 

Il carnevale impazzito 
brandisce la falce 

su creature impotenti. 
‘Nel gelo merlggio 


‘una folla raccolta 
plange sconvolta 

in piazza del Duomo. 
Picoloni Impauriti 
da grevi campane 
rompono cieli 
‘permètellontane. 


Maria Carla Chiosi 
(una ragazza dieri) 


a 
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TORINO OVEST VUOLE RINASCERE 
MA IL «CAMPO VOLO» NON BASTA 


TTT OOO 
Due convegni venerdì e sabato per discutere delle possibilità di sviluppo della zona - Da Col- 
legno dovrebbe partire la ripresa con un centro direzionale destinato al terziario superiore 
Come arrestare la caduta di posti di lavoro? - Le risposte dei politici e degli imprenditori 


Ct 











‘Un uditorio attento, qualifi- 
cato, numeroso e interessato 
formato da operatori politici, 
Sociali, sindacali, industriali 
ed economici ha partecipato, 
venerdì e sabato, a due conve- 
gni su temi di grande interes- 
se per la zona Ovest di Tori- 
no. Il primò, a Collegno, 
mosso dall'Associazione cul- 
turale ‘Torino-Ovest, riguar- 
dava «il futuro del campo vo- 
lo», il secondo, a Rivoli, orga- 
nizzato dalla regione Piemon- 
te e dai Comuni di Grugliasco 
e Rivoli, «Ia crisi occupaziona- 
le e le prospettive della zona 
Ovest». 

Vertice del triangolo urba- 
no della metropoli, la cintura 
occidentale ha Îl suo cuore nel 
campo volo di Collegno, un 
milione 650 mila metri quadri 
di terreno, che dovrebbe ospi- 
tare un attrezzato centro di- 
rezionale destinato al terzia- 
rio superiore, alcuni insedîa- 
menti abitativi e residenziali 
e un grande parco. pubblico 
sulle rive della Dora. 

«Il sup futuro — ha detto 
l'assessore regionale Luigi Ri- 
valta — è strettamente legato 
alla trasformazione di Torino. 
Facilmente agibile, presenta 
aspetti altamente positivi per 
la conurbazione e il decentra- 
mento, al quale l'abbiamo de- 
stinato da anni». 


Lamentandosi che dell'in- 
sediamento in questione si 
parla da troppo tempo senza 
concludere nulla, l'assessore 
‘di Collegno, Piergiorgio Bof- 
fa, dopo aver ricordato che 
l'amministrazione civica è co- 
stretta a rivedere il proprio) 


pro- [piano particolareggiato dopo 


cinque anni d'attesa, ha am- 
monito: «Siamo preoccupati e 
demoralizzati. Fiat, Regione 
ed enti interessati devono de- 
Cidere con urgenza cosa vo- 
gliono fare per non obbligarci 
la punire ancora una volta con 
Un ‘piano pluriennale d'at- 
tuazione” inutile la popola- 
|zione del quartiere» 


Nofe positive ‘sul decollo 
dell'iniziativa sono venute 
dalla società d'intervento To- 
'rino-Ovest (Fiat al 25%, il re- 
‘sto Eurogest). Il prof. Mazza e 

‘ing. Benazzo, fatto rilevare 
che il vecchio progetto, do- 
[vendo rispondere ad esigenze 
azzardate vistose, rifiutava 
indirettamente l'intervento 
‘urbano, hanno affermato: 
«Gli enti interessati all'inse- 
diamento hanno già dichiara- 
to una disponibilità di oltre 
150 miliardi: cento miliardi il 
Comune di Torino per trasfe- 
rire servizi fecnici e la direzio- 
ne della TTI, trenta miltardi il 
ministero delle Finanze per 
l'installazione di un centro 
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IL FUTURO DI COLLEGNO E DI TUTTA LA ZONA DI «TORINO OVEST» INTORNO AL CAMPO\VOLO? 


meccanografico, trenta mi- 
Uardi la Regione per alcuni 
uffici. Si è inoltre parlato di 
un palazzo dei: Congressi, di 
un albergo e della cittadella 
giudiziaria, mentre la Fiat ha 
garantito una presenza signi-| 
ficativa»: 

Il giorno dopo, a Rivoli, si è 
invece discusso sulla crisi 
drammatica che ha colpito il 


Da Pasqua a Ferragosto 


vacanze per ogni 


gusto 


SV 
A Torino Esposizioni le offerte sono infinite - Dal trekking nell'Alto 


Atlante marocchino alle due settimane economiche in Romania 
IC 


Come e dove in vacanza? 
Ovviamente non è solo una 
questione di gusti, ma di soldi. 
A expovacanze le offerte sono 
tante e adatte a tutti i bilanci, 
dai soggiorni nazionali ai tra- 
guardi più lontani. Ci sono 
per esempio le offerte di «Spa- 
zi lontani» una versione eco- 
nomica dei viaggi del Tucano 
(Torino via Cernaia 3) con tra- 
versate dal Senegal a Niger (o 
viceversa) in treno, fuoristra- 
da, piroga, battello, attraverso 
{l Moli, una zona dell'Africa 
nera ancora poco battuta dai 
turisti. 

Ma ci sono anche trekking 
con i muli tra le montagne 
dell'Alto, Atlante marocchino 
ed escursioni a cavallo nella 
Camargue francese, la regione 
aequitrinosa alle foci del Ro- 
dano. I costi sono dai 2 milioni 
360 mila per la prima combi- 
‘nazione; un milione e tre per 
il Marocco, 490 mila tre per 
‘una settimana in Camargue. 


© PIANOFORTI 
ANOLO 


da lire 30.000 mensili 


= AMPIA SCELTA 
C.so Vi Emanuele, 90 





All'insegna del massimo 
dell'economia le offerte del- 
V'Eti, ente turismo della Cgil 
{via Cernaia 30 - Torino) otto 
giorni a Mosca e Leningrado 
‘per la sfilata del primo mag- 
gio, costano 950 mila lire tutto 
‘compreso, con partenza da 
Torino, con ur volo diretto. 
Pasqua a Vienna costa invece 
‘425 mila lire: sei giorni tutto 
compreso, viaggio in pullman. 
St spende appena poco di più 
per ‘una settimana a Praga: 
460 mila lire con partenza in 
aereo da Venezia. 


Ma ci sono anche «pacchet- 
ti» per tutti i paesi europei, 
dall'Inghilterra’ alla Spagna, 
|senza contare Cuba (17 giorni 
in giro per l'isala 1.650 mila lt- 
re viaggio compreso), mentre 
Sono rimasti a buoni livelli 1 
prezzi dei soggiorni balneari 
in ‘Romania (850 mila tre 15 
[giorni tutto compreso) in alta 
stagione. 
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Più economiche ancora le 
vacanze in Spagna, con mini- 
mi di 440 mila, due settimane 
in. alta stagione, compreso il 
viaggio in pullman. Infine ci 
sono i corsi di vela in Liguria, 
Costa Azzurra e Sardegna; 
con possibilità di conseguire 
ia patente nautica, Una setti 
mana in barca, con partenza 
da Sanremo, costa 380 mila li- 
re a persona, esclusi i pasti ge- 
stiti con'una cassa comune. 
Infine, per soggiorni al ma- 
te, c'è un'offerta della Regione 
Calabria che rilancia special- 
‘mente il camping, con 200 mi- 
la posti per un arco di otto 
mesi. E' stato anche istituito 
‘un «camping pass»: una ag- 
giornatissima mini guida a 
campeggi e villaggi, con la 
quale si otterrà uno sconto 
sulla benzina pari al venti per | 
cento del costo del soggiorno. 
Tl materiale è in distribuzione 
allo stand di To-Esposizioni. 
r. 50. 





territorio della zona Ovest, ad 
alta concentrazione indu- 
striale. In esso vivono oltre 
duecentomila abitanti, ‘sono 
insediate. 5200 imprese arti- 
giane e 715 piccole e medie in- 
dustrie. L'artigianato occupa 
19, mile addetti, l'industria| 
‘41.500, per un totale di 60.500 
unita lavorative. Nell'ultimo 
lustro l'occupazione ha subito 


un calo vertiginoso: a fine 
1982 si registravano 12,350 di-| 
soccupati e altrettanti cassin- 
tegrati. 

«St può arrestare la caduta 
dei posti-lavoro — he. affer-| 
mato il sindaco di Rivoli, Sil- 
vano'Siviero — se si riuscirà a 
raggiungere un nuovo equili- 
brio sulla base di produzioni, 





tecnologicamente più avanza-| 


te che facciano aumentare la 
domanda dei servizi». Incenti- 
vare { piani pluriennali e l'edi- 
lizia, consorziare le imprese, 
istituire un centro di forma- 
zione professionale, dare il 
‘via ad ogni forma di investi- 
‘mento possibile sono le pro- 
‘poste fatte e accolte da tutti. 
Inoltre, s'è detto, bisogna che 
Îl costo del denaro venga ri- 
dotto. 


«Oggi il sistema bancario — 
‘hanno detto Giuseppe Ghezzi 
dell'Unione Mdustriale e Mi- 
chele Zaffino del O.NA. — è 
arbitro dell'esistenza di molte 
‘aziende. E' necessario un in- 
tervento a livello governativo 
‘perché artigiani e industriali 
seri siano aiutati e la loro in- 
ventiva venga premiata con 
tassì agevolati». 


Sulla necessità di rilanciare 
l'edilizia (sulla Rivoli-Rivalta 
è prevista una città-satellite) 
‘ha poi parlato il vicepresiden- 
te del costruttori di Torino, 
[Mario De Giuli, mentre Piero 
Fassino, segretario regionale 
pei, e Pietro Vitzizzai, mem- 
bro della Federazione unita- 
ria dei sindacati, hanno di- 
chiarato ‘che «dalla. crisi si 
esce solo, se arriva un consi- 
stente aiuto dal governo cen- 
trale. 






José Leva 


La Fiera di primavera. 
assediata da 12 mila 


Ii 


Il pi 





grande bazar cittadino (praticamente un quartiere di 220 ne- 


gozi) preso d'assalto dai visitatori - Durerà fino a domenica: 6 marzo 
Etnia nannini nnt anna anna 


Almeno. dieci, dodicimila 
‘persone hanno affollato ieri] 
‘pomeriggio il Palazzo del La- 
voro in via Ventimiglia, per Ja 
Fiera di Primavera alla sua 
prima, domenica di apertura.] 
Soddisfatti i funzionari della| 
‘Promark (ente organizzatore) 
dopo le incertezze di sabato] 
dovute ai controlli richiesti! 
per motivi di sicurezza. Dal 
oggi — risolti anche gli ultimi] 
problemi relativi agli impianti! 
elettrici degli stands — le con- 


Arrestati 
in via Noè 


L'equipaggio di una «volan- 
te» ha arrestato ieri pomerig= 
gio alle 18 due ladri intenti a 
‘svaligaire l'alloggio della fa-. 
miglia Roccaforte in via Carlo 
Noè 18. La coppia, Michela 
Ferrero, 20 anni, Nichelino, 
via Gioberti 19,\e Bruno Ro-| 
dola, 30 anni, via S. Francesco 
Tora è glie Nuove. 





MARTEDÌ" 22 FEBBRAIO APERTURA E 
NUOVO CENTRO INSTALLAZIONE AUTORADIO 
E ANTIFURTI A TORINO 


TEN Clarion ALPINE scaupunKT 


‘GARANZIA 1 ANNO SUGLI. IMPIANTI 





dizioni sono di assoluta nor- 
malità e il più grande bazar di 
Torino si appresta a vivere la| 
‘sua intensa ed effimera vita, 
che si concluderà domenica 6| 
marzo. 

La gente evidentemente, 
dopo lo shock della scorsa set- 
timana, ha superato le per-| 
plessità ed:ha preso d'assalto 
‘eli ingressi. Intasata tutto il 
pomeriggio l'intera zona; dif-| 
ficile trovare un parcheggio) 
‘nelraggio di due chilometri. 

Grande interesse ha suscì- 
tato il settore arredamento, 
curato dal Consorzio provin- 
ciale mobilieri, che hanno 
messo in mostra i pezzi di una 
decina di grandi produttori di| 
mobili nazionali; im questo) 
moto il consumatore ha la 
possibilità di scegliere e. con- 
frontare prezzi e disegni fa- 
cendo solo poche decine di 
metri di strada. Seguendo l'e-| 
voluzione del mercato ll setto- 
re abbigliamento è pure pre- 
sente in mbdo massiccio, con 
il solito maxi stand di Chiesa, 
per esempio; con liquidazioni | 
di pellicce. 

Ma ci sono anche abiti da 
sposa, biancheria intima, cal- 
zature, borse; articoli sporti- 
vi E ancora deliziosi barichi 
‘conerboristeria, alimenti ma- 
crobiotici; e alimenti naturali, 
‘prodotti’ cioè ‘senza concimi 
chimici ein assenza di'erbi- 
cid 





Yoga per 
handicappati 


I Consiglio di Circoscrizio 
‘ne «Pozzo Strada» ha appro- 
vato con apposita deliberazio- 
ne un corso di yoga per han- 
dicappati esteso anche ai 
quartieri limitrofi. Il corso 
non si pone solo come inter- 
vento di recupero funzionale 
e quindi sanitario, ma anche 
come momento di aggregazio- 
ne socio-culturale di questa 
categoria di cittadini. 

TI corso avrà una durata di 
‘tre mesi - (indicativamente 
marzo-aprile-maggio) con 
due lezioni settimanali di 1 
‘ora ciascuna. Si terrà in via 
Monte Ortigara 95.it'martedì 
€ glovedì in orario preserale e 
vi possono partecipare i sog- 
‘getti che hanno compiuto 8 
‘anni. Te quota di partecipa- 
zione è di L. 15.000 da versarai 
all'atto dell'iscrizione. 

‘Per informazioni rivolgersi 
‘alla Segreteria della Circo- 
Iscrizione «Pozzo Strada» in 
via Monte Ortigara 95, dalle 
ore galle ore 17. Tel, 705.856. 


Vini piemontesi 
a Amsterdam 


©ggi e domani quaranta 
‘due ditte: enologiche piemon- 
‘tesi presentano ventitré tipi 
divinita all'hotel Hilton di 
‘Amsterdam. 
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ARMI SPECIALI, PRESE ALL’FBI 
PER UN’AGENZIA DELLA DROGA 


IA A 


Il'carico sequestrato qualche tempo fa alla stazione di Torino ha permesso di scoprire un tentativo di 
«Cosa nostra» per rafforzare la ‘sua posizione in città - Evitata una serie di regolamenti di conti 
ACACIA AIOIT TACCO AURORA NOAA AA ALMANACCO VACCA AVANT CAO AOC COCA CARNIA ACACIA AAC ANAAO IRA 


Per trasferire carichi parti- 
colarmente delicati, «Cosa 
nostra» si serve di un'corriere 
al di sopra di ogni sospetto: le 
Ferrovie dello Stato. In due 
bauli, spediti, appunto, per 


ferrovia, sono state trovate ||_ 


armi in dotazione a reparti |. 
speciali dell'Fbi. Si tratta di|{ 


mitragliette «Ingram. calibro 
9 con una capacità di fuoco 
teorica di mille colpi al mi- 
nuto. 

Queste armi sono state tro-| 
vate nel doppiofondo di due 
bauli provenienti dagli Stati! 
Uniti, via nave fino a Napoli e 
perstrada ferrata fino a Tori- 
no. Qui un funzionario della | 
dogana si è insospettito ed ha! 
aperto i bauli. Sotto un grosso! 


€ pacioccone orso di peluche |. 


erano nascoste le mitragliette 
munite di enormi silenziatori, 
‘Armi ideali per chi voglia uc- 
cidiere e fuggire senza essere 
notato, - 

Il dirigente della dogana ha 
avvertito la Guardia di Fi- 
nanza. Dopo hanno telefona- 
to al destinatario invitandolo 
a ritirare { bauli. Si è presen- 
tato un uomo in età avanzata, 
con un camioncino carico di 
stie di polli. Ha caricato i bau- 
li e se ne è andato a casa, in 
via Bena 6. 

Gli uomini della Finanza] 
hanno circondato l'isolato ed 





1000 sono in cassa integra- 
zione da circa un anno, con 
poche speranze di ritorno 
allavoro). Nei prossimi due 
giorni anche i rimanenti 
800 rientreranno per la ri- 
presa completa della pro- 
duzione. 

L'azienda era chiusa da 
35/giorni, esattamente dal 
17 gennaio, quando il grup- 
po di otto banche, che in 
questa difficile fase si 
stanno rivelando | veri pa- 
droni della Ceat, avevano 
bloccato i fidi incameran- 
do i pagamenti del clienti 
fino a sospendere anche | 
fondi necessari per l'acqui- 
‘sto delle materie prime. 

L’azienda era stata così 
costretta a mandare a casa 
gli operai perché le scorte 
si erano subito esaurite. 
‘Anche i depositi dei pneu- 
matici sono ormai vuoti: 
l'azienda non è più in gra- 
do di far fronte agli impe- 
gni con le'case automobili- 
stiche. La' decisione della 
riapertura è del commissa- 
rio governativo Alessandro 
‘Braja, ‘dopo che l'altro 
giorno il mifnistro del ‘Teso: 
To, Goria, aveva contro! 








‘si della forza di Pirelli, Mi: 
mato il decreto: di nomina | chelin, Firestone, 
del ministro Pandolfi. Pierò Galasco 








‘hanno arrestato il conducen-|renzo avevano una fabbrica 


te del camioncino, Bartolo- 
meo Carnino. Hanno scoperto 
così che i bauli erano di Emi- 
Mo DI Chiara, un siciliano che 
ha vissuto per alcuni anni al 
Torino, riparando frigoriferi! 


presso una ditta alimentare. 


Un bel giorno Emilio Dil 
Chiara ha fatto i bagagli e se 
ne è andato a Brooklyn, dove i 
due fratelli, Francesco e Lo- 


la Ceat 


dopo 35 giorni 


ATNAAAIRLALCOAAA IAP TASAA AAA AIAR ALTAN 
La decisione è del commissario 
governativo Braja - Stamane 
sono tornati al lavoro 500 operai 

[AMSA IRINA AAACASA ALAIN AIMAN 

Ta Ceaì Pneumatici di | Alcuni contrattempi 

Settimo ha riaperto sta- | hanno ritardato l'insedia- 

mane i battenti con circa | mento del commissario, 

500 dei 1300 operai attual- | che avrà il difficile compito 

mente, in servizio (Gitrì | di procedere alla ristruttu- 


razione dell'azienda, che 

per quanto riguarda l'oc- 
cupazione non sarà indolo- 
re. Con l'arrivo del com- 
missario le banche riapri- 
ranno quasi certamente | 
crediti. 

Con oltre la metà del di- 
pendenti in cassa integra- 
zione, la situazione della 
Ceat Pneumatici si è ag- 
gravata nelle ultime setti- 
mane, fino al punto che 
dieci ‘giorni fa il consiglio 
di amministrazione aveva 
dovuto dimezzare il capita- 
le (da 3 miliardi e mezzo a 
un miliardo 750 milioni) 
per coprire le perdite accu- 
mulate. 

Per superare la crisi, di- 
cono i sindacati, la Pneu- 
matiei avrebbe bisogno di 
quella soluzione organica 
che da tempo la Fule pro- 
spetta: l'integrazione con 
un altro grande gruppo 
della gomma: La crisi della 
Geat Pneumatici è infatti 
strutturale, deriva dal fat- 
‘to di'essere il classico vaso 
di coccio tra i vasi di ferro, 
d'essere cioè troppo picco- 
la'per competere con colos: 


di biancheria. Francesco era 
stato condannato a venticin-| 
que anni di carcere per aver 
ucciso, a scopo di rapina, una 
ragazza di diciassette anni. E 
così Emilio era andato a dare 
tina manoa Lorenzo. 

La biancheria non deve es- 
sere, però, la sola attività del- 
la ditta, visto che, nel novem-| 
bre scorso, Lorenzo DI Chiara 


Il carnevale di Chivasso si è 
concluso teri. St calcola che 
oltre 100 mila persone, prove- 
nienti da tutto il Piemonte, si 
siano ammassate lungo le vie 
e le piazze della città della 
«Tola» per assistere al grande 
carosello di carri allegorici, 
maschere, gruppi folcloristici 
e bande musicali. Impossibile 
trovare un parheggio nelle im- 
mediate adiacenze del centro 
storico, teatro indiscusso della 
sfilata. Lunghe code d'auto da 
entrambi 4 lati nelle strade 
hanno causato giganteschi in- 
gorghi, impegnando. polizia 
stradale, carabinieri e vigili 
‘urbani per parecchie ore. 

In mattinata, nel teatrino 
civico, in piazza del Munici- 
pio, 14 maschere (Bicciolano è 
la Bela Majin di Vercelli, Peru 
Mogunella e Gin Fiammà di 
Borgosesia, Stevulin dla Pli- 
sera e Maiutin dal Panpardù 
di Santhià, la Reginetta di 
Porta Palazzo di Torino, 
Mundina e Barletè del circolo 
Nuovo Piemonte di Vercelli, 
Filandè e Filandera di Mati 
Canavese, Chinota regina di 
‘Plareut di Bosconero, Conti di 
S. Martino di Agliè, Cosotera e| 
Giardinè di Brandizzo, Cia- 
‘plera e Generale di Montana- 
ro, Bela Cascinera e Casiné di 
Verolengo, Conte e Castellana 
di S. Giorgio Canavese, Conte 
@ Contessa di Castelrosso; Tu-| 





‘minera e Cosotè di Saronsella) 
e Bela Tolera e Abbà di Chi- 
vasso) hanno partecipato al 
tradizionale incontro dei per- 


carri che allietavano il: corso 


è stato arrestato dalla polizia! 
americana con dieci chili di 
eroina. 

Ma a cosa servivano le armi 
‘spedite a Torino? In un primo] 
‘momento si è pensato che le| 
«Ingram» fossero destinate‘a| 
terroristi. Sembra, invece, 
che dovessero servire a un re-| 
golamento di conti tra cosche. 
TDI Chiara, infatti, sono lega- 
ti'alla famiglia Bonanno, che 


Dopo il saluto del sindaco 
‘Livio Riva Cambrino, sono 
sfilate per le vie del centro 
storico, dopo di che in piazza 
del Popolo, al borgo Mincio, si 
è svolta una bicchierata gi- 
‘gante. Nel pomeriggio alle 15, 
‘gran corso mascherato, al 
‘quale hanno partecipato oltre 
[40 carri allegorici, oltre a 
quello delle maschere locali, 
la Bela Tolera e l'AbDA, rispet- 
tivamente Laura Borione e 
‘Mario Martolio con il loro se- 
‘guito. Apriva il corso masche- 
rato una fiammante spyder| 
con a bordo il presidente della 
[Pro loco Chivasso «l’'Agricola» 
lente organizzatore dei festeg- 
giamenti, Giovanni Pasteris, 
‘con al suo fianco Angelo Bote- 
To, il «factotum» del munici- 
‘io. 

Bande musicali, gruppi fol- 
cloristici, majorettes, faceva- 
no da contorno ai bellissimi 


Come difendere 
la montagna 

Oggi in' via Maria Vittoria 
12, sede della Provincia, gli 
assessori alla montagna 
Grotto e all'ambiente Feno- 
‘glio e 1 presidenti delle 18 Co-| 
‘munità montane siincontra- 
no con l'assessore: regionale 
‘all'ambiente, Salerno. Saran-| 
no discussi i metodi di appli- 
cazione della legge regionale 
sulla protezione della natura) 
in relazione soprattutto alle 
‘modifiche delle normative 





‘sonaggi carnevaleschi. 


gravita nell'orbita del clan di 
Liggio. 

Emilio DI Chiara è sfuggito 
alla cattura: Non appena si è 
reso conto che i bauli erano 
stati individuati, è tornato 
negli Stati Uniti. Era venuto 
a Torino per stabilirsi e stava 
per acquistare un alloggio. 
\ Evidentemente aveva deciso 
| di creare un'attività commer- 

ciale probabilmente del tipo 


-| che ha portato in galera il fra- 


tello. Torino, ormai, è diven- 
tata una delle principali for- 
Ditrici di eroina degli Stati 
Uniti. 


Nel capoluogo piemontese 


st sono insediati mediatori 


che acquistano la merce dalle 
raffinerie siciliane e la riven- 
dono all'estero. A loro volta 
importano armi e le rivendo- 
no ai siciliani. La vecchia lu- 
para è stata ormai soppianta- 
ta dal fucile automatico russo 
«AK 47», in grado di infrange- 
re i vetri antiproiettile delle 
auto blindate. 

Con. il sequestro. det due 
bauli di «Ingram» si apre un 
nuovo capitolo. Gli uomini 
della Finanza e il giudice 
istruttore, dottor Paolo Tam- 
poni, stanno cercando di indi- 
Viduare ‘i legami tra mafiosi 
che costituiscono, probabil- 
mente, una nuova organizza- 
zione in Piemonte. 








‘mascherato. Tra questi face- 
vano spicco gli sbandieratori 
di Asti, il gruppo storico del 
‘palio di Cocconato, i pifferi di 
‘Montaldo d'Ora, il gruppo sto- 
rico di Avigliana, i pijferi di 
Lessolo, il gruppo folcloristi- 
coi La Risera di Vercelli, la 
banda folcloristica pinerolese, 
la banda brianzola di Canti e 
quella di Condove, la banda di 
Montà d’Alba, i cariocas di 
Montanaro. 

Gran successo hanno avuto 
4 vari gruppi di majorettes, 
con i loro esercizi ginnici han- 
no riscosso calorosi applausi. 
Non è poi mancata îa tradi- 
zionale «battaglia delle cara- 
‘melle»; st calcola che oltre 400 
quintali misti a coriandoli e 
stelle filanti variopinti, siano 
stati lanciati durante il caro 
sello di ieri. E’ da segnalare 
inoltre la perfetta organizza- 
|zione nel campo del soccorso 
‘svolta da Croce Rossa e Vigili 
del Fuoco, entrambi di Chi- 
vasso. In più punti della città 
erano presenti squadre pronte 
ad intervenire in brevissimo 
tempo. 

La sfilata ha avuto però] 
una coda polemica relativa-| 
mente al prezzo d'ingresso 
(3000 lire) deciso dagli orga- 
nizzatori per accedere al cen- 
tro storico. Se il passaggio era 
Ubero at residenti, il pedaggio 
ha provocato litigi e discussio-| 
ni tra quanti sono stati co- 
stretti a pagare anche se dove- 
vano solo andare a trovare! 
‘amici e parenti 0 raggiungere 





‘sulla raccolta del funghi. 





lastazione ferroviaria. 





Oggi — 
e domani 


® Stasera alle 2030, 
nella sede di corso Fer- 
tucci 65/A, è convocato il 
Consiglio di circoscrizio- 
ne di Cenisia Cit Turin. 
Tra gli argomenti all'or- 
dine del giorno la ristrut- 
turazione degli impianti 
sportivi Cenisia. 

® Stasera alle 21, nel 
salone Europa della Ca- 
mera di Commercio, via 
‘S.Francesco da Paola 24, 
prima riunione relativa 
al progetto Solidarietà | 
83, campi di lavoro nel 
Terzo Mondo, 

e Nella sede di via 
Nizza 168, stasera alle 
20,30 riunione della sotto- 
commissione sport. del 
quartiere Nizza Mille 
fonti. 

® Stasera alle 20,30 
presso la sede di via La- 
grange 12/14, riunione 
del consiglio di quartiere 
Centro. 

‘e Oggi alle 18 per la 
Sioi, nel programma de- 
dicato a «Investimenti e 
cooperazione allo svilup- 
po: ruolo e responsabilità 
delle Comunità europee», 
relazione di Edoardo 
Greppi su «La politica 
commerciale comunita- 
ria verso il Terzo Mon- 
do». Le lezioni si tengono 
{n via Lagrange 20. 

® Stasera alle 21 al 
teatro di via Juvarra 15, 
Franca Portonero, capo 
ufficio stampa dello Sta- 
bile di Torino, e l'attore 
Paolo Poli terranno una 
conversazione sul teatro, 
Ingresso libero. | 














A Chivasso il Carnevale chiude 
con oltre centomila spettatori 


it idioti nn 


Tante le persone che hanno assistito alla sfilata finale con carri, maschere e gruppi folk 


Qualche polemica per il pedaggio imposto (3000 lire) per l'accesso al centro storico 
"TARA IGTAFARMA AAA AAA RATTO TARATURA ZATTERA MAIORCA AAA AMI CAIZNMN 


Sfilate 
di carri 


a Pianezza 

Guidati dalle tradizionali 
maschere locali, Giandoja e 
Giacometta, 1 36 carri allego- 
rici, allestiti per il camnevale 
di Pianezza, organiazato dal- 
l'Associazione commercianti 
e patrocinata dal Comune, so- 
no sfilati leri pomeriggio per 
le principali vie della città. 

Li precedeva la banda mu- 
sicale e li seguivano i gruppi 
folkloristici, contornati da 
centinaia di maschere. Il pub- 
blico — circa diecimila perso- 
ne, molte giunte dai paesi vi- 
gini — ha applaudito a lungo 
la bella sfilata, in particolare 
{l carro della «Benfica», ani- 
mato da trenta bambini e 
quello del «Ristorante Scu- 
do», rappresentante il cam- 
pionato del mondo di calcio. 

‘Al termine si sono ritrovati 
tutti sul piazzale della Casa 
Beneflca, dove sono state di- 
stribuite cinquemila razioni 
di ottima polenta e salsiccia, 
rese ancora più buone da mil 
le litri di vinoe tanta allegria, 


«500» 

in fiamme 
La Fiat 500 di un'ambulan- 
te, Anna Del Tito, 40 snni, è 
stata incendiata stanotte alle 
2 sotto l'abitazione della don- 
na,'in via Pisa 39. La Del Tito 
ha smentito di essere mai sta- 

ta minacciata dal racket. 
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STA MEGLIO IL TIFOSO ACCOLTELLATO — 


E° PRONTO L’IDENTIKIT DEL FERITORE 


ii 





UT 





TTT" 


Dopo l'operazione cui è stato sottoposto al «Mauriziano», Fulvio La Porta ha trascorso una notte tranquilla - Stamattina era co- 


sciente - Si attende l'ordine del magistrato per sviluppare il film dell'ag 


UO 


Frenetiche indagini per 
Identificare l'accoltellatore di 
Fulvio La Porta, il tifoso flo- 
rentino di 32 anni che ieri se- 
ra, al termine della partita 
Juventus-Fiorentina, è stato 
gravemente ferito ed è ricove- 
rato all'ospedale Mauriziano. 

La polizia, in base alle nu- 
merose testimonianze sull'ac- 
caduto, ha potuto ricostruire 
un identikit. dell'assalitore. 
Esiste anche un filmato di un 
cineamatore che avrebbe ri- 
preso l'intera scena: ma per 
svilupparlo st attende l'ordine 
del magistrato. 

L'aggressione è stata com- 
piuta in corso Agnelli. Gli! 
spettatori stanno uscendo 
dallo stadio, si fanno i soliti 
commenti sulle partite; qual-| 
che gruppo di ragazzi grida 
ancora slogan ripztuti sugli 
spalti. 

Alcuni tifosi venuti a tifare 
perla loro squadra, stanno di-| 
rigendosi verso il pullman che 
li riporterà in Toscana. Sono 
rattristati dalla clamorosa 
sconfitta subita: tre gol a ze- 
ro. Fanno commenti, forse 
qualcuno, come sempre in 
questi casi, brontola su qual- 
che «ingiustizia» e via di- 
cendo. 

In un attimo sono accer- 
chiati da una folla di teppisti. 
Massimiliano Ciampi, 18 anni] 
di Campi, racconterà alla po-| 

zia: «Stavano tornando, ma| 
camminavamo ad alcuni me- 
tri di distanza l'uno dall'altro. 
Non avevamo fretta. Vicino 








alla Fiat, dall'altra parte del 


MASSIMILIANO CIAMPI, UNO DEI 


rantina'di ragazzi, tutti ma-|tra,. 


‘scherati, con passamontagna| Mentre 


o consciarpe. 

N giovane guarda con timo- 
re quel gruppo. «Lanciavano]) 
‘pietre. Forse stavano già liti-| 
gando con qualcuno. Mi sono 
avvicinato con prudenza, ma 
appena mi hanno visto hanno 
cercato di aggredirmi. Allora 
sono scappato verso gli auto- 
bus, ma dopo pochi metri mi 
hanno afferrato alle spalle e 


Massimiliano 
(Clampi si difende, Fulvio La 
Porta cerca di. allontanarsi 
velocemente. Ha con sè i due 
figlioletti, Gianfranco e Nico- 
la di 13 e di 12 anni. Scappa 
tenendo abbracciati i ragazzi, 
ma viene raggiunto e atterra-| 
to con una spranga di ferro. 


Pol, qualcuno, l0 ferisce 2. col- 





_ 
TIFOSI RIMASTI CONTUSI DURANTE L'ASSALTO DEI TEPPISTI 
corso, abbiamo visto una qua- colpito la testa con una pie- [braccia. 


Solo alla vista del sangue 
gli aggressori fuggono. Fulvio 
La Porta viene caricato in au- 
to e portato al Mauriziano. 
‘Entra subito in sala operato- 
ria e vi rimane per più di un’o- 
ra. Le sue condizioni, ora, 
paiono stazionarie. 

Nella mischia rimangono 
‘anche altri, picchiati o colpiti 
da sassate. Sono Pier Carlo 


tellate. Otto colpi vibrati con| Montesi, 49 anni, medico che 
cieca follia, al torace e alle|abita a Firenze in via Poppeo] 


gressione - Uno dei contusi è stato anche rapinato dai tep 


TOO 


pisti 





Neri 21, Simone Mazzanti, 19 
‘anni, vie Del Santo 50, Campi 
Bisenzio; Massimo arri, 27 


Molinette: 


anni, anch'egli di Campi Bi-| CIMCOra 
senzio. Quest'ultimo è stato 
anche rapinsto di$mila ire | €@issemblee 


«Ho chiesto se erano tutti 
impazziti — ha detto il dottor 
Montesi —. Ma loro mi hanno, 
risposto tirandomi pugni e 
calci. Ho resistito per un po’, 
“ma alla fine mi hanno colpito 


I medici piemontesi si 
sono nuovamente riuni- 
ti, questa mattina, nel- 
l’aula magna delle Moli- 
nette per discutere la 


pro] del ministro Al- 

con una pietra alla testa». Lele 
La stessa scena è stata vis- della ri; 
presa delle tratta- 

suta da Simone Mazzanti che | CEL, aero n 
per puro miracolo è riuscito | salvo nuovi fatti e nuove 
ad evitare di essere colpito da | Shiumure, dopodi 
una coltellata (che gli haita-| “Tur pi mani. 


Dal Plemonte, finora, 
sono venute risposte du- 
rissime all'ipotesi di ac- 
cordo che è stata siglata 
Il 2 febbraio scorso dai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil 
sanità. E la base si mo- 
stra compatta e ben de- 
cisa a non cedere. 

Lo sciopero nelle cor- 
sie, intanto, continua. E 
continuano le precetta- 
zioni 0 le richieste, da 
parte dei direttori sani- 
tari, dell'ordine di sprvi- 
zio, per il quale, laddove 


gliato il giaccone di pelle e la 
maglia), ma'non è riuscito ad 
evitare di prendere una sas- 
sata/in pieno viso. 

Il dottor Pier Carlo Monte- 
sl;all'ospedale, ha detto che il 
raid dei teppisti aveva tutte le 
carte in regola per sembrare 
preordinato. «Non c'era nes- 
sun motivo per aggredirci. 
Stavamo tornando al pul 
Iman, la partita era finita. Ju- 
ventus-Fiorentina era, per me, 
come per altri, un motivo, 
un'occasione per fare una gita 





non erano ancora stati 
«Crepereia» fatti, si stanno ultiman- 
È S do gli elenchi con i turni 
Per iniziativa dell'Assesso= | Seti creta 
rato per la Cultura della città | “io o, duni 
di Torino, verrà allestita a arditi i segnali del: 
do i Alestita. | sono partiti | segnali del: 


la lotta (il primo ospeda- 
le a scegliere lo sciopero 
ad oltranza è stato il 
Martini Nuovo di via To- 
fane) 


braio al 4 aprile prossimo, la 
mostra Creperela Triphaena, 
nata dalla colliborazione tra 
la Provincia di Milano e la Ri- 
nascente: 











La «strana giunta» di Carmagnola 
per qualcuno ha i giorni contati 


SEMPRON 
Dopo il voto d’un franco tiratore che ha permesso l'elezi 
sessore del candidato dell'opposizione 
remo fino al termine del mandato» - Il sindac. 

MMI nnt iran rr 


La vicenda politica che ha 
portato in giunta a Carma- 
‘nola un consigliere di mino- 
ranza ha nuovi sviluppi. Il 
fronte di alternativa di sini-| 
stra che da due anni è alla 
guida della città appare oggi 
meno convinto delle sue possi- 
bilità di portare a termine il 
mandato. C'è innanzitutto) 
una questione di numeri. 

Un franco tiratore ha messo 
in crisi la giunta di sinistra 
formata da pei, psi, psdi, de- 
‘mocratici popolari permetten- 
do l'elezione dell’er sindaco 
Felice Giraudo (dc) candidato 
dell'opposizione, al posto del 
dimissionario Sebastiano No- 
ta (democratico popolare). 

«Una giunta così — afferma 
Antonio Sabatino, capogrip- 
po consiliare socialista — si 
troverebbe subito nell'impos- 
sibilità di reggere il peso del 
gravi compiti. con la prospet- 
tiva di giungere in breve tem- 
po allo scioglimento». Sabati- 
no conferma che il momento è 
difficile. Dice: «Occorre al più 
presto. un chiarimento che 
dovrà essere fatto dalle segre- 
terie del partiti». Non aggiun- 
ge altro; fa solo capire che le 
voci che. lasciano intendere 
che il franco tiratore potrebbe 
militare nel partito socialista 
sono infondate. 


«Eseludo questo particolare 
‘— risponde — perché i sociali- 
sti non si sono prestati al gio- 
codei democristiani». Alla do- 
manda: quale sarà la maggio- 
tanza che porterà a termine il 
mandato?, Sabatini, consape- 
vole dell’autorevolezza della 
sua carica, aggiunge: «Voglia 
mo amministrare la città fino 
all'85». 7 socialisti non accet- 
tano preclusioni. «Però non 
escludo un accordo con i de- 
mocristiani». Cosa accadrà al- 
lora? Ci sarà presto rimpasto 
in giunta? Il sindaco Domeni- 
co Tuninetti (psdi) non ne è 
convinto. Afferma: «La giunta 
è uscita rafforzata da queste 
vicende», poi si interroga: co- 
sa vogliono i democristiani? 
«Non hanno la forza per met- 
terciil bastone tra.le ruote; 

Ma in casa de sono di tut 
t'altro avviso perché questo 
volta il trabocchetto ha vera- 
mente funzionato. La giunta è 
stata messa in minoranza ed 
Elisabetta Banchio, candida- 
ta della maggioranza alla so- 
stituzione dell'assessore Nota, 
è tornata a casa con.le pive nel 
sacco. «Non èla prima volta — 
‘aggiungono i democristiani —| 
che la giunta guidata da Tu- 
ninetti ha dovuto far ricorso 
al voto "scomiodo” però deter- 








‘minante del consigliere missi- 











no Oggero». 
E rincarano la dose. «Oggi 
la città deve sapere — dicono 
‘— che in Municipio continua 
il Carnevale perché il sindaco 
Domenico Tuninetti si esibi- 
sce nei ruoli comici e fa ridere 
conle sue trovate anche i suoi 
‘compagni che lo hanno soste- 
‘nuto fino ad ora. Non si ac- 
(corge però che intorno a lui 
[c'è soltanto terreno minato». 
In un momento di crisi aperta 
dall'inserimento in giunta di 
‘un consigliere di minoranza la 
[democrazia cristiana, costret- 
ta all'opposizione per la fuo- 
ruscita di due consiglieri dis- 
(sidenti, pur essendo partito di 
‘maggioranza relativa, si trova 
‘a rivedere i suoi programmi. 
Come intenda sciogliere il 
riodo della sua presenza in 
giunta, però, ancora non lo di- 
ce. Felice Giraudo, neo-asses- 
sore eletto, promette una ac- 
canita battaglia. Aggiunge: 
«Sono entrato in giunta per 
un incidente provocato pro- 
prio dall'attuale maggioran- 
za, Non è vero che accetto la 
carica di assessore per raffor- 
zare la giunta di sinistra e 
‘nemmeno mi ritengo paladi- 
no di una maggioranza for- 
‘mata da gente inconcludente 
‘e legata al cadreghino. Ora è 
giunto il momento che le for- 


| socialisti: 
: «Giunta rafforzata» 





me ad as- 
«Amministre- 





ze politiche, in piena coeren- 
za, devono privilegiare le scel- 
te fatte dagli elettori carma- 
gmolesi. Le segreterie dei par- 
titi dovranno prendere atto e 
dovranno far luce su questa 
intricata vicenda chiedendo 
le dimissioni della giunta». 

Sebastiano Nota, assessore 
dimisstonario che ha provoca- 
to uno scossone alla maggio- 
ranza, non si scompone nean- 
che di fronte alle voci che lo 
danno come probabile franco 
Hratore perché — come sì dice 
in giro — sarebbe stato scari-| 
‘cato dalla giunta di sinistra 
proprio nel suo momento deli- 
cato, sommerso dalle critiche 
e colpito da una comunicazio- 
ne giudiziaria per uno scan- 
dalo di terreni coltivati. 

«Sono stufo di fare politica 
‘— dice —, ho troppo lavoro 
per conto mio, mi occuperò 
del mio allevamento di maiali 
e del miei terreni. Le faccende 
del Comune mi hanno creato 
già troppi problemi». 

C'è chi infine sostiene che 
Nota prima 0 poi si dimetterà 
anche da consigliere comuna- 
le eà allora la maggioranza di 
alternativa di sinistra dovrà 
veramente fare i cont con i 
consiglieri che avrà a dispost- 
zione. 





Luigi Letteriello 





La tua tranquillità? Una casa 
subito e la tua famiglia 
al sicuro per sempre. 
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C'E UNA SECONDA LISTA DI SALE 
DA CHIUDERE NEI PROSSIMI GIORNI 


_ILCIOICTAC nnn 


La commissione di vigilanza sta controllando tutti i locali - leri non è stato consentito l'accesso alle gal- 


lerie di Faro, Astor e Ambrosio - Da domani al Teatro Nuovo lo spettacolo di Poli sospeso al Carignano 
AGRA MAHIALS IATA AAA IANA AAA FAP AAA AVRA TRAIANO IAA ACACIA IMAA 


Il numero dei cinematogra- 
fi chiusi dalla commissione 
provinciale di vigilanza a To- 
rino rischia di aumentare con 
il trascorrere dei giorni. Da 
questa mattina 1 componenti 
della commissione prosegui- 
ranno il giro di visite iniziato 
sabato nelle sale cittadine e 
tra i gestori serpeggia aria di 


rivolta. N malcontento deriva |_ 
dal fatto che, secondo molti, 


oltre a tener conto di obiettivi 
elementi tecnici gli uomini 


della commissione risentono |; 


di una specie di «effetto Sta- 
tuto». 

In pratica prima della tra- 
gedia coi 64 morti di domenica 
scorsa — dicono gli esercenti 
dei cinema — sarebbero stati 
usati pesì e misure che ora s0- 
no radicalmente cambiati. In 
senso restrittivo, natural 
mente. 

Dopo l'elenco di locali pub- 
blicl (cinema, teatri e locali 
notturni) chiusi venerdì in 
quanto le pratiche sul loro 
conto giacevano da tempo, in 
attesa che fossero espletati 
adempimenti burocratici op- 
pure altri controlli. susse- 
guenti ad opere di riatto, a. 
partire da sabato sì sta for- 
mando una seconda lista di 
cinema chiusi in tutto o in 
parte perché visitati dalla 
commissione di viglianza. 

La prima vittima del rigore 
è stato, già sabato, l'Augustus 
situato al termine di una pro- 


‘fonda scalinata che porta pa- 
recchio sotto i) livello di piaz- 
za Cin. Dice il direttore della) 





DAVANTI ALLO «STATUTO» IL TRAFFICO RALLENTA; LA GENTE GUARDA E DEPONE FIORI 


sentito l'accesso alle gallerie. 
Ufficialmente per lavori pre- 
‘cedenti, almeno negli ultimi 
ldue, ai tragici fatti dello Sta- 
tuto, però risulta che non sia- 


sala, ragionier Giovane: «Do- 
Po il sopralluogo mi è stato co- 
municato che erano le uscite 
di sicurezza il problema del 
locale. Mi è stato consigliato 
di chiudere perché la relazio- 





ne non sarebbe stata favore-| 


‘vole. Mi sono adeguato per po- 
ter studiare le opere necessa- 
rie». 

Teri alcuni cinema cittadini, 
il Faro, l'Astor e l'Ambrosio, 
‘sono rimasti aperti, ma senza | 
che agli spettatori fosse con- 





1 gerenti dei cinematograti 
temono soprattutto il respon- 
so dei periti sui materiali usa- 
ti nell’arredo delle loro sale. 
Ha dichiarato uno di loro, che 
desidera restare anonimo per 
non avere ulteriori grane: 
«Quando ho aperto questa sa- 
la ho chiesto se moquette, tap- 
pezzerie ed altri materiali, 
trattati per resistere al fuoco, 


A 
#11 | dovessero avere un particola- 


re certificato da un particola- 
re ente. Nessuno mi ha detto 
niente. Ora non vorrei che s0- 
lo per una questione burocra- 
tica — di fatto i miei arredi so- 
no predisposti per respingere 
il fuoco — il locale mi fosse 
chiuso» 

«Purtroppo — continia — 
dopo la tragedia dello Statuto 
‘non va più bene niente. Prima 
si chiudeva un occhio, adesso 
invece è cambiato il clima. 
‘Basta un nonnulla per scate- 
nare la fiscalità” dei tecnici 
che forse. temono. di dover 
scontare il lassismo del passa- 
to, Se qualcuno deve mettersi 
in pace con la coscienza non è 
questo il modo giusto». 

E' stato comunicato intanto 
che lo spettacolo di Paolo Poli 
sospeso a causa della clamo- 
rosa chiusura del «Carigna- 
no» va in scena regolarmente, 


da domani, al «Teatro 
Nuovo», 
Anche l'Ambrosio, nella 


tarda mattinata, è stato chi 
so completamente dopo un' 






‘ho, estranee alla circostanza | spezione della commissione 


le visite della commissione. 





di vigilanza. 
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Prodotti 
petroliferi 
niente 
consegne 
per 2 giorni 


In seguito ad una deli 
berazione del consiglio 
nazionale della federa- 
zione Assopetroli, i sin- 
dacati ed i rappresentan- 
ti Ascom annunciano che 
le aziende del settore si 
‘asterranno dalle conse- 
gne domani e dopodo- 
mani. 

TI blocco è stato deciso 
per sollecitare a livello 
governativo la soluzione 
di alcuni importanti pro- 
blemi di categoria. Tra le 
richieste: la modifica del- 
le norme ‘attuali sulla 
movimentazione e lo 
stoccaggio del prodotti 
petroliferi, l'inaugurazio- 
ne in tema di «scorte 
d'obbligo» di un sistema 
‘analogo a quello vigente 
in Olanda, Germania e 
Danimarca; la radicale 
modifica del decreto rela- 
tivo alla ristrutturazione 
della rete distributiva dei 
carburanti che secondo 
l'Assopetroli «nella sua 
attuale stesura mortifica 
la libera concorrenza e la 
imprenditorialità del set- 
tore». 

Domani le delegazioni 
del sindacato Assopetroli 
e dei commercianti iscrit- 
ti all'Ascom incontreran- 
no il prefetto, il sindeca- 
to, il comandante della 
Guardia di Finanza e 
l'ingegnere capo dell 
tif, at quali illustreranno 
A motivi della loro prote- 
sta. Mercoledì è invece in 
programma una riunione 
® Roma, pressò la sede 











della Confcommercio. 





Invalidi 





I decreto Scotti 


nega il diritto al lavoro? 


SEC 
Mercoledì manifestazione promossa dalle associa- 
zioni di tutela degli handicappati - Cgil, Cisl e Uil par- 
teciperanno al corteo con un documento autonomo 
VRML IVALSA VARIATA 


«Il governo nega agli invali- 
di il diritto al lavoro». Con 
questo slogan, le associazioni 
torinesi di tutela degli handi- 
cappati hanno promosso per 
dopodomani, mercoledì, una 
manifestazione di protesta 
contro l'art. 9 del decreto 
“Scotti (lo stesso provvedimen- 
to che interessa anche le ba- 
by-pensioni), ora all'esame del 
Parlamento: «Se viene appro- 
vato, si vanifica nel fatti ogni 
possibilità di avviamento al 
lavoro per questi cittadini già 
in partenza svantaggiati». 

Tl corteo — organizzato dal 
Coordinamento Sanità e As- 
sistenza fra 1 movimenti di 
base torinesi, che raggruppa 
per l'occasione oltre 25 ass0- 
ciazioni — st muoverà dalla 
Camera del Lavoro alle 9,90, 
per concludersi davanti alla 
‘Prefettura in piazza Custello. 
Cgil, Cisl, Uil partecipano alla 
manifestazione con. un pro- 
‘prio documento. 

«In Provincia di ‘Torino — 
dicono i promotori — sono 
iscritti. all'ufficio: di. colloca- 
mento 8011 invaliai civili, gli! 
avviati al lavoro nel 1982 sono| 
stati 704. Senza: dl: decreto] 
Scotti. un ‘invalido; scivile 
avrebbe già dovuto attendere,| 


per essere avviato al lavoro, 
‘Se passe l'art, l'avviamento] 
al lavoro diventa una chi-| 
mera». 


Quattro, sostanzialmente, 
le critiche che muovono le or- 
ganizzazioni torinesi al prov] 
vedimento e del quale non) 
‘chiedono ‘modifiche, ma l'a- 
brogazione. 


Primo. Gli. invalidi, dopo 
anni di attesa per ottenere il| 
riconoscimento della. Com- 
[missione medica e poi altri 
anni per maturare. il diritto 
‘all'avviamento al lavoro, de- 
‘bono sottoporsi a una nuova 
‘bisita medica con le stesse mo- 
dalità e gli stessi criteri di 
quella già fatta. «Tante ener- 
‘gie — sostengono le associa- 
2loni — dovrebbero essere 
‘spese per individuare e colpi- 
re i falsi invalidi, non per va- 
nificare un diritto di chi ha 
già difficolta ad usufruirne». 


“Secondo. «Vengono conteg- 
‘giati tra gli invalidi assunti, 
‘obbligatoriamente —anche 
‘quelli divenuti tali per man- 
canza di prevenzione antin- 
fortunistica e per la cattiva 
‘organizzazione de}lavoro nel- 
le; fabbriche. Questo — cg- 
gitingono — sarà un incentivo 





con questi ritmi, circa,10 anni! 


‘sensibili a non mettere in atto 
tutte le misure per prevenire 
gli incidenti sul lavoro e-le 
malattie professionali». 

Terzo. Il decreto Scotti 
‘mantiene la divisione tra le 
categorie di invalidi, impe- 
dendo che esaurita una cate- 
goria (ad esempio, invalidi di 
guerra) la quota di pertinenza 
per il collocamento obbligato 
rio sia utilizzata a favore di 
un'altra categoria più nume- 
Toso. 

Infine, tn caso di crisi 0 cas- 
sa integrazione, «sì esonerano, 
le_aziende dalle assunzioni 
obbligatorie previste dalla 
legge e non si salvaguardano 
nemmeno gli invalidi già oc- 
cupati». «Un decreto!che tle-| 
ne conto solo delle esigenze 
degli imprenditori più retrivi| 
— concludono le associazioni 
—;.il Parlamento deve appro-| 
vare in tempi brevi, invece, la 
riforma, del collocamento ob- 
bligatorio, la sola che può mo-| 
rallazare la situazione». 

m. tor. 
@La piscina dello Stadio Co- 
‘munale, oltre che al sabato 
‘mattina e alla domenica mat- 
tina; sarà aperta al pubblico 
anche il mercoledì e il venerdì 
‘non festivi, dalle ore 15 alle 


al Pala 





o del Lavoro d'Italia ‘61 


Torino - dal 19 febbraio al 6 marzo 


RATA) 


DI PRIMAVERA 


ESTATI 
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Divampa «la guerra dei 2 Gianduja) 


Racconigi 


risponde a Callianetto 


INFM 


Nel centro cuneese polemica contro gli astigiani - «La maschera — sostengono — 


è nata nella frazione Oja» - Attacchi al torinese Canuto da anni «Gianduja ufficiale» 
INLINE ANA RI TT 


RACCONIGI — Oltre cin- 
‘quanta maschere, venti carri, 
trenta gruppi mascherati e 
non meno di quindicimila] 
persone hanno reso omaggio 
feri pomeriggio a Gianduji 
quello che, secondo le ricer- 
che più recenti, pare sia nato! 
alla frazione Oja di Racconi- 
gi. «Gianduja è stato creato 
da Gioacchino Bellone, no- 
stro concittadino. La masche- | 





Ta di Callianetto non è quella 
‘autentica», ha ripetuto fino 
‘allo spasimo lo speaker della 
manifestazione, 

La guerra dei Gianduja è 
‘dunque tornata di attualità e 
‘non mancherà di riservare al- 
tre sorprese. Decine di ma- 
Ischere (cuneesi ‘e torinesi) 
[hanno partecipato al carne- 
vale di Racconigi per «rende- 
‘re omaggio al vero e autentico 


Gianduja». La Pro Loco di Vi- 
‘gone (la sfilata si terrà dome- 
nica 27) ha rinunciato ad ave- 
re Roberto Canuto (la ma- 
schera piemontese finora uf- 
ficiale) per poter contare su 
<Poldino» Devale, il Gianduja 
di Racconigi. 

Ieri le principali maschere 
delle provincia (Saluzzo, Mo- 
retta, Cavallermaggiore, Ver- 
zuolo, Carignano, Villastello- 


A Viverone arriva Marco Polo 


VIVERONE —(g.r)Ieri, al- 
le 15,30, la gente di Roppolo e 
di Viverone ha ammirato da 
vicino i costumi originali del 
«Marco Polo» televisivo, in- 
dossati nella passeggiata sto- 
rica da membri della «Fami- 
glia Varsleisa», avuti eccezio- 
nalmente in concessione dal- 
la direzione del treno di 
«Marco Polo», che sta girando 
l'Italia in attesa del suo viag- 
gio conclusivo a Venezia. 

La passeggiata storica 
è giunta a Roppolo'in piazza 
‘Rampone, accolta dal sindaco 
Clemente Viotto, dalla banda 
‘musicale, dalle maschere lo- 
‘cali «La Bela Ropuleisa» e il 


Loano 
«veneziana» 
con maschere 
e orchestrine 


SAVONA — Allegria, musi- 
(ca, coriandoli e centinaia di 
‘maschere, con l'accompagna- 
‘mento di un clima abbastan- 
Za temperato, l'hanno fatta 
[da padroni, ieri, in molti cen- 
tri della Riviera. 

A Varazze è stata chiusa la 
‘via Aurelia e gli automezzi di- 
rottati sulla nuova strada che 
‘ha preso il posto della vecchia 
ferrovia. Alla sfilata, organiz- 





stito migliaia e migliaia di 
persone. Una dozzina i carri, 
‘alcune decine i gruppi ma- 
‘scherati, numerose le bande 
che hanno dato corpo e vita al 
corso carnevalesco. 

‘A Loano carnevale alla ve-| 
neziana con alcuni carri, una] 
marea di maschere e tanti! 
balli estemporanei 

Grande ballo mascherato 
in piazza anche a Savona ad 
iniziativa dell'Arci e del Pic- 
colo teatro della città 

Altre manifestazioni a Spo- 
torno dove una spettacolare 
sarabanda finale ha coinvolto 
turisti e residenti, a Celle Li- 
gure, Valleggia e in alcune lo- 





‘ne e Santena) non si sono la- | 
sclate sfuggire l'occasione per 
creare un po' di polemica con 
{l Gianduja di Torino. «Canu-| 
to vive a Torino e rappresen- 
ta il Piemonte senza merito — 
è stato detto — Gianduja è 
nato a Racconigi, e l'unico, il 
vero, è questo che abbiamo 
oggi con nol. Gli altri Giandu- 
ja — Canuto in prima fila — 
Sono soltanto imitazioni». An- 
‘che le quindicimila persone 
che hanno assistito alla sfila- 
ta, hanno applaudito a lungo 
‘questa maschera che — se- 
‘condo gli storici locali — è l'u- 
nica che ha diritto a rappre- 
sentare. il Plemonte. Adesso 
la Pro Loco, dopo le manife- 
Stazioni di stima ricevute, ha 
deciso di pubblicare la vera 
‘Storia di Gianduja: «Siamo 
gli unici ad avere una docu- 


| mentazione storica e quindi 


ribadiamo che Callianetto ha 
finora sfruttato, senza diritto, 
il nome di Gianduja. La ma- 
‘schera è nostra, e questa cer- 
tezza ci viene — oltreché dalla 
cospicua documentazione — 
‘anche dall’appoggio diretto 
‘degli altri personaggi del car- 
‘nevale». 





«Generale». zata dal Comune, hanno assi- | calità della Val Bormida. | Fiorenzo Panero. 
Sambina Contrasti a Borgomanero 
muore per la fondazione Marazza 


in «Vespa» 


CUNEO — (g.d.m) Una 
scolaretta di 10 anni, Cristina 
Fiorille, residente a’ Borgo 
Nuovo di Monchiero, è morta 
ieri pomeriggio in. conse- 
guenza di un incidente stra- 
dale accaduto a poca distan- 
za dall'abitazione. 

La bambina era su una Ve- 
spa 125 guidata dal fratello 
Giulio ai 17 anni quando per 
canse che i carabinieri stan- 
no accertando la motoretta sì 
è scontrata con la 126 guidata 
da Rosangela Conterno in 
Drocco, 28 anni, residente a 
Monchiero. I due fratelli so- 
no stati sbalzati sull'asfalto e 

la piccola Cristina ha ripor- 
tato la frattura del cranio per 
cui è deceduta mentre 
un'ambulanza lo stava tra- 
sportando all'ospedale, Giu- 
lio Fiorille ha riportate ferite 
leggere mentre la Conterno è 
rimasta illesa. 


Venti gare 
di bocce 
nel Verbano 


BORGOMANERO — Il Co- 
mitato provinciale novarese 
dell'Ubi sezione raffa, che ha 
sede a Maggiora, ha program- 
‘mato una serie di gare di boc-| 
ce peri prossimi mesi di mar-| 
zoedi aprile. 

Gli appassionati della raffa 
(la bocciata a til di terra, che 
si distingue dal volo a parabo-| 
la) potranno scegliere tra una 
ventina di competizioni che si 
disputeranno sui vari campi 
del Borgomanerese e del Ver- 
bano: 

Il calendario prevede tra 
l'altro i campionati provincia- 
li, dal 10 marzo al 3 aprile, e 
altre competizioni di caratte-| 
re nazionale, tra cul la gara) 


TFT TAORMINA 
Polemiche per il finanziamento dell'istituzione - Il Comune dovreb- 


be dare 150 milioni l'anno - Introdotte molte economie di gestione 
STIANO RAFFINATA 
BORGOMANERO — (f. a.) |}a regione in campo culturale) | rAZZ2 (l'uomo che trattò la re- 


La fondazione «Marazza» è 
un lusso che Borgomanero 
non si può permettere? Co- 
‘mune e amministrazione del- 


l'ente (tra i più prestigiosi del- 


si trovano in ‘contrasto per 
problemi di carattere econo- 
mico. 

La fondazione deriva da un| 
munifico dono di Achille Ma- 





Sei Comuni 


sel paesi. 





«Lul e Lei», fissata per il 17 





cambiano comprensorio 


VERCELLI — Sei Comuni della bassa provincia di Ver- 
celli ritorneranno... vercellesi? La «restituzione» è stata 
richiesta dal Comitato comprensoriale di Vercelli, ma | 
| adesso spetterà ai Comuni «fuggiaschi» valutare un 

eventuale reinserimento territoriale. | 

Si tratta di Trino, Palazzolo, Fontanetto Po, Orescenti- 
no, Lamporo e Saluggia, che, località della provincia di 
Vercelli a tutti gli effetti, a partire dal 1975 furono aggre- | 
gate a comitati comprensoriali extraprovinciali. 

Trino e Palazzolo sono nel comprensorio di Casale 
Monferrato; Fontanetto, Crescentino, Lamporo e Salug- 
gia in quello di Torino. Il Comitato comprensoriale di. | 
Vercelli ha già fatto i primi passi per il recupero di questi 


«In verità — dice il presidente del comprensorio di Ver- 
celli, Pietro Besate —, già un anno fa venne tenuta una 
riunione con i segretari provinciali dei vari partiti, nel 
‘corso della quale si decise di sensibilizzare le rispettive 
basi consiliari dei sei Comuni per portare avanti il discor- 
so, Allora l'accordo fu generale ma, nonostante i solleciti, 
in nessun Comune vercellese situato in territorio extra- 
‘comprensoriale è mai stata presa una decisione, 

Ora i capigruppo e la commissione comprensoriale per 
l'organizzazione del territorio hanno deciso di riproporre 
{1 «trasloco» di Trino, Palazzolo, Fontanetto, Crescenti- 
no, Lamporo e Saluggia, «investendo» direttamente i 
Consigli comunali affinché, in sede deliberativa, approvi- 
no il relativo documento con il quale si chiede l'aggrega- 
zione al comprensorio di Vercelli. 

Ma, a questo punto, c'è da chiedersi se i sei Comuni 
della Bassa vercellese, inclusi otto anni fa in due diffe- 
renti territori comprensoriali, sono d'accordo di «aggan- 
ciarsi» all'area vercellese dell'organo decentrato della 
‘Regione. Il silenzio del Consigli comunali potrebbe infat- 
ti far parte della chiara volonta di restare legati al com- 
‘prensori ai quali la Regione li ha agganciati nel 1975. r, ® 


vercellesi 

















sa di Mussolini) alla sua città: 
‘morendo, il politico democri- 
stiano e grande bibliofilo la- 
sciò tutti i suoi libri, la villa e 
il grande parco al Comune 

1 soli fabbricati valgono ora 
un miliardo e mezzo; il parco| 
(centralissimo) misura tre et- 
tari e il suo valore è inestima- 
bile, come quello della biblio- 
teca alla quale si sono aggiun- 
ti fondi Molli e Tornielli, Ma 
fl Comune riesce a ricavare 
ben poco dalla gestione degli 
immobili, mentre deve spen- 
dere parecchio per aiutare la 
fondazione che non trova aiu- 
ti all'esterno. 

Secondo gli accordi, il Co- 
mune dovrebbe dare 150 mi- 
Honi all'anno, ma il consiglio 
della Marazza si accontente- 
rebbe di 120: l'assessorato alla 
Pubblica istruzione vuole in- 
vece limitare il contributo a 
96 milioni e Îl presidente Za- 
netta non sa a quali santi ri- 
volgersi. 

Xl Comune sostiene che la) 
fondazione è in un certo sen-| 
so sovraddimensionata ri- 
spetto alle necessità locali e 
che in ogni caso dovrebbero 
contribuire al suo manteni- 
mento anche altri. La fondi 
zione, dal canto suo, è alle 
prese con un bilancio in pas- 
sivo. 

In attesa del necessario 
aiuto, l'amministrazione della 
Merazza ha incominciato a 
fare economia: ha chiuso le 
biblioteche nei pomeriggi di 
giovedì e sabato per piper 
miare sul riscaldamento, ha 
sospeso gli acquisti dei libri 
(cassette e dischi), ha annul-| 
lato o rinviato alcune manife-| 
stazioni culturali. 





Continua 
il Carnevale 
a Ceva 


CEVA — Forse soltanto per 
|Ceva,:in Piemonte, non è sta- 
ta l'ultima giornata di Camne- 
‘vale, che infatti avrà una ec- 
‘cezionale «coda» domenica 
prossima, 27 febbraio. 

Teri pomeriggio le maschere 
‘cebane «Bosolin e Madiinin 
‘dia Creusa» (Armando Gallo 
e Mirella Porro) hanno guida- 
to la prima sfilata di carri al- 
legoricl per le vie cittadine, 
insieme con la Fata, il Gover- 
‘natore del Forte, l'Abate e 1 
personaggi storici. Teri sera, 
gran ballo in maschera alla 
Società Brenta. 

Per il corteo di domenica 
prossima è attesa la parteci- 
pazione di gruppi da altri cen- 
tri della provincia, dove il 
Carnevale avrà già esaurito i 
suol festeggiamenti. 


«I Puffi» 
a passeggio 
per Diano 

DIANO MARINA — Diver-| 
‘se migliaia di persone hanno 
‘assistito ieri al Gran Corso 
‘del Carnevale Dianese, Giun- 
ta alla 18* edizione, la manife- 
stazione ha riscosso anche 
quest'anno un. lusinghiero 
successo. Alla sfilata, per. le 
vie del centro urbano, hanno 
‘partecipato nove carrì gigan- 
teschi, allestiti per l'occasione | 
da alcuni gruppi cittadini. 
Con «E.T.» e «I puffi», c'erano 
«Portobello», «Carneval 
Express», «Dal mare con 
amore», «Taxi driver», «Le 
crociata dell'antenato», «Pop 
corn», e, persino «Gumbu e 
gumbaioi», perfetta riprodu- 
zione di un tipico frantoio li- 
‘gure per la produzione dell'o- 
Io d'oliva, Ad accompagnare i 
‘carri c'erano anche due com- 
‘plessi di «majorettes», gli 
sbandieratori di Alba, e due 
bande folkioristiche. 


Asti — Il Fondo assistenza 
dello ‘stabilimento Way As- 
sauto ha concesso un contri-| 
buto di due milioni di lire per 
l'acquisto di una incubatrice 
per neonati che è stata asse-| 
Igpata al «Groppo Alte cHe la 

stinerà all'Alto Volta. 

E deceduto 

Mario Calvo " 


No danno l'annuncio, ia mogli, la f- 














‘Adcolorati per 
‘di MARIO ai Uniscono al dolore della fa- 
Miglia ii amici: 


paria Cote 
ana Cross 








Sar Lucino Corso; Marie Assunta 
Franco Giorgi partecipario commossi la 
percitadell'indimenticabilo MARIO: 





mancato all'atfotto del 





Ne danno doloroso annuncio ll tia 
Gian Luigi, la nuora Linar nipoti Giullo è 
Paolo, parent tutt. La cara calma sarà 
Benedetta martedì 22 alle ora 15,15 al Ci- 
mitero Sud di Torino. La presente è par- 
‘ocipazione o ringraziamento. 
“Torino, 20 fabbralo 1983. 


‘Sorulia, ratallo, Cognati e nipoti pron- 
dono viva parte al dolore gi Gianni. 





Crisanamonte è mancata di i cri 
Maria Bonino ved. DepaolI 
(Vigiota dal bel temp) 
anni 69 

L'anqunciano i figlio Giuseppe con ia 





( 
na Beltimpo). La presento è piriaci: 


zione o ringraziamento: 











Bopo una vita interamente, dedicata 
alla fanigia è coronament mancata 


Antonietta Malo 
Barbarossa 


Lo annunciano con inconsolabile do- 
ore | gli Elia Franco; i frati Nino 

‘cognate, nipoti a'parenti 
sn ‘Funorali “atei 2 corri ore 

‘presso parrocchia Maria 

Misertorda, vi. Caprera 110. Le pre: 
‘sonte è partecipazione e ringraziamento. 
| Torino, 20 febbralo 1982. 


Benito Fusco @ famiglia sì associano 
‘al dolore di Franco Barbarossa per I 
Perdita della MAMMA. 


La Gino Valperga ileuropa parteci 
ja a rando dor i Franco Bo 

a 0 famiglia por la persia dalla cara 
sta E 


‘Emma © Fouad Zananiri sono partico- 
armente vicini al grande dolore di Elvira 
anco Barbarossa e ‘con io: 

o la perdita delta cara 


Gli amici De Crignie, Fenoglio, Qritfa 
commossi pariecipane 














La famiglia Giranso:Lemzano partoci: 
[ano al dolor i Nino 6 Rita por ia perde: 
fa detta mamma 


Paola Cattaneo Valra 


(zia Pala) 
|— Torino, 20 febbralo 1963. 





Crisianamento è mancata 
Rosalia Atanasio 
In Rencurosi 
‘Adidolorati lo annuneiano ll marito Rie 
[prdo, figli Giovanni on a, mopie 
Casetta, l'adorato. Alberto, 
fratello, parenti tutti, Funerali 
Ba gio ‘re 14,30 da via Ober- 
(dan 1 
|— Nichelino; 20 febbraio 1983. 


SI unisco ai dolore della famiglia la 
(consuocera Marla Valle ved. Casetta. 


ll Direttivo. dell'AV.S. Comunale di 
Nichelino si associa al dolore gel nostro 
presidente. Giovanni oncurosi per la 
‘comparsa della sua cara MAMMA. 





E'miaficaia all'atto cl suoi cari 
Marlanna Cargnino 
ved. Baralls © 
Lo annunciano ia figlia Enrica col ma- 


rito Edoardo Cons, sorelle. nipoti è pa- 
renti, Funorali martagì 22. ora 1016 par 





dipano 
dl Enrica ed Edi. 


‘affettuosamente al grande dolore 


Cesare © Franca Baralia coi fall 0 ni- 
‘poli partecipino a lutto di Enrica od Edi, 





E' mancato all'aetto del suoì car pre: 
maturamente 


Giulio Fraccarollo 
Rn 
Ste 
e 
ferie 
Fece 
enne 
corso. Bomandino Telesio. Torino. Li 
e ai 


ao :1988. 











Anna Nanotti ved. Groppi 


No danno ll doloroso annunoio | nipoti 
(Pletro; Giullana con Franco è Marco, fi: 


glioccia Piera, sorelis, cognato, i 


tutt. Funoraîi (V0) ma 


‘oe 1080 partendo da como U. Sovtica 
214. oro8! 








(Enzo). 

Lo annunciano meglio, figlio è parenti 
tutti. Funorali martedi ore 15 da viato San 
[Fanicrazio 18. 
|— Pianezza, 21 febbraio 1963. 


1 cati tti, rari ami di ENZO 






mESIMA 
|[Planezza prenda parte si dolora della ta- 
[miglia per ia perdita del ‘suo vicepresi: 
(sente. 


Mario; Carta 5 Gianni Volpe si unisco» 
Inoal dolora di Gina e Massimo. 








‘mancato suol can 
Giuseppe Sesi: 
nziono SNIA 
Lo annunciano ia moglie Alessandri: 
[na e figo Plera 0 Cert, gonori, nipote; 
'Sorell, cognati. Funorall oggi re 14:30, 
ela cappella Istiuto Riposo Vecchiai 
|" ario, 21 febbraio 1698. 
E mancato all'atto del sUGI SAR — 
Carlo Vallero 
No dinno l'annuncio a moglie Luigina 
con a figlia Donatella © parenti tutt. fu- 
rali avranno luogo mario 2 ©. ala 
Oro: 8,30 parrocchia ‘8: Pollerino. La 
Presente È pariecipazione © fingrazia- 
Mento, 
“Torino, 20 febbraio 1903. 


La famiglia Carozzo commossa parte- 
clpaal grave lutto 


ANNIVERSARI 


Ig] 1009 
Domenico Pecchio 


‘Ad un papi adorabile, un Immanso at- 
atto, sompre! Cinzia e mamma. 
| = Borgaretio, 21 fobbraio 1933. 


Fr2IOTS, 
‘avv. Sebastiano Abrate 
L& mogli e ia figlia con accorto i. 
EF'fino, 21 febbraio 1963. 
































Savona, 
contro il 


artigiani 
Comune 


che li caccia via 


SAVONA — Cinque arti: 
giani contro il Comune e la 
società «Centri residenziali» 
che nella zona dell'Oltrele- 
timbro, vicino alla stazione 
ferroviaria di Mongrifone, sta 
realizzando alcuni grossi edi- 
fici detti le «Ammiraglie» e 
che, come previsto dalla con- 
venzione con l'amministra- 
zione civica, deve anche co- 
struire una scuola elementa- 
re, zone verdi, ed impianti 
sportivi. 

Le cinque aziende artigiane 
infatti dovrebbero a giorni la- 
sciare le aree attualmente oc- 
cùpate nella zona delle ex di- 
stillerie Erldania per consen- 
tire all'impresa di proseguire i 
lavori. Ma, purtroppo, l'area 
di Legino destinata ai nuovi 
insediamenti produttivi e nel- 
la quale esse dovrebbero tra- 
sferirsi non è ancora pronta: 
mancano i capannoni, man- 
cano le infrastrutture e non 
c'è ancora nulla di ciò che ser- 
ve ad un'azienda artigiana 
per andare avanti nella sua| 
attività. 

‘Secondo le «previsioni» 
queste aree, debitamente at- 
trezzate, avrebbero dovuto 
essere pronte per la fine dello| 
scorso gennaio ma ritardi di-. 
versi non hanno consentito 
una loro puntuale attuazione. 


Da giorni si sentiva odore di gas 
nella zona della trattoria esplosa 


AIAR MARIANA AAA HAMMAM 
Due le ipotesi degli inquirenti sulla deflagrazione di Stella in cui sono rimaste ferite 10 per- 


sone: difettoso funzionamento delle bombole, perdita di una conduttura del gas di città 
TARATURA AAA AAA 


SAVONA — Ormai, dove 
prima c'era la trattoria «Stel- 
la» e pol le sue macerie, oggi 
c'è solo un grande spiazzo 
vuoto con qualche spuntone 
dimuro e di putrelle. A fianco 
1l teatro «Natale Leone», ri- 
‘masto gravemente danneg- 
giato, e che in questi giorni 
ospitava la rassegna regiona- 
le della commedia dialettale. 

In ospedale { dieci feriti del-. 
l'esplosione di gas che ha di- 
strutto la trattoria e raso al 
suolo; l'intero edificio, una 
vecchia costruzione a due pia- 
ni con una grande veranda in 
cui si trovava la sala da 
pranzo. 

‘Belgio Florio, il proprieta- 
rio, la moglie Caterina ed il fi- 
glio Carlo appaiono ora più 
sollevati di quanto non fosse- 
ro sino a ferì: hanno saputo 
che non ci sono stati morti, 
che tutti, i clienti e i passanti 
travolti dalle macerie, si sono 
salvati 

Îl procuratore della Repub- 
blica ha nominato i periti in- 
caricati di stabilire le cause 
del disastro (sono il prof. Ma- 
rio Ferralolo docente dell'uni- 
versità di Genova e l'ing. Ro- 
lando  Timitilli comandante 
del vigili del fuoco) e i tecnici 
si sono messi immediatamen- 
te al lavoro. Le ipotesi sulle 
quali. lavorano i. periti sono 
due: difettoso funzionamento 
di una bombola di «Gpl» e la 
perdita di gas da una delle 
condutture della, rete di di- 
stribuzione del gas di città (il 
servizio è gestito dalla Ditta 
Giuntini di Varazze) che cor- 
revano sotto i pavimenti della 
trattoria. 

Qualcuno trai testimoni he 
‘parlato di un odore di gas che 
si sentiva nel giorni scorsi 





D'altra parte la società «Cen- 
tri residenziali. che a sua vol- 
ta ha degli impegni da rispet-| 
tare con ll Comune pretende 
la disponibilità delle aree del 
l'Oltreletimbro e si è quindi 
rivolta al pretore. Gli artigià- 
ni Alessandro e Nicolò Varal.-| 
do, Giancarlo e Alberto Tono-| 
li Giovanni Franco hanno 
reagito presentando opposi- 
zione all'esecuzione del proy- 
vedimento di rilascio del ter- 
reno su cul si trovano le loro| 
officine. 

«La zona di Legino — dico- 
no— sarà pronta solo a luglio 
e non per colpa nostra. Non 
possiamo andarcene. Signifi- 
cherebbe la fine per le nostre 
‘aziende, la perdita di decine 
di'milioni e vorrebbe dire la- 
sciare senza lavoro una cin- 
quantina di persone. n.gi. 


© ACQUI TERME — Tre canel- 
tesi sono rimasti feriti in:un inci- 
dente stradale avvenuto su uno 
‘vincolo. della tangenziale di Ac- 
qui. Una A 112, per cause in corso 
di accertamento, si è schiantata 
contro un guard-rall; La vettura era 
guidata da Gianfranco De Vito, 18 
anni, via Indipendenza 5/7, con lui 
Viaggiava' Alessandro Genta, 17 
anni, viale. Risorgimento 2, Piero] 
Morando, 18 anni, corso Libertà 28| 
Vincenzo Bongiovanni, 16 annì, 
via' Montale 2, tutti, di Canelli. 


mentre Belgio Florio ha di- 
Ichiarato che le sue bombole 
funzionavano perfettamente 
[e che non manifestavano per- 
dite di gas. «Le avevo control- 
late attentamente — ha detto 
‘—- pol ho accertato che l'odo- 
Ire veniva da alcuni tubi vicino 
alla spiaggia». 

Comunque saranno i tecni- 
cia stabilire le cause dell'e- 
ISplosione e { magistrati le 
eventuali responsabilità. 





Vescovo 
în visita 
all'ospedale 
SAVONA — Da oggi, sino a 


‘sabato prossimo il Vescovo di 
(Savona, mons. Giulio Sengui- 


STAMPA 


SERA 


Lunedì 21 Febbralo 1983 


CHI ORDINO’ DI RIATTIVARE 
LA CABINOVIA A CHAMPOLUC? 


LIA ANN A 
Oggi la procura della Repubblica esaminerà le deposizioni degli addetti all'im- 
pianto, dopo le importanti ammissioni fatte da costoro ai carabinieri - Si profilano 


due possi 





sotagura accaduta alla funi- 
via di Champoluc, costata la 
‘vita a 11 persone, si arricchi- 
‘sce di un nuovo capitolo, forse 
quello più importante. La de- 
posizione resa ai carabinieri 
dagli addetti al funzionamen- 
to dell'impianto — Marcello 


‘Péaquin, 46 anni, da Challand 


Saint Anselme, Ivo Bionaz, 50 
‘anni, da Champoluc, e Paolo, 


Cena, 44 anni, da Brusson —! 


contribuirà quasi certamente 
a dare un nuovo indirizzo al- 
l'inchiesta giudiziaria e tec- 
‘nica. 

La rimessa in movimento 
dell'impianto dopo il primo 
urto di èna cabina contro 
un’altra alla stazione di par- 
tenza può essere all'origine 
della tragedia? Se la finivia 


\osse rimasta ferma si sarebbe 


‘evitato il disastro? Le persone 
bloccate lungo la linea, forse 
contuse per il contraccolpo ri- 
cevuto, avrebbero potuto esse- 
re tratte in salvo con la tecni- 
ca dell'emergenza? Ed infine, 
‘perché gli addetti agli impian- 
t hanno taciuto od addirittu- 
ra negato per una settimana 





‘su di una circostanza così tm- 
‘portante? x 


[neti, è in visita pastorale al 
[complesso ospedaliero «San 
[Paolo», 

Il presule, avrà ‘incontri 
[quotidiani con gli ammalati i 
‘medici ed il personale para- 
[medico di singoli reparti e ter- 
rà anche alcune conferenze. 

Stamane ha visitato la divi- 
sione di oculistica; nel pome- 
riggio sarà in quella di neuro- 
logia. Domani, invece, sarà 
tra i ricoverati e il personale 
della 2° divisione di medicina. 
Quindi nel giorni successivi 
‘avrà incontri in tutti gli altri 
reparti. 

La visita si concluderà sa- 


ato con le divisioni chirurgi- 


ca ed urologica e con l'unità 
coronarica. 


Mercoledì, 23 a Valloria alle 


Le testimonianze per nulla 
contraddittorie rese da alcuni 
(giovani presenti alla sciagura | 
‘e raccolte poi dal magistrato 
inquirente, sono servite all 

bloccare. alcune reticenze?) 
‘Sono interrogativi ai quali si. 
‘cercherà di dare una risposta | 
nei prossimi giorni. 

Le sei commissioni d'inchie- 
‘sta — due ministeriali, una. 
giudiziario, una nominata 
dalla società e le altre dest- 
‘gnate dalla Regione valdosta- 
‘na per accertamenti squisita- 
mente amministrativi e dalla 
compagnia di assicurazione —; 


‘oranno risolvere. 

Il sostituto procuratore del- 
lla Repubblica di Aosta, Luigi 
|Riccomagno, a cui è affidata 
l'inchiesta, esaminerà proba- 
bilmente in giornate le depo- 
'Sizioni rese ai carabinieri da- 


‘procedere poi al loro interro- 
gatorio, quindi potrà forse as- 
[sumere le decisioni che riterrà 
opportune. 

T tre responsabili del funzio- 
namento dell'ovovia potreb-| 
bero essere incriminati per re- 
Hcenza od addirittura perl 





21, nell'Auditorium. del ‘San 
‘Paolo, mons. Sanguineti pre- 
‘slederà un incontro con collo- 
quio. Organizzato dall'asso- 
ciazione medici cattolici ita- 
liani, avrà per tema «L'uomo 
‘nel momento della salute e 
della malattia, 


ZOAGLI — Non sl trova lo| 
scomparso di Zoagli, Giusep-| 
pe Gaggioli, ottantacinquen- 
ne, fondatore e dirigente di] 
una fabbrica di vellutt e di da-| 
‘maschi, scomparso mercoledì| 
scorso. 

Le ricerche del carabinieri 
‘non hanno dato finora alcun) 
esito. Ieri con l'ausilio di unità| 
cinofile e-militari dell'Arma, 
sono state perlustrate le zone 


gli addetti all'impianto. per | 


‘importanti. quesiti che do-[( 


Sea 
PAOLO CENA 
‘omicidio colposo? Lo dirà 11 
‘magistrato forse dopo che li 
‘avrà interrogati. Dal canto lo- 
fo i periti hanno ora altri ele- 
‘menti tecnici su cui lavorare e 
‘non si esclude che dinanzi ai 
nuovi fattt le compagnia di 


SALUZZO — Dal 1° aprile 
‘prossimo l'amministrazione 
‘Provinciale sarà la proprieta- 
[ria — con altre imprese priva- 
fe — della società di trasporti 
[Nuova Satip S.p.A., la cui at- 
tuale proprietà ha deciso di 
«smantellare» con il 30 marzo, 
‘dopo mesi di incertezze, di- 
battiti e disservizi. Le numo- 
rose linee di autobus che la 
‘Satip ha finora gestito nel 
Cuneese, Torinese e verso la 
Francia, saranno così con- 
trollate da una finanziaria a 
capitale misto — pubblico e 
‘privato — che sarà presieduta, 
dallo stesso presidente del- 
l'amministrazione provincia- 
le, dott. Giovanni Falco, seb- 
bene l'ente pubblico abbia 





del monte Anchetta 


une quota di minoranza di ca- 





SAVONA — (n. si) Sem- 
pre più grave la situazione 
negli ospedali per l'agita- 
zione dei medici che conti- 
nuano ad essere precettati 
del prefetto su richiesta 
delle Unità Sanitarie Loca- 
1. Il numero del degenti è 
aumentato; ‘l'elenco, degli 
interventi. chirurgici non 
urgenti che devono essere 
effettuati si è oltremodo 
dilatato, nellaboratori si 
accumula l'arretrato e per 
le, Usl, già in grosse diffi- 
coltà economiche, aumen- 
tanoiprobmemi. 

La federazione unitaria 
sanità Ogil, Claì, DII di Sa- 
vona ha ribadito la sua 
condanna per lo sciopero 
dei medici ospedalieri e ri- 








Condanna dei sindacati 
per i medici in sciopero 


confermato «Ja intangibii- 
tà dell'accordo raggiunto 
per.il rinnovo del contratto 
dilavoro». 

I sindacati confederali 
manifestano pol la loro più 
netta opposizione alle ini- 
ziative preannunciate dal 
ministro Altissimo per li- 
stituzione di un «ruolo» 
per i medici separato da 
quello degli altri operatori 
sanitari perché questo «co- 
stituirebbe uno stravolgi. 
mento dello stato giuridico 
del personale e della rifor- 
ma sanitarie, che nulla ha 
a che fare con la valorizza- 
zione della presenza del 
medico nella struttura 
pubblica». 








nell'ambulatorio di Torino, 


dagli animali». 





Bracconieri a Tortona 
feriscono un airone 


ALESSANDRIA — I bracconieri hanno ancora una 
volta puntato le armi contro volauli protetti. Nella zona 
di Tortona alcuni testimoni hanno detto di aver visto due 
‘persone sparare ad un gruppo di aironi cenerini. 

‘Su un prato è rimasto un giovane airone di circa un 
‘anno con un'ala spezzata dai prolettili. Subito avvisati, 
‘sono giunti sul posto gli agenti dell'Ente protezione ani- 
mali di Alessandria che si sono presi cura del giovane 
esemplare. Mentre lo stavano raccogliendo per portarlo 


‘airone, presumibilmente femmina, volteggiava sulle loro 
teste e sembrava mostrare grande interesse per Il ferito. 
L'airone adulto si è talmente avvicinato a quello che 
doveva essere suo figlio, che gli agenti hanno potuto 
prenderlo e metterlo nella stessa voliera diretta a Torino. 
«Oggi —ha detto Piergiorgio Candela, dell'Enpa — l'ai- 
rone sarà operato nella clinica universitaria. Questo epi- 
‘sodio dovrebbe far riflettere chi non pensa due volte ad 
imbracciare i) fucile e a sparare. Se l'airone “mamma” ha 
preferito farsi catturare per star vicino el suò piccolo, 
Vuol dire che gli uomini hanno ancora molto da imparare 


si sono accorti che un altro 

















mi 


ili incriminazioni: per reticenza o addirittura per omicidio colposo 
AIA IALIA AIA MORANA WVAACAA NATA 
AOSTA — L'inchiesta sulla; 


assicurazione valuti con mag- 
gior oculatezza la situazione 
‘prima di decidere sulla liqui- 
dazione del danno. 

Secondo quanto hanno di- 
chiarato ai carabinieri 1 tre 
manovratori l'impianto sa- 
rebbe stato rimesso in moto 
dopo il primo incidente, solo 
quando l'addetto alla stazione 
a valle, Paolo Cena, avrebbe 
dato il'«via» con il telefono di 
Unea at due colleghi che si tro- 
vavano alla stazione a monte, 
al Crest, dove sono installati i 
motori. Da molte parti si chie- 
de se il Cena ha agito di sua 
Iniziativa ritenendo che tutto 
si sarebbe risolto richiamando 
a valle le cabine disseminate 
lungo la linea o se ha eseguito 
un ordine impartito da qual- 
che suo superiore. 

E' anche questa una circo 
stanza importante ai fini del- 
l'inchiesta soprattutto nel- 
l'accertamento delle respon- 
sabilità dei singoli ‘addetti aì 
funzionamento della funivia. 
L'inchiesta, laboriosa, è con- 
dotta con il massimo scrupolo 
allo scopo di stabilire la verità 
ed individuare i veri responsa- 
bili della sciagura. 


Giuseppe Margot 





Provincia di Cuneo 
entra nella Satip 


Alt taAruvnranoni anioni inain ninni iaia ant 
Le linee di autobus saranno a gestione pub- 


blica e privata - Una nuova società mista 
LAAHR MAIALINO LAICA 


‘pitale versato nell'Ati. 

Queste, per lo meno, sono le 
indicazioni emerse nel corso 
del Consiglio provinciale che 
‘ha ratificato il previsto versa- 
‘mento di 100 milioni di lire al- 
l'Ati, società costituita pro- 
‘prio per rilevare la Nuova Sa- 
tip Sip.A. dalle aziende Gelo- 
50 (Cortemilia) Gunetto (Fos- 
sano), Fogliato (Alba) e Bene- 
se (Cuneo), ognuna delle quali 
ha messo a disposizione una 
‘quota di 100 milioni. Ora biso- 
gmerà vedere se gli ammini- 
stratori dell'Ati (che è attual- 
mente presieduta da Geloso 
accetteranno queste modifi- 
che allo statuto sociale, con- 
‘cedendo la presidenza al dott. 
Falco e l'ingresso ad un rap- 
‘presentante dei partiti di mi- 
moranza (designato nel comu- 
nista Lido Riba) nel consiglio 
di gestione. 

Nei prossimi giorni, dun- 
que, si conoscerà il responso 
‘dell'Ati in proposito. A richie- 
dere specificatamente l'in- 
gresso dell'ente pubblico nel- 
la società erano stati gli stessi 
‘dipendenti della Nuova Satip 
che, anzi, avevano minacciato 
dl'entrare in sciopero a tempo 
Indeterminato se la giunta 
provinelale non avesse accol- 
to questa loro richiesta. 

«L'esperienza privatistica è 
stata del tutto negativa in 
questi anni — commenta 
Marcello Faloppa, segretario 
delia Camera del Lavoro com- 
prensoriale —la partecipazio- 
ne della Provincia potrà inve- 
ce garantire funzionalità e, 
soprattutto, il rispetto degli 
accordi presi con la Regione 
per {l trapasso della Satip al- 
l'Ati». Per gli autobus, dun- 
que, non è ancora stata detta 
l'ultima parola. ag. 


de e E. 
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I sindacati ricercano l’unità 
ma c’è una catena di scioperi 


Domani incontro tra Lama, Carniti e Benvenuto - | rinnovi contrattuali stentano 
a decollare - Da oggi dogane bloccate - Medici, statali, tessili in agitazione 


ROMA — Il dibattito sull'u-| 
nità e l'autonomia del sinda- 
cato sta registrando passi po- 
sitivi, almeno all'interno della | 
federazione unitaria Cgil, Cisl 
e Uil. Domani Lama, Carniti e 
‘Benvenuto si incontrano per| 
‘un vertice che servirà a stabi-| 
lire la «scaletta» di massima 
delle iniziative che dovranno 
‘scrivere il nuovo capitolo del-| 
la storia dell'unità sindacale. 
Ma il panorama delle agita-| 
zioni e delle vertenze sindaca-| 
li è molto lontano dalla calma, 
e finirà per condizionare il di-| 
battito sull'unità, tra i leader 
confederali. 

Le trattative per i rinnovi! 
contrattuali stentano a decol-| 
lare, nonostante l'accordo sui 
costo del lavoro. Aumenta il 


Il principe negli Usa 


Un « angelo 
biondo 
protegge 
Andrea 


MAYPORT — Il principe 
Andrea d'Inghilterra, figlio 
secondogenito della regina 
Elisabetta d'Inghilterra, 
giunto a Mayport (Florida) a 
bordo della portaerei «Invin- 
cible», sarebbe stato visto in 
compagnia di una «splendi- 
da» guardia del corpo bionda, 
nota solo come «Donna», in- 
vece che dell'attrice Kathleen 
«Koo» Stark. Sin dal suo arri- 
vo a Mayport, venerdì, il prin- 
cipe ha fatto una serie di sor- 
tite riuscendo sempre a «se- 
minare» i cronisti e fotorepor- 
terche lo assediavano. 

Un non meglio identificato 
‘agente dei servizi segreti sta- 
tunitensi ha detto oggi che 
«Donna» è stata inviata dal 
Dipartimento di Stato con il 
preciso compito di fare de 
guardia del corpo al principe. 
L'agente ha descritto la ra- 
gazza come «molto professio- 
nale... perfetta tiratrice scelta 
dai riflessi fulminei, adde- 
strata a disarmare un aggres- 
sore da sola». «Donna» ha 23 
anni, è alta 1,70 ed ha lunghi 
capelli biondi. 

Il principe Andrea è stato 
visto in compagnia di «Don- 
na» a Jacksonville e in un ri- 
storante dove ha celebrato il 
suo 23° compleanno. 





‘numero delle categorie che) 
dimostrano «insofferenza», 
si moltiplicano le iniziative 
‘autonome. Così, il calendario| 
delle agitazioni si presenta 
particolarmente nutrito, spe-} 
cle per questa settimana. 
‘Dogane — Sciopero na- 
zionale, oggi, dei doganieri e 
del dirigenti delle dogane 
‘aderenti al sindacato autono-| 
mo. Da domani, pol, e per tut- 
ta la settimana, effettueran- 
no losciopero «bianco», appli-| 
cando cioè alla lettera i rego- 
lamenti e senza effettuare 
straordinari. In pratica, signi- 
fica che i porti, gli aeroporti e 
tutti i valichi di frontiera sa- 
ranno bloccati per l'intera 
settimana, almeno per quan-| 
to riguarda le merci: con lo] 


sciopero «bianco», infatti, il 


e|volume dello sdoganamento 


scende al 20 per cento del nor- 
male. Disagi anche per le per- 
sone, specie ai valichi di fron- 
tiera, dove lunghe file di Tir si 
sono formate già da questa 
mattina. I doganieri chiedono 
{l potenziamento del persona- 

ra sono 4700 e ce ne vor- 
rebbero, sostengono, almeno 
il doppio. 

e Sanità  — Proseguono 
gli scioperi dei medici nono- 
stante la convocazione al mi-| 
nistero per mercoledì pome- 
riggio, e nonostante ll mini- 
‘stro Schietroma abbia dichia- 
rato che «se gli scioperi negli 
ospedali non saranno sospesi, 
non sarò possibile fare alcuna 
trattativa». 


Libano paralizzato 


da tempesta di neve 


AD EST DI BEIRUT HA PROVOCATO LA MORTE DI 34 AUTOMOBI- 


LISTI. COLONNE DI AUTOMEZZI MILITARI ISRAEL.IA! 


, RIMASTI 


BLOCCATI SULL'AUTOSTRADA BEIRUT-DAMASCO, ATTENDONO 





L'ARRIVO DI SPAZZANEVE E L'AIUTO DELLA FORZA MULTINA- 


ZIONALE DI PACE 


Le associazioni sindacali 
‘del 12 mila tra anestesisti e 
'rianimatori, patologi clinici, 
radiologi e direttori sanitari 
hanno deciso di attuare lo 
sciopero ed oltranza. per 
‘quanto riguarda straordinari 
le pronta disponibilità, riser- 
[vandosi di inasprire lo sciope- 
To se non saranno accolte le 
loro richieste. Anche l'Anpo (i 
[primari ospedalieri) ha con- 
fermato ieri le azioni sindaca- 
li già programmate. Infine gli 
‘autonomi della Oisas, che 
[hanno proclamato da oggi 
‘una settimana di sciopero per 
[gli ambulatori e le Usi. Ma il 
governo reagisce: a Roma, il 
Prefetto ha precettato) ieri 
‘2560 medici ospedalieri. 

® Statali — Contro il de- 
(creto anti «baby pensiona- 
mento», scioperano oggi gli 
statali aderenti alla UÎl e ai 
‘sindacati autonomi. Anche di 
‘Questa «frattura» nella fede- 
Trazione unitaria, parleranno 
domani Lama e Carniti con 


| Benvenuto. 


‘® Tessili — Se ancora non 
è decollata la trattativa del 
metalmeccanici (oggi però la 
Federmeccanica sì riunisce 
per decidere la data del primo 
incontro con la Flm), anche 
quella dei ‘tessili non registra 
passi avanti significativi. Così 
domani, sciopero nazionale di 
quattro ore per tutto il settore 
tessile. 

® Alimentaristi — L'Eri- 


; | dania, maggior produttore 


italiano di zucchero, è in gra- 
ve crisi ed ha operato massic- 
cl licenziamenti. Contro que- 
sti tagli all'occupazione, scio- 
perano domani per 24 ore ui 
ti gli alimentaristi del settore 
saccarifero. 

e Enti locali — Cgil, Cisl e 
Uil hanno proclamato per il 1° 
marzo uno sciopero nazionale 
dei 650 mila dipendenti degli 






























| enti locali. Tutto il pubblico 


impiego è in attesa da oltre 
un anno del rinnovo contrat- 
tuale, e questa è una prima ri- 
sposta, Se l'incontro con il go- 
verno fissato per giovedì 
prossimo non darà risultati 
‘apprezzabili, lo sciopero sarà 
confermato. 

® Scuola — Prosegue il 
blocco degli scrutini e delle 
attività non d'insegnamento, 
proclamato dai sindacati uni- 
tari e da quelli autonomi. Do- 
mani Cgil, Cisl e Uil si incon- 
trano con i ministri Schietro- 
me, Goria e Falcucci. 





Gianni Pennacchi 


«Time» rivela che la mafia aiutò 
e ® © . 
a trovare la prigione di Dozier 


NEW YORK — Nel suo ul-| 
timo numero il settimanale 
americano «Time» afferma 
che la liberazione del genera-| 
le americano James Lee Do- 
zier, rapito dalla sua casa di 
Verona il 17 dicembre 1981 da! 
membri delle Brigate rosse 
‘che si fecero passare per 
idraulici, è avvenuta con 
l'aiuto della mafia e di un im- 
migrante illegale che viveva a 
Brookiyn. 

Il generale Dozier venne te- 
nuto prigioniero per 42 giorni 
sino a quando la polizia italia- 
na non lo liberò; Dozier, di 50 
anni, era a quell'epoca viceca-| 
po di stato maggiore della 
Nato. 


Secondo «Time», funziona- 
ri di alto rango dei servizi di 
informazione due giorni dopo 
1 rapimento di Dozier si rivol- 
‘sero alla mafia per avere alu- 
to. Secondo il settimanale, al-| 
ti funzionari del Sismi italia- 
‘no sì sarebbero messi in con-! 
tatto con Marcello Campione, 
‘addetto militare presso le Na- 
‘zioni Unite, perché aiutasse a| 
contattare un «consigliere» 
della malavita organizzate di 
‘Brooklyn che viveva aiutando 
@ far entrare italiani negli! 
Stati Uniti. Questo esponente 
della mafia, noto come sil 
grassone», mise Campione inl 
contatto con Dominic Lombi-| 
no, un avvocato di Milano] 


fuggito dall'Italia nel 
Poiché temevis di essere incri- 
‘minato. 

Sempre secondo «Time», 
Lombino suggerì che un suo 
‘ex cliente, il mafioso Franchi- 
‘no Restelli, avrebbe potuto 
essere in grado di fornire alla 
polizia precise informazioni 
sulla prigionia di Dozier. 
Campione avrebbe allora pre- 
parato un piano per fare usci 
re di soppiatto Lombino dagli 
Stati Uniti e farlo entrare in 
Italia, in modo da poterlo far 
parlare con Restelli, imprigio- 
‘nato a Milano. 

Con l'aiuto del «grassone» e; 
di un sacerdote, Lombino ot- 
tenne una nuova identità ed 


1981 | un certificato di battesimo in 


modo da poter chiedere un 
passaporto americano. 

Lombino, continua Îl setti- 
manale, doveva incontrarsi 
‘con Campione all'ufficio pas- 
saporti della Quinta Strada di 
Manhattan, ma non appena 
entrato nel locale fuggì via 
poiché l'ufficio era, pieno di 
uomini che indossavano im- 
permeabili e leggevano gior- 
nell Questi uomini in imper- 
‘mesbile, scrive «Time, erano 
‘agenti dell'Fbi che avevano 
saputo che un esponente ita- 
Mano della mafia che viveva 
illegalmente negli Usa stava 
cercando di ottenere un pas- 
‘saporto. 





Parà francese a Beirut 
si uccide pulendo il fucile 


‘BEIRUT — Un paracadutista francese della forza mui- 
tinazionale di pace ih Libano è rimasto ucciso ieri de uno 
sparo partito accidentalmente dal suo stesso fucile. Lo ha 
reso noto il portavoce militare francese a Beirut, tenente 
colonnnello Jean-Claude Marchais. Il militare, caporale 
Vincent Gahin, 20 anni, è rimasto ucciso «quando il suo 
‘fucile ha sparato accidentalmente un colpo, mentre lo 
stava pulendo». È 


Nove morti in Gia] 
nell’hotel che brucia 


‘TOKYO — Nove persone sono morte e due sono di- 
sperse a causa: di un incendio che ha distrutto sel edifici 
alberghieri in un centro sclistico nel Nord del Paese. Il 
fuoco si è sprigionato e sviluppato prima dell'alba. I pom- 
pieri hanno lottato per due ore e mezzo contro le fiamme 
mentre imperversava una tormenta di neve con una 
temperatura di 10 gradi centigradi sotto zero. Il centro di 
sport invernali è Zao Onsen, 300 km a Nord di Tokyo. 

L'incendio, scoppiato in un edificio, si è propagato agli 
edifici attigui. Tutto il complesso alberghiero, costruito 
inlegno, è andato distrutto. 


L’ex sottosegretario Pisanu 1 
querela «L’Espresso» s 


CAGLIARI — L'ex sottosegretario al Tesoro Beppe Pi- 
sanù ha incaricato i suol legali di querelare per diffama- 
zione aggravate il settimanale L'Espresso per l'interviste 
@ Emilio Pellicani, nella quale l’ex segretario di Flavio 
Carboni ha mosso nuove accuse nei confronti del politico 
sardo, del presidente della Regione sarda, Angelo Rojch, 
del gran maestro della massoneria Armando Corona e al- 
tri. «Respingo con indignazione le affermazioni false e ca- 
lunniose che il signor Pellicani avrebbe fatto all'Espresso 
— è detto in un comunicato dell'on. Pisanu — e.ripeto 
‘ancora una volta che ho conosciuto Carboni per circa due 


anni e che ho trattenuto con lui rapporti assolutamente 
chiarie trasparenti». 


Poliziotto ucciso 
da terroristi nell’Ulster 


BELFAST — Un poliziotto è stato ucciso leri a Warren- 
point nella contea di Down a circa 55 chilometri a Sud di 
‘Belfast. Una fonte della polizia ha detto che uomini ar- 
mati hanno attaccato una stazione di polizia in quella lo- 
calità, sparando numerosi colpi. Un poliziotto, che stava 
entrando nel commissariato, è rimasto colpito ed è suc- 
cessivamente morto all'ospedale. La polizia ha anche ag- 
giunto che gli attentatori hanno lanciato una bomba a 
“ndo chie ha' cessato un'espionlone, dì proporsioni «ita 
levanti». 


Famiglia fugge in barca 
dalla Germania Est 


‘BONN — Una famiglia di quattro persone è fuggita la 
scorsa notte dalla Germania Orientale a bordo di una 
barca che ha raggiunto la costa della Germania Federale 
nel Mar Baltico. La fuga è stata resa nota ieri della poli- 
zia di frontiera occidentale di Lubecca. A mettere in atto 
il riuscito tentativo di fuga via mare è stato uno scienzia- 
to di 45 anni insieme alla moglie di 41 e ai figli di 14 e 15 
‘anni. Con il favore delle tenebre i quattro si sono imbar- 
cati sulle coste tedesco orientali e dopo sette ore hanno 
raggiunto la Germania Occidentale. 


Litiga con l’amico 
che gli spara in un occhio 2 


MILANO — Un operaio è rimasto gravemente ferito 
sabato notte a Brugherio (Milano), da un colpo di pistoia 
‘sparatogli da un conoscente al termine di un'animata di- 
scussione. L'uomo, Luigi Santangelo, di 37 anni, è ricove- 
rato all'ospedale di Niguarda a Milano: il proiettile l'ha 
colpito al viso e rischia di perdere un occhio, L'episodio è 
‘avvenuto în casa del Santangelo: la moglie e il figlio poco 
dopo le due sono stati svegliati da uno sparo. La donna è 
entrata nel soggiorno e ha trovato il marito sanguinante. 


Messico, si scontrano 2 treni 
quaranta morti, 80 i feriti 


CITTA’ DEL MESSICO — Un grave incidente ferro- 
Viario, avvenuto sabato in località Empalme (nello Stato 
di Sonora, nel Messico nordoccidentale), ha, causato la 
‘morte di almeno 40 persone e il ferimento di altre 80. Ne 
hanno dato la notizia le autorità locali. Secondo la poli- 
zia, un treno passeggeri proveniente dalla frontiera tra 
Messico e Stati Uniti è stato urtato da un treno merci che 
viaggiava sullo stesso binario e nella stessa direzione. 
L'urto è stato talmente violento che alcuni vagoni cister- 
ne che contenevano prodotti infiammabili sono esplosi e 
l'incendio sì è successivamente propagato ai due treni. 
Secondo la croce rossa locale, fl bilancio delle vittime è 
destinato ad aumentare. 


Si uccide con l’auto 
che sbanda contro un muro 


RIVA TRIGOSO — Mortale incidente stradale verso le 
15 di ieri sulla statale 586 del Tomarlo, nell'entroterra del 
Golfo del Tigullio. Giovanni Mosto, 25 anni, residente a 
Carasco, figlio di un medico del posto, alla guida di una 
Dyane era diretto verso Borzonasca, con a fianco la fi- 
danzata Marina Dell’Amico. In prossimità della curva del 
Martinazzo è andato a sbattere contro il muretto sulla 


‘sua destra, 
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OGGI IL CONFRONTO ALL'AMERICANA 
TRA ANGELO RIZZOLI E TASSAN DIN 


OA N 


I giudici vogliono verificare eventuali contraddizioni tra l’ex amministratore 


presidente dell'azienda - Smentita dell’avvocato su «fondi neri» 
IVANO TAMA AITINA IAA AEOAI VA AEVAAAAUAITA AAA IO AARAIAMACANINAA ON MAALATCN 


delegato e il 





































MILANO —1I sostituti pro- 
curatori della Repubblica di 
Milano Pier Luigi Dell'Osso e; 
Luigi Fenizia riprendono oggi| 
l'interrogatorio di Angelo| 
Rizzoli in un ufficio al quarto) 
piano della caserma delle 
Fiamme Gialle in via Fabio 
Filzi. I magistrati avevano 
iniziato il loro lavoro già saba-| 
to sera:e — soltanto un inter- 
vallo per il caffè — erano an- 
dati avanti fino alle 22,30. Vo- 
gliono sapere. come sono 
scomparsi 29 miliardi dai con- 
ti della società. 

E' prevedibile che, forse 0g- 
gì stesso, Angelo Rizzoli ven- 
ia messo a confronto con 
Bruno Tassan Din. Chi, alme- 
no per il momento, sembra 
nelle condizioni migliori è il 
più giovane dei Rizzoli, Alber- 
to, arrestato anche lui nel bli- 
tz di venerdì mattina. La sua 
difesa corre sul filo della logi- 
ca. Sostiene di essere sempre 
stato un tecnico e come tecni- 
co aveva sconsigliato l'acqui- 
sto del Corriere della Sera che 
appariva un'azienda già de- 
cotta, martellata dai credito- 
1, in ginocchio per i debiti. 
"Non hanno voluto ascoltarlo. 

Il fratello Angelo ha:prefe- 
rito ai suoi consigli quelli di 
Tassan Din. Dunque, a luf 
che non condivideva più le 
scelte imprenditoriali dell’ 
zienda non restava altro da 
fare che andarsene, Si è fatto 
liquidare per la sua parte di 
azioni e ha fatto da sé. Che la 
posizione di Alberto Rizzoli 
sia tranquilla lo dimostra il 
fatto che i magistrati lo han- 
‘no fatto trasferire a Voghera. 
Vuole dire che non hanno più 
bisogno di lui. 

A Milano, invece, sono ri- 
masti l'altro Rizzoli e Tassan 
Din. Loro i soldi li hanno ma- 
terlalmente usati. Come? En- 
trambi sono difesi dall'avvo- 
cato Gaetano Pecorella che in 
passato si era fatto un presti- 
gio professionale come legale 
di molti imputati della sini- 
stra rivoluzionaria e che, 
adesso, è il legale del finanzie- 
rlin odore di bancarotta frau- 
dolenta. Oltre a Rizzoli e Tas- 
san Din, difende anche ll fac- 
cendiere sardo Flavio Carbo- 
ni legato a doppio filo ai traf- 
fici e alla storia della morte di 
‘Roberto Calvi. 

Il fatto che Pecorella tuteli 
sia il presidente della Rizzoli 
sia Tassan Din starebbe ad 
indicare che, di fronte all'ac- 
cusa perl" det 29 mi- 
liardi, Angelo Rizzoli e Bruno 


ANGELO RIZZOLI 


‘Tassan Din non hanno inte- 
ressi difensivi contrastanti. 
‘Almeno per ora, 

Pecorella è avvocato abilis- 
[simo, allenato dall'esperienza 
[processuale degli anni passa- 
ti, a «fare politica». Sabato 
[pomeriggio aveva spiegato 
‘che poche ore prima dell'arre- 
‘sto di Angelo e Alberto Rizzoli 
e di Bruno Tassan Din era 
Istata consegnata al responsa- 
bile —dell'amministrazione 
[controllata della società una 
nota di chiarimento sulla de- 
stinazione dei. 29 millardi. 
'Aveva detto, Pecorella, che ol- 
tre agli investimenti, alle spe- 
culazioni andate male e ai 
‘prestiti personali c'erano, nel- 
la lista, altre indicazioni: per 
[esempio compensi pagati «in 
nero», fuori dal controllo fi- 
‘Scale, a scrittori ed altri colla- 
boratori della Rizzoli. Un 
«messaggio» indirizzato a 
‘qualcuno? 

Teri, modificando 1 termini 
‘del discorso, Gaetano Peco- 
rella ha smentito di aver det- 
to che «i 29 miliardi costitui- 
vano un fondo nero della Riz- 
oli». L'avvocato ha antlcipa- 
to che la linea difensiva di 
Angelo Rizzoli e di Bruno 
Tassan Din è quella di dire 
«tutta la verità senza alcuna 
riserva». Quale verità? 

Il fatto che Angelo Rizzoli, 
oltre a riconoscere i debiti 


BRUNO TASSAN DIN 


[personali contratti con la so- 
cietà, si è anche addebitato il 
costo di operazioni fatte nel- 
l'interesse della Rizzoli, quan- 
‘do queste operazioni non 
[hanno dato | risultati positivi 
che l'editore si aspettava. E {l 
fatto che Bruno Tassan Din 
‘non ha intascato una sola lira 
‘di quei 29 miliardi e che non 
‘ha mai patrocinato decisioni 
‘che fossero in contrasto con 
gli interessi della società. 

Gli arresti di venerdì matti- 
‘ha hanno decapitato la Rizzo- 


Caduti 


DARWIN—Il generale Da: 
vid Thorne, comandante delle 
‘truppe inglesi nelle isole Fal- 
leland, ha presenziato ieri ad 
una solenne cerimonia fune- 
bre durante la quale 221 sal- 
me di caduti argentini nella 
‘guerra anglo-argentina del- 
l'anno scorso sono state se- 
polte con tutti gli onori mili- 
tari. 

Le sepoltura è avvenuta in 
‘un cimitero militare alla peri- 
ferla di Port Darwin, dove! 
venne combattuta una san- 
guinosa battaglia durante la 
guerra della primavera-esta- 
te scorsa. 











‘STAMPA SERA 
Michele Torre 
direttore responsabile 


Editrica LA STAMPA S.p.A. 
Presidente Giovanni Agnelli 


Consiglieri Vittorino Chiusano 
Umberto Cuttica 
Giovanni Giovannini 
Carlo Masseroni 
Francesco Paolo Mattioli 
Sindaci Alfonso Ferrero (presidi) 
Luigi Demartini 
Giovanni Peradotio 
Eiabilimento Ipogranco Eat La Sumo | 
‘8p.A-" Via Marenco, 32 - 10128 Torino 
© 1063 Edit. LA STAMPA SpA. 
FEE 
693 CERTIFICATO N. 387, 
DEL 23-12-1081 


























Temperatura a Torino, ore 8 +3 
IS Tempo Pre- In provincia (ore 8) 
E Meo SU Aosta e 
lomonte © 
ES] Le iag Aeranana = 
sta: nuvolo- 

Drom) sta MUC Cono 73 
con possibili precipitazioni ne-  NOvara s 1 
vose. VISIBILITÀ: buona. Vercelli +2 
VENTI: deboli. TEMPERA- Genova +6 
TURA: senza variazioni apprez- Imperia +8 
zabil Savor np. 
all’estero lerl In Italia (ore 8) 
Atene — 2 +7. Venezia +1 
Berlino — 5: +1. Milano +4 
Buenos Aires —1’22 +33 Bologna +1 
Lisbona +10 +14 Ancona +2 
Londr +1 +4 Roma +3 
Mosca — 8 —5 Napoli +6 
New York +1 +9 Bar +6 
Parigi — 2 +9 FeggioG. +7 
Singapore +25 +34 Palermo +1 
Tokyo + 1 +10 Cagliari +9 








li. E' saltata l'assemblea degli 
‘azionisti. convocata. proprio 
Iper venerdì. Ha dovuto essere 
rimandata al 3 marzo. Saran- 
[no.in libertà, per quel giorno, 
‘Angelo Rizzoli e Bruno Tas- 
San Din? Oggi dovrebbe riu- 
‘irsi invece il consiglio di am- 
ministrazione. Pare che la 
riunione si faccia e sembra 
che i managers della Rizzoli 
[vogliano procedere alla nomi- 
‘na di un vicepresidente con 
larghi poteri di rappresentan- 
za. La scelta, secondo attendi- 
bili anticipazioni, dovrebbe 
cadere sul professor Gualtie- 
ro Brugger nominato consu- 
lente del tribunale fallimen- 
tare nel quadro degli adempi- 
‘menti per l'amministrazione 
controllata quando nessuno 
[immaginava ancora che i due 
‘Rizzoli e Tassan Din sarebbe- 
ro finiti in carcere. 

C'è un'altra scadenza: l'as- 
ISetmblea dei creditori della 
«Gazzetta dello Sport» altra 
perla dell'editoria milanese 
[che traballa sotto il peso dello 
[scandalo dei 29 miliardi. Non 
dovrebbero: esserci problemi: 
l’amministrazione controllata 


passerà. Ma è un altro colpo 
dii piccone al castello dei Riz- 
zoli. Angelo Rizzoli senior 
uscito un secolo fa dai marti 
nitt, garzone di tipografia, 
credeva di avere fondato un 
impero indistruttibile. E inve- 
ce sta crollando un pezzo do- 
po l'altro. Ieri l'Angelo Rizzoli 
junior ha passeggiato per 
un'ora nel cortile interno del- 
la caserma della Finanza. 
Dietro due agenti con l'ordine 
dinon perderlo di vista. 
Lorenzo Del Boca 


In Abruzzo 
Auto si schianta 
contro albero 
due morti 


TERAMO — Due giovani 
fidanzati, Francesco Orsini di 
‘21 anni, di Giullanova, e 
Splendora Giorgini, di 17, s0- 
Ino morti feri in un incidente 
Stradale avvenuto nel pressi 
idi Roseto degli Abruzzi. La 
vettura, guidata da France- 
‘sco Orsini, per cause nòn an- 
‘Cora: accertate, è andata a 








[schiantarsi contro un albero. 


La «pista sovietica» 


Assassinato: 
lo 007 
francese 


PARIGI — Appare sempre 
‘meno convincente l'ipotesi, se- 
condo cui il tenente colonnel- 
lo. Bernard Nut, rinvenuto ca- 
davere martedì nei pressi di 
Nizza, sl sarebbe suicidato, 
anche se nessuna conferma è 
ancora emersa alla relazione 
che taluni organi di informa- 
zione hanno supposto fra la 
sua morte e la cattura a Roma 
del rappresentante dell'Aero- 
Not, Viktor Pronine. Tuttavia, 
‘nessuno può nemmeno smen- 
tire il fatto che Nut lavorasse 
su «una pista sovietica», né 
che abbia compiuto ultima- 
‘mente diversi viaggi in Italia. 

Due elementi nuovi sembra- 
no rafforzare l'ipotesi dell’o- 
‘micidio: il primo è fornito da 
‘un comunicato del ministero 
della Difesa francese, che con- 
ferma l'appartenenza di Nut 
Gi servizi francesi di contro- 
‘spionaggio. 

Il secondo fatto è un servi- 
zio pubblicato sul settimanale 
«Le Journal du Dimanche», 
secondo ci la pistola di Nut è 
stata trovata lontano dal suo 
cadavere, ed i risultati delle 
analisi tese ad appurare trac- 
ce di polvere da sparo sulla 
‘mano dell'ufficiale (tracce che 
‘sempre rimangono sulla mano 
di chi ha sparato) hanno dato 
esito negativo. 





L'ex re Umberto ha passato 


la notte «in tranquillità» 


OA nonna 


Le sue condizioni sono «soddisfacenti», ma la malattia non fa sperare 
AMARA ATAANAACAOAILOA CIARA ANAAO TNA AAA LIMONE 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LONDRA — Umberto di 
‘Sevola ha trascorso la notte 
‘«in tranquillità». Le sue con- 
(dizioni sono definite «soddi- 
ISfacenti» dal conte Solaro di 
Monasterolo, capo dell'ex ca- 


ido un breve comunicato che 
‘nelle prime ore del pomerig- 
gio comparirà nella hall del- 
l'Hyde Park Hotel, dove î Sa- 
[vola hanno stabilito il piccolo 
‘quartier. generale della mo- 
[narchia italiana in esilio. 


Prima di stilare il comuni. 
‘cato, il capo dell'ex casa reale 
vedrà il prof. Thompson che 
nella London Clinic di Devon- 
shire ha la responsabilità del- | 
la terapia consigliata {eri l'al-| 
tro dal medico ginevrino Me- 
‘schier. 

‘A voler un «comunicato» 
[quotidiano sullo stato di salu- 
fe dell'ex sovrano è stato feri 
il principe Vittorio Emanuele, 
‘Solaro era di parere contra- 
rio, ma Vittorio Emanuele ha 
tagliato corto: «Solaro — ha 
detto con tono deciso — nes- 
sun ‘mistero, la prego: del re- 
\Sto, anche i reali inglesi, quan- 
do si trovano in queste condi- 
zioni affiggono un bollettino 


‘ekingam Palace». Sugli atten- 
I, fl capo della casa reale ha 
risposto: «Certo maestà». Poi, 
correggendosi, ha soggiunto; 

«Sarà fatto, altezza reale. 

Vittorio Emanuele di Savoia 
rientra oggi a Ginevra. «Il la- 
‘boro mi chiama — ha spiegato 
—: resta qui mio cugino, il du- 


ca Amedeo». 

Amedeo d'Aosta ha visitato 
Istamane l’ex-sovrano. Torne- 
rà a vederlo stasera, quindi 
[rientrerà in Italia, nella tenu- 
ta del Borro, a San Giustino 





| Valdarno. Con il nipote il «re 


isa reale. Solaro sta preparan- |. 


‘medico sulle cancellate di Bu- |} 


‘di Maggio» ha espresso un de- 
‘siderio; «Vorrei ancora — gli 
ha detto — un pato di bottiglie 
del tuo vino, vorret berne un 
‘sorso ogni tanto». Allora ha 
‘promesso che farà in modo di 
fargliele avere. Il suo vino del 
‘Borro è dl Chfanti «Sa- 
vola-Aosta», e l'ex-re d'Italia 
l'ha sempre bevuto con pia- 
cere. 

Pur nel clima disteso, le 
condizioni di salute di Umber-. 















renale che gli era stato provo- 
cato da un farmaco «non ido- 
‘neo», ma l'origine della ma- 
lattia che da sei mesi lo tiene 
nella London Clinic non la- 
scia molto sperare. E' stato 
Vittorio Emanuele, ieri, per la 
prima volta ad ammetterlo: 
«Il male di mio padre è irre- 
‘versibile: non si tratta né di 
giorni né di settimane: non 
[Possiamo preannuriciare il de- 
‘00rso, ma le prospettive sono 


to rimangono gravi. L'ex:re |quelle che sono». 





d'Italia ha superato il blocco 


Francesco Santini 
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ACQUISTA vettura pagando Il massimel 





















=== AAAA, CASALEGNO E 630944 val 
i i PERLA SCELTA 
| Gontate ance senestal. Tot FROZIEA soa vostra CERTA SCENA, compro gi| Creta getta Satis vor 2 carro cui 
ECONOMICI |5 Locale uegoti Serpanto anche semesvali. Spe pet ou gi ocagione sempro d| oto bagno canta ieri muto 
EI offferte| ACQUISTANSI auto piccola grossa ci on faeazioni da 
lido dicon che lleggo Gazciot? 





lindrata ancha semestrali. Massima valu 
Pagamento contanti. Va S. Otta | 
o. 877.242 (aperto l sabato) 


ACQUISTIAMO pagando massimo 125 





n° 203 vieta discriminazioni sul sesso © 
l'inserzionista è impegnato 2 rispottara 
tale legge. 


BOX corso Toscana (vicino via Borgaro) 
L.12 milioni posto auto doppio L. 2 mil. 
RIGO mila. Sabani Immobili 682.659. 


Barga tè 
cucina Servizio 22mioni dlazionabii 


PEUGEOT 505 turbo giosei metallizzato] fi, SATATELTI IMMOBILI 855-359 bo 
ro ai Panda. 12, Ritmo, 131, Alta Romeo, Det] tetto 1981 km 36 mila perietto Mantica] Camera cucine Presa) Acenta: a 
2 Affari e capitali |7 Offerte qomo Femuesi ZA iii tag. panda] 2 'lloni mutuo S4 milioni 15%. 
mi lavoro e impiego] STA 0, | 









112, Rllmo, 131, Alfa Romeg, Delta] 
Em, corso Raffaio 3, tl, 856,007. 
VOLVO 345 DL 1981 pertetta come nuo. 


pagando il massi. 
mo in contanti. Lincarauto, corso Prinei 
‘e Oddone 88 è corso Orbassano 72 (an. 


ALA ABBISOGNANDI 
Pia operai, autisti, fattorini] 


Prestiti ficiari @ su auto a tassi bassi, 
Corso Vittorio, Emanuele ‘40, iaiofoni 








n ita: "| va Monticar corso Ferrucci 24, 
Sta “imi0s AGGIUSTATORI stampiati per stampi lai 3% ogg. © >eTO) Telefoni 472.047 | 4 Turbo 1981 rosso metallizzato unico 
piena orazione lamiera assume industria zona proprietario, Monticar, corso Forruccì 24. 
Orbassano-Bruino. Tel, 908.7078178. AUTOVETTURE SCOFIT ri 
& FINANZIAMENTI nduciri, ipotecari, 





Giooei e benzina tutte lo marche nuove € 
d'importazione pronta consegna garan. 
Zia leasing. Vasto assortimento seme 
Strati © usato permuto Giazioni paoamen 
io. Scomt corso Turati 15 il. 04.339 - 
‘5001878. 


CORSO, Orbassano 72 concessionari 

oltre vanissimo assorimanto auto d'oc: 

casione ai prezzi miglior. Anche il sabato 

fol.508.461 

DELTA 1300 6 marca aino 1801 unico 

proprietario. vende Lincarauto Conces. 
‘o. P. Oddone 88, tl] 


sU stipendi, Serietà, rapicità- Fipat via 
Garibaldi 56. Tel 18/200 508.422. 

A. PRESTITI rapidissimi a commerciant, 
‘ftigiani, dipendenti e casalinghe. Teleto: 
‘nare 011 838.380 ora ufficio. 
‘ATTENZIONE finanziamenti fiduciari mu» 
i ipotecari artigiani commercianti. pic] 
‘Gols'e medie Industrie, via S. Teresa 23, 
Talotonaro 539.628. 

PRIVATO concede finanziamenti ipole- 
cari su immoBII minimo 5 milioni. Per in. 
formazioni e appuntamenti e. 657.897. 


3 Aziende, negozi! 


AAA. AZIENDAL MARKET. 011 
65021.75 compravendo attività di ogni 
genere e prezzo. 

LICENZA bar superalcolii trasferi] 
qualsiasi zona Torino o abbinabile alta 
Sttvità. Cedesi 15 miloni, Telefonare 
‘506.000. 

RISTORANTE geronza favoloso piccolo 
incasso 800 mila do a persone pratiche 
Gauzionando. Te. 97.218 - 817.280. 





16 Motocicl 


MOYOCARRI Ape Piaggio vasto assori| 
manto nuovi e ricondizionati. Tosa, corse] 
Regina 61 Torino, 


18 Acquisto alloggi 


A. SABATELLI IMMOBILI 682.580 acqui-Ì 
sia a prezzo di mercato pagando par 
‘Contante appartamenti caselto stabili 
‘ACQUISTO da privato in contanti 1 ce. 
mera tinello servizi Iibero zone Pareil| 
Collegno cintorni. Ti. 725,681 pesti 


sati 


19 Vendita alloggi) 


AAAA, CASALEGNO D 830.3444 Largo] 
Moctabalio (Vanchiglia) libero 2 cam 
tinello cucinino bagno cantina 60 milioni. 


15 Autovetture] 


AAAAAA. NUOVA. Concessionaria 
Lancia Autobianchi Uincarauto consegna 
sollecita AT12 Junior Elito e Abarth E LX, 
Delta, Trevi, Beta coupé e HPE Executiva 
© Prisma, Lingne ratsazioni Sava. impor. 
tante esposizione vetture occasione Fit, 





mutuo fondiario e parziale permuta: 


alto 2. camera camoretta cucina servi 
cantina. Holding 58.288, 
BORGATA Paradiso adiacenti 











gen: rateizzazioni 36 mesi, minimo antii- 
po. consegna 20 ore. Lincarauto, corse] 
Principe Oddone 68, al. 472.047: Lince 
auto, corso Orbassano 72. tel. 561.006] 
{apario anche i sabato tutto giorno). 
AAA. TORAUTO, corso Belgio 108, ta 
895771. vendo usato revisionato e ga: 
rantito 131. ciesel Opel ciosal Ritmo die. 
5oi Got benzina Panda. Pormute, rat 
ion 

AA. TORAUTO, como Belgio il 
895771, vendo Honda Cic "77-78 e 
Honda Accord 79 in garanzia. Permute. 
ACQUISTA auto Gilla semestrali © este 
vanda nuovo 6 usato permuta faciliazi 
‘corso Umbria 25, ielefonare 481.874. 





dino. Telefonare ore Ufficio 908.8275. 





FIAT Dina 72 perfetta per amatore come 
‘nuovo argento metallizzato Manticar cor 
80 Femucci 24 

MANCINI Rolls Royce, Ferrari 308 GTSI, 
‘208 GTA, Porsche Targa 3000, 824 turbo. 
Pantera GTS 5 2000 km, Maserati Morak 


fare, mutuo dilazioni. Fl. 650.5806, 











le. Dllazioni. Aperto sabato pomeriggio. 











Jaguar XJ6 4200, 
Mercodea 300 turbo diesel, Blazer, Toyo.| 
ta losel, Land Rover diesel nuove. Volvo 
diesel, Audi coupé, Colt Missubishi nuo: 
va. Tel. 683.205, .s0 Marconi 5- Torino. 


Sucina servizi. Possiiità box auto. 





Shelino via D' 
cingaervizi. Facilitazioni di pegamento. 





AARA. CASALEGNO F_ 890/8444 via 
jo San Paolo) libero camera] 


A: SABATELLI IMMOBILI 655,359 Iibero| 


‘ABITAZIONE O INVESTIMENTO 
sc. intence 





BARBATANO IMMOBILI 741.305 vende| 


villa a Frossasco nuova costruzione con| 


‘BORGARO libero in stabia recente piano 


Francia libero recenta 2 camera tinaio| 
‘Sucinino ma 85. 72 milioni Tecnimmobil 
GA 


BRUINO vondosi Alba Serona via bita-| & 
alare su 2 piani più piano mansardato] 
lo garage ® magazzino ampio gir. 


CASAMERCATO A vende libero zona se-| 
periferica 2 camere, cucina: servizi: AL-| 


‘CASAMERCATO B 650.308 liberi: 1-29] 
‘camere tino semirecente quesi contra | 


CASAMERGATO C.650.3805 libero Mor 
calli strada Stupinigi recente 3 camere 


CASAMERCATO E 6503005 boro! Nt- 
‘Azeglio recente camori cu-Ì 


CASETTA a Catasso (tra Vanaria © Len- 
ZO) composta 4 camere servi già tut 
uota allinorno: 56 mini. foetonare 
509.200. = 
CASETTA libera Nichelino 3 camera cu- 
inotia termo bagno magazzino senin: 
ferrato corte lr 150 mifoni Taefono 
Sosa: 

CENTRO CASA 513/831 libero adiacente 
Via Pietro Micca signor è camere inte 
lo menti orazio ee mifoni. 

‘GORSO Francia (Collgno Santa Mari) 
1boro recentissimo signrie salone 2 ce. 
nero cucina ‘2° seri ma. 145. Tel 
meLorà 

EORSO Join, Sine (Fora) n re 
Sidence signor soggiorno camera cuci 
02 servigi razzo. Ye. O) 079. 
CROCETTA libero signorie recontisimo 
10 eiudlo uelo 2 ini IO servizi mq 65 
Tecaimmebil 767.07 

GIOTTO libero corso G. Cesare (inzio) 
S camere cucina sei nti ef tono: 
i” Jone motdo, dizioni: Tetetonare 
Fa 1sto1 

GRUGLIASCO vendo direttamant, ber 
1/2 amore ‘inallo servizi via Tot 4, Tel 
790.587 











mutui tasso so. Diezioni. Vilaggio | 
Lauri vis Stupinigi, Vinovo. Tel. 610.350. 
Visto cantiere atiche Sabaio è domenica 








VERI 1:2:3 camére cucina servizi casa 
‘abbastanza recante samicenirale ottimo 
prezzo. Dilazioni, Casamorcato 650.305, 
LIBERO sublto via Venaria signorie ca- 
mera nello cucinino. Plano. rialzato 
Adatto ufficio. Ottimo | investimento. 
‘505.200. 


LIBERO zona S.Paolo 2 camere cucina 
yoranda, servizio esterno privato, vendo 
.29.500,000. Telefonare 306.598 

UTIP 547.828 Santena frazione Marocchi 
palazzina nuova. con_ otfime finiture, 
grandiosi 3 camere cuoina biservizi, box 
15 mlioni contanti più mutuo e giazioni 


42 Antiquariato 


ASTE: volate vandera oggetti di antiala- 
fiato? C'è lie Piemonte Gorso G. Cosare 
18 Torino, te 011 858.485. 
GALLERIA Pirra Terino ©: Cairoli 32 tl. 
877.344 acquista dipinti dell'800 e primo 
1900 massima riservanezza. 


45 Ville, app, cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 


A1:2.900.000 
1 Punto immobiliare spa vendo rustico di 
2 vani cantina porvcato 300 ma giardino 
Pagamento ratealo senza Interessi per È 
mesi: Vel: 650.235-659308 _ __ 
‘A SABATELLI IMMOBILI 855-359 Bene 
Vaglonna (km 4 casello Fossano) rustico 
‘on strada asfalata acqua luce terreno 
ma 487 L. 13 milioni 500 mila rato sanze 
interessi per 1 anno. 

BORGHETTO SL Spirito: centralissima 
costruzione, 100 mt mara, 2 oca, servi: 
ZI, ampia metratura: 78 rlloni, Gabetti 
‘Savona (019) 87.310 - 25.495. 





























‘BORGO San Dalmazzo (15 km da Limone 
‘5, Enirague) vendo Biocali prati subio 
‘Ga L. 20 miloni più mutuo. Telefonare 
011.300.507. 
CALABRIA Mar Jonio vini plùritamitari 
sulla spiaggia con centro servizi realizza. 
0 14 Milioni più © milioni muluo. Otimi 
‘perredglio. Telefonare 011 751-501. 
CASAMERCATO ‘ A' 017 
MMME 5501505 cerca per propria 
MIRI Clsntoia runici. caserto ca. 
BIMBA sono, bero ilo in ogni so. 
ina.” Pagabenecontanti 
‘Abparto sabaio pomeriggio. 
‘CASAMERCATO 8 650.38.05 vendo ru- 
ici, cascine, casatte, Vile, campagna 
Montagna. Maro. Vasta scaltà, mutu 
DIANO Marina nei verdo degli ulvi a po- 
(Oh minuti dal mare venalamo In panora- 
mico complesso resldenziale con piscina 
‘giardini privati terrazzi posto auto termo 
‘autonomo alloggi in costruzione da 
‘48.000.000 ampia possiblità gi pagamen: 
0, Gabetti Savona 019 37.310 25435. 
LOANO Ceriio sula spinggia impresa 
Butto vende cirettamente ulti alloggi 
‘tarmoautonomo. Tel:019/888,109, 
PUGLIA pressi Leuca tronto mare appar. 
tamenti Bitrivani in ilo a schiera da 17 
‘illoni pIÙ mutuo. Tel: 761-501, 
RUSTICI di ogni po: vari prezzi, dimen: 
sioni e [ocaltà, da ristruttura e ristruttu: 
ati. mutuo, Casamorcato 680:3805. 
8. LORENZO Mara Riviota dei Flofi coll 
nare in costruzione, con campo tennis 
bocce mono-biloeali posto dio da 35 mi: 
lioni sufficienti 0 milioni al compromes: 
50 fimanenza comodo gliazioni senza in- 
teressi: Gabetti Sanremo 0184 880.111 
‘SARDEGNA impresa vonde direttamente 
Teodoro vilini L- 33 milioni, Porto Ro- 
Jondo appartamenti L- 38 milioni. Tel: 01 
BELONA, 


49 —— Informazioni 


INFORMITALIA \ntormazioni commerci 
l private, indagini control Infodetà. Cor. 
‘30 Vittorio Emanuole 107, tel. 511.024 - 
598.582. 


51 Occasioni 


ASTE: volte vendere oggetti nuovi ed 
‘usati i ogni genere? C'è lr Piemonte. 
corso G. Cesare 16 Torino, fel. Ol 
‘556.453. 


52 Varie 


AAAAAA. GIOIELLERIA compra oro, 
aigento monete gioielli prezzi massimi. 
Corso Peschiera 161, to. 534.832: 


coria gioielleria vacenia. antica valgtan: 
‘50 massimo. Tel\878 227 va Mezzini 27. 
quei appa agi USD 30 og 
vot me ft 
Vari Tek SPO 241: Porra e 
ACQUISTA gotiaglo mobi 
ai 




















ott nori 
l'oca rottami ogiombro 
Cantine. Tel, 485.440 ore past. 

VIP Usato in garanzia tutte le mar- 
‘che pagamento sino 38 mesi senza ani 
ipo. Torino, str.S. Mauro 83, 241.1 











MAGA aiuta amore lavoro fortuna inte- 
rossi ro successo Vincita agio: 
9o. Tol.835,301, via Mongrando 43, 


MAGA «i 
Glegeaia 





ce» Vogganto cartomante ra- 
consiglia fislve problemi d'a: 
‘more i farà tornare la persona art 1 
lismani ‘è pentacoli” protettivi. Tel. 
596.8778 solo Gonne, via Muratori 13 
ino. 


PSICOLOGIA Studio, per problemi per: 
sonali.famulari  sfetivi, ‘Qgantamonto 
Scolastico | professionale.” Grafologia. 
Corso Trapani 40, Tel. 383.083. 
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la domenica 


® Finalmente i tifosi torinesi sono accomunati nella 
giola, E’ tornata ‘alla vittoria la Juventus, ha sconvolto; 
San Siro il Torino che ha bruciato la residua velleità di | 
scudetto dell'Inter, Al Comnnale'1 bianconeri sl sono 
riscoperti:campioni infliggendo alla Fiorentina una ba- 
tosta memorabile. Tre reti a zero, una dimostrazione di 
potenza imponente che ha almeno per un giorno ricon- 
ciliato la squadra di Trapattoni con i suoi tifosi. Da sot- | 
tolineare il ritorno al gol di Faolo Rossi, che ha spezza- 
to un digiuno durato oltre cento giorni. L'evento serve 
pure da auspicio in vista delle prossime partite di Cop- 
pa Campioni con l'Aston Villa, (Nella foto: il primo gol 
bianconero; segnato da Bettega). 

®.A San Siro è esploso ll Torino. La squadra di Ber- 
sellini ha dato una dimostrazione di vitalità agonistica 
e di equilibrio tecnico che ha letteralmente bloccato gli 
interisti incapaci dì produrre una reazione efficace alle 
sventagliate del granata. La prestigiosa affermazione 
consente al Torino di rafforzare la propria posizione in 
classifica e di coltivare con maggior diritto le aspirazio- 
ni per la conquista di tm posto nelle, Coppe europee. 
(Nella foto; Borghi esulta dopo il gol I terzo, di Tor- i 

si), 

® Punsecchiata da un bel gol di Diaz, la Roma s'è È 
svegliata dal suo torpore e ha letteralmente distrutto il | 
Napoli facendo svanire le timide speranze che a un cer- |. 
to punto avevano rianimato le inseguitrici. (Nella foto: |} 
il golài Nela). 





La classifica Marcatori | Schedina | Totocalcio 






































































































È PARTITE. = Sell: Penzo (Verona, 1.501 | DOMENICA 27 FEBBRAIO 
saUichE Taas hi gore); Altobelli iter. 210) Seitan oe to) Concorso 26 | Concorso8 
ele È 7 reti: Pruzzo (Roma, 2. rig): Spe I 
INDI RIO e] Serggoon (Ps): Saggi (To. | | renime Ali (0-9) i AveliVerona 30 1° | Acpisio. 
fora AOna O MIC LOSE eee 8 reti: Antognoni (Fiorentina,  Napoll-Inter (2-2) i 'aescs custa 2 pers 3 
; Verona 25 (20 45 1 44 2 26 20 +6 —S Stig) Borghi (Torino); Sch Sempconao o: sn ine LI al =MBLEMA 1 
| Inter 24, 20 44 2 3 6 1,28 16 +10. —6 cher, gen Scenziani  YeronaFiea (0) |. a rasa Foa e20'ésmona % 
| Juventus‘ 24 20 7,3 0 1 5 4 ‘24 15 #9 — S| ‘are ratna (Verona); Piras | Locce-Barl (2-1) ‘1 Juventus-Florentina 3-0 | xdazion 5 
Torino 22 20.4 5 1 2 5.8. 20113 +7 —8 (Gagliari); Vignola (Avellino, 1, Palermo Bologna (3-1) x Pisa-Cagliari 00163 eRcino i 
Udinese. 22 20 19 0 3 5 2.17 \16 +1 —8, fig); lofo' (Roma) Taranio-Empolt (0-1). — n TE 
Fiorentina ‘21 20. 53 2 2 4 4 22 19 +3 o toma-Napol Ri | ABDALLA = 
Sampdoria 20/20 4 41 2.4.5 17 20 —3 Spettatori e incassi __ 1 UdineserAscoli 21 4°| Cavnato — x 
x Arezzo-Milan 2 
Avellino —198 20 5 41.0 5 5 20 22 —2 Di TT Ferita Pagani aston mia 
‘Genoa 19/20 4 4 3] 5.3 21 23 —2 —12 ‘A vellino-Verona 10,652 o x. Barl-Atalanta 00 5°| HaLcane 
Cagliari 18 20 4 4 2 0 8 4 14021 —7 —12 ia |- ‘2608 18.096.000 i 'cavisa Pinno 1 
Plea 17 20 5.320 4,6, 20,22 —2 —_13 |; Canoe Cesena rale eri x Ancona-Casertana 1-1 n 
Cesena (017 120) 12.7 1 di 48.15 18 — 9 13° (Mertorino i | 2ATe7 | siorzzzoo 1 Foligno-Torres _.10| © 
Ascoli 16 20 5 4 1, 0 2 8 20. 24 —4 —14. Plea-Cagilari 11,008. 75.187.000 n= la di 
Napoli 18 20 25 3 1 4 5 15 25 —I0 —15. Roma-Napoli 44.226 469.766.500 STREET RO AI Gai» Li 
Catanzaro' 11 20 1.7 2.0.2 8 12.32 —20. —19 Udinese-Ascoli ‘12.337 86.113.500 134,855. AI 254 «i» LL 
x Totali 162.198 __|_1.184,415.500 AL 3191 «10» LE 
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Bersellini, una «lezione» 
all'università del calcio 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO — Che briccone:questo Ber- 
sellini! Sbanca San Siro e mette nei guai 
la sua Inter di un tempo. Vendetta, tre- 
menda vendetta, Sabato quando antici- 
pava «uno! zero a zero» sapeva di essere 
bugiardo. Aveva accolto con indifferenza 
la notizia di certe assenze sull'altro fron- 
te che dovevano sicuramente fargli pia- 
cere. Un Muller a centrocampo; ad esem- 
pio, poteva rappresentare un bel punto di 
riferimento per l'Inter senza dimenticare 
che tolto Sabato o comunque relegato in 
panchina la spinta dei nerazzurri sareb- 
be stata:meno frenetfra. 

‘Tutto si è puntualmente avverato. Ber- 
sellini aveva invitato i suol ragazzi a fare 
mucchio a centrocampo e poi ad allargar- 


si: è stato esaudito. L'Inter si faceva im- ; 


bottigliare, si ritrovava alle estreme gen- 
te che avanzava da tutte le parti. Bersel- 
lini in panchina continuava ad agitarsi, 
‘aspettando il momento buono: Venezia lo 
tirava indietro prendendolo per il cappot- 
to ma non c'era.niente da fare: Bersellini 
«sentiva» la vendetta mentre in tribuna il 


‘suo tifoso personale, un parmense di Co- , 


lorno trapiantato a Milano continuava ad 
urlare: «Cacciate Marchesi, fate ritornare 
Bersellini. Dovrò comprare l'Inter per ria- 
vere l'Eugenio? Anche Dante ha sbaglia- 
to: doveva scrivere "M'illumino dell'Euge- 
nio...» e così via con queste battute men- 
tre in campo i granata cominciavano a 
battere, anzi a bastonare un'Inter stra- 
namente remissiva. Come se Bersellini 
avesse ipnotizzato i suol ex giocatori fa- 
cendo loro capire che, insomma, li cono- 
sce quasi tutti bene, quindi era inutile 
sperare in qualche sorpresa: 

‘Bersellini, diciamolo pure, ha vinto tut 
to, in campo e fuori, ha dimostrato che 





‘San Siro è pur sempre il suo càmpo, non 
c'è Marchesi che tenga. Chissà come l'ha 
rimpianto Fraizzoli vedendo il ‘Torino 
giocare come avrebbe voluto che giocasse 
l'Inter. Invece in campo nerazzurro c'era- 
no undici uomini spenti‘ed un allenatore 
freddo come Marchesi non è certamente 
il tipo adatto per «scaldare» la squadra, 


‘Anche Mazzola è stato generoso nèi 
confronti del suo allenatore di un tempo: 
«Cosa vi dicevo mercoledì scorso dopo la 
gara con il Varese? Bersellini ha impresso 
la svolta giusta alla squadra, ha costretto 
il Torino a quel salto di qualità che gli 
‘mancava. Purtroppo per noi la gara è sta- 
ta decisiva sotto ogni aspetto. Compli- 
‘menti Eugenio», ha concluso rivolgendosi 
al mister granata che gli passava davan- 
4. Proprio Mazzola ha silurato Bersellini 
‘chiedendo a Fraizzoli «una novità» per 
svegliare l'amblente. Eppure proprio lui 
aveva negato i giocatori giusti all'Euge- 
nio di Borgotaro: facendolo giocare: per 
anni con stopper tipo Canuti, Mozzini e 
Bachlechner. A Marchesi ha dato tutto 
ma a quanto pare non è bastato. 


Bersellini si è preso la sua più grossa 
soddisfazione, sembrava quasi impossibi- 
le: cioè dare una lezione di gioco e di gol 
all'Inter’a San Siro. Eppure Bersellini 
non ha perso la sua tradizionale tranquil- 
lità, si è presentato ai cronisti come se il 
tempo non fosse passato, occupando il ta- 
volo centrale e costringendo Marchesi a 
rifugiarsi in un angolo della sala stampa. 
«Mister — hanno detto all'allenatore del- 
l'Inter — Bersellini le ha portato via il po- 
sto». «Si fosse accontentato soltanto di 
quello», ha replicato Marchesi mastican- 
do fra i denti, anzi stritolarido, il'solito si- 


Baro toscano,. Giorgio Gandolfi 


enoa, la salvezza è più vicina 
(è una vittoria che vale doppio) 


GENOVA — Gigi Simoni 
ha tirato un grosso sospiro di 
sollievo: battendo il Cesena, 
il Genoa ha fatto un buon 
passo avanti verso la sal- 
vezza. 

«Indubbiamente — dice 11 
trainer rossobI& — sono due 
punti importanti, perché 
conquistati a spese di una 
avversaria diretta. Ma que- 
sto non significa che si possa 
glà cantare vittoria, perché 
ci sarà da lottare e da soffri- 
re ogni domenica». 

Da lottare e da soffrire co- 
me è capitato teri. Nel primo 
tempo i rossoblù hanno sba- 
gliato praticamente tutto, 
non hanno saputo contra- 
stare il Cesena a centrocam- 
po, gli hanno lasciato ampi 
spazi per il contropiede (dav- 
vero pericoloso) di Schach- 
ner € Garlini. L'1-0 dell'in- 
tervallo, ancorché siglato da 
un rigore, ci stava tutto, e 
molti si domandavano che 
cosa sarebbe accaduto al Ge- 
noa dopo questa... sconfitta 
che si presentava parecchio 
difficile da evitare. 

Ma nella ripresa il Genoa 
ha cambiato volto. Ha preso 
in mano le redini del gioco, 
togliendo l'iniziativa al Ce- 
Sena, agoredendolo in pres- 
sing e così è riuscito a ribal- 
tare il risultato grazie a una 
doppietta di «Dustin» Anto- 
nelli, giunto a quota sette 
nella classifica dei marcato- 
ri. «Il Cesena — diceva il 
centravanti a fine gara — 
evidentemente mi porta be- 
‘ne. In due anni, tra Genoa e 
Milan, gli ho rifilato cinque 
reti in quattro partite». Già, 





perche nella gara di andata 
‘proprio Antonelli aveva se- 
gnato la rete del successo ge- 
noano. 

Insomma, il Genoa ha por- 
tato via ai romagnoli tutti e 
quattro i punti a disposizio- 
ne e ora la sua classifica ha 
preso una. grossa. boccata 
d'ossigeno. Ma i problemi dei 
rossoblù potranno avviarsi a 
più tranquilla soluzione sol- 
tanto con il rientro di Peters 
€, a questo proposito, Simoni 
ha voluto sgomberare il 
campo da alcuni equivoci. 

«Non è vero — ha detto — 
che ci sia disaccordo tra Pe- 
ters e me. Probabilmente 
tutto capita perché c'è diffi- 
coltà a capire l'olandese. Pe- 
ters dice: io vorrei giocare, 
ma sento ancora male. I 
giornali scrivono. soltanto 
che Peters vorrebbe giocare 
e non ‘anche che non può 
giocare, come dice lui stesso, 
come dicono i medici, come 
dico anch'io, visto che quan- 
do calcia di'interno destro il 
ginocchio gli fa male», 
to — ha aggiunto Simoni 
Peters in squadra ci verreb- 
be molto utile, perché po- 
tremmo giocare diversamo- 
te, e meglio. Speriamo di re- 
cuperarlo presto». 

Comunque, il passo avanti 
in classifica ha notevolmen- 
te tonificato il morale dei 
rossobit, «Adesso —ha detto 
11 capocannoniere Antonelli 
— possiamo andare a Ca- 
gliari e a Udine con un po! 
più di tranquillità. E quando 
si gioca tranquilli, è più faci- 
le non perdere». 

Giorgio Bidone 








Y 








GENOVA. SEGNA ANTONELLI: E° IL PRIMO GOL DELLA SQUADRA LIGURE: 





_lltifoso granata 


Anche noi 
ogni tanto 
facciamo 
i miracoli 





9 o 





Visto che la Juve ha 
fatto il miracolo — cioè 
un gol di Paolo Rossi —, 
non potevamo tirarei in- 
dietro proprio nol. E ab- 
biamo fatto anche nol'il 
nostro bravo miracolo, 
perché vincere a San Si- 
ro per 3-1 non capita tut- 
tiigiorni, 

L'ultima volta, a dire il 
vero, capitò trent'anni 
fa, nell'inverno) del !53. 
Ma, si sa, nel football | 
trent'anni valgono come 
un secolo e allora festeg- 
giamo la vittoria con pel- 
legrinaggi e benedizioni. 
‘Allora segnò anche Wil- 
tes, che era un granùis- 
simo'giocatore ma al'T'o- 
rino era stato ceduto con 
una sola gamba sana € 
quindi per coprire Il per- 
corso degli avversari im- 
plegava il doppio dei mo- 
vimenti, del tempo e del- 
la fatica. 

Teri ha segnato anche 
Torrisi, elemento di in- 
telligenza pronta e For- 
tunato soltanto di nome. 
Inoldenti: vari, ‘incom- 
prensioni varie: il rien- 
tro, un altro incidente, 
‘una partita sbagliata... E 
chiaro che quando le co- 
‘56 girano male, la sfortu- 
na raddoppia gli errori e 
paralizza la fantasia. Fi- 
‘nalmente Torrisi ha se- 
gnato, un gol alla Mor- 
tensen tra l'altro, e final- 
mente siamo sicuri di 
non avere sbagliato ac- 
quisto. 

Per di più abbiamo ca- 
pito che, dopo tante vit- 
torle in loco, l'uomo 
‘adatto a prendere i due 
punti a San Siro era/Ber- 
sellini, che all'Inter si è 
trovato (bene) per cin- 
‘que anni: Con la sua gui- 
da abbiamo. paralizzato 
dal freddo l'ex funambo- 
lo Juary e dalla vergogna 
il centrattacco mundial 
Altobelli: con la media di 
un gol ogni quattro rigori 
battuti non si fa molta 
strada. 

In compenso si fa ride- 
re e Il riso, che fa buon 
sangue, ha persino atte- 
nuato l'impressione nel 
tifosi! nerazzurri d'una 
squadra come la. nostra 
che. segnava, colpiva | 
‘pali, rientrava in difesa e 
sfondava all'attacco. 
Con estrema naturalezy 
za, come se fn campo ci 
fosse l'olandese volante 
Wilkes e in tribuna fl 
presidentissimo Novo. 


To%. 
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Arbitro: BERGAMO] 5... 











DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MILANO — Gli anni pas- 
sano ma, a quanto pare, sol- 
tanto sfiorando Zaccarelli il 
‘quale anche nella trionfale 
giornata di San Siro è stato 
tra i trascinatori della sua 
Squadra. Infaticabile. nel 
chiudere i varchi in difesa 
togliendo quindi la possibi- 
lità agli avversari di incu- 
‘nearvisi, pronto ad appog- 
giare ogni iniziativa fn fase 
d'offesa, il «vecchio» cen- 
trocampista granata: ha di- 
sputato un grande primo 
tempo concedendosi’ più 
tardi qualche leggera pau- 
sa, per altro non influente 
sull'economia ‘del collettivo. 

Se per gli altri giocatori la 
‘gioia è stata. grande, per il 
«capitano» la giornata ha 
avuto un significato parti 
colare. | «Partecipare a 
‘un'impresa del genere — di- 
ce ill giocatore — non è stata 
soddisfazione da) poco. Ab- 
biamo fornito unanuova di- 
‘mostrazione delle qualità di 
una squadra nel confronti 
della quale c'era inizialmen- 
te non poca diffidenza». 

‘Se gli sportivi sono rima- 
‘st1.sorpresi' dalla \perento- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO — Un trionfo per 
Eugenio Bersellini, ma so- 
‘prattutto per il Torino, che da 
[Bet anni non riusciva ad espu- 
‘gnare S. Siro. Il 3-1 non dice 
tutto sulla superiorità dei 
granata (che soltanto al 92, 
grazie ad un'invenzione di 
‘Bergamo, hanno subito il gol, 
‘Ssurigore, di Altobelli Borghi, 
Selvaggi e Torrisi gli autori 
del «tris» che aveva messo in 
ginocchio l'Inter, tre'reti alle 
quali vanno aggiunte la ira- 
versa di Torrisi ed il palo di 
Hernandez. 

Per l'Inter, dopo quella con 
Îla Sampdoria nel girone d'an- 
data, è la seconda sconfitta 
‘interna (la terza în assoluto), 
ma nessuna squadra, sinora, 
‘aveva giocato sul' campo ne- 
‘'rezzurto con la stessa attori- 
fà det granata. Bersellini ha 
indovinato tutte le mosse, 
‘persino quella di alternare su 
Beccalossi Dossena e Zacca- 
Tell! che non sonò degli‘ai- 
tentici. marcatori. Beccalossi 
‘è rimasto, praticamente ta- 
gliato fuori dalla partita. E 
Oriali, senza un punto di rife- 
Timento, si è smarrito ora a 
‘dover inseguire Dossena, ora 
alle prese con Zaccarelli che 
‘nel ‘secondo, tempo ha agito| 
‘costantemente lungo. l'«but» 
destro: 

Grazie alla «verve» è al sa- 
crificlo di Hernandez, rivela- | 
tosi anche un’ combattente, 
‘Bagni ha reso nettamente al 
di'sotto delle sue possibilità. 
Dopo una serie di buone pre- 
stazioni come. centrocampi- 
sta, Bagni è incappato in una] 


‘SELVAGGI HA REALIZZATO UNA BELLA RETE SU PERFETTO «ASSIST» DI SORGHI | giornata nera, si è innervosi- 


| Zaccarelli: «Chi ci precede 
stia attento a passi falsi...» 


Tietà con'la quale il Porino 
‘ha espugnato San Siro, un 
grande motivo di'stipore è 
stato invece offerto a Zac- 
carelli dalla constatazione 
della. «morbidità» avversa- 
Tia. «Forse perché ci erava- 





Questo è il Toro 
da combattimento 
che piace a tutti 



















to, ha commesso troppi falli 
(Elernandez ha risposto per le 
rime) e l'unica cosa positiva 
l'ha fatta su punizione, impe- 
‘gnando Terraneo nella para- 
ta più difficile. Poteva essere 

-1, ma la prodezza del por- 
tlere meno battuto della serie 
‘Aha dato slancio e convinzio- 
ne al Torino di poter condur- 
re in porto il preziosissimo 
‘successo, il secondo in campo 
esterno. E così, manovrando 


È [di rimessa, i granata hanno 


‘messo in crisi l'Inter e Mar- 
chesi che, alla fine, è stato 
‘contestato aspramente (come 
Fraizzoli e Mazzola) dal pub- 
blico. 

‘Adesso 4 tifosi nerazzurri 
rimpiangono Bersellini. E 
‘hanno ragione, perché il tec- 
nico sta raccogliendo | frutti 
di'un lavoro paziente, in pro- 


" |fondità. La squadra è in cre- 


‘scita e se continuerà a giocare 
come-a Milano; potrà tran- 
quillamente piazzarsi in «zo- 


| |na Uefa». Ma ci vorrà.la stes- 


© |sa determinazione, la stessa 





Quale significato si può 
‘attribuire a questo successo 
‘del Torino? 

«Intanto quello di una 
bella rivincita nei confronti 
dei nerazzurri che a casa lo- 
To non erano mai stati trop- 


mo preoccupati molto per |po generosi cor noi». 
questa ‘trasferta — a-| Epoi? 
giunge 


Hl centrocampista granata 
— stamo scesi in campo con 
‘un po’ di agitazione. D'altra 
\parte comprensibile, perché 
l'Inter è una; grande squa- 
dra'e farle visita in un mo- 
mento come questo, nel qua- 
le sta stringendo ì tempi per 
‘concretizzare le sue aspira- 
zioni, non poteva lasciarci 
troppo tranquilli: Invece 
siamo arrivati alla vittoria 
lin modo meno difficile del 
[previsto. Certo, ci siamo sa- 
CrificaHi e non abbiamo mai. 
‘abbassato la guardia perché 
un ritorno di fiamma da 
[parte dei nostri. avversari 
era sicuramente fra ‘gli 
eventi prevedibili. Invece i 
minuti trascorrevano, senza 
[Che l'Inter riuscisse a diven- 





‘tare veramente pericolosa. 
'E così, siamo arrivati alla fi- 
[ne quasi increduli». 





«Quello di una ric 
[ma delle nostre possi! 
in questo finale di campio- 
nato. Senon accuseremo ce- 
dimenti, soprattutto se sa- 


premo ribadire l’armonia di 


gioco che ci ha contraddi., 
Istinti a San Siro, credo che 
combineremo ancora qual- 
cosa di buono. Noi — preci- 
sa il giocatore — mon ci 
‘montiamo sicuramente Ta 
testa perché ci conosciamo 
tutti molto bene e siamo 
consapevoli ‘delle nostre 
qualità e dei nostri limiti, 
‘però è altrettanto sicuro che 
‘anche le nostre avversarie, 
nella fattispecie le squadre 
che ci precedono in classifi- 
‘ca, non potranno permetter- 
‘si debolezze. Noi potremmo 
lessere Il in agguato pronti a 
sfruttare il loro momento 
difficile... 





Piercarlo Alfonsetti 


«voglia» di vincere. 

Teri sono andati a bersaglio 
sia Borghi che Selvaggi. La 
«strana coppia» ha già messo 


.|a(segno 18 gol, un bottino rag- 
‘| guardevole con 1 tempi che 


corrono. Borghi ha fatto sof- 


\\|frire il cavalier Bergomi, cam- 


pione del mondo, e Selvaggi, 
‘Che aveva preso parte alla 


° [splendida avventura in Spa- 


‘na come ventiduesimo, si è 
tolto la soddisfazione di rea- 
lizzare una rete da manuale 
coatro lo stopper «campeon» 
Collovati. — 

Se l'Inter, priva di idee a 
centrocampo, lamentava l'as- 
senza di Hansi Muller, il Tori- 
no non disponeva del solito 
Ferri e di Danova, ma ha sa- 
puto colmare la lacuna con 
una prestazione collettiva di 
prim'ordine. Tutti si sono 
battuti al meglio. Dossena ha 
assunto il comando delle ope- 
razioni, ben coadiuvato da 
Hernandez e, sui fianchi, da 
Zaccarelli e Torrisi (un gol 
«alla Mortensen», il suo, al 
90). Importanti ‘e sempre 
puntuali‘ gli inserimenti di 
Galbiati, che è sorretto da 
una forma eccezionale, Il « 
bero», oltre ad offrirsi costan- 
temente in appoggio con | 
suol inserimenti, si è prodotto 
‘anche in tempestivi recuperi, 
sebbene la difesa reggesse ot- 
timamente dMronte alle con- 
fuse offensive di Altobelli, 
Juarye Bergamaschi. 

Beruatto si è prodotto in 
«raid» proficui sulla fascia si- 
nistra e Van de Korput, ben- 
ché reduce da Siviglia dove 
mercoledì aveva giocato in 
nazionale contro la Spagna, 
ha fatto in pieno il proprio do- 
vere su Altobelli, come Corra- 
dinisuJuary. 

E Terraneo? Oltre al grosso 
merito di aver {mpedito Îl pa- 
reggio sull'1-1, ha anche neu- 
tralizzato un calcio di rigore 
(elpetuto ben tre volte, un re 
cord) di Altobelli sul 2-0. E' ca- 
pitolato, sempre dal dischetto 
esutiro di Altobelli, al 92, ma 





il rendimento del portiere è 
una garanzia per questo Tori- 
nio che, dopo due terzi di cam- 
‘pionato; sembra aver trovato 
| la/sua vera identità. 

“Bruno Bernardi 
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E' durato più a lungo del'pensabile il ro-* 
daggio della nuova Juventus; ma perso l'aù- 
tobus del campionato la squadra sl sta «tro- 
vando» in tempo per la Coppa del Campioni, 
per la partita con l'Aston Villa di un'altro 
mercoledì a Birmingham. Il 3 a 0 sulla Fio- 
rentina ha grande importanza. proprio in 
prolezione internazionale; i viola sono stati 
un volenteroso «Sparring», anche se non 
‘hanno certo rinunciato a combattere, cer- 
cando ogni strada per rispondere agli avver- 
sari, portando avanti nel secondo tempo an- 
che Passarella. Troppo individualista Anto- 
gnoni, grintoso ma poco lucido Massaro, in- 
fortunatosi presto Graziani (peraltro già im- 


‘bavagliato da Brio), i viola hanno avuto poco | 


da gettare sulla bilancia del match: il gioco 
caparbio ‘di Pecci e. quello esuberante di 
Contratto. > 

‘Troppo poco per la Juve di ieri, che dopo 
‘aver iniziato ‘assaltando ha accettato di 
buon grado la favorevole situazione tattica 
maturate dopo il gol di Bettega: la Fiorenti- 
na ha dovuto andare avanti per cercare il 
pareggio, offrendo spazi alle risposte. I bian- 
coneri non aspettavano che questo, hanno 


ripetuto come impostazione (anche se ogni | 


partita ha la sua storia) le ultime gare degli 
azzurri al Mundial, ovviamente'con minori 
difficoltà e minori tensioni. 

Come è regola nel calcio, i bianconeri han- 
no vinto prima di tutto a centrocampo con il 
trio Platini-Tardelli-Bonini. Il francese ha 
svettato per intelligenza di gioco. Anche se a 
fine partita ha dichiarato «è da tempo che 
gioco a questi Uvelit+, in realtà non l'aveva- 
mo ancora visto così ispirato, combattivo, 
con la maglia della Juventus. Dallo schema 
di gioco è stato un po' sacrificato Bonlek, ma. 
il polacco deve convincersi che Ì suoi compiti 
‘sono questi e sono simili a quelli che gli yeni- 
vano affidati nella nazionale polacca. Zbi: 
‘niew è un centrocampista con caratteristi- 
che oMfensive che deve muoversi secondo 
estro. Non è mal stato tatticamente discipli- 





| nato, può giocare bene secondo estro ma 


non sarà mai unì organizzatore delle mano- 
vre: 
Come sottolinea Trapattoni, in vista della 
Coppa è importante che la squadra stia a0- 
| quistando finalmente la sua migliore fisio- 
nomia. Ieri si è visto un Bonini molto attento 
| a fermarsi per coprire gli sganciamenti di 
Scirea, e Tardelli ha svolto importanti com- 
Pitt di spinta e di copertura. Due suo! recu- 
| peri sono stati provvidenziali, puntualissimi. 
‘Su questa base Platini, il quale peraltro non 
| si è ‘affatto tirato indietro al momento di 
‘mettere il piede per tackles anche duri, ha 
| Fatto valere il suo senso della manovra, tro- 
‘vando i varchi giusti nel quali far pervenire 
1l pallone sul fronte offensivo. 

Se si aggiunge che Scirea, Gentile (prima 
dell'infortunio) e Cabrini Hanho/di nuovo 
| fornito una valida spinta offensiva, e che 

Paolo Rossi ha dato (a parte il gol) sicuri se- 
gni di ripresa, ecco che la Juventus può dav- 
vero sperare di essere pronta per l'Aston 
Villa. 

Discutere adesso se il tempo impiegato 
‘dalla Juve per trovare schemi che ieri sono 
| parsi cost efficaci è stato troppo lungo è inu- 

tile, merita ‘piuttosto sottolineare come sì 

noti nei giocatori una convinzione nei propri 

‘mezzi e nelle possibilità di gioco che sinora 

nonsiera avvertita. 
Le squadre, si sa, le fanno i giocatori, al di 
là di quanto possa contribuire il tecnico con 
Ì la preparazione fisica e con lo studio degli 
| schemi più adatti alle caratteristiche dei sin- 
| goll'Come'era prevedibile, adesso i bianco- 
neri. sentono aria di Coppa e trovano gli sti- 
| moli giusti. La Fiorentina è capitata in un 
momento per lei sbagliato, Si vedrà mercole- 
di'in Coppa Italia a Bari e domenica ancora 
| ‘al Comunale contro l'Udinese come procede- 

Tà il rodaggio per Birmingham, anche se è 

‘chiaro che Trapattoni dovrà dosare le ener- 
| gie dei suol giocatori con. opportune rota- 
| zioni. Bruno Pernceca 


prpret 


Bettega elogia R 
«Il mio gol è su 


Suo era stato il gol del pareggio a Cesena nella partita | La Roma marcia molto bene 
che aveva preceduto quelle terminate 0-0 in casa con.il | mo cercare di continuare ni 
Verona e'a Napoli, sua la rete che ha sbloccato dopo 19' il | stando nella migliore condi: 
risultato contro la Fiorentina. Roberto Bettega è un | della Coppa». 
bomber vero, né certo lo si scopre oggi. Per lui il centro | Già, la Coppa. Il traguar 





fatto ieri è il 128° complessivo, quinto di quest'anno, che | che Bettega, in bienconero' 
per gli amanti delle statistiche passa all'archivio anche | rebbe come ideate saluto e 
amata. 


come trecentesimo gol della stagione. 

«Non è che sia stato difficile segnare — precisa — il 
merito è. stato tutto di Rossi che ha recuperato la palla 
rimettendola in mezzo. Io, tutt'al più, sono stato unica- 
mente capace di trovarmi lì al momento giusto. Ma è la 
partita in sé a dare soddisfazione; abbiamo creato molto 
e realizzato parecchio. D'altronde quando si sblocca la 
partita nei primi venti minuti, poi tutto diventa facile. 

Il gol di ieri potrebbe essere uno degli ultimi per Ro- 
berto con la maglia bianconera. Sì sa, è già andato a To- 
ronto raggiungendo un accordo di massima con i Bliz- 
zard. Finirà il campionato poi si trasferirà, anche se la 
‘sua decisione appare persino prematura visto quanto è 
ancora in grado di dare in. campo: «La scelta canadese — 
spiega — è indipendente da come va la stagione della Ju- 
ventus ed anche la mia in bianconero. Ci sono delle ra- 
gioni ben precise, inutile tornarci sopra». 

Bettega, finché è bianconero di maglia (nel cuore è ab- 
bastanza ovvio che lo rimarrà per sempre), preferisce 
parlare della Juventus piuttosto che del suo futuro. E il 
discorso del «risveglio» contro la Fiorentina non lo con- 
divide completamente. 

«Nonostante il pareggio in casa, il risultato dunque 
parzialmente negativo, giò contro il Verona si era giocato 
in una certa maniera andando complessivamente abba- 
stanza bene. Certo che dire queste cose dopo uno 0-0 sem- 
bra lo si faccia per accampare scuse. Però se quella do- 
menica fosse andato dentro, per esempio, quel pallone di 
‘Rossi finito sul palo, allora anche certi giudizi sarebbero 
risultati differenti». 

Contro la Fiorentina, comunque, la Juventus-ha tro- 
vato i gol, ha:convinto come gioco. E per'un attimo ha 
cullato anche il grande sogno: nel'momento in'cui Diaz 
‘aveva portato il Napoli in vantaggio a Roma... 

«Mast è trattato davvero di un attimo, passato velocis- 
simo — ricorda Bettega —. D'altronde era nella logica il 
suocesso della squadra di Liedholm suquella di\Pesaola. 























pa fa sbocciare la Juve 





OSSI 
Dana” 


, noi a questo punto dobbia- 
31 miglior modo possibile re- 
rione soprattutto in funzione 


do che la Juventus sogna e 

vincitore un po! di tutto, vbr- 

‘congedo dalla maglia tanto 
Giorgio Barberis 
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De Sisti: grandi loro 
‘oppure colpa nostra? 


E? la giornata del riscatto bianconero: la Juve vince e 
segna, sembra tornata alle immagini del Mundial spa- 
gnolo; torna al gol persino Paolo Rossi. La Fiorentina, 
presa di mezzo, recita impeccabilmente la parte che le 
spetta, anche se dentro deve avere una gran rabbia. Men- 
tre lasciano il campo, Antognoni e Firino si danno spinte 
graziose, il loro sfogo innocente è l'unico spunto polemi- 
co dopo una partita al termine della quale l'allenatore 
viola «Picchio» De Sisti ha sovranamente commentato: 
«Una Juve in buonissima salute. E d'altra parte me l'a- 
spettavo. Grande squadra». 


E' un po' tardi scoprirlo adesso che la Roma ha preso il 
‘volo, sembra in modo inarrestabile. 

«Certo che le Roma ha un grosso vantaggio. Direi che 
la Juventus è l'unica seria antagonista dei romanisti, 
‘anche se adesso i giochi sono praticamente fatti. Co- 
munque, la Juve mi è piaciuta moltissimo: resta da ve- 
dere: se è grande davvero 0 se l'abbiamo fatta grande 
noi: Certo che, se trova squadre come Ja Fiorentina in 
Coppa dei Campioni, è costretta ad andare benissimo. I 
mezziliha». 

Chile è piaciuto tra i bianconeri? 

«Ho i miei problemi da risolvere, non ho il tempo per 
giudicare 1 giocatori delle altre squadre, mi bastano i 
miei. Comunque, gli stranieri mi sono piaciuti, Boniek 
ha una falcata impressionante e Platini ha fatto cose 
deliziose. Senza contare che tutti gli altri bianconeri s0- 
noad unlivello superiore». = 

Ela Fiorentina ache livello è? 

«Non posso dire di esserne particolarmente soddisfat- 
to) dopo questo risultato. Resta da vedere, come ho det- 
to) se è stato tutto merito della Juventus oppure se è 
stata anche colpa nostra. Dovrò pensarci sopra e parlar- 
rie con calma coni miei giocatori». 

Trai quali, Cuccureddu ha quasi scordato il sùo passa- 
to di bianconero: «A me non piace perdere, anche quan- 
do ho'di fronte la Juventus. Molto più brava della: Fio- 
rentina, su questo punto non ci sono dubbi. Anche se il 
‘punteggio è certamerite troppo severo». 

Embeionato? A 

«Direi proprio di no. Ho ricordato tanti bei momenti 
quando‘sono entrato in campo, ima émozione vera'e pro- 


pria non credo di aver provato. Adesso sono della Fio- 
rentina, le cose bianconere non debbono più riguardar- 
imi. Certo, comunque, che la Roma si è presa un bel van- 
taggio, Ma la Juve ha-la Coppa del Campioni: i miei ex 
‘compagni sapranno tirar fuori gli stimoli giusti. E ades- 
50, permettetemi di andare nel loro spogliatoio a salu- 
tarli». 
Beppe Braceo 
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Il tifoso bianconero 
Siamo grandi 
ma qualcuno 

non lo sapeva 





I tifosi juventini non 
sono delle vedove incon- 
solabili (per definizione 
le vedove inconsolabili 
sono quelle persone che 
‘tutti si affannano a con- 
solare). 

Ebbene, i primi inter- 
venti televisivi sul 3-0.ri- 
filato alla Fiorentina 
avevano davvero il tono 
ipocrita delle parole spe- 
se per obbligo. I com- 
mentatori riscoprivano 
con smodata sorpresa 
che sappiamo ‘giocare 
bene e realizzare meglio. 
Di conseguenza esprime- 
vano moderato imbaraz- 
zo per le delusioni patite 
negli ultimi due mesi e 
facevano scoperte colos- 
sali come quella dell’A- 
merica. 

Se cioè — sostenevano 
—la Juve avesse sempre 
tenuto il campo con tan- 
ta autorità e tanta deter- 
‘minazione, adesso non si 
troverebbe certamente 
soltanto ai margini della 
zona scudetto. Se in so- 
stanza avesse più punti 
in classifica, sarebbe vi- 
cina a riagganciare la 
‘Roma. Ora queste bana- 
lità classiche sono le spie 
d'una vecchia invidia 
mai sopita. 

‘Si direbbe che in tanti, 
accortisi come sul piano 
della classe i bianconeri 
non abbiang rivali, tirino 
un sospirone di sollievo 
perché sul piano del ren- 
dimento non siamo stati 
parò alla potenzialità. 

Noi oggi, febbraio 1983, 
diciamo netto che la Ro- 
ma ha meritato di guar- 
dare con fiducia allo scu- 
detto. Non citeremo in- 
fortuni, equivoci, ingiu- 
stizie. Ci permettiamo di 
ricordare che il campio- 
nato non è finito e che 
‘un 3-0 alla Fiorentina va- 
le più d'an 5-2 al Napoli. 

Troviamo giusto che 
negli ultimi tre mesi noi 
rischiamo ill tutto. per 
tutto dal momento che 
fino'a ieri avevamo sbat- 
tato Îl capo contro osta- 
coll'imprevisti. Se poi nel 
maggio 19831a Roma sa- 
rà ancora davanti a noi, 
vorrà dire che si tratta 
d'una grande squadra. 
Lo diciamo no! tifosi ju- 
ventini, tifosi orgogliosi 
le non vedove inconsola- 
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La rabbia 





ll portiere del Savona contesta l'arbitro a Tortona poi para un rigore 


SAVONA — Per biancoblù, il protago- 
nista in positivo della partita di Tortona è 
dinuovo lui, Giordano Negretti, ventenne: 
portiere che, da qualche settimana, ha tol- 
to all'anziano ma sempre valido Ridolfi la 


maglia da titolare. 

L'episodio principale che lo ha portato 
alla ribalta risale all'8' del secondo tempo. 
Incursione in area del Derthona, la palla 
passa davanti alla porta savonese e fini- 
‘sce dalla parte opposta; l'arbitro, Pado- 
van di Gorizia, del resto contestato anche 
in altre occasioni, fischia il rigore. Nessu- 
no capisce ll perché, qualcuno parla di 
una spinta di Scannerini a Molteni. 

I giocatori ospiti reclamano con molto. 
vigore, sono tutti attorno all'arbitro, a co- 
minciare da Sandro Turini, il capitano, e 
allo stesso portiere Negretti. Niente. Il di. 
rettore di gara è irremovibile e indica il di- 
schetto del rigore. Negretti ha un gesto di 


Vana la sua bravura 


L’anagrafe è dispettosa 
Lazzeri non ha problemi 


stizza e di rabbia, Quagliaroli batte, lì por- 
tere del Savona intuisce, si getta sulla de- 
stra e respinge. Baci e abbracci 

Ma Negretti non è stato bravo solo sul 
calcio di rigore. Ha salvato la sua porta al- 
‘meno in un paio di occasioni, evitando fra 


l'altro il raddoppio all'ultimo minuto, su|i 


contropiede di Villa. 

E lui, che dice? «Ho fatto îl mio dovere, 
come tutti i miei compagni, ma purtroppo 
non è servito a nulla. Teri siamo stati an- 
che sfortunati, nel secondo tempo avrem- 
mo meritato ampiamente il pareggio. Que- 
st'anno, in trasferta, stccede troppo 
Spesso». 

Per Negretti è stata comunque una 
giornata positiva. Ormai molti osservatori 
lo seguono, sembra destinato a calcare le 
orme dei molti bravi «numeri uno» che il 
Savona ha avuto negli ultimi anni. 

Sandro Chiaramonti 





Gli infortuni perseguitano il Derthona 
ma Domenghini lancia i giovani e vince 





De Medici 
campione 
per hobby 


TRECATE — Paolo De 
‘Medici, 18 anni, ha dispu: 
tato ieri un partitone nelle 
Hile trecatesi, contribuen- 
do la sua parte alla con-' 
quista del prestigioso pa- 
reggio a Riva del Garda e 
confermando la validità 
della scuola calcistica 
biancorossa, visto che vie- 
ne dal vivaio. 

Ma quanto a scuola, 
Paolo va bene anche in 
quella vera: frequenta con 
buoni risultati {1 quarto 
‘anno del liceo scientifico a 
Novara. 11 calcio? Per lui è 
‘un hobbyj. Da ragazzo con 
la testa sulle spalle, prima 
i» | pensa studiare. 

‘Non sogna: di finire alla 
Juve 0° all'Inter. Magari 
‘poi ci andrà e forse anche 
in Nazionale, ma.al mo- 
metto i suoi programmi 
‘prevedono la licenza licea- 


VADO — Solo per un paio 
di giorni (è nato il 30 dicembre 
del 1964) non può essere consi- 
derato un «65», e chi è adden- 
tro alle segrete cose del mondo 
del calcio capisce quanto gli 
dispiaccia la circostanza, per- 
ché le valutazioni del «merca- 
to» si basano molto sull’ana-| 
grafe. 

Ma Alessandro Lazzeri, stu- 
dente genovese, ancora l'anno) 
scorso in Seconda categoria 
nella formazione del «Cosmo 
78». non si-crea troppi proble- 
mi, felice com'è di essere stato 
«scoperto» da Giorgio Bartoli,| 
direttore sportivo del Vado, e 
valorizzato dall'allenatore) 


Paolo Tonelli che non ha es- 
tato a trovargli un posto in 
‘squadra dopo breve gavetta. 
Ieri Lazzeri, centrocampista 
abile nei cambi di marcia, é 
sceso in campo contro il Bor- 
gomanero sin dal primo mo- 
‘mento, bruciando il posto a 
vecchie volpi tipo Doni e So- 
brero. Ha lavorato molto sulla) 
Jascia, si è impegnato  allo| 
Spasimo per creare varchi ad 
‘Altovino, unica punta dell’at-| 
tacco, e si è guadagnato 1 gal-| 
loni da titolare proprio nelle 
partita che per il Vado ha rap- 
presentato quel salto di quali- 
tà da lungo tempo inseguito. 
Ivo Pastorino 


Il «messicano» ha finto 





TORTONA — La vittoria conquistata 
dai leoncelli sul Savona è servits a rilan- 
ciare la formazione bianconera nella 
classifica generale. Angelo Domenghini, 
l'artefice di questa stagione positiva del 
Derthona, dopo la gara ha avuto solo pa- 
role di elogio per i suoi ragazzi. 

Domenghini, arrivato a Tortonî nella 
gosto scorso, è senz'altro l’uomo che è 
riuscito a ricostruire la squadra, a darle 
mordente. Forse, anche il suo nome di ex 
«messicano» ha contribuito a rianimare i 
tifosi, che in breve tempo hanno saputo 
organizzarsi nel club; contribuendo pa- 
recchioaal rilancio della squadra. 

«Sono arrivato a Tortona — dice Do- 
menghini — conil serio intento di lavora- 
re con umiltà, cercando in particolare di 
dedicarmi ai giovani. Causa qualche in- 


fortunio di troppo, sono stati diversi i gio- 
vani che a poco a poco ho dovuto utilizza 
re. Oltre alla fiducia a Pertusi, non biso- 
gna dimenticare l’esordio in C2 di Gabet- 
ta, Grossi e ancora ieri, contro il Savona, 
‘di Manfredi. Qualcosa di buono fatti as- 
sieme, dirigenti e tifosi, penso: abbiamo 
costruito». 

In pco tempo, Domenghini ha saputo, 
grazie anche al suo carattere socievole, 
diventare amico dei tifosi. «Posso dire 
‘che'a Tortona — precisa ancora —ho tro- 
vato l'ambiente giusto, alla mano, come è 
nel desiderio di ogni allenatore. Gli ap- 
passionati sono stati vicini a me e alla 
‘squadra nei momenti favorevoli, ma han- 
no conservato lo stesso atteggiamento ed 
entusiasmo anche nelle fasi difficili». 

Enrico Regalzi 


le e poi il passaggio all'U- 
niversità. 

‘Fino a ieri aveva giocato 
nell'Under 19, Il suo ruolo, 
indifferentemente; è quel- 
lo di libero o di mediano. 
Grazie al suo senso tatti- 
co, la formazione rincalzi 
lo scorso anno vinse tutto 
quello che c'era da vince- 
re, conquistando persino il 
titolo regionale, Quest'an- 
‘no sta piaggiando come il 
vento è i compagni di De 
Medici sono gli unici a non 
gradire la sua promozione 
in'prima squadra. Dote lo 
trovano uno come lui? 

Marcello Sanzo 














Ad lvrea 
vince anche 
Streito 


IVREA — «Per me era 
una partita importante, 
ma forse non ho giocato 
molto bene, anche se ho 
cercato di impegnarmi a 
fondo». La dichiarazione 
è di Paolo Strelto, difen- 
sore della Pro. Vercelli, 
sconfitta sul terreno del 
«Pistoni». 

Nato a Vico Canavese 
nel 1961, e cresciuto calci- 
sticamente a Ivrea (dove 
ha percorso tutta la trafi- 
la delle giovanili arancio- 
ne prima di disputare in 
prima squadra tre stagio- 
ni a buon livello), Paolo 
Streito è tornato ieri per 
la prima volta da avversa- 
rio sul «suo» campo in ri- 
va alla Dora. 

«Ho provato una certa 
rabbia — ha detto con 
una punta di malinconia 
— quando ho sentito alcu- 
ni tifosi urlarmi contro, 
anche se devo dire che mi 
ha fatto molto piacere ve- 
dere che molte persone si 
ricordano ancora di me», 

Non ha disputato, una 
grande partita, e la sua 
squadra è stata sconfitta, 
ma per Paolo Strelto è 
stata comunque una pro- 
va particolare: Il suo di- 
retto avversario, Angelo 
Scaburri, non ha manca- 
to di fare sn di Iul del po- 
sitivi apprezzamenti. 

In sintesi, si può quindi 
concludere che Paolo 
Strelto ha comunque yin- 
to la «sua» difficile parti- 
ta giocata ieri da ospite al 











Gallina 
promosso 
sul campo 


BORGOSESIA — La ri- 
vélazione granata è una, 
«promessa» di 18 anni: 
Alessandro, Gallina, un 
ragazzo che a suon di pre- 
stazioni positive si è gua- 
‘dagnato i galloni di titola- 
re nella formazione valse- 
siana. 

‘Anche nella vittoriosa 
amichevole disputata dal 
«Borgo» a Carpignano, 
durante l'ennesima inter- 
ruzione del. campionato 
imposta dalla Federcalcio 
piemontese, il. difensore 
valligiano ha messo; -in 
mostra le sue indiscusse 
qualità: 

Impiegato nel suo ruolo 
preferito da marcatore 
fisso, Gallina è parso un 
mastino implacabile. 
Sempre tempestivo negli 
Interventi, pronto ad al- 
lungare la gamba al mo- 
mento giusto, il difensore 
borgosesiano non ha la- 
sciato tregua al suo avver- 
sario, concedendogli po- 
chissime opportunità di 
mettersi in luce. 

«Ormai si è meritato un 
posto fisso in squadra — 
affermano i sostenitori 
Valsesiani —; qualcun al- 
tro dovrà fare spazio a 
questo ragazzo, che in un 
solo campionato ha com- 
‘piuto pesi da gigante». 

In pochi mesi Gallina, 
infatti, ha convinto tutti, 
obbligando anche { tecnici 
valligiani più restii ad am- 
mettere che con lui in 














campo la difesa dello spe- 





ranzoso Borgosesia scqi 
La sta.in sicurezza 
Sandro Ronchetti Roberto Eynard 





MARTINELLI GIURA RISCATTO! 


CE IMT: (ILA 


FIGLI 


IMPERIA — In una giornata di festa, 
come quella di ieri, Il solo ad essere un po' 
rammaricato è stato. lui. Per Stefano 
Martinelli non è stato un pomeriggio feli- 
ce: la giola per la vittoria dell'Imperia, 
che ha conquistato una preziosa afferma- 
zione sul Grosseto, era un po' offuscata 
dall'episodio del quale era stato negativo 
protagonista. 


Era il 2' della ripresa. Martinelli è in- 
tervenuto con troppa foga su Russo, l'uo- 
mo affidato alla sua custodia. L'estrema è 
ruzzolata a terra, in piena area, e l'arbitro 
Moschet, che nel primo tempo aveva per- 
donato un analogo fallo, commesso da 
Santini su DI Croce, quésta volta non ha 
avuto dubbi, ed ha indicato senza esita- 
zioni il dischetto delrigore. 

«Mi sono sentito raggelare il sangue 
nelle vene», racconta. Martinelli. Per il 
ventunenne ”jolly"nerazzurro; quel pe- 
‘nalty è stato una tortura: Fiaschi lo ha 
battuto, ed ha segnato, ma Moschet lo ha 
fatto ripetere, perché: Bosaglia si era 
mosso prima. La rinnovata speranza di 


Cappellari mette una pezza alla giornata nera di Martinelli 


Martinelli si è però subito smorzata, per- 
ché Fiaschi nonga fallito la replica. 


«Per fortuna che, a metterci una pezza, 
è stato Cappellari, al quale avevo ceduto 
fl posto, altrimenti la responsabilità del 
pareggio casalingo e del punto perso sa- 
rebbe stata in gran parte mia», commen- 
ta Martinelli, 


‘A differenza di altre prestazioni eccel- 
lenti, quella con il Grosseto, per il «tutto- 
fare» toscano; è stata' piuttosto deluden- 
te; Se ne è accorto anche Gigi Bodi che, | 
al 55°, lo ha sostituito proprio con Cappel- 
lari: una mossa felloe. 


All'Impetta, Martinelli c'è dalla stagio- 
ne scorsa. Arrivò in prestito dalle giovi 

nili della Sampdoria e, in autunno, chi; 

mato al servizio militare, fu ceduto in 
prestito all'Albenga. Nel campionato di 
Eccellenza è maturato. Ragazzo serio e 
modesto, è diventato quest'anno ùno de- 
gli uomini più costanti e positivi della 
squadra, benché candidato, inizialmente, 


‘alla panchina. Stefano Delfino 


Le ambizioni fioriscono Riscatto della Fossanese 
col Wood di casa nostra | parola di mister Davico 
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non si direbbe: Franco Wood, venticinquenne portiere 
del Bacigalupo S. Maurizio, è nato infatti a Rio Nero, in 
‘provincia di Potenza. Ha giocato nel Bacigalupo, nel 
Torino, nella Carassonese, nella Crescentinese e que- 
st'anno è finito a San Maurizio, dove tutti sono soddi- 
3/atti di lui: «E' un'atleta eccezionale — dice l'allenatore 
‘Mirimin — come uomo, pol, lo trovo straordinario». 
‘Nelle poche partite finora giocate (è stato assente di- 
verse giornate per gli strascichi di un vecchio infortu- 
nio), Wood ha subito soltanto quattro reti, e ritiene che, 
il Bacigalupo possa fare anche meglio: «In fin del conti, 
‘abbiamo perso solo con la Valenzana; ‘quattordici risuì- 
tati utili consecutivi mi sembrano un buon risultato per 
Una squadra partita senza grosse ambizioni. La concor- 
renza comunque è molto forte: in particolare, oltre al |dersi»: 
‘Favria, vedo bene Il Mathi e l'Audace Boschese: Perso- 
nalmente puntavo anche sulla Valenzana, ma ormai 
penso ché siano tagliati fuori». 


Paolo Indovina 


TORINO — E° italianissimo, anche se dal cognome | FOSSANO — Con la'sosta |finalmente rotto ll digiuno. «7 
forzata di ieri, dovuta al mal- | ragazzi sono in forma — dice il 
tempo, è saltata anche l'atte- | «patroni 
sa. verifica della ‘Fossanese.|so in modo così clamoroso, 
La squadra ha da farsi perdo: |dobbiamo sola dire grazie alla 
nare cinque sconfitte conse- | sfortuna, A Fariglianò, invece, 
cutive e voleva con il Borgo|slamo stati sconfitti perché 
Uriola, tornare alla vittoria | famo scest in campo deconi- 
per dimostrare al tifosi: che |centratie senza stimoli. 
non si deve parlare di' crisi 
Pietro Davico, allenatore | lomenica prossima quando la 
degli azzurri, non ha dubbi: |Fossanese scenderà al +C0- 
«Stamo stati perseguitafi dal: | munale» di Moridovi contro la 
la sfortuna, ma sono? sicuro | Carassonese, E { tifosi spera» 
che la squadra saprà ripren-|no che questa imprevista so- 





e se abbiamo per- 


Il riscatto è stato rinviato a, 


sta non faccia arrugginire an- 


Silvano; Barbero era certo | cor di più i‘muscoli del loro 
‘che se si.fosse disputata la gà-| beniamini! 
ra; la sua formazione avrebbe 


Fiorenzo Panero 














CASALE — Luigi Biz- 
zotto, 22.anni, è:il «faro» 
del Casale. Il centrocam- 
piste nerostellato, anche 
Jerl, nell'incontro interno | ters nerostellati, 
‘con la Cerretese, ha reci- 
Dista. Alcuni suoi «nume- | 
Ti» sono stati davvero di 
classe superiore, 


confermati 
La pella-gol fornita a| 


sere rivissuta con il regi- | 


‘possessato della sfera, 


LUIZ 


“Quarti, ho stoppato e pro: 
posto lungo in area, dove 
Magagnini si è inserito e, | 
arrivato in spdccata, ha 


RELGERAS, 





Quando i «numeri» di Bizzotto | 
escono sulla ruota di Casale 


pareggio (i-1). Uno spunto 
d'avanguardia, che ha 
strappato applausi e fatto 
scattare in piedi i suppor- 


Luigi Bizzotto, per il se- 
tato un ruolo ds protago- | condo anno consecutivo 


«Stamo riusciti a conte- 
nere la pericolosità dei to- 
scant — commentava al 
termine dell'incontro con 
la Cerretese —, e.abbiamo 
dominato territorialmen- 
te. In questi ultimi tempi, 


veste la maglia del Casa- | pur praticando un buon 
le; è stato uno sel pochi ri- 
quando in 


gioco, la squadra non si 
| vede corrisposta adegua- 


| estate sl era deciso di rin- 
Magagnini, merita di es- | novare la compagine, per 
allestirne una decisamen- 

sta: «Confalonieri si è im- | te competitiva. Né si pote- 
| va fare a meno di avere 

‘passandomela ‘sùllà’ tre-| nuovamente fiducia in 
ut: è fl fulero del gioco e 

con costanza ha dato am- 
pia dimostrazione di que- 
sta sua eccellente intelli- 


messo nel saoco». | genza tattica. Sa dirigere | Sela seconda piazza — 
Un: passaggio preziosò | (con temperamento € vo- | 00 ea 

che ha messo «fuorigioco» | lontà i meccanismi di gio- | Demo genere 

la difesa toscana, consen- | co impartiti dalla panchi- || CHSnces di inserimento nel 

tendo alla compagine ca- | na da mister Omero An- eo promiarione:: 

salese di riagguantare fi | dreani. I Gino De Francisci 


tamente dai risultati». 


Con il pareggio conse- 
guito ieri, il Casale man- 
tiene la quarta posizione, 
anche se il Foligno, secon- 
| do/in classifica, è ora di- 
stanziato di quattro lun- 
ghezze. «Continuiamo a 
sperare nella conquista 


UNI .CASE ROSTA CHE PARTECIPA CON APPREZZABILI RISULTATI AL CAMPIONATO DI SE- 
CONDA CATEGORIA, GIRONE G; IN PIEDI: BERTONCELLO, BRUNORI, GIARDINO, VIENNA, PIZZOLO, 


TALARICO, PIZZETTI E L'ALLENATORE REMO MINA; 


'ACCOSCIATI: MASSARI, CIOCIOLA, SAVASO, 


RONZANO, LO CONTE E SOLATO. IL CLUB DELLA BASSA VALLE SUSA HA ORGANIZZATO ANCHE 
UNA SCUOLA DI CALCIO PER RAGAZZI DA 8 A_11 ANNI, CON'ALLENAMENTI BISETTIMANALI 
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Abbonato promozioni 
il record è ‘di Gioanetto 


‘FAVRIA — Dopo nove anni consecutivi in'serle O e ina 
carriera ricca di soddisfazione, Franco Gianetto, terzino, 
classe 1948, rientrando a Torino con ll bagaglio di espe- 
rienza acquisito, ha continuato l'attività nel dilettanti, 
coronandola con brillanti successi. Cambiando ogni anno 
società, ha colto negli ultimi cinque anni altrettante pro- 
nozioni ‘algiando una/ssquenze G/iciiiente eguaglia: 
bile; 

Aitante ed eclettito, con un «sinistro» dirompente 
pronto agli affondi sulla fascia del campo (alla Cabrini, 
per intenderci), Gianetto, ad onda del suot 35 anni è anco» 
ra un difensore di alto rendimento ed uno del più apprez- 
zati nella categoria, frutto sì di esperienza e volontà; ma 
anche di una notevole «provvista» tecnica, che viene an- 
che... chiamata «classe», 

Cresciuto nelle giovanili della Juve, dopo una breve pa- 
rentesi nella disciolta Castor, Gioanetto viene mandato a 
farsi le ossa nel prodonfo Sud. Approda a Cosenza: Sotto 
la guida di Montez rimane 6 annie diventa il pupillo della 
tifoseria locale, e anche titolare della selezione nazionale 
della C..Nel'73 varca lo stretto ed è trasferito all'Acireale, 
dove rimane sino al "77, quando decide di avvicinarsi a 
case e passare all'Imperia, dove ottiene la sua prima pro- 
‘mozione, vincendo {l torneo di IV serle. L'anno dopo va al 
Pinerolo e rivince lo stesso torneo, passa poi all'Alpigna- 
no e vince il campionato di 1° Categoria, l'anno dopo è & 
Mathi e con gli arancioni del fratelli Pederzoli ottene 
un'altra promozione. 

‘All'inizio della passata stagione viene chiamato dal Fa- 
vrla, dove il binomio Programma-Soria nutre grosse am- 
bizioni, e subito la fiorente società canavesana, grazie 
anche 8 Gloanetto, ottiene la promozione, vincendo il 
campionato di 1° Categoria. Quest'anno è rimasto con'î 
blancoazzuri e, malgrado un guaio muscolare pronta- 
mente assorbito: grazie alle cure del «mago» Donadio, è 
‘ancora uno del cardini portanti della formazione di Picat. 
‘Re; che veleggia in testa alla classifica del proprio girone 
alla ricerca della promozione-bis, E sarebbe la sua sesta 
Vittoria personale: Un record! Cladinoro Bianco 


Sanremo, la vetrina 














Il bomber che rischia la bocciatura 


Sei partite, quattro gol: Talarico potrebbe però tornare a far panchina per far posto a Scienza 


sotto tutti gli aspetti. 
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NOVARA — Sei partite a tempo 
pieno e quattro gol. Si aggiunga la 
quinta rete, quella che valse agli ax- 
rurri Il successo nel derby, con l'O- 
megna, © si comprenderà quanto 
Tommaso Talarico stia diventando 
prezioso per questo Novara che zop- 
pica parecchio in fatto di gioco, ma 
|_ha nel «bomber» il suo salvatore. An- 

che ieri con il Gorizia ci ha pensato 

lui a risolvere una partita deludente 


revo già provato nel primo 
tempo, ma è stato bravo Colavetta a 
respingere d’intuito quella conclu- 
‘stone diagonale — racconta Talarico 


Rete fantasma e arbitro 
uno show al «Bacigalupo» 


SAVONA — Un gol fanta-. 
‘sma al centro dell'attenzione 
‘al «Bacigalupo», per Veloce-, 
-Carcarese, partita di cartello 
del campionato ligure di Pro- 
‘mozione, con la vicecapolista 
decisa a battere È biancorossi 
della Val Bormida che nelle 
‘ultime cinque giornate hanno 
conquistato dieci punti. 

'E' 180: da una rimessa late- 
rale a favore della Veloce, e 
battuta invece dagli ospiti, 
‘Massaro va via palla al piede 
e, dopo aver superato tre av- 
versari,, batte Brondo con un 
‘preciso tiro dal mite. Un bel 





Il promettente attaccante è nel «mirino» di molti osservatori 


SANREMO — Gatti jr..nel |tunato match contro;la Ron-|ficile ed impegnativo che stia- 


| Pare di sì. Il più giovane e 
promettente .degli. attaccanti 
| della Sanremese (17. anni, fi- 
|| gliod'arte) starebbe suscitan- 

do l'interesse di più di una so- 
cietà. Le referenze sono 
buone. 

«E' certamente il giocatore 
più interessante in prospetti- 
‘va della Sanremese», dice Re- 
nato Cavalleri, consulente del 
Gagliari, assiduo frequenta- 
tore dello ‘stadio matuziano. 
Me altri hanno messo gli oc- 
chi addosso a Fabrizio che, 0l- 
iretutto, adesso è entrato an-| 
che nel giro! della nazionale] 
allievi, con cui ha già effet. 
tuato due allenamenti. 

C'è anche chi dice che Îl'suo 








| «mirino» degli: osservatori? | dinella (Gatti ir. è entrato do: 


‘po cinquanta minuti di gioco, 
Sullo.0-1) sia servito anche a 
metterlo in vetrina, visto che 
‘sugli spalti c'erano osservato- 
ri di prestigio. Due nomi su 
tutti: Guerini, allenatore del- 
la formazione. juniores della 
Fiorentina, e Claudio Nassi, 
ex. direttore. sportivo ; della 
‘Sampdoria, ora ufficialmente 
al'dl fuori del grande calcio, 
Tua di gui si dà quasi per scon: 
‘tato il suo ritorno proprio alla 
Sampdoria. 

DI Gatti tutti dicono ‘un 
gran bene, a' cominciare da 
Canali, allenatore della San: 
remese. Ma in campo, finora, 
di è andato pochissimo con.la| 
‘prima squadra: «Pu 


ingresso in campo sabato po-|perJut—apiega mister Canali 
|| meriggio a Firenze, nello sfor-|— questo campionato così dij 


‘mo disputando, non è l'ideale 
[per valorizzare un giovane. Se 
[fossimo più tranquilli, anche 
Gatti potrebbe avere più 
‘chances. Ma è giovane, ed 
avrà tempo di rifarsi». 

Tl giovane attaccante, come 
‘abbiamo detto, è «figlio d'ar- 
te». Suo padre, Roberto, clas- 
[Be 1944, chiamato «Miclo», fu 
‘per anni capitano e bandiera 
‘della Sanremese, dopo essere 
‘stato ‘anche nelle file. della 
Spal, della ‘Reggina e della 
Casertana: Anche Fabrizio 
ha già un suo «passato»: ha 
trascorso due atini con le gio-| 
vanili del Milan a Milanello; 
‘pol; però; non ha retto alla no- 
‘staigia ed'è tornato a casa. La 
Senremese lo hà accolto al 
‘braccia aperte: 

+ ‘Bruno Monticone: 





gol che l'arbitro però annulla 
dopo essersi consultato col se- 
gnalinee- Bolgiani protesta 
‘più degli altri e viene espulso 
€, appena il gioco riprende, lo 
raggiunge negli spogliatoi an- 
che Manitto che réagisce ad 
un fallo di Tirico. Nel primo 
tempo erano stati espulsi an- 
Che Eretta e De Campo. 

Negli ‘spogliatoi tutti ce 
l'hanno con’ l'arbitro, Paludi 
di Genova, ed è la seconda do- 
‘menica consecutiva che un di- 
rettore di gara è alla ribalta, 
dopo l'infortunio capitato a 
Ventimiglia a D'Angelo, di To- 
rino, che lo aveva costretto a 
‘sospendere il derby della città 
di confine. 

«Mal visto annullare un gol 
così bello — tuonava il presi- 
dente della Carcarese, Aldo 
‘Pastorino -—; dalla rimessa 
laterale alla rete segnata da 
Massaro erano passati come 
minimo due minuti. Anche 
Eretta è stato espulso ingiu- 
stamente, infatti l'arbitro sul- 
l'intervento del nostro alfen- 
sore non aveva ravvisato! 
nemmenoil fallo». 

"Nell’altro stanzone, il presi- 
dente della Veloce, Vittorio 
‘Martino, sottolinea la brutta 
prova della sua squadra ma 
sul gol fantasma non ha dub- 
di: «Era giusto, che venisse 
‘annullato. Le rimessa latera- 
le era a nostro favore, bene 


nunciato nella tarda sera- | come vice presidente dele- 
ha tatto (l segnalinee ad ame | ta ci giovedì per «una dif- | ‘gato (presidente è Il sen. 
mettere onestamente Veriore || ferente valutazione su al- | Carlo Levezzari), è stato 
SObito 1 gloco e far ripetere la | CUI problemi societari. convinto ritirare le di 
Ceca oc et enetegL® | La sua decisione aveva | missioni dagli altri 'com- 
Miano perso un Aiato Rei | ‘messo a rumore l'ambien- | ponenti i consiglio d'am- 
Poni Gal Aniad kbula: | te_ Sportivo ‘e susciteto | ministrazione, dopo il 
‘mo giocato troppo nervosi»; + || PI®0ccupazioni, perché si | chiarimento ‘intervenuto 





‘Pier Paolo Cervone' 


— nella ripresa, però, quando Disce- 
poli mi ha allungato quel pallone sul- 
la sinistra, ho stretto al centro chiu- 
dlendo il tiro sul primo palo, coglien- 
do il' portiere di sorpresa. Un gol che | v 
‘mi riempie di felicità, perché prose- | Il mio mestiere è quello di far gol e 
gue la mia serie personale e dà due 

punti preziosi alla mia squadra». 

Talarico, bomber a mezzo servizio, 
sta sostituendo più che egregiamen- 
te lo sfortunato Scienza. Questi si 
sta tuttavia rimettendo dal suol guai 
fisici. Quando rientrerà Selenza, 
quale sarà Il tuo destino? Tornerai in 
Panchina? «Non fatemi pensare a 
quel momento — 


—; per adesso voglio godermi questo 
‘momento felice, Ritengo però di es- 
sermi meritato un posto in prima 
squadra. Come sì fa ad escludere chi 

segno quasi tutte le domeniche? 





credo di aver dimostrato di saperlo 
svolgere egregiamente... 

Gol a parte, ieri Talarico è risulta- 
to sicuramente l'elemento più positi- 
vo dell'attacco novarese. Si è mosso 
‘molto, ha cercato di creare gli spazi 
per gli inserimenti del centrocampi- 
‘sti ma i compagni non l'hanno asse- 
condato come avrebbero dovuto. 

Renato Ambiel 


Ma Brovarone preferisce 
il bianconero di Biella 


BIELLA — Se non cl fosse stato Roberto Brovarone, 
{eri la Biellese avrebbe quasi certamente dovuto dividere 
col Guneo la posta in palio, col punteggio di 2-2.Il «libero» 
blanconero ha impedito agli ospiti di segnare, sostituen- 
dosi sulla linea bianca al portiere Morone, ormai fuori 
causa, e per di più, appena un minuto dopo, ha segnato 
peri padroni di casa il gol del 3-1. 

"Lo scampato pericolo aveva dato la carica ai bianconeri 
© Chiapello, a conclusione di un capovolgimento di fronte 
sfera trovato solo davanti al portiere, che lo aveva messo 
a terra senza complimenti. Il conseguente calcio di rigore 
è stato appunto messo a segno da Brovarone. 

Diciott'anni compiuti da poco, studente dell'Istituto 
tecnico Eugenio Bona di Biella, al termine dell'anno sco- 
lastico dovrà affrontare l'esame per diplomarsi ragio- 
niere. 

‘Roberto Brovarone vive a Valdengo con la famiglia. Il 
fratello maggiore, Riccardo, ventunenne, gioca nella Ful- 
‘gor, la squadra locale, in un campionato minore, 

"Ben dotato fisicamente, nella stagione ‘81-'£2 Brovaro- 
ne si era confermato un «libero» fra i migliori del girone. 
Nella prima fase della stagione agonistica irf corso è stato 
bersagliato dalla sfortuna: una fastidiosa infezione ad 
un piede lo ha bloccato per: parecchio tempo. Ieri, al suo 
rientro in squadra, ha potuto prendersi una rivincita sul- 
la cattiva sorte. 

Di lui si è interessata la Juventus, ma Roberto, ragazzo 
conla testa sul collo, ha ringraziato per l'attenzione e ha 
preferito continuare a indossare la maglia bianconera 
«di casa». «Alla mia età — ha detto — un calciatore è già 
troppo anziano, per iniziare una valida carriera». 

Maurizio Alfisi 


Dimissioni ritirate 
VOGHERA — Il vice | una crisi dirigenziale, 
‘presidente della Voghere- Roberto Patrucco, en- 
se, Roberto Patrucco, ha | trato nel consiglio della: 
ritirato le dimissioni che | Vogherese nel ‘78 dappri- 
aveva personalmente an- | ma come consigliere e poi 





risponde Talarico 




















temeva che potesse aprire || sui puntidi dissenso. 
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Kappa è stata respinta 
stri» inmaglia rossa. 


to determinante. 





















Finalmente nel terzo set Damet- 


AVORIO NEON 


Robe di Kappa: l’illusione 
è durata solo mezz'ora 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 
SCHANN — L'illusione di poter 
battere anche i terribili sovietici si è. 
dissolta nel giro di quattro sets, e | 
così dopo la Coppa dei Campioni 
anche la Coppa delle Coppe di pal- 
lavolo finisce in Unione Sovietica. 
‘Tutto scontato, tutto secondo co- 
pione: quando giochi contro î russi 
le sorprese in genere sonoridotte al 
minimo e anche questa volta la 


dai «mo- 


Dopo il bell'avvio contro il Vojvo- | 
dina, sembrava addirittura possibi- 

le tentare il colpaccio, ma la giova- | 
ne squadra di Silvano Prandi ha | 
denunciato nel momento più im- 
portante taluni limiti caratteriali 
che ancora non riesce a superare. 
L'inizio infatti è stato disastroso. 
Ben 8 punti di fila conquistati dai 
sovietici e tutta un'incredibile serie 
di errori dei torinesi. Perso il primo 
set per 154, la Kappa ha cominela- 
toad entrare in partita nella secon- 
da frazione, grazie ad un Bertoli 
strepitoso e ad un Hovland sempre 
più preciso. Sul 6-14 Prandi ha po! 
definitivamente sostituito Paolo 
Rebaudengo con Salomone, e il gio- 
Vane schiacclatore caricato in mo- | 
do incredibile è rimasto in campo 

fino al termine, risultando elemen- 


L'ALLENATORE PRANDI 
to e compagni hanno cominciato a | certo. Innanzitutto l'avere scoperto 
‘capirci qualcosa, hanno messo sot- | 
to i sovietici in avvio (6-0), poi sem- 
pre sul filo dell'equilibrio hanno 
fatto loro]a terza partita (28 minuti 
di gioco entusiasmante) con un pe- 
rentorio 15-8. Poca storia, Invece, 


| punti conquistati dai torinesi. 
In sostanza c'è ben poco da recri- 
| minare. Il successo dei sovietici è 


stato ancora una volta. limpido, in- 
discutibile. Prandi non può che 
prenderne atto con sportività: 
«Non c'è stato nulla da fare — am- 
‘mette —: il risultato mi pare inecce- 
pibile perché ancora una volta i s0- 
etici st sono dimostrati superiori a 
noi come collettivo. Non nego che 
alla vigilia ci fosse da parte nostra 
dell'ottimismo, perché in effetti 
avevo visto la squadra concentrata 
al punto giusto, ma poi sul campo le 
cose sono andate secomdo logica». 
Una logica ferrea quando di fron- 
te si hanno squadre dell'Est euro- 
peo e in particolare sovietico. A 
maggior ragione non si potevano 


‘attende; 


pa rinnovata al 50 per cento, squa- 
dra giovane ed inesperta, oltretutto 
costretta a giocare queste tre parti- 
te di finale senza il suo uomo-guida, 

| Piero Rebaudengo. 

| Mai motivi di consolazione per il 


DA 


| tecnico 





in Fabio Vullo un lanciatore già 
smaliziato nonostante la giovanis- 
| sima età (18 anni); quindi la certez- 
| za di poter contare su una squadra 
in piena crescita e infine la confer- 
ma di giocatori come Bertoli e Ho- 
nella quarta frazione, con soli 6 | vland che ora potranno trascinare 
la squadra verso la conquista di un 

‘non impossibile scudetto: 





re miracoli da questa Kap- 


Prandi non mancano di 











Fabio Vergnano 


Tornei cadetti 


di pallavolo 





AII Leasing e Cus 
altri due successi 


All Leasing Mondovì: © 
Cus Torino sono certamente 
le squadre più în forma e 
meglio piazzate in classifica 
tra tutte le piemontesi che 
prendono parte ai campio- 
nati nazionali di pallavolo 
di serie B e Ci: Anche saba- 
to i monregalesi di Sasso e le 
torinesi di De Luca hanno 
confermato con due peren- 
tori 3-0 casalinghi ai danni 
di Stoppani e Filozoo Mode- 
na il loro stato di grazia e la 
fondatezza delle loro ambi- 
zioni di promozione in A2. 
‘Per il momento le due squa- 
dre continuano a guidare le 
rispettive «poules» affian- 
cate sempre dalle due ag- 
guerrite rivali che presumi- 
bilmente battaglieranno 
con loro fino alla fine per| 
centrare l’obiettivo, princi- 
pale. 

Per l’AU Leasing il primo 
momento della verità è co- 
munque ormai arrivato: sa- 
bato prossimo a Milano è'in 
programma il match-clou 
con.il Vittorio Veneto (vitto- 
rioso nel quarto turno a No- 
‘vara al quinto set) che eleg- 
gerà la «reginetta» del giro- 
ne d'andata consegnando! 
anche una grossa ipoteca 
sul successo finale. 

Le torinesi del Cus, inve-| 


Beppe Tonietta | L’Accorsi non è riuscita 


momento magico a compiere il «miracolo 


Il boccista di Chialamberto ha conquistato 


la sua quarta vittoria 


PIANEZZA — Momento-st| 
‘per Beppe Tonietta (Beppe ‘à 
Cialambert) che in meno di 
un mese è riuscito ad aggiudi-| 
carsi ben quattro tornei: il 
forte bocciatore — che nella 3° 
edizione del «Trofeo U.B. Pia- 
nezza - Boule du Jour» difen- 
deva i colori della Cesare Co- 
lombo di Torino (sabato pros- 
Simo esordirà in Bertolla nella 
nuova squadra di Fossano, la 
«Fruttero Sport Olimpic Cop- 
pe», al fianco di Granaglia) 
insieme con Storto, Gino Mo- 
nici e Dario Monici — ha dato 
un'ulteriore prova delle sue 
brillanti condizioni di forma 
strappando un seppur sofferto 
successo a spese dell'A. Bi. Au- 
to che contava su Aghem, 
Astegiano, Mandrino e Togna- 
Tini. 

In finale, infatti, la squadra 
di Tonietta passava dal 3-0 al 
3-8 e poi al 4-8; su questo par- 
ziale il capitano dei «verdi» 
realizzava due perfetti «car- 
reaur» che permettevano alla 
sua formazione di portarsi 
sull’8 a 8 e poi di volare verso 
la vittoria finale, favorita an- 
che dall'improvviso «calo» det 
‘puntatori avversari. 

Rientrata in gara grazie al 
«recupero», la C. Colombo non 
ha avuto vita facile e nella se- 
mifinale di teri mattina, con- 
tro la «Impresa Morando» 
(Meneghini, Buri, Minardi, 
Morando), ha rischiato grosso: 
in quella occasione, però, il 
giovanissimo Dario Monici 
3 era reso. protagonista di 
due strepitosi annulli sul pal- 
lino, quando ormai la partita 
era compromessa, permetten- 
‘do così di agguantare una vit- 
toria di strettissima misura. 


(in meno di un mese) 


‘diretta di Aghem aveva battu- 
to per 13-8 la formazione della 
[Pasticceria Volpe (Vottero, 
‘Balma, Bertello, Bertolino) 
cui però va concessa l'atte- 
nuante di aver giocato con 
Vottero un po’ menomato per. 
l'insorgere di un. fastidioso 
‘male all'inguine. 
L'interessante manifesta- 
[zione, organizzata impecca- 
bilmente dall'U.B. Pianezza e 
‘arbitrata con perizia da Giu-. 
[seppe Rossotto, s'è conclusa tn. 
un'atmosfera di tristezza per 
la notizia del decesso dell'ez 
‘presidente della società, Pao- 
lo Enzo Carena, stroncato a 
soll 45 anni da un male incu- 
rabile. 





Sconfitte a Roma dalla Canon, le cestiste torinesi sono ormai con- 
dannate alla retrocessione: però non hanno nulla da rimproverarsi 


Come abbondantemente 
era nelle previsioni, l'Accor- 
‘si non è riuscita a passare, 
‘sul campo romano della Ca- 
non, perdendo anzi con un 
grosso margine di scarto: 
104-65. 


La, maggior esperienza 
(delle romane ha impedito 
(alle. giovani torinesi di 
esprimersi su livelli apprez- 
zabili. Mancava anche la 
capitana Gaudenzio, utiliz- 
zata da Borlengo solo in 
‘parte: «Quando manca 
Laura è come mancasse in 
effetti mezza squadra, ma il 
rischio di tenerla ferma per 


Guido Tolazzi |molto più tempo ci ha in- 


‘dotti alla prudenza». 

Già al termine del primo 
‘tempo l'incontro non aveva 
‘più storia (52-37) ed è allora 
[che fl coach torinese ha da- 
to maggiormente spazio al- 
lle giocatrici che solitamente 
vengono meno impegnate, 
«Sono stato molto soddi- 
[sfatto —na spiegato ancora 
Borlengo — per la prova di 
‘alcune giovanissime come 
‘Angela Vitale, che si è presa 
tutte le sue responsabilità. 

‘Angela è una ragazzina 
‘dlel 1968 proveniente pro- 
‘prio dal vivaio dell'Accorsi e 
la sua: prima allenatrice è 
stata Chiara Guzzonato 


Pragelato sfida la Francia 
Domenica auto sul 


PRAGELATO — Al rombo 
dei motori Pragelato ci sta fa- 
‘cendo. volentieri - l'orecchio, 
Infatti, se non è stata una 
stagione troppo propizia al- 
l'attività turistica legata allo 
scl, lo è stata invece per le cor- 
se motorizzate sul ghiaccio. 
‘Non a caso, nel giro di un me- 
‘se, sono state disputate ben 
tre prove del trofeo Neve- 
Ghiscclo, con una partecipa- 
zione che ha superato abbon- 
dantemente le cento adesioni. 
Tra le trovate, quella di stila-| 
re una classifica apposita-! 
mente per le 2 CV è stata ge- 
nale. 

Ma non è tutto: sabato e 
domenica prossimi si correrà 
un'unica prova (in quattro 





Nell'altra semifinale la qua- 


manches) d'un trofeo inter- 


nazionale con formule quasi 
improvvisata. 

Per il momento il più felice, 
oltre all'organizzatore Vigia- 
ni, è Michelangelo Isoardi, 
trionfatore spavaldo, che con 
una affermazione cercata e 
sofferta nell'ultima prova si è 
‘aggiudicato 1 trofeo e una 
fetta personalizzata di gloria. 
Buon perlul e soprattutto per | 
la sua macchina, quella vec-| 
chia e simpatica zitellona che 
è la Lancia Fulvia HF, quasi! 
un cimelio; giusto per ricor- 
dare che la Casa. torinese vin-| 
ce con tutti i modelli, anche 
quelli ormai abbondantemen-| 
te fuori produzione. 

Male invece per il buon 
Zuccarello, scuro in viso e 


| preoccupato, forse più del do- 


vuto. Aveva la vittoria in pu- 
gno; ma ha dovuto àbbando- 
‘mare, proprio sul più bello, 
‘quando la tensione prende al- 
la gola. e si diventa un tutt'u- 
no con la macchina. Dietro al 
moncallerese Isoardi ‘giunge 
invece Carlo Passet e gli-ami-| 
cl gli tano davvero festa. Da 
Una eroesa pacca alla sua Rit 
mo 60 e sorride volentieri. Pol 
arrivano Polliotto, Boasso e 
Lanzetti. Tutti soddisfatti; 
tutti si stringono attorno ail 
vineltore. 

Mister Vigiani intanto vuo- 
le accaparrarseli tutti per do-| 
menica prossima: «Mi racco- 
mando ragazzi, fra una setti-| 
mara ci saranno pure i frane 
cesi, dobblamo fare bella fi- 
gura». Piero Abrate 








(quando militava ‘nelle: file 
torinesi), dalla quale ha ap- 
preso gran parte delle cono- 
scenze cestistiche che, per 
forza di cose, in questo cam- 
pionato ha dovuto mettere 
in mostra nientemeno che 
nella massima divisione. 
Ora le speranze dell'Ac- 
corsì, che poco prima di 
questo. incontro ‘erano ri- 
dotte ad un filo, sono prati- 
camente finite in quanto il 
Varta Pescara, aggiudican- 
dosi due punti preziosi con- 
tro il Caserta, ha aùmenta- 
to la distanza dalle torinesi, 
le quali con sef lunghezze di 
ritardo sulle abruzzesi (e s0- 
lo otto punti a disposizione 
prima del termine) non 
‘hanno più la possibilità di 
rientrare in zona salvezza. 
La stessa sorte è prematu- 
ramente toccata anche al 
Ronefor Sesto, che avendo 
‘perso sabato con la Comen- 
se è sempre più sicuro nel 
trio delle retrocedenti. 
«Neanche per la sconfitta 
di ieri abbiamo. nulla da 
rimproverarci — ha spiega- 
to Laura Gaudenzio — sono 
sicura che tutti comprende- 
ranno la nostra situazione, 
capiranno in quali condizio» 
‘ni ci siamo trovate a prose-| 


quire un. campionato inizia-|di 


to con ben. altri presupposti. 
Ogni volta che abbiamo do- 
vuto lottare lo abbiamo fat-| 
to, anzi in alcuni casi ci sia- 
mo buttate a corpo morto! 
tiuscendo persino a vincere 
dove nessuno avrebbe mati 
pensato. Retrocedere di- 
spiace sempre, ma lo faccia- 
mo veramente a testa alta». 


ce, dovranno! aspettare an- 
[cora due settimane prima di 
incrociare le armi con il Sa- 
‘Nastrer Genova che, intan- 
to, ha fatto fuori senza mez- 
[at termini il Rivarolo, reca- 
tost in Liguria con qualche 
‘ambizione ma schiacciato 
in poco più di mezz'ora dal- 
la fuoriclasse americana 
‘Brasseyj e dalle sue degne 
compagne. 

Il Cus, comunque, non è 
‘stato da meno delle genove- 
si e gli undici punti conqui- 
stati dalle malcapitate mo- 
denesi del Filozoo în tre sets 
testimoniano a sufficienza 
la perfetta condizione psico- 
fisica di una squadra che 
sta raggiungendo i più alti 
vertici di rendimento al mo- 
‘mento giusto. 

Oltre alle ‘confortanti 
conferme di All Leasing e 
Cus Torino, la giornata di 
sabato scorso ha offerto al- 
tri motivi di soddisfazione 
per il volley regionale: Nelle 
‘«poules» retrocessione della 
[serie B, ad esempio, l’Ales- 
sandria ha ottenuto il suo 
terzo successo consecutivo 
battendo,lo Sme per 3-1 e 
‘conquistando così una posi- 
zione. piuttosto tranquilla 
mentre le ragazze della Li- 
bertas Cometto Cuneo sono 
[finalmente riuscite a vince- 
Te eda rientrare in corsa per 
la salvezza superando sec- 
[camente il Real Parma (3-0). 

“Bene sono andati anche S. 
Anna S. Mauro ed Aics Novi 
‘ei gironi d'élite della C1 
‘maschile: i primi hanno vin- 
t03-0in casa del Kappa Cus 
Torino e st sono portati ‘in 
testa alla graduatoria alla 
[pari con le tre lombarde Ca- 
Tonno, Brugherio e Gorgon- 
sola assieme alle quali în- 
‘daggeranno verosimilmente 
un'interessantissima . lotta 
[nel ritorno; i secondi, vitto- 
riost per 3-1 contro il tradi- 
zionale rivale Smet Albisso- 
la, sono tornati a sperare al- 
‘meno nella conquista del se- 
condo posto che l qualifi- 
cherebbe al play-off. 

Addirittura ‘trionfale è 
stato il tabellino delle pie- 
‘montesi nei due gruppi sal- 
vezzo. della C1 femminile 
[con cinque vittorie ed una 
[sola sconfitta (quella del 
| Mondovi nel derby regiona- 
le con il Valenza per 3-1) che 
| permettono ora a Bistefani, 
|Manganelli, Borgomanero, 
|Pavic e Valenza di guardare 
alle prossime partite con 
‘una certa fiducia, 

Un tracollo collettivo si è 
invece registrato nella poule 
‘promozione della C1 femmi- 
nile con le tre liguri che 
hanno fatto l'en-plein ai 
danni di Aurora Venaria 
(2-3 in casa con il neo-capo- 
Usta Levante), Ivrea (0-3 ad 
Imperia) e Safa (2-3 interno 
‘con4l Varazze). 


Roberto Condio 
® La Cividia si è aggiudi- 
(ata «l'ennesimo into 


‘con.la Forst nel campionato 
‘pallamano. 


‘e La rassegna internazio- 
‘nale Si saosin è cn 

lusa ‘oggi a Forni di Sopra 
(Udine) con la. disputa. delle 
staffette maschile 3x 10-e 
femminile 3x5 chilometri: Le 
‘prova maschile è stata vinta 
dalla formazione. italiana, 
squadra «A» con Ploner, Pol- 
vara e Vanzetta, che ha pre- 
‘ceduto la squadra «B» italia- 
‘na; formata: da Deol8, Con- 





Patrizia Zebellin 


[fortola e Carrara. 
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PANORAMA 
DELL’ARTE 


di Angelo Mistrangelo, 


GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Lulgi Rincicotti. Ritorna alla galleria La Cittadella (via 
Bertola 31) l'opera del pittore Luigi Rincicotti pervasa da 
un clima emblematico e surreale, da personaggi la cui per- 
‘sonalità «si sdoppia ritrovando un nuovo ruolo, di fondo 
onirico e quindi psichico: incubi e follie, evasione ed ango- 
‘sce, desideri repressi e dolci vacillamenti» (Paolo Rizzi). 
Immagini emergenti da un preciso tessuto cromatico, defi- 
nite con nitore, con una linea tesa a rivelare l'arcano mi- 
stero di un sogno, di un gioco, di un ricordo riaftiorante ed 
incombente. 

Giacone - Pieri - Anglesio. Nell'ambito delle. rassegne 
d'arte promosse dall'Artecentro Quaglino (p. San Cario 
177) si è inaugurata una mostra caratterizzata dalle spa- 
ziali'e suggestive visioni di Claudio Giacone, dal realismo 
di Franco Pieri dominato da ritorni agli strumenti del mon- 
do contadino, dalle surreali figurazioni di Giacomo Angie- 
sio immerse in un clima incantato. 

Marsilio Caprino. La Bottega d'Arte San Giors (via San 
Simone 1) ospita le naturalistiche impressioni di Marsilio 
Caprino. Le gustose marine ed i paesaggi montani appaio- 
no scanditi da Una pennellata ricca di colore, da una pia- 
cevole rispondenza espressiva sottolineata da una serena 
«lettura» del paesaggio piemontese. 

DI galleria in gallerta. Galleria D'Alessandro, fotografie 
di Serge Gal — Studio Laboratorio, collage di Garlotta 
Maggi — Galleria ENFAC, opere di Mejiaz, Marduel, Pre- 
yzner — Galleria Portici, piccolo formato di Cappellin, Fu- 
mia, Manfrino, Sosso, Carpanedo, Trapani, Marchi, Valli — 


‘Art International Center, disegni e grafica di Tono Zanca- 
naro. 


Le mostre in' Piemonte 


Asti — Galleria La Giostra (via.G. Verdi 34). Dopo la 
personale allestita dalla galleria Davico di Torino, il pittore 
torinese Ottavio Mazzonis espone ora ad Asti in una mo- 
stra che è testimoniariza;, documento di un dipingere intes- 
suto di luce, risolto Con: tecnica pregevole mediante la 
quale ferma nel tempo un nudo di donna, un oggetto, 
«perché — ha scritto Giovanni Arpino — Mazzonis conti- 
nua a sognare questa pittura grande, maestosa, lieta di 
VIVEre...a. 

‘Alla Galleria La Fornace (via Ospedale 16) Il gradito rì- 
torno di Tino Aime con acquerelli, incisioni-e dipinti che 
‘ancora una volta danno la misura di questo artista che vive 
ed opera a Gravere, in Val Susa. Nelle sue composizioni si 
avverte sempre un senso di poesia, di immagine rievocan- 
te lontani ricordì, impressioni, incanti di una realtà che è 
favola, speranza, illusione del vivere. 

Pinerolo — Galleria Losano (via Brunetta d'Usseaux 1). 
La mostra, del paesista Stefano Bergis offre brani dì un 
sereno accostarsi alla natura, alle nevicate in Piemonte, 
alle acque dei ruscelli che scorrono limpide. 

‘Savigliano — Galleria «Arte 80» (via Cernaîa 19). Di Et- 
nesto. Treccani è incorso una interessante. mostra che 
propone: momenti di un dipingere intenso, vibrante: di 
Un'interiore energia, scandito da una linea nervosa e pron- 
ta a delinire un volto, una figura, un profilo di fanciulla. 

Valenza — Gentro Comunale di Cultura (piazza 31 Mar- 
tiri). Presentata da Marisa Vescovo, la rassegna «Pop Art» 
rispecchia aspetti di un reportage legato alle esperienze di 
Ceroli e di Tano Festa, di Lucio del Pezzo e di Adami. 

Moncalleri — Galleria La Lanterna (via Santa Croce 20). 
Il poeta Claudio Solazzo presenta. «Lo spazio dell'Enig- 
ma», oli, acquarelli, sculture, maschere di Arminio 
troantonio. 
|. , Aosta — Alla Tour Fromage mostra di fotografie «Il Cau- 
‘caso» di Vittorio Sella che si protrarrà sino al 10 aprile. 





PASCHETTO PITTORE DELLE VALLI VALDESI 

La mostra.dedicata a «Paolo Paschetto - Pittore delle 
Valli Valdesi» sarà inaugurata giovedì 24 febbraio, alle ore 
18, presso il Museo Nazionale della Montagna Duca degli 
‘Abruzzi. Saranno presentati dipinti, grafica e incisioni. La 
rassegna è frutto della collaborazione fra l'assessorato al- 
la Cultura della Provincia di Torino e il Museo Duca degli 
‘Abruzzi. 
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Un pittore per carnevale 


‘Anche quest'annoil Carneyale ha vissuto momenti d'in- 
tensa partecipazione, di bambini al gran ballo al Palazzo a 
Vela,. di ricchi vestiti e coriandoli. e pupazzi, alti sei metri, 
ideati dal pittore Serafino Geninetti. Le grandi maschere © 
ll'apuffo;gigante», il sempre più celebre «E.T.» e la simpa- 
tica ripresa delle immagini realizzate da Forattini per. la 
«Fiat Uno» («comodosa», «scattosa», «risparmiosa», 
«Sciccosa»), rappresentano alcune delle nuove «sculture» 
in polistirolo che, del 1978, caratterizzano le manifestazio- 
ni per il Carnevale organizzate da questo artista nato in 
provincia di Torino nel 1934. 

Autodidatta In pittura (negli anni giovanili ha però lavo- 
rato .a fianco del restauratore Ferrara in alcune chiese del 
Piemonte), Geninetti è ora docente per i corsi de «I Centri 
di documentazione della Città di Torino» e, con sorpren- 
dente impegno, opera all'insegna «di un ben preciso con- 
tatto con I giovani». 

Un'esperienza, la sua, che rinnova, per certi aspetti, la 
vita del «bohémien» scandita dal continuo mutare delle 
iniziative, dagli incontri, della propria disponibilità verso le 
strutture cittadine: dalla «cartella» realizzata a favore della 
«Lega italiana per la lotta contro i tumori», patrocinata dal- 
la Provincia di Torino, alle rassegne estemporanee «pittori 
a Torino» (dal 1978 al 1981), in collaborazione con il no- 
stro giornale: 

In questi ultimi anni.ha inoltre ristrutturato e affrescato 
l'interno della chiesa di San Colombano (del 1584), frazio- 
ne di Exilles, In Alta Val Susa: «Un lavoro lungo che ho 
eseguito con passione e con l'aluto degli abitanti di questo 
paese di montagna. ll tutto sarà oggetto di una pubblica- 
zione che spero uscirà verso maggio di quest'anno. 

‘Al di là del Carnevale, dei diecimila ragazzi festanti, del- 
le maschere elaborate per la scuola aresto pur sempre un 
pittore,un uomo che crede ancora nella bellezza del pae- 
‘saggio, nell'incanto della luce sulle acque del mare con le 
barche immerse nel silenzio dell'alba: Affido queste sensa- 
zioni alle mie tele, definite «chiariste», a quel mondo di 
felci e fiori di campo, di oggetti e strumenti del quotidiano 
lavoro che scopro, giorno dopo giorno, nalla paca di San 
Colombano. Nella prossima primavera, presenterò queste 











nuove composizioni in una personale a Torino». 
3 an.m. 





'Una parte importante hanno 
‘senza dubbio avuto, agli inizi 
‘di questo secolo, le ceramiche 
Chini per quanto riguarda l'im- 
piego in particolari architetto 
nici e nell'ebanisteria. 

La galleria Pirra Ceramiche 
(Lungo Po Cadorna 1) espone 
in questi giorni una scelta di 
«pezzi» che testimoniano l'al- 


;|ta qualità di una manifattura 


che era nata, nel 1896, ad 


$| opera di Galileo Chini e con la 


attiva partecipazione di Vitto- 
rio Giunti, Giovanni Vannuzzi 
@ Giovanni Montelatici, a Fi 
renze, in via Arnolfo: qui — 
scrive Galileo Chini nel testo 


- l autografo sulla «Fondazione 




















po, Faenza, Savona cui non 


@rano ‘ad esso. intonati» (G. 
Chini). 

In particolare la Manifattura 
Chini (alla quale collaborò an- 
che il cugino Chino) eseguì 
decorazioni del Palazzo della 
Cassa di Risparmio di Pistoia e 
dell'Hotel La Pace a Monteca- 
tini Terme; degli esterni del vil- 
lino Lampredi a Firenze e della 
Casa di Risparmio di Arezzo, 
ed in ogni caso la «decorazio- 
ne ceramica, che si inserisce 
‘su una struttura architettonica 
tradizionale, viene ancora una 
volta affidata esclusivamente 
allo svolgersi sul piano dei 
motivi ornamentali». 








Un tesoro 

; 
di 2000 
anni fa 

Dal 22 febbralo al 4 
‘aprile, a Palazzo Madama 
sarà esposta «Creperela 
Tryphaena»: un tesoro 
nascosto di 2000 anni fa. 
Ordinata a cura dell'As- 
sessorato' per la Cultura 
della Città di Torino, con 
la collaborazione tra la 
Provincia di Milano e la 
Rinascente, nonché Il Co- 


mune di Roma e | Musel 
Capitolini. 


Una Iniziativa interes- 
inte chi in luce il 
«problema dell'enorme 
patrimonio di Tesori Na- 
scosti» che giacciono nel 
depositi del Musei. ita- 
Nani. 


Orario di visita. Feriali: 
9-19 / domenica: 10-13, 
14-19, lunedì chiuso. 


dell'Arte Ceramica» — si «fe- 
ce una piccola fornace ed |l 
tornio... il nostro tempo non 
aveva orario... insomma con 
lavoro e sacrifici si volle esse- 
re presenti nel 1898 alla 1° 
Esposizione d'Arte Decarativa 
di Torino!». 


La mostra consente quindi 
‘di rivedere i disegni preparato- 
ri, di ammirare | particolari del 
fregi in ceramica del villino, di 
‘viale Manin 20, a Viareggio, di 
seguire l'evoluzione dei motivi 
decorativi racchiusi, nelle pia- 
strelle con cigni e con paesag- 
gi acquatici, con rose e con il 
giglio. fiorentino, mentre nei 
tondi emergono teste d'angelo 
o di animali: leone, bue, 
aquila. 

‘Attraverso una novantina di 
composizioni, già presentate 
al Museo di Faenza nello scor- 
‘so autunno, ed accompagnate 
da un catalogo curato da Gil- 
da Cefariello Grosso, si avver- 
te ii gusto e una tecnica che 
rispecchiavano ben precisi] 
moduli decorativi: «Era allora 
l'epoca del Libertye bisogna-| 
va assimilare a questo stile an-. 
che Il soprammobile... il vaso| 
o il piatto Cafaggiolo, Montelu-| 


Le mostre in Italia 


Bari — Pinacoteca provinciale, mostra «Dans la lumière 
du surréalisme». Per l'occasione esposizione di libri di au- 
tori surrealisti è di saggi sull'arte e sulla letteratura surrea- 
liste (sino al 20 aprile). 


Bologna — Galleria d'Arte Moderna, rassegna «La spe- 
rimentazione fotografica tra il 1930 e il 1970» con lavori di 
Luigi Veronesi, Franco Grignani, Antonio Boggeri, Paolo 
Monti, Mimmo Castellano, Ugo Mulas, Antonio Migliori (si- 
no al 14 marzo), 

Alla Gitifin, Giorgio Sebastiano Brizio presenta le opere 
del pittore sardo Mauro Deledda. 


Cortina d'Ampezzo — La Galleria Farsetti propone «Ca- 
polavori d’arte moderna» (sino al 7 marzo). 


Martina Franca — Studio Carrieri, Palazzo Barnaba, 
rassegna «Ab origine», presenze pugliesi nell'arte con- 
temporanea: da Calò a Carrino, da Conenna a Faggiano e 
ancora Pascali, Spagnulo, Valentini. 


Modena — Galleria Civica, Sezione Fotografica, «I sì- 
muiacri del paesaggio» a cura di Giuseppe Bonini. Foto- 
grafie di: De Luca, Pezzani, Jodice, Mantovi. Ora in corso 
fotografie di G. Pezzani (sino al 6 marzo). 


Milano — Circolo della: stampa, Giuseppe Ajmone: 
«Breve panoramica dei dipinti dal 1944 al 1980» (sino al 22 
febbraio). 

Viareggio — Palazzo Paolina, Mostra Antologica di Al- 
fredo Catarsini. Catalogo a cura di Mario De Micheli (sino 
alSaprile). 


Vetrate per una chiesa 


Il‘pittore Michele Mingoia a ultimato per la chiesa par- 
rocchiale di San Michele, eretta, nel 1971 in corso Vercelli, 
dall'architetto Antonino Tripodi, una grande vetrata poli- 
oroma (di ventidue metri d'altezza) raffigurante la Trinità, il 
volto di Cristo, San Michele Arcangelo che scaccia il dra- 
go e la Madonna del Buon Cammino. In precedenza l'arti- 
‘sta torinese aveva eseguito, per questa originale chiesa, 
una pregevole «Via Crucis» e una serie di vetrate policro- 





























me con l'effige degli apostoli. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 21 Febbraio 1983 





CLIO. A OSARE 












mici 


scatenato 


Sindrome, parola che lo 
Zingarelli liquida con un «in- 
Sieme di sintomi che caratte- 
rizzano una malattia», sta di- 
Ventando sinonimo di balza- 
ne quanto inquietanti esalta- 
zioni collettive del nostro 
tempo. La più celebre è la 
«sindrome di Stoccolma 
derivata dal senso di solida- 
rietà che gii ostaggi presi in 
Una banca scandinava finiro- 
no col provare verso i rapina- 
tori-sequestratori, oggi sino- 
nimo di un oscuro legame af- 
fettivo che sì creerebbe tra 
torturato e aguzzino. Una 
delle più comuni, «di Lazza- 
ro», è etichetta di telefilm 
ispirati a quella moltitudine di 
pazienti che tende a idolatra- 
fe il medìco dimenticandosi 
delia sua natura umana. La 
scoperta di una nuova sin- 
drome viene spesso accom- 
pagnata da studi e verifiche 
lontanissime dal Paese che 
in qualche modo l'ha origina- 
te: la. «sindrome di Hong 
Kong», che colpiva gli spet- 
tatori dei film di kung-fu indu- 
cendoli durante la proiezione 
‘a scambiarsi colpi maldestri 
‘quanto rovinosi, era ignota ai 
produttori asiatici, ed è un'u- 
niversità americana a preoc- 
cuparsi della «Sindrome di 
Aiazzone» 0 dell'ossessio- 
nante modo di proporsi in tv 
pubblicitariamente da parte 
di un mobilificio di Biella. E 
così, in una sorta di scambio 
casuale, ecco che ci capita 
la «sindrome di Rambo», 
causata dal personaggio del 
film omonimo in cui il pubbli 
co nostrano si immedesima, 
anche se la vicenda è tutta 
«per. sentito dire» ovvero 
dramma di un soldato-killer 
reduce dal trionfi del Vietnam 
che, provocato, si rimette in 
moto ritrasformandosi in una 
inarrestabile macchina da 
guerra. 


ll fenomeno primario è 
squisitamente americano, 
perché quando toccò all'Eu- 
topa dopo la seconda guerra 
mondiale, la «sindrome del 
reduce», ovvero giovanotto 
che ha imparato a far fuori la 
gente in divisa e poi continua 
in borghese perché non sa 
fare altro, fu circoscritta, an- 
che cinematograficamente, 
come nel caso di Noi siamo 
tutti assassini di Cayatte che 
richiamava appunto a chiare 
lettere, fin dal titolo, l'intento 
di far riflettere e meditare. 
Rambo, in testa agli incassi 
del grandi film della stagione, 
è seguito invece da un pub- 
blico rumoreggiante, impre- 
cante, acclamante. 

Nessuno si cura della dif- 
ferenza: i tristi protagonisti 
del nostro dopoguerra erano 
dilettanti che la necessità tra- 
sformò prima in guerrieri e 
poi in disadattati, Rambo è 
invece un professionista pro- 
dotto in laboratorio, un ma- 
schio adulto della specie do- 



























































































Quando avremo visto il film tratto dal d 
comprenderemo che cosa siano i Rambo nella realtà: mi- 
cidiali al punto che dopo le missioni vengono eliminati 


minante il. pianeta che, in 
‘tempi di pace, sceglie libera- 
mente di conseguire il bre- 
vetto più agghiacciante: im- 
parare ad Uccidere con qua- 
lunque cosa e in qualunque 
modo senza essere etichetta- 
to come assassino. ll fatto 
che le baionette con cul | vi 
tcong cercarono di affettario 
edi suoi ricordi di «macellaio 
volontario», l'abbiano tra- 
sformato in uno psicopatico 
cui nessuno affida neppure 
Ja custodia di un parcheggio, 
diventa nel commenti dei 
pubblico «la componente 
Umana della storia». infatti 
serpeggia Una sorta di delu- 
sione per cent brandelli di 
Umanità che affiorano e non 
sembri al profano il sintomo 
di una imminente apocalisse, 
ma in verità il pubblico è de- 
luso. perché Rambo cerca 
solo di termare i nuovi nemi- 
ci, non di ucciderli. 
Giova qui ricordare per 
[sommi capì la trama del fil 
provocato da un protervo 
‘sceriffo responsabile della 
serenità di un centro di vil- 
leggiatura montano, uno 
[Specialista del corpo dei Ber- 
Fetti Verdi reduce dal Vie- 
‘tnam che voleva solo fermar- 
[sì a mangiare una pizza a di- 
[spetto dei suoi capelli lunghi, 
Ispacca le ossa di tutti quei 
[poliziotti che vorrebbero trat- 
‘tenerlo, quindi a torso nudo e 
[Sotto zero va nel bosco, an- 
nulla con un sasso l'elicotte- 
ro di un agente che vorrebbe 
‘divertirsi al tirassegno e, ar- 
mato di un solo coltellaccio, 
tiene testa a decine di uomini 
limitandosi a mutilarii e feriri. 
Mantiene il suo ferreo propo- 
sito anche quando entra in 
possesso prima di un fucile, 
‘poi di una mitragliera pesan- 
te, e ancora di un gigantesco 
camion del suo ex esercito, 
carico di ogni ghiottoneria 
bellica, che, forte dei suo ad- 
destamento personale, conti- 
nua a disdegnare finché, tra- 
dito dai nervi, si arrende tra i 
bagliori della città in fiamme. 
E gli spettatori, con il dipa- 
narsi mozzafiato della cac- 




















@ E' esploso sullo schermo questo personaggio eccezio- 
nale che trascina il pubblico. Lo spettatore si immedesima 
in lui, reduce dal Vietnam e addestrato a uccidere, e 
quasi s'infuria perché l'«eroe» si limita a ferire i suoi ne- 


Un reduce dall'indocina afferma: «Rambo potrebbe es- 
sere credibile solo se uccidesse senza pietà i rivali, così 
come vuole il pubblico» 


Secondo alcuni psicologi si tratta di un'utile terapia di 
gruppo dove si scaricano le frustrazioni che l'estenuante 
e inconcludente caccia del gatto Tom al topo Jerry hanno 


ro «Cinque dita», 


cia, si rammaricano sempre 
più del fatto che lasci in vita 
tanti nemici. Al punto da gri- 
dare verso lo schermo: «Non 
fare il coglionel» quando 
Rambo si limita a far saltare 
in aria un fornitissimo nego- 
zio d'armalolo anziché ap- 
profittarne per rifornirsi di ar- 
mi e munizioni. 

Gli psicologi, almeno per il 
momento sorridono, non tira- 
no in ballo Îl mito del supe- 
ruomo e parlano di Rambo 
come di una terapia di grup- 
po. Gli stessi ragazzi di bor- 
gata, all'uscita dal cinema, 
fanno un'analisi spicciola e, 
‘a quello più esaltato che gri- 
da ancora forte: «Rambo, 
‘Rambo, dovevi ammazzarii 
tutti», come per chiamare il 
Cielo a testimone di un even- 
to sfortunato cui si poteva in- 
Vece mettere rimedio, abbia- 
mo sentito un coetaneo e 
amico ribattere: «Sembri il 
mio fratellino quando guar- 
dava Mazzinga alla televi- 
sione». 

La «sindrome di Rambo: 
secondo | primi orlentamenti, 
nei ragazzi deriva dall'aver 
visto finalmente il gatto Tom 
prendere al volo il topolino 
Spsedy Gonzales, infilario su 
uno spiedo con il ben pasciu- 
to cuginetto Jerry, aggiun- 
gercì per buona misura l'in- 
sopportabile e petulante ca- 
narina Titty dopo aver zittito 
con un'occhiata-karate la 
gile nonnina, e poi in una en- 
nesima, e sublime, e cosmica 
frustrazione, di nuovo libe- 
rarli tutti. Diagnosi più depri- 
mente per | quarantenni: 
‘amano Rambo perché erano 
troppo giovani per Vivere la 
Resistenza e troppo vecchi 
‘per gustare un'avventura sia 
pure effimera come il Ses- 
santotto e suppliscono con la 
fantasia. 

Fuori dalle nostre manie 0 
gsaltazioni, c'è però una 
‘constatazione da fare che è 
ben più drammatica: i Rambo 
esistono, E nella realtà sono 
più micidiali di quello che ci 
mostra Sylvester Stallone al 
cinema. 





RAMBO SEMINA DISTRUZIONE IN CITTA' 


























DAL VIETNAM 






‘SYLVESTER STALLONE, MATTATORE DEL FILM 


Ecco come si arma e va alla guerra 
son 
un commando delle «Forze speciali» 


Ed ecco come secondo Gayle Rivers e 
James Hudson va in missione un comman- 
do Rambo delle Forze Speciali: 

«A parte Il Sahka (fucile da sicario ceco- 
‘slovacco calibro 7 mm: trascorsi ore e ore 
‘n armeria per metterlo a punto: se Il grillet- 
to fosse stato troppo sensibile, | riflessi 
avrebbero potuto far partire la seconda raf- 
fica prima che la precedente fosse arrivata 
a segno, ma da 180 metri di distanza con un 
mirino telescopico a 5 ingrandimenti, mi 0o- 
correva un grilletto ultrasensibile @ quando 
nine fui soddisfatto, bastava che espirassi 
‘@la dannata arma sparava da sola) che non 
‘sarebbe stata un'arma per il combattimen- 
to, disponevo di un Armalite, di una calibro 
36 automatica e del mio fucile da caccia a 
ripetizione a canna mozza. Per ll combatti- 
‘mento corpo a: corpo ® la sopravvivenza 
nella giungla, avevo sia un machete, sia un 
coltello a doppio taglio con fodero la cui le- 
ma era lunga quindici centimett 

«A tracolla su clascuna spalla, portavo 
due zainetti. Uno conteneva cento cartucce 
per il fucile da caccia, duecento bossoli di 
plestica, un migliaio di capsule innescate, 
alcune pallottole numero sel, una macci 
netta per fare le cartuoce. Il secondo conte- 
neva un migliaio di pallottole d'acciaio, oltre 
alla mia speciale polvere da sparo che non 
occupava molto spazio: prevedevo di ricu- 
perare  bossoli vuoti e di rlcaricarii nel mo- 
menti di sosta. 

«Indossavo l'uniforme di fatica america- 
na, di tela spessa, che lascia passare l'aria 
durante il giorno, tiene caldo di notte e ser- 
va da protezione contro le morsicature de- 
gli insetti @ le sbucciature del gomiti @ delle 
ginocchia. Sel di noi calzavano stivaletti 
americani da giungla, mentre uno aveva 
preferito gli stivaletti dei Sas per Il deserto, 
fatti press'a poco nello 'stesso modo, ma di 
‘cuoio mentre | nostri erano di canapa; so- 
stenevano bene'le caviglle. Ognuno di nol 
tenne il suò berretto, dopo aver tolto Il di- 
stintivo del corpo. Intorno alla vita e sulle 
spalle portavo | caricatori per gli M-3 di due 
miel.compagni e le munizioni per il mio Ar- 
malite. La calibro 38 l'avevo al fianco con 
‘due caricatori di riserva nella fondina. Il Sa- 
‘hka lo reggevo sulla schiena ed era sudalvi- 
so In tre parti entro una custodia di cuolo 





|' duro, montata su 'un sostegno. per paraca- 





dute; Il calcio del Sahke, vuoto, conteneva 
sette caricatori. La custodia era avvolta nel- 
la mia mantellina impermeabile che poteva 
servire anche da sacco per dormire 0 da 
riparo contro la pioggia. 

«Sulla schiena, sotto il Sehke, tenevo una 
fascia di pronto soccorso che mi avvolgeva 
Iltorace e si agganolava davanti. Conteneva 
morfina, bende elastiche, ovatta per tampo- 
nare le ferite, due corte stecche per fissare 
le fratture, benzedrina, chinino, vitamine. 
Una tasca del calzoni era piena zeppa di 
caricatori per la calibro 38, l'altra conteneva 
tre razioni K per tre giorni. In una tasca del- 
la camicia avevo altre razioni da combatti- 
mento, cubetti di zucchero d'orzo, altro chi- 
‘nino e altre vitamine, compresse di sale e di 
penicillina. In un sacchetto di carta cerata sì 
trovavano fichi secchi e albicocche secche: 
Il avrei masticati per inumidirmi la bocca. 
Avevo due sugheri da bruciare e da sparge- 
re, ridotti in polvere, sulle ferite per evitare 
infezioni. 

«Disponevo del necessario per le pulizie 
‘personali: sapone, spazzolino da denti, pa- 
sta dentifricia. E inoltre gomma da mastica- 
e. AI cinturone, oltre alla gavetta e due bor- 
racce, erano agganolate dieci bombe a ma- 
no. A un polso avevo l'orologio, all'altro una 
fascetta contenente aspirine, una spugnet- 
ta, altro chinino, compresse contro la nau- 
sea. Cucito ad una manica della camicia 
c'era tutto Il necessario per | rammendi: 
‘aghi, filo, un palo di forbici di plastica. 

«Avevo un Corredo per la pulizia delle ar- 
mi in dimensioni così ridotte da stare nel 
cavo della mano: uno straccio, una cordi- 
cella, un peso metallico, uno scovolo tele 
scopico; minuscoli barattolini d'olio lubrit 
cante e di grasso, una piccolissima selce 
per affilare | coltelli. Biancherla @ calzini di 
ricambio, li portavo avvolti al polpacci sotto 
loalzoni. 

«GIl altri portavano le loro armi personali 
adatte alla missione con più o meno la stes- 
sa roba, con tabacco da pipa o da mastica- 
re, pomate repellenti per gli insetti © uno 
aveva Il pronto soccorso in dotazione, di 
Berretti Verdi con siringhe, lacci emostatici, 
bisturi, graffette per le suture e ll resto». 


(Da Cinque dita, Mondadori Editore, pri- 
ma edizione 1978). 
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La scheda-Rambo inizia con: un parados- 
so: «Se nella realtà Il guerriero avesse la- 
sciato in vita | suoi nemici, essi sarebbero 
riusciti ad eliminario al terzo 0 quarto scon- 
tro. Il film è spietato solo apparentemente, 
ed Il regista per timore di eccedere e mo- 
Strare una guerra troppo spaventosa, l'ha 
falsata. Ho letto il libro per caso quando 
uscì qualche anno fa, non lo ficordo bene, 
ma mi sembra che l'autore questo errore 
non lo faccia: Rambo uccide i nemici ameri- 
cani nello stesso modo. in cui uccideva i 
viet, con lo stesso odio, e non si aspetta pie- 
tà o scampo tant'è che alla fine muore. Lo 
scriftore lo fa morire com'è giusto che sia: 
uno così infatti, a quel punto, lo fermi solo 
togliendogli tutto il lato e per sempre». 

Chi parla ha poco fiato per via di una 
baionetta vietcong che l'ha passato da par- 
te a parte: «Quando combattevano ancora 
Innestando sui fucili balonette tipo gli spiedi 
dei fanti del '15-18». Sorride e aggiunge: 
«Ecco qua le dimostrazione: chi mi ha pian- 
tato quel ferro in corpo sbagliando, non è 
qui a raccontarlo perché lo mon ho com- 
messo il suo errore». E' un sottufficiale del- 
la Legione Straniera decorato con la Legion 
d'Onore, perché è scampato a Dien Bien 
Fu, la battaglia finale vinta dai viet contro.i 
francesi quando ancora il Vietnam si chia- 
mava Indocina e, sottolinea pittorescamen- 
te: «Al tempo in cui le puttane di Saîgon, le 
più belle del mondo, parlavano soltanto il 
francese. di 

La guerra non paga, proprio come per 
Rambo, ma io stanco legionario piemontese 
non è psicopatico, così gli è capitato di ar- 
rotondare la pensione che gli viene dalla 
più alta decorazione di Francia facendo il 
cameriere, anche se nella zona meno illumi- 
‘nata di un grande ristorante della collina: La 
sua magrezza, ll suo sguardo sinistro; il suo 
modo di muoversi non si notano troppo e 
vengono compensati da un certo stile: «Che 
ho maturato sedendomi tante volte ad un 
tavolo di'lusso come cliente, ma così va il 
mondo, e adesso che sto in piedi davanti al 
tavolo ho fatto tesoro dell'esperienza». Po- 
trebbe fare l'istruttore in una palestra, inse- 
gnare sottobanco la morte, ma preferisce 
posare. L'unico lusso che sì concede in 
‘omaggio al passato è un dispendioso radu- 
no annuale tra ex legionari a Marsiglia: «Ma 
slamo sempre più in pochi». 

Spiega ll paradosso di prima: «Rambo è 
uno specialista dei. Berretti Verdi, ovvero, 
una versione tecnologica avanzatissima di 
quello che Mussolini avrebbe voluto che 
fossero gli arditi, quelli che trasformarono il 
pugnale. tra i denti in una barzelletta, e un 
derivato dei marines di Mc Arthur e dei pa- 
ras di De Gaulle. E' assolutamente possibile 
che armato soltanto di un coltello con den- 
tro'il manico bussola, pasticche di vitamina 
e'benzedrina, ago e filo di naylon e d'ac- 
cialo, possa tenere testa prima allo sceritfo 
e al suoi Uomini che pure sono armati di 
fucili automatici con Un volume di fuoco 
che può fermare una carica di cavalleria, e 
pol alla guardia nazionale con lanciarazzi e 
bazooka, ma pur sempre composta di vo- 
lenterosi dilettanti. Ma può farlo solo ucci- 
dendo silenziosamente, senza che sì muova 
foglia» 

«cacciatori all'inizio sono una decina e 
si muovono in un bosco che non è la giun- 
gla, dove ci sono felci, foglie, cespugli e ra- 
dici che una volta schiacciate restano giù: 
Rambo ne abbatte uno con una trappola di 
paletti acuminati che laggiù si faceva con | 
bambù @ ferisce gli altri uno dopo l'altro la- 
sclandoli gridare e chiedere aiuto. Ecco:al 
terzo o quarto grido Inevitabilmente. si sa- 
rebbe travato il quinto uomo alle spalle che 
l'avrebbe falciato magari con una raffica 
maldestra, ma pur sempre micidiale. E per 
‘muoversi fino alla città, non avrebbe potuto 
lasciare testimoni, mentre retorica cinema- 
tografica ha voluto che risparmiasse il ra- 
gazzino cacciatore di cervi che lo inguala 
— se fosse stata viet, non avrebbe avuto 
esitazioni, altroché! — e così per l'autista 
del camion che sorprende a butta fuori ille- 
so dalla'cabina, come'in' una comica da film 
muto». 

«Ecco perché sorrido per. questa storia 
della sindrome di Rambo. La gente comune 
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li‘ guarda al cinema e pensa che siano il 
massimo dell'eroe, ma mi domando che co- 
sa succederà quando uscirà il film di 'Cin- 
que dita". Quel libro è uscito nel ‘78 e 
sembrò troppo forte per essere vero, [nvece 
dimostra come questo di cui si parla sia un 
fumetto. Perché può anche sembrare as- 
surdo, ma i Rambo non vanno in giro armati 
solo di coltello e. quando entrano in azione, 
sono. infinitamente più micidiali di quello 
che la fantasia può suggerire. Non sentono 
dolore, non hanno più l'anima:e neppure 
quell'istinto di sopravvivenza di fondo che 



































































































































UN MARINE AMERICANO IN VIETNAM 
























































































































































ÎL RECUPERO DEI FERITI DOPO LO SCONTRO TRA RAMBO E LA POLIZIA 


rendeva vulnerabile anche Il più cinico le- 
gionario. Vengono usati poche volte e poî 
addirittura eliminati da chi li ha istruiti». 
Quest'ultima annotazione è la chiave del- 
to stogan con cui fu lanciato quel best-sel- 
ler: «Una storia vera che può essere rac- 
contata solo in un romanzo». | sette uomini 
scelti tra i più abili professionisti delle Forze 
Speciali americane operanti in Vietnam, e 
nel maggio del ‘69, infiltrati in Cina con lo 
scopo di uccidere il leggendario generale 
p, infatti, erano già condannati prima 
che la missione fosse annullata quando già 









Eppure questo «eroe» esiste e nella realtà è più micidiale che nel film con Stallone 


LA SINDROME DI RAMBO 


E’ la versione tecnologica dell’«ardito» 
che avanzava fenendo il pugnale tra | i id 


erano in vista del bersaglio. Dicono le cro- 
nache, «usati e traditi per ragioni politiche: 
da eliminare senza lasciare traccia». | su- 
perstiti del gruppo Ricerca e distruggi che 
in codice si chiamavano The Five Fingers, al 
ritorno da una missione che dopo i primi 
scontri avrebbe fatto scoppiare in lacrime il 
Rambo idealizzato da Sylvester Stallone, fu- 
rono accolti a fucilate proprio sulla porta di 
casa. 

SÌ salvò un neozelandese che, dato come 
gli altri ufficialmente per disperso ancor pri- 
ma del ritorno, accettò denaro in cambio 
del silenzio. E' quello che firmandosi con lo 
pseudonimo Gayle Rivers, quasi dieci anni 
dopo, confidando che le eminenze grigie 
che decretarono Ja condanna del suo grup- 
po non fossero più al potere, dettò a James 
Hudson del New York Times la sua impresa 
guerresca pubblicata in Italia da Monda- 
dorì 

Affiorano qui i sintomi di una «sindrome 
di Frankenstein», ovvero la creazione di un 
mostro che funziona così bene da mettere 
paura a chi l'ha ideato e realizzato. | Ram- 
bo, come si può leggere a parte, sono una 
macchina da guerra perfetta che non tra- 
scura il minimo particolare: dalla scorta di 
dentifricio alla assoluta mancanza di mo- 
rale. 

Chi fosse impressionato dal volume di 
tuoco in grado di produrre ogni singolo uo- 
mo, non dimentichi che.il loro potenziale di- 
rompente è infinitamente superiore a quello 
di un pur esperto soldato: «Se colpisci un 
uomo con una pallottola normale e manchi 
le ossa, quello continua a venire avanti..:». 
6 allora: «Il proiettile a estremità cava pote- 
va risultare più efficace, ma spesso si ap- 
piattiva contro un osso e veniva deviato. La 
pallottola dum-dum esplodeva all'impatto e 
SI disintegrava, né più né meno, all'interno 
del corpo umano. Ma ogni volta che la mo- 
difficavi, la squilibravi e l'arma poteva incep- 
parsi...». Soluzione: «Con una pallottola 
dum-dum ogni tre normali, inquadravi la zo- 
na di distruzione e Infliggevi il doppio dei 
danni». 

1 FRiambo sono ingegnosi, meticolosi e 
spesso inventori: «/ razzi erano il capolavo- 
ro di Jackson. LÌ aveva caricati egli stesso 
con schisto intorno al quale era avvolta una 
catena leggera. Ogni quarto anello della ca- 
tena era stato tagliato in parte con un se- 
ghetto. Gli effetti erano devastanti: quando | 
razzi esplodevano, le catene partivano ror- 
zando, taglienti come lamette. Jackson 
stesso non si fidava e li trasportavamo divisi 
intre parti». 


d’un cranio nemico andato in pezzi 


| Rambo non sono persone normali, per- 
ché tutto sommato un soldato di carriera 
può fare anch'egli grandi danni con simili 
attrezzature, così come un buon pilota può 
guidare una macchina da.corsa con buoni 
risultati; ma si diventa piloti di Formula 1, 
‘campioni di discesa libera, piloti collaudato 
rî di aerei supersonici, solo se sì possiede 
una percezione visiva diversa dagli altri: Ga- 
yle Rivers spiega: «Possono prolungare il 
tempo con gli occhi. Più volte ho fatto que- 
‘sta esperienza in combattimento: gli eventi 
intorno a me potevano ad un tratto svolger- 
Si al rallentatore, mentre la mia mente va- 
gliava le difficoltà ed escogitava soluzioni 
con una rapidità fantastica... [| cervello co- 
minciava a interpretare | fatti alla velocità 
della luce; gli occhi e la mente assumevano 
il comando, guidando il corpo con assoluto 
distacco. Nulla accadeva troppo rapida- 
mente: era come se il tempo si fermasse 
aspettando fa mia reazione». 

Diventa inaspettatamente credibile’ una 
scena vista tante volte nei film di querra del 
tempo di John Wayne; l'eroe, colto di sor- 
presa dal nemico che gli spara addosso, 
evita le pallottole, reagisce e ribalta la situa- 
zione. Quelli come, Rivers oggi possono far- 
o/davvero sotto mira non di un vecchio fu- 
cile giapponese, ma di un micidiale automa- 
tico Kalashnikov: «Venivi aggredito di sor- 
‘presa e se.erì una di queste persone capaci 
di'de-sIntonizzarsi dal tempo, consentivi al 
tuo corpo di'agire automaticamente. Se un 
uomo ‘sparava ad arco con un AK-47, in 
‘qualche modo sapevi se saresti entrato nel- 
la raffica suocessiva. E ti‘spostavi. Oppure 
centravi quell'arma. E riuscivi a cavartela: 
Perché avevi più tampo di lui: E a noi occor- 
reva esatfamente questo tempo di margine 
‘per riuscire nelle missioni». 

Viene spazzato via il uogo comune che 
gli.uomini dei «Reparti. speciali» andavano 








in missione drogati: alibi per quelli che in 
patria furono giudicati «eccessi» (si legge 
‘anche «massacri»), ma che in realtà erano 
azioni progettate 0 dettate dallo «stato di 
necessità». Sfuma anche l'immagine del 
Rambo del film che distribuisce brividi a 
buon mercato ricucendosi da solo uno 
squarcio in, una spalla. ll vero Rambo, che 
già ha una «trincea scavata da un prolettile 
sull'anca», il viso crivellato di schegge d'os- 
so del cranio di un nemico «che gli è esplo- 
so froopo Vicino», uno squarcio in testa, 
un'infezione alle braccia dov'è stato co- 
stretto a estirpare le sanguisughe con Il col- 
tello, si trova ai margini dello scoppio di una 
bomba a mano e rimedia «una ventina di 
schegge in un fianco oltre ad un frammento 
grande quanto una scatola di fiammiferi 
che fortunatamente non ha colpito di piat- 
to». Viene operato con un coltello ma dice: 
«Per amor di Dio, niente morfina!» e spiega 
subito: «Perché sarei riuscito a sopravvive- 
re ad un nuovo scontro, soltanto se non fos- 
si stato imbottito di calmante... Il dolore non 
costituiva una novità per me. La prima volta 
che mi avevano colpito era stato terribile, 
ma dopo un anno di combattimenti, avevo 
quasi finito col convincermi che il mio cor- 
‘Po non potesse essere immobilizzato». 


Produttori e editori sono pronti a sfruttare 
la «sindrome di Rambo» e le macchine da 
guerra reduci dal Vietnam sono già prota- 
goniste di alcuni film. annunciati, mentre 
nella letteratura di consumo; gli 007 cedono 
il passo agli «executioner», tiratori scelti 
che in borghese sono destinati a rinnovare | 
fasti del «giustiziere della notte. Qualunque 
cosa sì fantastichi però, qualunque eccesso 
si insceni, non sarà purtroppo che un palli- 
do riflesso della realtà 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 





‘aconomico con futuri incrementi. Nella 
Vita sociale avreta la possiblità di con- 
‘quisiare il prossimo con la vostra sim: 
patta 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Le vostre intuizioni saranno sterili e la 
{asia mancherà di adeguata forza 
tiva. La fortuna. non sarà facile, 
quindi sccorre rimandare impegni 6 
zioni non urgenti, nonché inquadrare 
con maggiore chiarezza | propri pro- 
blemi 
‘GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
volo la 
ire una 
situazione un po' oscura, mall succes- 
30 non vi spinga a strafare come al so- 
lito. Esiste il rischio che | vostri bIUT 
vengano scoperti. 
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orFoscop 


CANCRO. (22 giugno -22uglio) 
Shrate molto seroni nel programmare 
una impresa sul lavato @ nessuno riu: 
‘scià a ferivi o a provocare quei re- 
pentini sbalzi di umore che vi contrad- 
‘istinguono @ vi rendono insopportabi- 
li Periodo eccezionale par gli ant 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 


ncomincereto male la giornata parché 
Un pettegolezzo sul vostro conto Vi 








Vare la soluzione di un problema cho vi 
‘asa. Chiedete aluto ad un Sagittario. 


Oi 
di domani 


VERGINE (23'agosto - 22 sett.) 
Ancora irrequiotudine, desiderio. di 
‘cambiamenti e Incortozze sui come at- 
frntar. L'inmaginazione vi giocherà 
n brutto scherzo, in quanto vi fidarete 
olio persone sbagliato 6 usareto mi 

zi impropri. Maglio non aplre e domi- 
‘nari. 


BILANCIA 





(23sett.-220tt) 
{niziorete benissimo ia giornata e la f- 
nirete ancora meglio: una balla novità 
vi renderà allegri, afruttorete una idea 
brillanta nai migliore dei modi, vi tarato 
un nvovo amico, Gongeniale al vostro 
temperamento 





tovisu chi non ne può nienia.. 


SAGITTARIO, (23nov.-21dic.) 
La vostra volontà e ll vostro intuito sì 
atralceranno ‘a vicenda, (così sarete 
propotenti © inflvenzabili allo stesso 
tempo, con Il risultato di indisporre gli 
‘altr per pol iasciavi trascinare in una 
impresa priva di garanzie 


CAPRICORNO (22dic.-20genn) 
Se in vituità è in fasa caiano, I siste: 





congeniali. Evitate di confidarvi. con 
‘persone nate sotto Il Segno dello Scor- 
pione. 


PESCI (19febbraio-20marzo) 


‘Sarero incart e irequiat, così ll vostro 





‘che potrebbero dannoggiari. 
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PER LA PROTEZIONE 

DELLE GUARDIE DEL 
CORPO? 
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IN QUESTI 


(ET IOtINT 





I fatti di ‘cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 
=——€#< 


Demolire 
l’altare 
della Patria? 


La proposta, di quel 
Busiri Vic / che presiede 
il Consiglio Nazionale / 
degli Architetti, è tra le 
più felici: / demolire uno 
sconcio senza uguale. / 
L'Altare della Patria eret- 
to a Roma, / guardalo at- 
tentamenté e cadi in 
coma. 

E' un monumento im- 
menso, appesantito, / 
pomposo, che degenera ed 
inquina / la zona. Lo dire- 
sti costruito / con enormi 
compresse d'aspirini 
Tutto quel marmo 
do ti assale / con gl’incubi 
che mette un ospedale. 

Sì, la demolizione è as- 
sai costosa; / ma c'è 'U- 
nesco — dice l'architetto 
— / che potrebbe occu- 
parsi! della ‘cosa / stan: 
ziando fondi. E poi? Qua- 
le progetto / verrebbe ac- 
colto, disegnato ab ovo, / 
per elevare un monumen- 
to nuovo? 

Gli architetti moderni, 
per esempio, / vorrebbero 
proporne uno di vetro / 0 
in materiale plastico? Di 
scempio / — lo sì misuri 
con qualunque metro — / 
ci basta quel che abbia- 
mo; è repellente / ma, per 
lo meno, non ci costa 
‘niente. ni 
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E' la grande «pasionaria di Hollywood»: 
dal ‘68, cioè da quando si è scoperta un'a- 
nima politica e, di colpo, è passata dai co- 
cktals alle barricate, cominciandò per pri- 
ma cosa a tagliarsi i capelli come Giovanna 
d'Arco, non è più stata zitta, ma sì è sempre 
data da fare, lanciando proclami, organiz- 
zando sfilate, fondando associazioni pro è 
coniro. Immancabile a tutte le marce della 
pace, aì comizi per tutte le minoranze, in- 
diane,. nere, portoricane, ovunque avesse 
un microfono a portata di bocca, eccola ur- 
larvi dentro tutto il suo sdegno contro l'A- 
merica militarista, il maschilismo, le multina- 
zionali, le ingiustizie sociali. Sempre forsen- 
nata e bellissima. 


Poi, piano piano, da ottima professionista 
qual è, ha organizzato la sua protesta co- 
struendosi un personaggio ad hoc, studiato 
nei minimi dettagli: e oggi Jane Fonda in-. 
cara impecoabiimente la Diva del Dissen- 
so. 

Ha un volto minuto da bambola appena 
segnato dal tempo, una figura dinoccolata 
da yankee longilinea, costruita con proteine 
nobili fin dal vagiti, mani lunghe e pallide 
che gesticolano continuamente, una splen- 
dida voce bassa e soffice, frutto di natura, 
dell'educazione al Vassar College e dell'im- 
postazione all'Actor's Studio. _ 


Lei nacque bramina 48 anni fa, quando la 
contestazione non usava ancora. Eppure, 




















Personaggi della Settimana 


Jane, la diva del dissenso 
vive d’amore e ginnastica ! 


Venduta la villa di Beverly Hills, Jane Fonda si è trasferita a Santa Mo- 
nica - Tre stanze in affitto - Vita spartana col marito e due figli - Ma gua- 
dagna milioni con una catena di palestre ed un libro sulla bellezza e le 
diete - E poi c'è la sua Casa di produzione che sforna film di successo... 


cominciò a ribellarsi sin dalla culla: e all'e- 
ducazione esclusiva che il.padre, star na- 
zionale, aveva scelto per lei mandandola 
‘appunto al Vassar e all'impostazione di vita 
che, sempre il padre, aveva deciso per lei, 
tenendola invece rigorosamente lontana dal 
mondo del. cinema. Così, appena le fu pos- 
sibile, lasciò il collegio e si precipitò sul frut- 
to proibito, debuttando diretta da Logan nel 
film «In punta di piedi». Quindi, per dimo- 
strare al padre quanto fosse al di sopra del- 
le convenzioni e dei tabù, prese l'aereo e 
scappò In Francia, tra le braccia di Roger 
Vadim, considerato il regista maudit del mo- 
mento: lo sposa e si lascia trasformare in 
Barbarella, bambola sexy e seminuda, fiut- 
tuante in una capsula spaziale. il suo gran- 
de peccato di gioventù. 

Ma sopraggiunge Il '68 che le apre gli'oc- 
chi e Jane, imbarcate le sue cose, presa 
con s6 Vanessa, la figlioletta neonata, se ne 
‘torna in America: (ì, comincia a partecipare 
in prima fila, con la bambina sulle spalle, 
alle manifestazioni contro la guerra In Vie- 
tnam. E in una di queste conosce Tom Ha- 
yden, agitatore cattolico, eroe della Nuova 
Sinistra, lo sposa nel '73 e gli dà un figlio, 
Throy, che sta per Throy O'Donovan Garty, 
nome di un patriota irlandese ammazzato 
dalla polizia qualche anno fa. 


Oggi, venduta la villa con piscina di Be- 
verly Hilis, la Diva ha affittato una casetta di 
tre.stanze a Santa Monica e Îî vive col marì- 





Quel caro, vecchio signore 


to ei due figli, in semplicità spartana, occu- 
pandosi. personalmente di tutto, come Ìl 
Grillo del Focolare. 

Eppure questa Jane Fonda perfezionista 
allo spasimo, tutta set, famiglia, rivolu 
@ ginnastica, è un'abilissima donna d'affari 
che guadagna soldi a palate: dopo aver ini- 


fondato una catena di istituti di ginnastica, i 
Jane Fonda Work Out, cinque succursali in 
città diverse, presi d'assalto malgrado il co- 
‘sto astronomico. 

Inoltre, ha scritto un «beauty program», 
libro sulla bellezza e sulle diete che è diven: 


sa di produzione, la ipc (Campagna per la 
Pace in Indocina) in società con Bruce Gil- 
bert, che ha prodotto tutti | suoi ultimi film di 
successo: da «Tornando a casa» (con cui 
ha vinto il suo secondo Oscar), alla «Sin- 
drome Cineses, «Il volto dei potenti» sino a 
«On a golden pond» film premiato con nu- 
merosi Oscar col quale Jane Fonda ha volu- 
to offrirsi l'occasione per lavorare col cele- 


tima volta:che mio padre sarebbe salito sul 
set e sono stata molto felice di dargllene 


curato è stato Il mio modo di dirgli ufficial- 
mente grazie per avermi insegnato ad esse- 


cratica, femminista ma ancorata alla fami- 





glia». 


re ribelle e conservatrice, radicale e demo- | 








| 


ziato.con una palestra a Los Angeles, ha _ 


tato subito un best seller e possiede una ca- | 


bre padre: «Pensavo che sarebbe stata l'ul- _ 


l'opportunità: l'Oscar che ll film gli ha pro- | 


è 





«adottato» dagli italiani 


A Torino la commozione del Presidente Pertini per le 64 vittime del cinema 
Statuto'ha suscitato applausi di riconoscenza e tanti consensi - Una popo- 
larità che, in quasi 5 anni, non ha subito incrinature - E la sua carica di ca- 


Mercoledì scorso presenziava, nella cat- 
‘tedrale di Torino, alla cerimonia funebre per 
le sessantaquattro vittime del cinema Statu- 
to, con gli occhiali scuri, la testa bianca e 
scarna curva sotto Il peso della tragedia, il 
‘fazzoletto davanti alla bocca per soffocare i 
singhiozzi: un uomo di 86 anni che parteci- 
pa sempre di persona al grandi dolori che 
dilaniano il suo Paese. Naturalmente, non 
manca chi lo critica, insinuando che Pertini, 
trascinato dalla passionalità, infiaziona il 
proprio carisma, comparendo puntuale, con 
la lacrima sul ciglio, in ogni luttuoso evento 
della povera Italia. 

Può anche darsi. E' un fatto però che 
‘questo vecchio signore, pieno di umanità e 
di dignità, non rappresenta il dolore, ma lo 
vive. Così come non esercita la politica, ma 
la soffre. Proprio per questo Sandro Pertini 
è divenuto il presidente amato e popolare di 
un Paese nel quale i politici non sono mai 
popolari; né, tarito meno, amati. 

C'è di. più: questa sua straordinaria ed 
‘espansiva carica di calore umano ha varca: 
to.ì confini patri, accattivandoci la simpatia 
delle nazioni abituate a considerarci con la 
‘puzza sotto Il naso: e consola vedere final- 
mente un italiano osannato dagli umili @ dai 
Potenti di tutto il mondo. 

In.base a un'indagine svolta da uno del 
più seri e autorevoli giornali inglesi, The 
Economist, Sandro Pertini risulta l'uomo 
poltico occidentale che gode di. maggior 
popolarità. Un altro autorevole quotidiano 
britannico, The_Times, ha imposto a Pertini 
il mantello di Garibaldi, l'eroe italiano più 
Popolare nel mondo, La presidenza di San- 
dro Pertini, sarà dunque ricordata soprat- 
tutto per questo: perché ha saputo suscita 





lore umano ha varcato i 


confini: il «Times» lo 





re un'ondata di consensi proprio quando lo 
Stato italiano andava alla deriva. E non è 
cosa da poco. 

Questo nostro Presidente charmeur, ha 
incantato tutti, da Elisabetta a Reagan, da 
Mitterrand a Hirohito, da Tito a Juan Carlos: 
anche perché è uno che non si fa mai gui- 
dare dal cerimoniale, ma agisce spontanea- 
mente, conoscendo d'istinto quello che va 
fatto in ogni circostanza per toccare il cuo- 
re della gente. Quando giunse a Hiroshima, 
nell'82, col suo bel discorso già pronto, arri- 
vato nella Piazza della Pace capì che non 
era possibile mettersi a leggere € disse con 
voce commossa: «A Hiroshima, si addice 
soltanto ll silenzio e la meditazione». 

‘Qualcuno ha pure scritto che se Pertini 
fosse nato in America, non avrebbe sicura- 
mente dovuto attendere gli ottant'anni per 
diventare Capo dello Stato: democratico o 
reubblicano, in un Paese nel quale non sì 
guarda tanto alle idee, quanto all'uomo, si 
sarebbe piazzato subito come cavallo vin- 
cente nella corsa alla Presidenza, adottato 
immediatamente dalle folle per il suo calore 
comunicativo, la schiettezza del suo sorriso 
® quelle che | professionisti della politica 
chiamano gaffes, ma sono invece una prova 
non ingannevole di sincerità e pulizia mo- 
rale, 

în Italia, non è un mistero, Pertini è arriva- 
to alla Presidenza per un'gioco di lottizza- 
zioni tra partiti, che videro in lui il comodo, 
uomo di transizione, incapace di dar fasti 
dio: considerata l'età, sarebbe durato poco 
; considerato.il carattere, non avrebbe fat- 
to della.sua decorativa poltrona un posto di 








comando, Calcolo sbagliato che dimostra 
come i politici italiani siano spesso miopi: il 








paragona a Garibaldi 


«vecchietto» non solo dà prova continua 
d'una salute di ferro e d'una resistenza a 
fatiche che stroncherebbero fibre molto più 
giovani della sua, ma è andato diritto per la 
propria strada come un panzer, senza farsi 
mai fermare dalle convenzioni ‘o dai rituali 
Presidenziali, sconcertando; il cosiddetto 
«Palazzo» in cui operano i politici di profes- 
sione e gettando lo scompiglio fra i guardia- 
ni del cosiddetto protocollo, 

Ma la parte più viscerale del nostro Pae- 
se, quella con la lacrima sul ciglio e il cuore 
in mano, nonché quella più sincera, espo- 
sta, onesta, lo hanno immediatamente adot- 
tato. DI solito questi idill, fra un Presidente 
il suo Paese, durano al massimo un anno: 
pol l'entusiasmo si sgonfia, insorge l'inevi- 
tabile stanchezza e, attraverso i consueti 
‘scandaletti, sì arriva alla rottura. Ma benché 
dall'elezione di Pertini a oggi siano trascorsi 
quasi cinque anni, la «luna di miele» tra lui 
@ gli italiani non accenna affatto a svanire, 

Sarà che Pertini riunisce in sé tutte le ca- 
ratteristiche umane di cui sono manchevoli 
gli uomini di «Palazzo»: è un politico nemi- 
co della politica, attaccato. più ai principi 
che alle ideologie e pronto a sacrificarsi per 
esse con la forza dei proprio candore; inol- 
tre; è un essere umano genuino, con le im- 
pulsività, le impazienze, gli scatti, l'allergia 
- al doppio gioco e alle manovre ritorte dei 

comuni mortali. E' anche uno che dice sem- 
pre quello che pensa, esprimendo su uomi- 
ni e fatti | giudizi che qualunque altro Capo 
di Stato terrebbe gelosamente per sé. Non è 
tanto una «voce della Costituzione» quanto 
una «voce del popolo». Insomma, è uno dei 
«nostri»: e l'Uomo della strada lo sa. 

Donata Gianeri 
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A Cuneo per 6 giorni. 
I’ «onesta gallina» 
arolina Invernizio 


@Una settimana di convegni, film, spettacoli teatrali e una 


mostra di manoscritti 


@ Nata a Voghera, sposò il comandante del distretto di Cu- 
neo, dove visse tra il 1914 e il 1916, anno della morte 


@ Fu costantemente ignorata dai critici, ma non da Giovanni 
Papini: «lo farò le veci di tutti per glorificarti», scrisse com- 
memorando la morte dell'autrice 


®@ AI funerale partecipò tutta la città, che le dedicò una pic- 


cola apoteosi 


«Il passante che percorrendo, negli anni 
che vanno dal 1914 al 1916, la bella via Bar- 
baroux della città di Cuneo, avesse incon- 
trato, nel punto dove detta via fa angolo con 
via Sevigliano, una signora anziana ma tut- 
tora con le tracce della passata bellezza, 
elegante ma con modestia, circondata dal- 
l'ammirazione dei signori che si levavano Il 
cappello al suo passaggio e delle signore 
che la inchinavano rispettosamente, forse 
sarebbe rimasto stupito se gli avessero det- 
to che quella distinta signora altri non era 
che Carolina Invernizio, autrice di tanti fa- 
mosi romanzi dai titoli raccapriccianti: Sata- 
nella, ll bacio d'una morta, La sepolta viva, 
La vendetta d'una pazza...». 

Questa frase dall'andamento di romanzo 
d'appendice si adatta perfettamente volen- 
do parlare di quella che a ragione si potreb- 
be definire la Regina del feullleton, se le 
storie letterarie sì occupassero ancora di 
lei. ll che non fecero quando lei era viva, e 
scriveva scriveva dieci o dodici ore al gior- 
no, combattendo contro la salute che era 
malferma, e gli impegni mondani della sua 
posizione sociale, essendo lei moglie del 
comandante del Distretto di Cuneo colon- 
nello Marcello Quinterno e madre di una 
bambina teneramente amata, Marcella o 
Marcellina. in verità | critici avari la ignora- 
rono costantemente, o come Antonio Gram- 
sci la definirono «onesta gallina della lette- 
ratura popolare», fino alla sua morte che è 
del 1916, 27 novembre, all'età dunque di 
‘anni 58 essendo nata a Voghera il 28 marzo 
del 1858. 

E fu proprio quel novembre di guerra che 
Giovanni Papini la commemorò con un arti- 
colo mezzo ironico mezzo entusiasta rico- 
noscendo che Carolina (nome da serva, di- 
ceva Marino Moretti) «scriveva sì come ve- 
niva veniva, ma sempre in modo da farsi.in- 
tendere e, soprattutto, da farsi leggere». 

Sicché adesso a oltre mezzo secolo dalla 
morte. non è senza ragione che la città di 
Cuneo, per felice iniziativa del suo assesso- 
re alla Cultura Nello Strerì, dedica alla Regi- 
na del feuilleton una settimana intera di 
commemorazione, con film, spettacoli tea- 
trall, mostra di manoscritti e un convegno di 
qualificati personaggi della letteratura, pro- 





prio come sì fa con gli scrittori importanti. 
«lo farò le veci di tutti per glorificanti, 0 per 
sempre perduta Carolina. Invernizio!», 
‘esclamava Papini in quell'articolo che si è 
detto. Tra il 21 e il 26 di questo febbraio, a 
Guneo risuonerà ancora l'eco di quella glo- 
rificazione, e questa volta senza ironia ma 
con affetto e rispetto. 

Partire alla ricerca della vera immagine di 
Carolina Invernizio a Cuneo, dove passò gli 
ultimi due anni della sua laboriosa esisten- 
za, è un po' come stendere ll finale della 
trama di un romanzo poliziesco: qual è stata 
{a fine di una donna che aveva popolato la 
fantasia delle sue lettrici di atroci seduttori, 
di donne corrotte affiancate a donne angeli- 
che, di sepolte vive, di morte che sorgono 
dal sepolcro per vendicare le offese ricevu- 
te nell'onore? Una rispettabile, una dolcissi- 
mafine. 

In quella casa di via Barbaroux, appartata 
e tranquilia, la signora Invernizio riceveva, 
tutti | giovedì, le signore della buona bor- 
ghesia cuneese per conversazioni che pre- 
‘sumibilmente non cadevano mai nella lette- 
ratura, né tanto meno nei delitti o negli orro- 

i, essendo Cuneo città assai perbene tutta 
lavoro, chiesa e guarnigione. 

Un foglio locale dell’epoca, il cattolico 
Stendardo, la ricorda «ottima sposa piena 
di pietà e carità per i poverelli, avendo in 
vita amato la modestia come l'umile viola 
che s'asconde fra le siepi»... Al giornalista, 
una popolana raccontava piangendo che 
una volta so marito richiamato alle armi 
dovette subire una punizione dal colonnello 
Quinterno; ebbene, il poveretto sì trovava in 
prigione quando gli apparve la signora Ca- 
rolina a portargli, a modo di consolazione, 
un suo romanzo, uno dei 123 sul quali si 
fondava la sua fama (Papini: «La nostra Ca- 
rolina Uno de' segni del genio l'ebbe senza 
contraddizione, la fecondità»). L'episodio è 
poetico, sembra descriva una Fata che pe- 
netra nell'orrida segreta di un prigioniero di 
Stato liluminandola con ia sua aureola so- 





prannaturale. E ce ne sono altri, che i gior- 
‘nalisti dei fogli cuneesi non si lasciarono 
scappare, quel 1916. 

Così viveva, gentilmente e signoriimente 
fra le sue pari, consorti di ufficiali, consorti 
di professionisti, negli anni in cui personag- 
gi atroci e terribili facevano tremare i cuori 
(ellora più facili di adesso al tremori) delle 
sue innumerevoli lettrici, e magari le scan- 
dalizzavano un poco; anche se il linguaggio 
della Invernizio era castissimo, quale si ad- 
diceva a una signora del suo rango, e di 
princìpi religiosi e morali saidissimi. 

l lettori e le lettrici di oggi non ricordano 
forse più le; copertine delle edizioni Salani 
(le ritroveranno tutte nella mostra di Cu- 
neo), donne scarmigliate dalle lunghe vesti 
funeree con il pugnale alto levato in mano, 
gentiluomini dall'aspetto satanico con lo 
sparato candido del libertino e ll ghigno bet- 
fardo sulle labbra, madri sconvolte col viso 
tra le mani, mentre sullo sfondo blancheg- 
giava un sepolcro spalancato tra cipressi e 
Uccellacci. Un paesaggio da Dracula, quan- 
do di Dracula non si parlava ancora. E il 


LA SCRITTRICE CON IL MARITO E LA FIGLIA MARCELLA 





CAROLINA CON I GENITORI 
contenuto di quei romanzi? Vergini violenta- 
te (sempre salva la castità del linguaggio, 
però), mogli nefandamente tradite, amori 
colpevoli e tremendissime vicende; ma alla 
conclusione, la virtù ricompensata e il vizio 
castigato. 

‘Segue Un'interrogazione, che è meglio 
far subito tanto è ovvia. Come poté convive- 
re la moglie del colonnello Quinterno e la 
Madre tenerissima della piccola Marcellina 
con la indefessa creatrice di tanti. mostri 
cartacel? Come poté quella onesta casalin- 
ga, accudite le faccende domestiche, darsi 
per dieci dodici ore al giorno ad aprir la sua 
casa a quei fantasmi orribili che partivano 
poi nelle disadorne edizioni Salani alla con- 
‘quista di cuori popolani innamorati del brivi- 
do? Lasciamo la risposta agli. psicanalisti, 
che su questi temi la sanno lunga. 


Forse non lo sapeva neppure lei, da dove 
le arrivassero quelle visioni infermi 
Viveva in un mondo così rispettabile e ripo- 
sante. Il paragone con Agatha Christie, an- 
che lei rispettabile signora del di 
regge perché Agatha è una estrosa signora 
‘anglosassone mentre Carolina era una bor- 
ghese signora piemontese, e inoltre Agatha 
‘ha accumulato milioni e onori mentre Caro- 
lina guadagnava pochi soldi, più qualche 
mazzo di fiorì e una bella corona dell'edito- 
re li giorno della morte, con su la bella scrit- 
ta: Carolina il tuo nome non morirà. 

Vien da pensare che esistesse un nero 
abisso nell'anima educatissima della esimia 
signora, che celava veramente un universo 
terrificante. Lei lo esorcizzava con l'onestà 
della sua vita provinciale, con le opere buo- 
ne, con l'esaltazione, come scrisse altro) fo- 
glio. cuneese l'indomani della sua morte, 
«della virtù, del sacrificio, dell'amor dellà fa- 
miglia e della patria: 

Dopo ll bel funerale, che tra ie due ali del 
popolo di tutta Cuneo. apparve come una' 
piccola apoteosi, si lesse il testamento della 
signora Carolina Quinterno nata Invernizio, 
trovandoci una riprova della gentilezza del- 
la sua anima: «Benedico alla mia famiglia, 
‘lle amiche, al mio adorato Marcello e alla 
non meno adorata mia figlia, che mi resero 
bella e mi fecero amare la vita». In cambio 
di ‘tante. benedizioni, chiedeva. solamente 
«di non permettere il mio seppellimento:che' 
quattro giorni dopo la mia morte e di/non; 
esporre il mio cadavere». 

Di seppellimenti; prematuri ne aveva del 
scritti troppi per'nòn restame terrorizzata 6. 
‘ossessionata tutta la vita. 

Luigi Bàccolo 
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MALDOTTI 


biologia e televisione 


Giovanna Maldotti — 20 anni, figura slan- 
ciata, viso da fotomodella, scattante (è una 
buona racchetta del Club del Tennis di Tori- 
no) deveritenersiunaragazza fortunata. | 

Al Gala della Bussola (in occasione del 1° | 
Festival del Carnevale di Viareggio) è riusci- ' 
ta a fare scomparire una Miss Italla, Federi- 
ca Moro, che al suo confronto sembrava una 
ragazzetta di provincia. Marina, la sorella di 
‘Andrea Giordana (tre erano le presentatrici 
del Gala, che afflancavano Sammy Barbot),: 
appariva addirittura goffa, E Giovanna, na 
ta a Milano ma residante a Torino da quan- 
do aveva 5 anni, non solo ballava e presenta- 
vai cantanti, ma ha intervistato i giornalisti 
presenti con molto garbo. Da 3 anni, infatti, 
dopo il liceo linguistico e due anni dl biolo- 
gia, fa ogni giorno annunci e interviste a 
‘una televisione private di Torino, G.R.P.. 

In diretta? chiediamo alla blonda fanciul-- 
la dal grandi occhi azzurri. 

«Poco, dovrei sacrificarmi ogni sera nello 
studio. Ma mi sfogo di domenica nel pro- 
gramma dall'ippodromo "Vinovo corre”. 
Fra-una corsa è l'altra mi passano la linea e: 
fo vado a ruota libera: faccio Interviste sul 
cinema e sul cabaret, intrattengo per circa 
tre ore. Adesso sì che mi sentirei pronta per 
Sanremo!». 

Già, anche tu sei una creatura di Pippo 
Baudo. Sel saltata fuori l'anno scorso a Do- 
menica in per «Un olto per Sanremo», ma. 
sei arrivata seconda a un pelo da Patrizia 
Rossetti. Lo rimpiangi? 

«Anzi, ne sono contenta e non è una posa. 
Mi sta bene perché allora non ero pronta e 
Sanremo brucia». 

Come hai trovato Pippo Baudo? | 





Za DOMANI IN SCENA A NAPOLI 


Simpatico di sabato, domenica invece è 
un po' isterico. Meglio conoscerlo fuori dal 


| video: Allora è un compagnone». 


Dicono che presto tl vedremo alla Rai do- 
ve avrai uno spazio tuo in una trasmissione 
in onda ogni pomeriggio... 

«Calma, non ho ancora firmato il contrat- 
to — risponde Giovanna — la trasmissione 
dovrebbe essere ”L'appuntamento” sulla 
Rete Uno e una volta la settimana dovrei 
avere uno spazio per la moda. Ho fatto la 
fotomodella, conosco l'ambiente. Terrò un 
notiziario sulle attualità e andrò a Intervi- 
stare stilisti e grandi sarti di Firenze e di 
Milano. Un programma che dovrebbe finire 
inuglio perricominciare in autunno». 

Non male, ma come hai cominciato, a soli 
I anni e senza alcun problema di lavoro? 

E'stato un caso; ero al Teatro Alfieri con 
4miel (il padre è direttore commerclale del- 
le Sipra), e mi avvicinò la proprietaria di 
‘questa televisione, Giuliana Gardini: cer- 
cava una ragazza spigliata e telegenica, un 
tipo come me», 

A Torino Giovanna presenta molte serate; 
spesso al Whisky-Club, un locale dove si tro- 
va bene. E' stata lei a presentare Sabani. 
Com'è? 

«E' uno a cul piace il suo lavoro. Doveva 
intrattenere per mezz'ora, è andato avanti 
per un'ora e mezzo. E la cosù buffa che ho 
notato parlandogli prima dello spettacolo è 
che; a furia di imitare Tortora, finisce senza 
volerlo di parlare con le stesse inflessioni», 

Ela laurea in biologia... 

«La prenderò, Certo non in quattro anni. 
Jo ho tempo». Beata lel. 


Adele Gallotti 





SOLDATESSA 


per «L’histoire» di Stravinskij 


Il soldato di Stravinskij diventa donna, E' 
una delle novità (0 curiosità) dell'attuale sta- 
gione teatrale. Domani al S. Ferdinando di 
Napoli, va in scena Histoire du soldat», un'o- 
pera che Igor Stravinskij scrisse nell'estate 
del 1917, reduce da un lungo soggiorno ita- 
liano (e fra le tappe del viaggio Napoli ebbe 
un ruolo speciale). E' la storia di un soldato, 
di ritorno dalla guerra, che vende il suo violi» 
no al diavolo In camblo di un libro che ri- 
sponde a tutte le domande. Ossia una va- 
‘riante, in chiave grottesca, dell'eterno moti- 
vo faustiano. L'Histoire ha avuto e continua, 
‘avere molta fortuna sui palcoscenici italiani. 

Si ricorda un'edizione con Paolo Poli, sce- 
ne e costumi di Manzi, al San Carlo di Na- 
poli; quella allestita qualche anno fa da Da- 
rio Fo per la Scala di Milano e, nell'autunno 
‘82, in occasione del centenario stravinskia- 
no, l'Histoire messa in scena dal musicologo 
e regista Gianni Caroli al Teatro di Corte di 
Napoli, con un vecchio e popolare comico na- 
poletano fra ì protagonisti, Beniamino Mag- 
gio. 

Ora lo stesso Caroli la riallestisce con 'at- 
trice Donadio nel ruolo del soldato e Franco 
Javarone in quello del diavolo. E' la prima 
volta che Il soldato di Stravinskij diventa 
donna, «una Wbertà comprensibile», dice il 
regista, «perché le figure di quest'opera del 
grande musicista russo sono aperte». 

Cristina Donadio, 26 anni, deve la sua pri- 
ma notorietà al cinema. Ha avuto un ruolo 
nel film del tedesco Sohroster Nel regno di 
Napoli, e quindi di protagonista in Razze 
selvaggia di Squitieri, e in La festa perduta 
di P.G. Murgia. A teatro ha fatto parte, 
qualche anno fa, della compagnia Tleri: 
Lojodice. 

Il diavolo Franco Javarone è attore tea- 
trale (L'Opera da tre soldi, Gatta Cenerento- 
la) che il cinema ha reso popolare: Grog per 
esempio e Le rose di Danzica, Nel cast di 
questa nuova edizione dell'opera stravin- 
skiana figurano ariche la ballerina Anna 


7 Maria Starita, Alessandra D'Ella, Angelo 


Leonardo è Paolo Bonetti. L’ensemble da ca- 
‘mera «Nuova Napoli musica», diretto da En- 


Î. rico Renna, è composto da sette elementi, sel 


GRISTINA DONADIO E FRANCO JAVARONE 





del quali dell'orchestra Scarlatti. Lo spetta 
colo è patrocinato dal Comune e dalla Pro- 


vinci di Napoli e si replicherà fino al 26 feb- 
braio. 





METTETE scono DI INCASSI PER L'ATTORE | 


CELENTANO 


conquista la Germania 





CELENTANO CONQUISTA | TEDESCHI 





i 


GIOVANNA MALDOTTI 





Bud Spencer (Carlo Pedersoli) da solo, e in 
coppia con Terence Hill (Mario Girotti), non 
è più il numero uno degli attori itiaiani in 
Germania. Anche se il suo ultimo film Bom- 
der si è classificato tra i. cinque maggiori in- 
cassi della Repubblica Federale in questa 
stagione, egli è stato scavalcato da Adriano 
Celentano, il cui Bisbetico domato (Der ge- 
hamite widerspanstige) per diversi mesi ha 
conservato il primato assoluto (i suoi concor- 
renti più diretti sono stati Mad Mar, Inter- 
ceptor, Conan il barbaro, Porky's e, da qual- 
che settimana, E.T.). 

La stampa tedesca dice che il 1982-33 è 
l'anno di Adriano Celentano che nei pusti 
del tedesco medio ha preso fl posto di «Quei 
due», cioè Terence Hill e Bud Spencer, come 
affettuosamente vengono chiamati 1 due 
italiani: questo nonostante che entrambi 
‘abbiano continuato a mietere successi come 
se niente fosse (oltre a Bomber, grossi risul 
tati.si sono avuti per Due piedi superpiati 


» Banana Joe, Occhio alla penna e perle ripre- 
‘ sedialcuniloro vecchi film). 


Quello di. Celentano è inoltre definito un 
virus che non si ferma a un solo exploit ma 
trova conferma anche în altre pellicole che il 
pubblico ha accolto con grande simpatia. In- 
fatti nella graduatoria del 1982, pubblicata 


li in questi giorni da «Film-Echo», organo del- 


l'esercizio, figurano in ottima posizione an- 
che Innamorato pazzo e Er più (Der super- 
top). 

Naturalmente, come sempre succede nel 
‘cinema quando c'è un fenomeno che tira, un 
film di grande successo se ne porta dietro al- 
tri. E' quanto sta accadendo al nostro attore 
{l quale sta invadendo il mercato con nuovi e 
vecchi film da lui interpretati. 

A cura della Jugendverie!h, la stessa 50- 
cietà che ha distribuito Il disbetico domato, 
stanno per uscire 4ss0 con Edwige Fenech, 
Grand hotel di Castellano e Pipolo e Qua la 
mano, che in tedesco si chiamera «Don tan- 
go». A tempo di record è uscito da pochi gior- 
ni Bingo Bongo accompagnato da un grosso 
battage pubblicitario, preceduto da Mani di 
velluto Der milionentinger) con Eleonora 
Giorgi. 

Del successo di Adriano Celentano sugli 
schermi tedeschi sta godendo pienamente 
Ornella Muti, principale interprete femmi- 
nile di Bisbetico domato. 
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ORE 20,30 

Ritorno a Brideshead, sceneggiato. Se- 
sta puntata dello sceneggiato che, an- 
nunciato come «lo sceneggiato inglese 
con Laurence Olivier protagonista» vede 
la presenza del celeberrimo attore misu- 
rata col contagocce forse anche a causa 
diuna malattia che gli permise di sostare 
pochissimo sul set. K 

Stasera ritroviamo Charles a Parigi, 
fedele al suo proposito di non avere più 
niente a che fare con i Marchmain e la 
loro grettezza. Succede invece che sia un 
individuo legato alla poco simpatica fa- 
miglia a fargli visita, e precisamente Rex 
Mottram, fl fidanzato di Julia, alla dispe- 
rata ricerca di Sebastian che pur di to- 
gliersi dall'influenza della madre ha ac- 
cettato di farsi accompagnare a Zurigo 
per una cura disintossicante, ma ha ta- 
gliato la corda appena possibile. 

Mottram dichiara a Charles la sua in- 
tenzione di sposare Julia, cosa che avvie- 
ne, senza alcuno sfarzo, e per giunta in 
una chiesa protestante pochi mesi dopo. 
Lady Marchmain ne è addolorata, e 10 è 
ulteriormente qualche mese dopo per il 
fatto che Sebastian non dà più notizie di 
sé 

Il giovane infatti vive a Fez assieme ad 
un tedesco disertore della Legione Stra- 
niera. Nulla lo spinge a rivedere la ma- 
dre, forse neanche l'annuncio dell'immi- 
nente morte di questa, sopraffatta da do- 
lorle fatiche. 


ORE21,25 


Soldi, soldi, attualità. Nuova rubrica, 
in dodici puntate dal titolo esplicito. Ogni 
appuntamento, mandato in onda in di- 
retta e presentato da Arrigo Levi, preve- 
de un tema differente, ma sempre relati- 
vo alle non facili condizioni economiche 
del Paese. Si passano così in rassegna, 




























































ORE 20,30 


Giulia, Usa, drammatico 1977. Film 
struggente di Zinnemann (autore di Mes- 
zogiorno di fuoco e Da qui all'eternità), 
dominato da donne. Innanzitutto dalle 
protagoniste, Jane Fonda e Vanessa Re- 
dgrave, che quell'anno si disputarono 
l'Oscar, ma videro la statuetta andare a 
Diane Keaton. In secondo luogo da un'e- 
sordiente, che appare solo pochi istanti, 
Meryl Streep, e dalla scrittrice Lillian 
Heliman, compagna di Dashiell Ham- 
mett, e autrice del romanzo autobiografi- 
co dal quale la pellicola è tratta. 


bi. 


ORE 20,55 

Otto e mezzo, Italia, drammatico 1969. 
Capolavoro assoluto di Fellini, e unico a 
mettere d'accordo la critica sostenitrice 
del regista, quella che invece lo contesta e 
naturalmente anche ll pubblico, Il film 
uscì dopo Il successo di Za dolce vita, film 
che aveva gratificato Fellini di Oscar, 
‘Nastri d'Argento, scandali e pagine e pa: 
gine sulibri, riviste e giornali. 

Tl regista vi parlava di se stesso, della 
sua crisi artistica, e soprattutto della sua 
psicoanalisi, narrandola col linguaggio 
della psicoanalisi e cioè con quello dei 
simboli. Lo stesso protagonista della Dol- 
ce vita, Marcello Mastroianni nei panni 
del giornalista Marcello, diventa qui il re- 
gista Guido, contrassegnato da indu- 
menti tipicamente felliniani dl cappello, 
la sclarpa di cachemire nero e il mantel- 
lo), alle prese di un film di fantascienza 
che non ha più voglia di fare. Lo circonda 
una serie di personaggi molti dei quali in- 
dimenticabili: da Anouk Aimée (sua mo- 
glie Luisa) a Sandra Milo (l'amante Carla 
che chiede raccomandazioni per il mari- 
to), a Rossella Fall, a Claudia Cardinale 
(l'eterea e meravigliosa infermiera che 
porge l'acqua al protagonista), a Guido 
‘Alberti (l'odioso produttore). Protagoni- 
sti e comparse (che, a quanto riferiscono 
alcune cronache, sono tutti ispirati a per- 

























IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


SOLDI SOLDI 


e Giulia» con la Fonda 
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tra gli altri argomenti, quello della cassa 
integrazione (stasera), della «vocazione 
dell'export», del sindacalismo, delle spese 
dello Stato, del «sommerso», della gestio- 
ne dell'Iri e dell'Eni. 


Dopo la proiezione di un breve filmato, 
si passa alla discussione dell'argomento 
da parte di un gruppo di esperti, coadiu- 
vato da un secondo gruppo di «testimo- 
ni», nonché da rappresentanti di istitu- 
zioni di volta in volta chiamate in causa, 
€ dalle proposte del pubblico che arrive- 
ranno in diretta per telefono. Tra i vari 
nomi di spicco che vedremo nel corso del- 
le puntate troviamo quelli prestigiosi di 
Scotti, Goria, Sylos Labini, Ratti, Berlu- 
sconi, De Benedetti e Marzotto. 


STAMPA 
Eine 


Supplemento 
del venerdì 











| programmi tin 12 pagine 
Spettacolo, Inchieste, varietà 











sonaggi dell'ambiente cinematografico di 
allora) compaiono tutti nella scena fina- 
le, una delle più note della storia del cine- 
ma, resa splendida dalle musiche di Nino 
‘Rota, qui e in Casanova al meglio di se 
stesso, scena non prevista tra l'altro dalla 
sceneggiatura originale che prevedeva 
un addio corale a bordo di un vagone fer- 
roviario, e improvvisata dal regista come 
sua abitudine nel corso della lavorazione 
del film. 

La pellicola ebbe un numero quasi 
inaudito di premi e riconoscimenti, basta 
citare in proposito i sei Nastri d'Argento 
che si accaparrò nel 1964 per la regia, il 
soggetto, la sceneggiatura, la miglior at- 
trice non protagonista, la miglior foto- 
grafia e naturalmente il miglior com- 
mento musicale. 










vano 
dala 
ORE20,30 





1 compromesso, Usa, drammatico 
1969. Il regista Elia Kazan tradusse in 
immagini con questo film un romanzo da 
lui stesso scritto, The Arrangement, e 
pubblicato con successo tanto di critica 
che di vendita, motivato probabilmente 
dal fatto che molti americani nella crisi 
di valori del protagonista avevano rico- 
nosciuto la loro. La recitazione impegna- 
tissima di Kirk Douglas e della Dunaway 
‘a parere della critica fu comunque troppo 
sorvegliata dal regista, e alcune scene ri- 
mangono probabilmente un po' prevedi- 





| 











ORE 2025 

El Dorado, Usa, western 1965, Western 
girato in quello che forse fu il momento 
d’oro di Wayne. Sebbene la trama e il di- 
‘segno dei personaggi siano tra i più scon- 
tati, ogni scena non manca di appassio- 
nare moltissimo nell'attesa di quella suc- 
cessiva. Il duello finale poi è epico, e Ro- 
‘bert Mitehum ubriacone per amore non è 
‘meno simpatico di John Wayne che, plu- 
riferito e dolorante, va a combattere con 
lestampelle. 


































































































































































[I CONCERTI pa®- 


PICCOLO REGIO, ore 21, per i Lunedì 
Musicali, Massimiliano Damerini, piano- 
forte. Prima esecuzione della raccolta 
completa delle sonate per pianoforte di 
‘Franz Schubert (Terza parte). 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: due ore circa. 

Ingresso; libero. 


CONSERVATORIO, ore 21, concerto 
di Elvina Ramella (soprano), Andrea Gri- 
minelli. (flautista), Roberto Cognazzo 
(pianista) in un repertorio comprendente 
musiche di Paisiello, Donizetti, Bellini, 
Chopin, Chaminade, Thomas, Enesco, 
Meyerbeer. Il concerto, a favore delle 
Conferenze di San Vincenzo operanti 
‘nella Città di Torino, in occasione del 150" 
anniversario della Società di San Vin- 
cenzo de' Paoli, è organizzato dalla Asso- 
ciazione di cultura musicale Maurizio Vi 
co (Amici Teatro Regio). 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 


CINEMA” 


STUDIO RITZ, via Acqui 2, ore 21,30, 
‘perla rassegna «La sfida mafiosa - 5 film 
sulla mafia e la criminalità organizzata. 
proiezione del film «Le mani sulla città», 
di Francesco Rosi. La manifestazione è 
promossa dal Consiglio Regionale del 
Piemonte per l'affermazione del valori 
della Resistenza e dei principi della Co- 
‘stituzione repubblicana, in collaborazio- 








TEATRO ARALDO, via Chiomonte 3, 
ore 21, «Letteatratura»: I delitti commes- 
costruzione di racconti gialli con Bia- 
gio Proietti e Diana Crispo. Azioni tea- 
trali del Teatro dell'Angolo. Gli dei sono 
morti, tanti anni fa. Ne è rimasto uno, di- 
menticato ini un angolo, piccolo, rissoso, 
vendicativo: lo scrittore di gialli. Per 
esercitare i poveri attributi della sua divi- 
nità, il giallista ha bisogno di un univer- 
so, rigidamente delimitato, messo sotto 
una campana di vetro che lo isoli dal 
mondo circostante (un castello nella bru- 
ghiera, un college, la redazione di un 
giornale, una nave in crociera, un vagone 
ferroviario fermo in mezzo alla neve). 


Per due volte viene messa in scena la 
nascita di un racconto giallo: sul palco- 
scenico lo scrittore racconta, alutato da- 
gli attori, la sua onnipotenza. Se il narra- 
tore è bravo, la maggior parte del pubbli- 
co sarà affascinata dalla trama e anelerà 
di sapere come va a finire. C'è però una 
parte di lettori/spettatori che preferisce 
rompere il giocattolo per vedere com'è 
fatto dentro. Questa parte del pubblico è 
rappresentata in scena dalla «Regina 
della notte», un'attrice che può operare 
tutti gli interventi che crede e che le sono 
suggeriti con bigliettini daî pubblico. La 
manifestazione, organizzata da Paolo 
Mastrocola e Bruno Gambarotta, sì av- 
vale della consulenza letteraria di Gior- 
gio Barber Squarott!, Angelo Iacomuzzi, 
Giovanna Ioli. 




















CONCERTO 


Sabato sera al Conservatorio, per i con- 
certi della CA.M.T. si è esibito il duo Ja- 
copo Scalfi violoncello e Barbara Tolo- 
melli pianoforte. I due concertisti, en- 
trambi giovanissimi, 25 anni il violoncel- 
Usta e 24 anni la pianista, hanno già svol- 
to, ciascuno per conto proprio, un'intensa 
attività musicale soprattutto all'estero ed 
ora da poco tempo si sono uniti in duo. 


Il programma ben congegnato ed anche 
impegnativo è cominciato con «Adagio e 
Allegro op. 70, di Schumann per inerpi- 
carsi, subito dopo, con la «Sonata in mi 
minore op. 38» di Brahms. Ottimo inizio 
‘di concerto, questo, dove il duo ha subito 
dato prova di disinvoltura e affiatamen- 
to, rendendo partecipe anche il pubblico 












DOVE IENA 


POESIE D'AMORE 


dette da Giovampietro 


Durata: due ore; 


‘Prezzi: interi, lire 7000; giovani fino ai 


21 anni, lire 4000. 


‘GOBETTI, ore 21, per la rassegna Go- 
betti/Teatro/Kabarett «Incontri ravvici- 
e altri incontri», la 
Compagnia Renzo Giovampietro presen- 
ta «L'amore alle radici./il sentimento 


nati con l'attore... 


d'amore nel mondo, 


Maria Porcellana. Regia di Renzo Gio- 
vampietro. Interpreti: Gisella Bein, Ri- 
naldo Clementi, Antonella Fabbrani, 
Amerigo Fontani, Pino Michienzi, Stefa- 
‘no Tamburini, Renzo Giovampietro. «Ho 
compiuto: una rivisitazione discreta ed 
appassionata — dice Renzo Giovampie- 
tro — nel mondo della tragedia e della 
poesia greca. Il pubblico, quindi, riascol- 
terà le parole di Elettra, Alcesti, Ettore, 


Andromaca, Saffo, 


‘emozione di letture giovanili, il cane Argo 
‘chemuore alla vista del suo padrone». 


‘Pubblico: tutti. 


ne conl'Aiace. Ingresso libero. 
CINEMA FARO (Centri di attività so- 


ciali Fiat), ore 20,30, anteprima del film 
«Gandhi», vita del grande leader indiano. 


Ingresso su invito. 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 


5/A, ore 16,10, 18,10, 


(&tagecoach), di John Ford, con John 
Wayne, Claire Trevor, John Carradine 
(Usa, 1939, bianco e-nero - 99' - versione 


italiana). 


CIRCOLO UFFICIALI, corso Vinza- 
glio, ore 17, conferenza di Giorgio Gua- 
lerzi sul tema®xRinasce il mito del te- 





nore?». 


SALA DEGLI INTRADOSSI, via San 
Massimo 21, ore 18, conferenza di Elsa Ai- 
mone su «L'evoluzione del costume dal 
teatro greco al teatro romano». Gli in- 
contri sono ad ingresso libero, con possi- 
bilità di intervento diretto da' parte del 


pubblico. 


ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI FIAT, 
corso Dante 102, prosegue la mostra foto- 
grafica «Signore e signori. dell'Ottocen- 
to», allestita dal Gruppo fotografi dell'as- 
‘sociazione, aperta fino al 28 febbraio, dal 
lunedì al venerdì, con il seguente orario: 


10-13; 15-18,30; 21-23. 


FENALC (Federaziorie Nazionale Libè- 
ri Circoli), via Principe Tommaso 2, insie- 
‘me al Centro Studi Don Minzoni e con la 
collaborazione della 
Brandé», viene organizzato un concorso 
‘annuale di poesia in lingua piemontese, o 
nei dialetti del Piemonte, dedicato al poe- 
ta Pinin Pacot, Possono concorrere tutti. 
gli scrittori, abitanti in Piemonte e fuori, 
con elaborati in lingua piemontese o in 
uno de! dialetti del Piemonte. Il tema del- 
le composizioni è libero. I componimenti 
(massimo tre) devono risultare inediti al- 
la data della premiazione. I dattiloscritti 
‘dovranno pervenire (in cinque copie) alla 
segreteria Premi «Pinin Pacot» &d Poesia 
Piemontèisa - 1983 - c/o Fenalo, via Prin- 
cipe Tommaso 2 (10125 Torino) entro il 28 
febbraio 1983. Per ulteriori informazioni, 


tel. 657.490. 


SCALFI-TOLOMELLI PER LA CAM! 


GIOVANISSIMI 


del proprio piacere di fare musica. «Sona- 
ta» di Debussy, brano costellato da deli- 
catezze armoniche e ttmbriche proprie 
dell'impressionismo debussiano, ha int- 
alato la seconda parte della serata. 

‘Bravi, pieni di slancio, Jacopo Scalft e 
‘Barbara Tolomelli, pur rispettando i pro- 
‘pri talenti individuali, hanno presentato 
anche: «Variazioni su tema slovacco» di 
Martinù, «Elegia op. 24» e «Après un reve» 
di Faurè, pezzo, quest'ultimo, dalla can- 
tabilità dolce e struggente. Il pubblico 
molto attento ha calorosamente opplau- 
dito i due giovani concertisti che hanno 
condotto l'intero recital con spunti vivaci, 


riochi di sfumature 
emotivi. Un bis. 


‘Prezzi: posto unico, lire 10 mila. 


ellenico, a cura di 


Eracle, ma anche, 


21: «Ombre rosse» 








«Compagnia dij 





e di atteggiamenti 
‘Secondo Villata 
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DENEUVE 


diretta da Ferre. 


‘CATHERINE DENEUVE 


Non toccare la donna bianca; sul Grp alle 20,25, con la 
regia di Marco Ferreri, un.cast di prim'ordine (Mastroian- 
mi e la Deneuve tra gli altri) e le vicende farsesche della 
Gita di Little Big Horn ambientata nell'odierna Pa- 

Italta 1 alle 20,30 annuncia il giallo di Billy Wilder Te- 
stimone d'accusa, con Marlene. Dietrich, Charles Lau- 
ghton, riferimenti ad un romanzo della-Christie, la storia 
di un terribile processo ad un uomo accusato forse ingiu- 
stamente e la brillante trovata del sorprendente finale. 

Su Telestudio il film cede come consueto il posto al 
Maurizio Costanzo show (stavolta più divertente della 
scorsa settimana, con Binarelli, Arbasino, il sindaco di 
‘Milano Tognoli, Anna Mazzamauro, il regista Brusati e 1 
tre Gatti di Vicolo Miracoli superstiti), mentre su Canale 
5 alle 21,25 il drammatico Cari genitori vede Florinda Bol- 
kan. alla ricerca di Marla Schereider figlia diciottenne 
fuggita di casa. È 

MERCOLEDI — Canale 5 alle 21,25 straccia la concor- 
renza annunciando Sugarland Exprèss,.interessantissi- 
moe noto, con Goldie Hawn, Michael Sachs e le vicende di 
marito evaso e moglie che a bordo di una macchina della 
polizia, con un agente in ostaggio, percorrono centinaia di 
Chilometri inseguiti da una fiumana di agenti che s'n- 
grossa ad ogni ora. 

Italia 1 alle 20,30 annuncia Grand Prix, film per appas- 
sionati di automobilismo, con.James Garner, Eva Marie 
Saint, Toshiro Mifune, Adolfo Celi e vittorie e apprensioni 
di piloti di Formula 1, 

Su Rete 4 alle 21,30 Hitehcock firma Il delitto perfetto, 
celebre giallo con Ray Milland e Grace Kelly nelle vicen- 
de di un marito che, temendo di essere abbandonato dalla 
moglie, cerca di farla uccidere da un er compagno di 
scuola. 

Sul Grp alle 2025 Città in fiamme è invece un dramma 
conadese, con drammi personali sullo sfondo di un incen- 
dioche, esploso tri una raffineria, divora l'intera città. 

GIOVEDI — Già visto più volte, ma sempre diverten- 
tissimo, L'Armata Brancaleone, su Italia 1 alle 20,30 vede 
Gassman comandare un microscopico esercito di strac- 
ciont in un'Italta tristissima, desolata e affamata di ‘un 
Medio Evo inventato ma forse sotto certi aspetti aderen- 
Hastino alla realtà. 

Telestudio alle 21.30 annuncia 11 dramma con Manfredi, 
la Melato ed EU Wallach Attenti al buffone, storia di un 
dramma familtare con moglie contesa tra marito e odioso 
‘amante, mentre Canale 5 torna a mandare in onda il sim- 
‘patico Superflash e Grp replica Lino Toffolo e Cathetine 
‘Spaak protagonisti di Causa di divorzio, commedia no- 
strana imperniata sulle scarse possibilità di divorziare di 
due coppie senza troppo denaro. 

‘VENERDI — Rete 4 teoricamente si autoesclude dalla 
lizza proponendo alle 20,30 per l'ennesima volta Vedo nu- 
do, con Manfredi e la regia di Risi. Grp alle 20,25 corre gli 
stessi rischi con Castello di carte, film movimentatissimo 
‘ma già replicato di recente, mentre Italia 1 primeggia con 
Film d'amore e d'anarchia, commedia scritta’ su misura 
‘per la coppia Giannini-Melato, ambientata nella Roma 
degli Anni Trenta, e Canale 5 offre un buon menù alle 
21,25 con Serafino, di Germi, con Celentano protagonista, 
e alle 23,30 col felliniano ‘Giulietta degli spiriti. 

SABATO — Tutte repliche, tranne che su Canale 5 che 
alle 20,25 manda in onda La rosa nera, polpettone avven- 
turoso del '50, con Orson Welles, Cecile Aubry e le imprese 
di nobili inglesi in Cina fra tartari, cinesi, mongoli e perfi- 
no normanni. 

Grp.alle 2025 annuncia il comico Boeing Boeing, con 
Jerry Lewis e le vicende di un dongiovanni che ha:relazio- 
‘ni con varie hostess e se le vede capitare in casa tutte con- 
temporaneamente: Italia 1 alla. stessa ora manda in onda 
il divertente Come rubare un milione di dollari e vivere 
felici, con. Peter O'Toole, Audrey Hepburn e Charles Bo- 
‘yer, mentre Telestudio alle 21,30 in Anni ruggenti vede 
‘Nino Manfredi assicuratore che viene scambiato per un 
gerarca fascista in ispezione, e incute ai notabili di una. 
cittadina una paura del diavolo. 








MARTEDI — Sulla Rete Due alle 
20,30 troviamo finalmente il già annun- 
ciato e pol sospeso per varie ragioni 
L'uomo dai sette capestri, con Paul 
‘Newman nel panni di Roy Bean, perso- 
‘naggio tipico della Frontiera, realmen- 
te esistito e realmente passato dal ruolo 
di bandito di strada a quello di giudice e 
barista in un'amena cittadina texana. 
Tl film si dilunga nella descrizione a vol- 
te un po' impressionante del suoi siste- 
‘mi di applicazione un po’ sommaria e 
feroce del codici, e nel finale resuscita. il 
protagonista facendolo combattere 
‘contro i moderni padroni dello Stato in 
‘una sorta di simbolico falso storico. 
Montecarlo alle 21,30 annuncia il we- 
‘stern classico Fiamme sulla costa dei 
barbari, storia di John Wayne a San 
‘Francisco, tra amori, gioco d'azzardo e 
l'incendio della stessa città. 
MERCOLEDI — La Rete Due alle 
23,15 completa Il miniciclo dedicato a 
Jean-Marie Straub con Troppo presto, 
troppo tardi, film girato con gente «pre- 
sa dalla strada: che dimostra come le 


presto o troppo tardi agli appuntamenti 
con le speranze che prima le alimenta- 
no e pol vengono frustrate. Il film è di- 
viso in due parti, la prima dedicata agli 
‘anni della Rivoluzione Francese, la se- 
conda al distacco dell'Egitto dal colo- 
nialismo. ] 
GIOVEDI — Sulla Rete Tre le 22,05 
ci portano un nuovo e interessante ciclo 


rivoluzioni. possano arrivare troppo | 


TUTTI | TITOLI DI RAI ED ESTERE 


con «I vivi e i morti) da Poe 


ne fra Roger Corman e Vincent Price e 





dal saccheggio, peraltro eseguito con 
‘classe, dei racconti di Poe. Il film di sta- 
sera, I vivi e i morti, deriva da «La casa 
degli Usher», e narra dell'estinzione di 
un'antica casata, perseguitata da dice- 
rie secolari, in una notte di luna piena 
con vasto campionario di orrori. Tra il 
film e il racconto originale c'è natural- 
‘mente un abisso, ma il curioso stile del- 
le pellicole di Corman (noto anche per 
un singolare e suggestivo uso del colore) 
è indiscutibilmente affascinante. 

Su Montecarlo alle 21,30 L'età della 
vlolenza, dramma inglese del 1954, con 
Joan Collins, Laurence Harvey e la sto- 
ria di una rapina ad un furgone postale. 

‘VENERDI’ — Definito film, Mosè e 









‘Aronne, firmato da Straub, è in realtà il 
filmato dell’opera omonima di Schoen- 
berg interpretata dall'orchestra e dal 
coro dell'Opera di Stato di Vienna di- 
retti da Michael Gilen, con Gunther 
‘Reich nei panni di Mosè e Louis Devos 
‘in quelli di Aronne, suo fratello, con cui 
{l protagonista si scontra discendendo 
dal monte Sinai. Su Montecarlo alle 
21,30 troviamo invece il dramma Usa 
‘del 79 Una specie di miracolo, storia di 
un giovane che rimane paralizzato do- 
po un incidente e della fidanzata che 
cerca il sistema per guarirlo. 

SABATO —La Rete Due alle 14,30 ci 
regala Jerry Lewis in Mezzogiorno di fi- 
Ya, parodia western imperniata sulle 
‘simpatiche smorfie del protagonista. 

‘Alle 17,15 sulla Rete Tre troviamo in- 
vece la Cardinale, Rod Steiger e Paulet- 
te Goddard in Gli indifferenti dal ro- 
‘manzo di Moravia, parabola sull'ascesa 
del fascismo nel racconto degli indolen- 
ti eredi di una ricca casata che non rie- 
scono a sottrarsi all'influenza malefica 
diun disonestissimo amministratore. 

‘Tornando sulla Rete Due, alle 21,20, 
ridiamo con il comicissimo Per favore 
mon toccate le palline, film il cui titolo 
bruttissimo traduce più che liberamen- 
te l'originale «La macchina per la luna 
di miele», e che vede Steve McQueen 
Ufficiale in licenza incerto tra lo svali- 
giamento di un casinò e le nozze con la 
bellissima figlia di un suo superiore, ap- 





‘pena conosciuta tra equivoci e situazio- 





MARTEDI — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 s'inizia Giallo- 
sera, nuovo quiz: imperniato 
sulla soluzione di un enigma a 
sfondo giallo, mandato in omi- 
dia în dirette, con Renzo Pal- 
mer protagonista e la possibi- 
iità data al pubblico (due re- 
gioni sorteggiate in clascuna 
puntata possono rispondere) 
di indovinare il colpevole vin- 
cendoilrituale tv a colori. 

‘Alle 21,55 Quando la crona- 
ca diventa storia conclude !l 
suo cielo con la-più tragica 
delle cronache: quella del pri- 
mo giornalista che vide Hiro- 
‘shima dopo il bombardamen- 
to atomico, l'australiano Wil- 
fred Burchett. -Sulla Rete 
Due alle 20,30 concerto cele- 
brativo di musiche di Richard 
‘Wagner. 

MERCOLEDI” — Alle 21,35 
sulla Rete Uno s'Inizia Fonta- 
mara, sceneggiato girato da 
Lizzani, del famoso e bellissi- 
mo romanzo di Silone, ini 
quattro puntate mandate ‘in 
‘onda consecutivamente fino 
a sabato, per un totale di 3 ore 
e 50 minuti di trasmissione. Si 
‘narrano:le- sofferenze e le ri- 
bellioni degli abitanti di un 
villaggio montano abruzzese, 
vittime da secoli di prepoten- 
ze e ingiustizie, ultima delle 
quali quella della deviazione 
di un vitale corso d'acqua. Lo 
‘sceneggiato, ridotto a versio- 
ne cinematografica, è uscito 
nell'80. 

Sulla Rete Due alle 20,30 
troviamo Mizer, seguito alle 
29,10 dalla terza puntata del, 
‘Delitto e castigo di Missiroli. 

GIOVEDI! — Fontamara 
continua a dominare la sera- 
ta sulla Rete'Uno, seguito pe- 
ò alle 20,30 da un curioso spe- 
cial musicale intitolato Magic 
Night; firmato da Boncompa- 





dedicato ni film nati dalla collaborazio- 








‘gni e imperniato sulla crona- 
[ca di una serata di gala regi- 
strata a Montecarlo in: occa- 
‘sione del Festival internazio- 
‘nale della televisione, con la 
[partecipazione di Modugno, 
[dei Matia Bazar, della Carrà e 
li Amii Stewart. Sulla Rete 
Due menù solito con Reporter 
‘alle 20,30 (uno del servizi parla 
dell'educazione militare delle 
‘donne negli Usa), séguito dal 
‘Pianeta Totò alle 21,25 € da 
Tig2 sportsette alle 22,25. Sulla 
Rete ‘Tre alle 20,30 seconda 


T concerti del Piccolo Regio 
hanno varato quest'anno 
‘un'impresa ciclica consisten- 
te nell'esecuzione dell'intero 
(cielo delle sonate per piano 
forte di Schubert. L'iniziativa 
‘è meritevole perché le Sonate 
‘del musicista viennese resta- 
‘no complessivamente misco- 
nosciute e in parte sottovalu- 
tate. Solo in anni recenti pia | 
nisti come Sviatoslav Richter, 
Maurizio Pollini e Bruno Ca-| 
nino sl' sono impegnati nel- 
l'impresa di far conoscere 
l'intero corpo della produzio- | 
ne sonatistica. 

Tr cielo approda questa sera | 
‘alla sua terza tappa e presen-| 
‘ta, dopo Paolo Borboni e Car-. 
[lo Levi Minzi, un:esechitore di 
grande talento, Sl'tratta del 
‘genovese ‘Massimillano Da- 
‘merini, un pianista che abbla-| 
‘mo più volte avuto occasione) 
ai‘ammirare nei concerti cit-| 





PAUL NEWMAN PER IL FILM SULLA RETE 2 | Ni paradossali. 


FONTAMARA IN 4 SERE 


lo sceneggiato di Lizzani da Silone 


‘puntata di Un ponte sulla Ma- 
Tiica, interessante e diverten- 
te documentario sui Beatles. 

VENERDI — Fontamara è 
Isempre il protagonista delle: 
serata sulle Rete Uno alle 
21,25, così come Portobello 
‘stasera lo è alle 20,30 sulla Re- 
te Due, seguito da Dossier 
(22,10) e alle 23 da /'grandi del- 
la lirica, stasera dedicato al 
[mezzosoprano Fiorenza Cos- 
sotto. Rete Tre musicale alle 
20,30 con La leggenda di Giu- 
seppe, balletto 


METE: A | CONCERTO AL PICCOLO REGIO 


SCHUBERT 


e il pianista Damerini 


tadini apprezzando partico- 
larmente la sua grandissima 
versatilità di Fepertorio, Arti-| 
‘sti di questo genere si direbbe 
‘che abbiano una particolare 
Inclinazione per il mondo :so- 
noro di Schubert con tutte le 
sue appartate bellezze, la sua 
retorica e le sue vistose con-| 
traddizioni. 


Data la relativa emargina- 
zione che questo repertorio 
ha finora subito, bisogna rico- 
noscere che le partiture schu- 
bertiane sono: pochissimo lo- 
gorate dal rullo compressore 
della tradizione interpretati-| 
va e quinal'esenti da tuttii tic 
e i luoghi comuni. Perfetta- 
mente naturale quindi che un 
‘interprete sensibile e intelli- 
gente voglia affrontare que- 
‘sta prova che viene ad'asso-| 
migliare ad una proposta in- 
terpretativa formulata quasi| 


SABATO — Rete Uno ab- 
bastanza ricca con A Paradi- 
|se alle 20,30, l'ultima puntata 
di Fontamara alle 22 e la pal- 
lacanestro Al alle 23. Sulla 
Rete Due alle 20,30 troviamo 
‘ancora una puntata di Saran- 
no famosi, mentre sulla Rete, 
Tre dopo un non divertentis- 
simo documentario alle 20,30 
«Pittori e scultori italiani dal 
1923 al 1933», le 22,05 ci porta- 
no la seconda puntata dello 
sceneggiato intimista Quella 
lunga estate in Bretagna. 





ex novo. Rammentiamo con 
l'occasione che il ciclo dedica- 
to alle Sonate di Schubert è 
questa sera soltanto a metà, 
seguiranno infatti altri tre 
appuntamenti con Bruno Ca- 
nino, Paolo Bordoni e Rai- 
mondo Campisi. 


e.re. 






Gita loro Cabaret 
Agaozzorto pera Cutura Voltaire 
‘questa sera ore 20,30. 


al TEATRO ALFIERI 


Voce delia poesia» 


Mimarati 10.000 - ngrnsai L 6000) 


BELLE ARTI 


Tutti giorni ore 15,30 e 21 


BALLO LISCIO 
orch. ARMAMDINO. 





























3 STAMPA SERA ' 


Lunedì 21 Febbraio 1983 





















Rete uno 





13,30 Telegiornale 

14 — Tre anni, sceneggiato. Con 
Giulio Brogi, Walter Maesto- 
sì, Paola Pitagora. Regla di 
Salvatore Nocita. Quarta ed 
ultima puntata 

15— Dal Teatro Olimpico di Ro- 
ma: Concerto per un amico 

15,30 Le città mercantili, docu- 
mentario 

16— Lunedì sport, commenti ai 
fatti sportivi della domenica 

16,30 Speciale Parlamento 

17— Ti fila 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 

17,10 Topolino story, i cartoni ani- 
mati di Walt Disney 

17,30 Tutti per uno, varietà presen- 
tato da Marta Flavi 

18,20 L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea 

18,50 Chi si rivedel Varietà 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Teleglornale 





[FiLM 20,30 Giulla, di Fred Zinnemann, 


lane Fonda, Vanessa 
fe, Jason  Robards, 
Maximilian Schell, Meryl 
Streep. Usa, drammatico, 
1977 — A Vienna nel 1934 si 
ritrovano due amiche d'in- 
fanzia: la borghese Lillian e 
la ricca aristocratica ‘ebrea 











Rete due 





13,30 L'incontro del lunedì, attué- 
lità 

14 — Tandem, per | ragazzi 

14,20 Parollamo, giochi 

14.30 Doraemon, cartoni animati 

14,40 Parollamo, seconda parte 

14,55 il giardino segreto, telefilm 

15/20 Quiz 

15,40 Doraemon, cartoni animati 

16— Roma: Ventimila leghe di 
storla: La città diventa spet- 
tacolo. Documentario 

16,30 Planeta, programmi da tutto 
ii mondo. Varietà 

17,90 Tg2 flash 

17,35 Dal Parlamento — 

17,40 Stereo, musicale 

18,20 Spazio libero: Unione catto- 
tica Italiana Insegnanti medi: 
L'educazione degli adulti. A 
che punto slamo?, attualità 














16,45 Campionato di calcio A e B 

19— Tg3 

19,30 Sport reglone del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
‘nale. Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 


20,05 C'era una volta ll bacilio, do- 
‘cumenti. Prima puntata — La 
scoperta. Il 24 marzo 1882 
Koch comunicava alla socie- 
tà di fislologia di Berlino di 
aver scoperto l'agente scate- 
nante della tubercolosi. La 
trasmissione illustra anche 
come si combatte oggi que- 
Sta malattia endemica 

20,30 Impresa Ottanta, luci ed om- 
bre sull'economia Italiana. 
Sesta puntata: La crisi della 
grande industria, la ricetta 
Fiat e la ricetta Olivetti — /l 
viaggio all'interno dell'eco- 
nomia italiana si conclude 
con una puntata dedicata a 
due grandi aziende piemon- 
tesi che hanno superato la 
crisi degli Anni Settanta coi 
rinnovamento. sia. manage- 
riale che delle strutture tec- 
niche 

21,15 T93 

22 — Le vie della lana, documenti 

22,30 Il processo del lunedì 








Giulia. La prima, unita ad un 
‘noto scrittore, insegue il suc- 
cesso letterario, mentre la 
‘seconda, divenuta socialista, 
‘è andata a studiare all'oste- 
ro. Lillian viene a sapere che 
Giulia è In ospedale, dopo 
essere stata sfigurata dhi ne- 
zisti, poi le due donne si divi- 
dono per altri tre anni. Quan- 
do Lillian si reca a Mosca, 
Giulia le domanda di portarle 
clandestinamente ‘a Berlino 
50 mila dollari per l'espatrio 
di alcuni ebrei. Lillian accet- 
ta e nella capitale rivede l'a- 
mica per l'ultima volta prima 
che venga uccisa 

,25 Teleglornale 

22,35 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
‘schermo, 

22,45 Speciale Tg1, attualità 

2,95 Tg1 notte 











18.40. T92 sportsera 

18,50 Cuore e batticuore: punta di 
‘diamante, telefilm. Con Ro- 
ber Wagner, Stefanie Po- 
wers — Jonathan Hart è an- 
gosciato perché gli sembra 
che qualcuno si sia comple- 
tamente impadronito della 
volontà di sua moglie Jenni- 
fer. La donna comincia col 
rubare In casa delle amiche, 
poi, quando lui l'affrontà, 
cerca di sparargli contro 

19,45 Tg2 

20,30 Ritorno a Brideshead, sce- 
neggiato. Se sta puntata — 
Charles riceve l'inattesa visi- 
ta di'Rex Mottram, a Parigi 
per. cercare Sebastian che 

— era diretto a Zurigo per una 

cura disintossicante. Rex di- 
chiara la sua intenzione di 
sposare Julia, .@ il matrimo- 
nio avviene dopo pochi mesi 

21,25 Soldi, soldi. Prima puntata: | 
lavoratori nella crisi. Nuova 
rubrica in diretta condotta da 
Arrigo Levi. Il pubblico può 
telefonare per intervenire sul 
tema della puuntata: disoc- 
cupazione e cassa integra- 
zione 

22,25 Tg2 stasera 

22,35 Spazio libero: Lega Itallana 
protezione uccelli: Una casa 
pergli uccelli, attualità 

22,50 Protestantesimo 

23,45 Tg2 stanotte 


































18— Per | più piccoll: La bottega 
del signor Pletro, dove si 
vendono realtà e fantasia 

18,25 Per | bambini, cartoni ani- 
mati 

18,45 Telegiornale 

19,25 La demolselle d'Avignon, 
‘sceneggiato. Prima puntata 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
@ avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Medicina oggi, trasmissione 
realizzata in collaborazione 
con l'Ordine dei. medici. del 
Canton Ticino, 

21,30, Carte Ìn tavola, temi e fatti 

d'attualità - Al termine: Tele- 

giornale 





Montecarlo 


Capodistria 





Italial ©; 
(Antenna Nord) 


14 = Gil'emigranti; sceneggiato 





\ElLm_14,50 Sharon, ritratto di una signo- 


ra, con Trish Van Devere, 
Patrick O'Neil. Usa, comme- 
dia 1977 — Storia di una 
donna volubile alla ricerca 
‘del grande amore. Tanta fati- 
ca, poi lo trova 

16,10 Cartoni animati 

16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 

18— Quella casa nella. prateria, 
telefilm 


|FilM_20,30 Il compromesso, di Ella Ka- 


zan, con Kirk Douglas, Faye 
Dunaway, Deborah. Kerr. 
Usa, drammatico 1969 — Un 
pubblicitario di successo al- 
l'apice della sua fortuna va 
in crisi. Ripensando alla sua 
vita © alla'sua carriera crede 
di aver sbagliato tutto e fini- 
‘sce per abbandonare la mo- 
glie e tentare anche il suici- 
dio. Alla fine la vicinanza del- 
l'amante, che ‘è la sola in 
grado di comprenderlo, gli 
ridà equilibrio e la forza per 
ricominciare 

22,40 Operazione ladro, telefilm 

23,40 Calelo: Florentina-Juventus 

— Ironside, telefilm 

— Ravihide, telefilm 










14,30 Victoria Hospital, sceneg- 
giato 

15— insleme con Dina, varietà 

15,50 Scene di un deiltto perfetto 
(Bambole), sceneggiato. Pri- 
ma puntata — Nella Roma 
della Belle Epoque un nobile 
decaduto divide il suo amore 
fra due donne, finché ognu- 
‘na non gli chiede di uccidere 





l'altra 

‘18— Bon Bon Magic; cartoni ani- 
mati 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
‘teorologico 


18,35 BIliy l'buglardo, telefilm 

19— Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

119,15 Telemenu, una ricatta al 
giorno e utilissimi consigli in 
‘cucina presentati da Paola 
Protasi 

19,30 Gli affarl sono aftari, quiz 

20— Victoria Hospital, sceneg- 
giato 

20,30 La sberla, varletà. Con 
Adriana Russo 

21,30 Un ispettore scomodo, tele 
film 

22,30 Modabum, rubrica di moda 
‘presentata da Lea Pericoli 

23 — Il tocco del diavolo, teletilm - 
Al termine: Notiziario - Oro- 

‘scopo 













13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

17,30 Contine aperto, repliga 

17 — Notiziario 

17,10 L'uomo e la terra, documen- 
tario 


leur Film 
Telegiornale - Punto d'in- 


contro 

20,15 Gil'errori giudiziari, telefilm 

20,45 L'Italia vista dal.clelo, docu- 
mentario, 

21,25 Vetrina vacanze in Jugosla- 
via 

21,35 Telegiornale - Tuttoggi 

21,50 | Collaboratora, telefilm 

22,30 Chirurgia della bellezza 



























































il meglio 
alla radio 


UNO (EM92,1) 


13,35 Master. Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

14,30' Giorgio: Bandini, Lo- 
ris Barbieri e Paolo 
Modugno presenta- 
no Radiocirco uno!!! 

15,03 Radiouno _ Servizio. 
«Ticket». Settimana- 
le della salute e del- 
l'assistenza di Lino 
Matti 

16— Il Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 

18,05 Plecolo. concerto. 
Violinista Carlo Chia- 
rappa, pianista Ko- 
‘stantin Bogino. 

19,30 Radiouno Jazz 83. 
‘Attualità dagli ‘Stati 
Uniti con Billy Banks. 

119,52 Operazione. Teatro 
‘Splendore e morte di 
‘Joaquin Murieta di 
Pablo Neruda 

21,03 | racconti dell'assur- 
do «Gabriel Ernest». 
Programma «di ‘Giu: 
séppe DI Leva 

È1,30 Musica dal folklore a 
cura di Gino Peguri 

21,54 Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
‘nali:su arte, cultura e 
‘spettacolo | condotti 
‘da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox; Diabolik 

* ‘ed Eva Kant uniti nel 
bene e nei male di 
Lamberto Lambertini 
































































Eeuso 


13,41 Sound Track. Curlo- 
sità, informazioni, ri- 
sordì ‘di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
musiche; presentati 

| da Francesco Vai- 
rano! 

15— Canne al vento di 
Grazia Deledda. Let- 
tura Integrale a più 
voci diretta da Marco 
Parodi 

15,42 Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti : dalle Sedi 
regionali Ral 

16,32 Festivali Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione. rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 

17/32 Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

18,32 ll glro' del Sole: Voci 
dal mondo delle let- 
tore, delle arti e delle 
scienze 

19,57 Una sera rosa sho- 
king. Presenta Simo- 
netta Guidotti 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e. prose 
scelte da Aldo; Mar- 
covecchio 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di- 
retta 










































TRE cvsa. 


‘12— Pomeriggio. muslca- 
le a cura di Paolo 
Donati 

16,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoll 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
‘attualità — culturali 
presentate da Fiami- 
‘nia Bussotti 

21,10 Tribuna -internazio- 
‘nale del Compositori 
1982 indetta. dall'U- 


nesco 

22— Viotti, musicista eu- 
ropeo di Sergio Mar- 
tinofti 

23— li Jazz. improvvisa 
zione! ‘e’ creatività 

nella musica 























TIVU? gus cena SEO 
Y__<- tuttii programmi ) LL -Einieat21 Febbraio 1983 va P 










































































































































G.R.P.:. i « merire dopo atene iicendo | Canale 5 coni 132; 506035 | Rete A Ò 
E 5 ir po -reresesontr E° È Canali 31-62-33 
(Euroty) Canali 6642720; ls 1 13 | SO: Mplboiero, che p fort: ea SII 
= = = tr ‘giato. 14— Anche | ricchi’ piangono, 
[FiLM_14,30 |\pomplert di Viggià, di Mario Ada era 15,50 General ‘Hospital, sceneg- ‘sceneggiato Pa 
Mattoli, con Totò, isa Barziz- ‘Malgrado tutto l'hanno vinta ‘giato, 


za, Carlo Campanini: Italia 


‘commedia 1949 — Le vicen- 22,20 Sesto senso, teletilm 

de di un; corpo, volontario 23:15 Grpfiash 

che non hamajavutol'occa- |. 23,30 Malizia erotica, con Laura 
‘sione di dimostrare’ il suo ar- Gemser, Barbara Rey. Italia 
dore. nella cittadina di \pro- ‘drammatico 1979 — Il figlio 
vincla in cui agisce; | suol adolescente frustrato di una 
‘componenti allora si specia- ricca coppia si costruisce un 
lizzano in numeri musicali. ‘periscopio © spia le effusioni, 


Splendido. finale con. Totò, di due lesbiche: Allora si tro- 
reso. notissimo. dalle conti: va coinvolto In una loro ven- 
nue citazioni 


14:20 Love boat, elem 
[fim _15. vedremo all'infemo, di 
MLISsO ‘Peter Hunt, con Lee Marvin, 
Barbara Parkins. Usa, avven- 
turoso — La prima guerra 
mondiale offre a duo avven- 
turieri l'occasione di com- 
battere i tedeschi @ ricavare 
il toro utile sullo sfondo del- 
l'Africa orientale 
17 — Varietà 
17,30 Guyslugger, cartoni animati 


loro 16,30. Candy Candy 

17,30.Le rocambolesche avventu- 
re di Robin Hoog, telefilm‘ 

18— Different strokes - Harlem 
‘contro Manhattan, telefilm 

18,30. Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchettro, Stefania 
Mecchia 

19 — L'albero delle mele, teletilm 

‘19,30 Boxe: Juan La Porte - Ruben 
Castillo. Campionato: mon- 






































































si fetta i .diale pesi,pluma WBC. 18— Belfy e Lillibit, cartoni ani- 

16— Jennie, cartoni animati 0,35 Dal giornali di oggi, rasse- | [FILM _20,25°Otto e mezzo, di Federico mati 

16,30, Gip spettacoli. gna della stampa cittadina Fellini, con Marcello Ma: 18,25 Informazione 

16,35 Cowboy inAfrica, telefilm [Film _1— La primula blanca, di C: L. stroianni, Sandra Milo, Clau- 18/30 Anche: | ricchi piangono, 

17,30 Cartoni animati Bragaglia, con Carlo Campa- dia Cardinale, Mario. Pisu: ‘sceneggiato 

18,05 Tiger man, cartoni animati nini. Italia commedia 1946 — Italia drammatico 1963 — Un 19 — Telefilm 

19,05. Grp flash Un ‘giornalista viene. scam- regista che si trova In una 20 — Gioco delle venti 

19,30 Ilpunto, attualità . biato per un ladro:e finisce in stazione termale a progetta- \FiLM_20,30 L'uomo che doveva uccidere 

19,45 Jennie, cartoni animati mezzo ad una barida che lo e un film che detesta cerca, | VM<0S0 L'uomo che SO ITON Carole 

20,15. Minishow, musicale fa[partecipare ad una rapina. tra sogno'e realtà, di fare un yn Jones, Tom Tyron. Usa, 

|FILM_20,30' El Dorado, di Howard Hawks, Prima scrive per il suo gior- ‘bilancio della sua vita. Trova ‘giallo 1969 — Nipote ruba al- 

cori John Wayne, Robert Mit- nale il resoconto del. colpo. Il modo di mandare all'aria Il «Io zio una barra di uranio. La 
chum, James! Caan, Charle- POI fa arrestare | ladri, scrive film e di rivedere | suol rap- rivende, ma uccide ll cliente 
ne Holt. Usa western 1966 — Ja cronaca del loro arresto e porti con le donne temendo di essere ricattato. 
Un pistolero. capita in una diventafamoso —_ 5 23 — Franic Sinatra In) concerto, Un testimone cerca di evita- 
città @ viene coinvolto nella |FILM_2,30 La splaggla dell'amore, Gre- musicale; re la sua vendetta 
lotta tra una famiglia di colo- cla drammatico. 0.10 American ball 22,15 Fbl, telefilm 
nl:e un ricco proprietario di |FILM__4— Paroxlsmus, di Hans: Billian, | |FILM__i,10 Texas Kid, di George Sher- (FiLM_23,20 lo, una donna, di Mac Ahl- 
bestiame. La banda dell'alle- con Barbara Macnair. Italia man, con John Wayne, Ray bérg, con Giò Petré. Svezia, 
vatore è ben organizzata, -Germania horror 1970 Corrigan. Usa western 1939 drammatico 1965 

































































Retequattro 
(Telestudio) Canali 24-45 


14— Clratida De Pedra, sceneg- 
giato 

[FILM 14,45 Stop calling me baby, di Eric 

Le Hung, con Jodie: Foster; 

Sydne Rome. Usa-Francia 

| commedia — Film inedito 

per.il cinema e per la televi- 

stone in Italia. Si narra di una 

‘bella quattordicenne che si è 































Elefante 
(Quarta Rete) Canati 22:35:23 


15 — Bem, cartoni animati. 
[FiLM:15,30 Viva Villa, con Yul Brinner, 
Maria Grazia Buccella, Char- 
les Bronson. Inghilterra, av- 
venturoso 1968 — Versione, 
romanzata delle gesta del ri- 
voluzionario messicano che 
oftiene una serie di successi 
‘grazie anche all'aiuto di un 


Telecity Canali 63-38-36 


19,55 Laura, sceneggiato 

14,25 Peyton Place, telefilm 
15,20 The Quest, telefilm 

16,15 Milcaroshow, per i ragazzi 


17 — I cartoni animati di Hanna e 
Barbera 


17,30 La famiglia Addams, telefilm 
18— | cartoni animati di Hanna e 


Quinta Rete 


14 — Invaders, telefilm 

15 — Telefilm 

16 — Love american style, telefilm 
16,30: Cartoni animati 

18,30, Telefilm 

19,30 Mister Howard, telefilm 
20 — Lenny, telefilm 

20,30 La valle della morte, telefilm 

















di Barbera. 21 — Boomerang, attualità 

resa una 'cottà per un gio- avventuriero Usa: che mette 

anoîto. Lui però la ignora ‘a sua disposizione un aereo. 18,55 Peyton Place, telefilm. 22,15 Monjiro samural solitario, te- 
‘completamente Un generale cerca di farlo 19,55. Telefilm lefitm 





16,30 Cartoni animati 
18 — Babll r., cartoni animati 
18,30) Star Trok, telefilm 
19/30 Vegas, telefilm 
20,30, Chipe, telefilm. î 
[FILM 21,30 Il caporale Sam, con Jen 
Lewis. Usa comico 1982 = 
La comicità del protagonista 
‘ha modo di manifestarsi in 
tutte; le vicende possibili. in 
cui! sì può incorrere in un 
campo di paracadutisti. Le- 
wis deve fingere di essere un 
parà: per. organizzare uno 
spettacolo di varietà. Natu- 
Talmente ha paura anche s0- 


eliminare, ma senza troppo 
successo 

17 — Situation comedy, telefilm 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18/30 Dalkengo, cartoni animati 

19— Lo sport 

19,30 Giorno per giorno, telefilm 

20— | detectives, telefilm 

20,25 Astropanorama 

20,35 l'ribelli del Kansas, con Jeft 
Chandler..Usa, western 1960. 
— Un pistolero. accetta la 
proposta. del governatore 
dello Stato e cerca di far fuo- 
ri un fuorilegge megalomane 
che alla fine gli è addirittura 





[FILM 20/20 ll sipario di ferro, di William 
MELAEOO li eliman, con Dina Andre: 
ws, Gene Tierney. Usa, spio- 
naggio 1948 — Uno del primi 
film di. propaganda della 
glierra Iredda. ispirandosi a 
fatti ‘realmente accaduti. il 
film narra la fuga di un diplo- 
matico russo in Canada che 
al momento di ripartire per 
Mosca' ci ripensa © decide 
che tutto: sommato in Cana- 
da si sta meglio. Come bi- 
glietto.da visita per le autori- 
tà porta l'elenco delle spie 


[FILM_23,15 Violenza contro violenza, di 

PEMLESLIS Hole also, con. Ramund 
Haérmstorf, Amadeus August. 
Italia, drammatico 1973 — 
Un criminale evade dal car- 
cere, trova alcuni accoliti dei 
vecchi tempi ed. organizza 
col loro aiuto l'assalto ad 
una banca. ll colpo dura ab- 
bastanza a lungo, ma c'è ll 
solito particolare che mette 
Incrisi i perfidi protagonisti 


|FILM__0,45 Blue Movie, di Alberto Caval- 
lone, con Patrizia Funari. Ita- 






























lia, drammatico 1978 — En- 

lo di volare simpatico doleLo Faeso nesima pellicola erotica di 

29,30 Reporter, attualità [FILM 22,50 Titolo non pervenuto in tem- 22 — Van Der Valk, telefilm uno degli specialisti del ge- 
24 — Invaders Jo Utile 


nere. Le consuete divagazio- 
ni vengono. sottolineate da 
Musiche classiche e meravi- 
gliose. 


Primantenna cana 27-438 


[FILM 23 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile, 


0,45 Moving on, telefilm 


Di 
[FILM 1 — Il segreto di Budda, con Brad, 
Harris. Getmania, avventuro- 
so, 1962. È 


[ElLM:_î,45 Morire di desiderio, di J. Ba- 
‘stia, con Alair Tissier. Fran- 
cia drammatico 1975 














| Videogruppo Canali 52-54; 57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 



































Tele Subalpina Canale 46 


FILM 15— Le Cameriere, diC.L. Braga 


Videouno Canali 53-39-26 










































14,50 Speciale 14— Cartoni animati 
piccoli annunci economici in glia, con Giovanna Ralli, Va- | (pil 15/10 li mantello rosso. italia, av: 14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 
diretta -per telefono. con ria Moriconi. Italia, comme- Ventutoso 1955 Te = nockegioli pista Nénzi Ver. 
Francesca Audero 1090 C91898, ardito, di sp. | EELI840 Così finisce la nostra notte, Noli , 
[giu lore di bandito, di JP. John. Cromwell. ‘Usa, 
15:50 Presa dieta: \O medie de), MacGarthy,.con;L. Lorraine. drammatico 1941 16 — Telemarket 


Usa; avventuroso 1947 


18,15 Curlamoci ma difendiamoci, 
18 — Informazione medica 


18 — Cartoni animati 
medicina preventiva 


16— Uaul, cartoni animati; 




































17,30 Basket A1 18,90. Telefilm 19,15 Videouno notizie 19,30 Cartoni animati 
19 — Videonotizie RE RARA i persi 19.50 Appuntamento con lo spet- 20— Telefilm 
2 (etLM. fare, di Willi Forst, con tacolo E S 
19,30 ll termometro dell'economia Gui Henried, trai Kerlber, 20,45 Mason, telefilm lam zi Mi ‘pervenuto ini tem: 
20— Anche: I ricchi. piangono, ima Karlowa. Germania, 21,35 Anni verdì, sceneggiato 
acaneggiatoi i See commedia 1955 22/50 Dentro la pagina 23 — Telefilm 
[FILM (20,50 Kean, di G. ‘Brignone; con 22,30 Sessanta secondi, asta tele- 23— Calcio Interregionale: Ivrea - | |FILM:24— Titolo non pervenuto in tem- 
Rossano _Brazzi, Mariella (Oa0A = Pro Vercelli - po utile 















Lotti, Tao. Ferrari... Italia, 
drammatico 1940 — Famo- 
sissimo attore inglese perde, 
la testa per una)donna spo- 
Sata.che interessa anche al 
‘principe di Galles: Tra i due 










Studio Nord c2a121-56;@ 


[riLMm-14,30:| demoni del mare, con-ida 
Lupino.. Usa, avventuroso 


Telecupole  cansi6457;21 


13 — Lanosr, telefilm 
|. lelLM 14— Fuga ‘senza; scampo, con 


Canale 68 Canali 68-57 


14,45 lo, donna, attualità, telefilm, 





















































quiz, giochi 

si. accande un'aspra rivalità: 16,10.Filmati musicali Syivester Stallone. ’ Usa, 17,30 Documentario 

ll marito di lel poj scopre tut- | |FiLM_16,40 Luci della città, di Charles ‘drammatico 1975 18 — Il grande) Mazinger 
10-essfida l'attore a duello, Ghaplin,, con. Charles: Cha: 16 — Kim. Ko} telefilm 


18,30 Il giocabimbo 
‘ ‘19,30 Plemonte sportivo 
18,50. Calcio primavera: Torino-Ml- 





ma: Il principe sistema ‘ogni 
‘cosa e manda în esilio ll riva- 
© leiper.soffacare lo scandalo. 


plin, Virginia Cherril. Usa, 
‘commedia 1931 
18,30) Ufo. Diapolon, cartoni. ani- 








16,30 Dieci magnifici. erol, cartoni 
animati £ 
17 — Hunters gold, telefilm 







































Hun ( 3 lan 

TaG Ferrari. diventerà noto 5 ‘matt © i 119 La'superlicie della tetra, do | (Film .21— Gli extraterrestri ritomeran- 
_ come Paolo Ferrari 19,05 Giorno! dopo. giorno, alma-r Et 11 eumentario no; di Harald' Rein. Germa- 
& ZARE j i nacco. di | ‘19,15 Teletdmando, anticipazioni nia, documentario 1969 — 
È2,30 Westslde medical, telefilm +11 119,15 (Canavese oggi 192 Gerstno Testimonianze anche un po' 
too vebipise | Pi SHE ARSETE cir une eee igg ren Afaogci on 
termometro Ù a il [on A 7 È ivittà anti: 

fo CR economia; ns drammatico 1935 21,30 Ryan, teletim ton FESTA MIISIRA 





+ ‘22,30. Astatolufonica. ..-.-__.._| 








Una lama nell bulo, di Robert/Benton, con Roy. 





da 
: STAMPA Rena 
ila maniera di Hichcock.. 


Lire 4500 





Ufficiale è gentiluomo, di Tayior Haoktord, n ‘ 
Richard Gere, Debra Winger, David o ; 00 Baldi: IL QUADRATO (. Otnato 6 bia: piano 
Colori) — La storia d'amore di un giovane améri- i Ù ‘o mus Nola Piana. cona No Fiume, 
cano che lotta per diventare ufficiale. Non vit. [Ra BAL ona: Verro eee 
15540;18; 20,15; 22,30, #x/eoeo [MEC x Si ER IA 
Tacchia, di Sergio Corbucci, con Enrico È s GALLERIE E MUSEI 
Vittorio Gassman, Paolo Panalli, Ania _G 
"5r-Gol) — Figlio di falegnamo con 
“divonta davvero conte. nonché 

























E.T., di S. Spielberg, con H. Thomas, R. MoMaugh- 
ton;'D. Bamymore (Usa-Col.) — Piccolo extrator- 
restre vi bandonato sulla Terra e sì stringe 
in un'amicizia alimentata dal sogno al piccolo E- 

Fantastico 






quite aistacinone 
Lee ale GANDUIA MARIONETTE LUPt: da 2 x 
otro. Tel: Marone Ag pone, |- Pinerolo: Stetano Bargis.. 
Pare 0 
A 











Cinque giorni una estate, di Fred Zinnemann, con 
‘Sean Connery (Usa-Colori) — Da uno dei maestri 
della regia, la storia di una vacanza in montagna 
e dilun amore proibito. Non vietato 

Fanta- avven. 


; 18,30; 20,30; 22,90. RR /000 20,30; 22,90 Aikk/ 0008 


{aar, principe guerriero; di Don Coscarelli, con 
Maro! Singer, Tanya Roberts, Rip Tom, John 
‘Amos (Uea-Colori) — Giovane, forte, bello e co- 
rad principe dell'antichità vendica il padre 
urpatore. Non viet. ‘Avvent 
RK/66 

‘Attila Nagello di Dio, di Gastellani @ Pipolo, con 
Diego, Abatantuono, Angelo infanti, Rita Rusic 
(ttalia-Colori) — Il «ferrunciello» questa volta nei 


CHIUSO PER RIPOSO \consueli del terribile e crudele conquista- 
Commedia 





CHIUSO PER RIPOSO, 














‘CHIUSO PER RIPOSO 












'ESKENAZIARTE: Branko Lovak. 
(EOGLIATO (Mazzini 9): A. baldi. 
3 Gian Burrasce, con AWaro Vitali, Marisa Merini; 

- IMLZRIGNI Vero Carotenuto (talia-Colori) — Smossi i panni 

‘OGGI CHIUSO - Domani Film In Iingua Inglese. del pestifero Pierino, Vitali indossa im 

Ingresso sO In abbonamento ABBI 010 101 giovanissimo © vivacissimo «pe 















cHiuso 
ICERO)] 





Cinema e ritrovi chiusi 
Dopo la tragedia dello 








VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tele- LUCI ROSSE negano piano 









fono 506.125); Ridere, ridere, ridere. Il pa- 
rona e lopani, di Seno 600 F_Pozzot. ta. Ap. 10; ult. 22,30. FUORI CITTA" 
CONTINENTAL (ia Nizza 348, tel. 697.088); _ Viet. 14.20,20; 221: nea maso 5, telefono ROMA BLUE (via San Donato 40, tel aliena dra vigl 
OGGI CHIUSO ZONA FRANCIA n 487.785); CHIUSO PER RESTAURI POLIVGANA: 10041 Graie an roi: e no È IA LISE 
FORTINO. (Via Cigna 47, elet, 486.560) BERNINI (corso Tassoni 3, lel. 749.38.49): SPEZIA (Via Nizza 170, tel. 600.3617): Le cime sura di diversi locali pere 
‘OGGI CHIUSO ‘OGGI CHIUSO pomo schiave del vizlo. Ap. 15. Lire 3000. TALIA og ORUEO i gu ché non «offrono le garan 
pere et JOVO: I conte Tacchia, E. Moniosano, 
i zie di sicurezza previste». 











JOLLY (via Verolengo 130, telef, 290.161): ZETA d'Essal (via Cibrario 88. VITTORIO assman. Techn. Non vi 
Surge es srrono vero gia vo en | PR 
20,10;22. 


elia Ateco NIcHELINO 
SUPERGA: Orgasmo pomagnio. Va. 





segue da domani al 
Nuovo) sono. stati chiusi 
l'italia e l'Alcione - Tra {ct 





«|. NUOVO ODEON (via Venalzio 8, telefono. 
1749.2362): OGGI CHIUSO 


‘ZONA CENTRO 
‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB 








Il cinema 
non costa caro, 
e vi sono sale 












Artisti, Principe, Vip, 











‘Amedeo 5/L telefono 544.07 
per tutte le borse. Ss È 5. SICARIO: it padrone e l'operaio. , i 

largo G. Casato 105, tel. 287.974): sesTRIERE Roma, Augustus. Tra | lo- 

‘Sesso acerbo. Ap. 15; uit. 22,30 FIHAITEVE: Un marito n prova. ‘call nottumi Studio 2, Boo- 

‘CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, telefono "VENARIA merang, Angelo Azzùtro, 

516.046): Tutti i giorni dua film diversi dalle SUPERCINEMA: Attila fiagelto di Dio.‘ Casanova; Dance, Le cil- 

DANTE: L'assassino Y siede accanto. AE odbugio Lavioso ab a sera quot, discoteca di via NI- 


16 alle 20. Incest-love - Ho meln papà. Ing. 
grado l'abito da sera o mazzasera cola Fabrizi 71 














® LONDRA — Vittorio Emanuele ‘lascia 
ll capezzale del padre per rientrare oggi a 
Ginevra. Una decisione che smentisce l'Im- 
minente pericolo di vita per l'ex re Umberto 

Savola, anche se non viene, fatto mistero 


Lunedì 21 Febbraio 1983 


‘ULTIMISSIMA-BORSA 
Londra - Vittorie 


«Succederò io a mio padre Umberto» 


iS6n0 stato.a Torino di nascosto nel '56 - Non ci sono problemi con mio cugino Ando Tara d'Aosta...» 


del suo «male Irreveralbile». 

Vittorio. Emanuele conversando con | 
giornalisti ha' parlato anche di successio- 
ine: «Succederò lo a mio padre, non ci sono 
problemi con mio cugino Ariedeo d'Aosta. 


La legge del Savola è una sola: successio- 
ne automatica da primogenito 


di essersi recato .a Torino nel ‘58: «Una ra- 





QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI.AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 500 (ARRETRATI IL DOPPIO) | 


il cata cha Statuto 


l'a fortemente emozio: 
sesdun Piper ha anche sorvo- 

quota la sua città natale, 

il: «Visite: fugaci; mio padre non ha 
goduto: nemmeno di quelle. e APAG.13 


LUNEDI 21 FEBBRAIO ANNO 115= NUMERO 50, 





VITTORIO EMANUELE DI SAVOIA 





E’ stato un corto circuito 


Marzachì: il perito ha individuato il focolaio, sotto il soffitto 


©;TORINO — E' stato individuato in un 
gruppo di li che correva sotto i soffitto, pro- 
‘prio In corrispondenza con la tenda che 

Fit N ira uesta dalla pista dal cont 
‘dolo esterno di accesso, ll punto In cul ai è 
‘aviluppato l'corto ciraùito chel domenica 13 
scorso, nel cinema «Statuto» di via Cibrario 
a Torino; ha provocato un Incendio e causato 
la morte, per astissia, di 84-spettatori. 

Lo ha rivelato stamane, In un breve colio- 
quio con I giornalisti, ll procuratore aggiunto 
Francesc Marzachl, Incaricato delle indagini 
Insieme: ad ‘altri tre colleghi: «Gil elementi 
che finora mo In mano — ha detto — cl 








fanno ritenere che al sia trattato di corto cli- 
culto ed Il perito ne ha pure individuato Il fo- 
colalo. Fornisco questa anticipazione perché 
‘ritengo doveroso tranquillizzare l'opinione 
pubblica sulle cause di una così orribile tra- 
golla». 

«ll ‘iavoro del tecnici @\degli asperti, co- 
munque, prosegue — ha 


rificare ogni'minima traccia. Per Il momento, 
tuttavia, non vi sono elementi per dire che 
l'incendio sla stato originato da qualcosa di 





‘elettronico Incaricato dalla procura di fare | 


‘aggiunto — per ve- | chi. 


diversi accertamenti, a scoprire che sl è trat- 
‘tato di un corto circulto. Con l'aluto dell'ulti- 
mo elettricista che ha messo le mani sull'im- 
planto del locale («Un Implanto:che nel tem- 
po ha subito diversi Interventi @ di conse- 
‘guenza particolarmente difficile da verifica- 
fe», ha ‘spl ‘stamane ll dottor. Marza- 
‘egli ‘ata «ripassardo» pezzo dopo per- 
zo ll groviglio: di fil; al magistrati ha finora 
fornito \una serie di «anticipazioni» e nel 
prossimi giorni vonsegnerà una dettagliata 
relazione. 
L'altro; perito nominato dalla procura, Il 
chimico Aldo Grasso, continua frattanto nel 





suo lavoro: «Anch'egii è a buon punto — ha 
riferito ll procuratore aggiunto —. Dopo aver 
prelevato diversi campioni del materiale 
‘componente l'arredo del cinema, sta ai 
zando ogni elemento Interessante, 
po. di rintracciare eventuali sostanze, che 
possano portare elementi all'inda gine». 

Per ll momento gli Imputati restano due: ll 
gestore dello «Statuto» Ralmondo Capella 
(plantonato alle Molinette dove è stato rico- 
verato una settimana fa In segulto a collas- 
s0) e l'operatore Antonio lozzia (a piede libe- 
ro); l'accusa, per entrambi, è di omicidio piu- 
rimo colposo e disastro colposo. 











DIFENDIAMO IL CALCIO 


E | TIFOSI DAI TEPPISTI! 


le condizioni del 

® A TORINO tt030 ferito allo 
stadio sono, stazionarie. leri .sera 
l'uomo è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico per suturare le coltellate vi- 
brate dal:teppisti. Alla fine della partita 
Juventua-Florentine, Infatti una; qua- 
rantina di\glovanl'ha dato l'assalto ‘al tl- 
fosì fiorentini che stavano raggiun- 
gendo il loro pullman. Fulvio Porta, 32 
anni, ha ricevuto otto coltellate. Tra- 
sportato subito all'Ospedale Mauri- 
ziano, è entrato immediatamente in sala 
operatoria e ‘vi ‘è rimasto per oltre 
un'ora. L'uomo:avevaicon: sé due figli, 
di 12 e:13 annl: per dlfendere;loro-ha 
fatto:acudo con ll proprio 





cinque persone 

© AD AREZZO srospecase, una 
delle. quali versa ‘in condizioni. molto gravi, 
rappresentano ll grave blianclo degli inci- 
denti ‘al termine della partita fra la-squadra 
toscana e il Milan. Purtroppo, non'sono vo- 
lati ‘soltanto cazzotti ma anche coltellate. 
Nella rista è stato gravemente ferito anche 
un agente di polizia. 


e A CAVA DEI TIRRENI 


tumuuoso dopo parta per un gol annulato 

alla squadra campana impegnata contro ll 
Palermo. Titosi penetrati sui campo di gioco 
‘hanno cercato di colpire t'arbitro che è rima: | 
sìo contiso mentre altri assaltavano ll pull- 
man della squadra siciliana. Feriti un carsbi- 
niere.e un poliziotto. 


















FULVIO.LA PORTA: E | DUE FIGLI GIANFRANCO E NICOLA 





CELLE 


Esine 





UNITRE” 


‘Programmi 
dei corsi 
a Torino 


Questi | corsi previsti per 
la settimana. all'Unitrè di 
Torino. (via Carena 3, tel. 
011/481.677; segreteria 
‘aperta tutti | giorni dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18, 
‘sabato escluso). 


| Mercoledì 23 febbraio 


Storia della Medicina (A. 
Raso) Circ. Ric. Ist. San 
Paolo, corso Ferruccì 3 
(ore 16,45-18,30); Botanica 
(U. Tosco) Teatro. Artigia- 
nelli, via Juvarra 15 (15-17); 
Antropologia Fisica (D. Da- 
vide) Famulato, via Lomelli- 
na 44 (15,30-17,30); Socie- 
tà e Terza Età (U. Morelli) 
Sala Cons. Provincia di To- 
rino, via Maria Vittoria 12 - 
1° piano (15-17); Acconoia- 
tura e Maquillage (M. Ga- 
sco) Art Hair Studios, corso 
Vittorio Emanuele 25, 3° p. 
(16-18); Pronto Soccorso C 
(C.R.1.) CRE, via Assarotti 
$ (9,15-11,15); Letteratura 
Itallana B (V. Gaietti - G. 
Rota) Cinema Gioberti, via 
Gioberti 7 (15,30-17,30). 
Giovedì 24 febbralo 
Medicina B (E. Strumia) 
Cinema Massimo, via Mon- 
tebello 8 (15-17); Psicolo- 
gia D (V. Maggi Vasina) 
Parrocchia Maria SS., via 
Coazze 21 (15-17); Dizione 
® Poesia (R. Miniero) Art 
Hair Studios, corso Vittorio 
Emanuele 25 - 3" b. (161; 
Scienze Religiose (L. Bi 





| racco) Arcivescovado, via 


Arcivescovado 12 (15-17); 
L'Umorismo. (G. Cavallo) 
Centro Studi Teatro Stabi- 
le, via Bogino 8 - 1° p. 
(15-17); Musica Contempo- 
ranea (R. Musto) Famija 
Turineisa, via Po 43 - 1° p. 
(18-18); Pittura B (A. M. Pa- 
lumbo) Tutticolori, via 
Grassi 7 (15-17); Aerodina- 
mica e Modellismo - Pratica 
(A. Mosca) Fai da te, via 
Principessa Clotilde 97 
(17,30-19,30). 


Venerdì 25 febbraio, 

Geoantropologia (A. Gia- 
chino) C. Civico Crocetta, 
via Dego 6 (9,30-11,30); 
Storia della Musica (L. Pa- 
lomba) Ass. ex Allievi Fiat - 
Cedas - Ugat, corso Dante 
102- 2° p. (10-12); Diritti del 
Cittadino (G. Biliotti - S. 
Marchini) Oreal, via Gari- 
baldi 42 (16,45-18,45); Sto- 
ria delle Arti (G. G. Massa- 
ra) C. Civico Cenisia - Cit 
Turîn, corso Ferrucci 65/A 
(15,30-17.30; Psicologia E 
(L. Peirone) Associazione 
COmmercianti, via Massena 
20 (15-17); Pittura A (E. Bo- 
schetti) Tutticolori, via 
Grassi 7 (15-17); La Mam- 
ma e il Bambino (A. Tos) 
C.RE. via Assarotti 6 
(@.30:11,30). 


Sabato 26 febbraio 


‘Aerodinamica e Modelli- 
‘smo - Teoria (C. Grassano) 


Unitre, via ‘Carena 3 
(18-18). 
Lunedì 28 febbraio 


Inglese ‘Incontri (M. Pa- 
vesio) Ass. ex Allievi Fiat - 
Cedas - Ugaf, corso Dante 
102- 2° p. (9,30-11,30); La- 
boratorio Inquieti 1, Quar- 
tere. 21, via Bardassano 5 
(8,30-11,30); Storia e So- 





ta, via Dego 6 (10-12); Fi ] 
sofia (P. Ghigo) C. Civico S. 
Donato, via Miglietti 24 
(15,30-17,30); _ Letteratura 
Tedesca (G. V. Amoretti) 
Istituto di Chimica, via P. 
Giuria 7 (15,30-17,30); Let 
teratura Dialettale Piemon- 
tese (C. Costa) Famija Turi- 
nelsa, via Po 43 - 1° p. 
(16-18); Europa Contempo- 
ranea (L. Levi - S: Pistone) 
Movimento Federalista Eu- 
Topeo, via Schinà 26 
(16,30-18,30); _ Letteratura 
Francese (P. Fico) Teatro 
d'Uomo, piazza S. Giovanni 
(15,30-17,30); Agopuntura 
e Omeopatia (G. Dadone) 
C.R.E., via Assarotti 6 
(15-17); Drammatizzazione 
Teatrale (A. Bolens) Teatro 
d'Uomo, piazza S. Giovanni 
(17,30-19,30); Pittura C (A. 
Canavero) Tutticolori, via 
Grassi 7 (15-17); Economia 
(M. Abrate) Unione Indu- 
‘striale, via Fanti 17 (10-12); 
Pronto soccorso A, C.R.E., 
via Assarotti 6 
(15,30-17,30). 


UNITRE FOSSANO 
Martedì 22 febbraio 

Cristianesimo (mons. 
Severino, Poletto); 15-17, 
Salone. Parrocchiale, via 
Merlo 14 - Fossano. 

Giovedì 24 febbraio. 

Medicina (L'invecchiam. 
e la prev. del suoi. dist 
(dott. Emanuele Damilano); 
‘ore 15-17, Salone Parroc- 
chiale, via Merlo 14 - Fos- 
sano. 
| Sabato 26 febbralo 

Lingua piemontese (e i 
suol dialetti) (prof. Camillo 
Brero); 9,30-11,30, Istituto 
Civico! Musicale, via Bava 
‘S. Paoto 48- Fossano. 
Lunedì 28 fabbralo 
Diritto ed economia (dott. 
Alfonso Squarotti); ore 
9,30-11,30, istituto. Civico 
Musicale, via Bava S. Paolo 
‘48- Fossano. 


UNITRE TORRE P. 
Giovedì 24 febbralo 

Hotel Du Parc, ore 16. In- 
contro musicale con Sergio 
Lamberto è Giacomo Agaz- 
zini, violinisti. 


UNITRE ALBA 
Mercoledì 23 febbraio 

Medicina: «L'occhio» 
con il dottor Eugenio Bruni 
‘e la dottoressa Renata Boc- 
chio (Famija Albeisa, ore 
18). 














Venerdì 25 febbralo 

Scienze, religiose, pro- 
fessor Pio Gaia: «B. Spino- 
za, ossia come un ebreo 
del secolo XVII ha visto il 
mondo, l'uomo, Dio» (Fami-. 
ja Albeisa). 


Lunedì 28 febbralo 

Musica, con il professor 
Stefano Casalegno. (sala 
Fenoglio, ore 16). 


UNITRE CASALE 
Casalo Monferrato: As- 
sessorato. Pubblica Istru- 
zione, via Mameli 14, tel 
(0142) 74.321 int.204. 


UNITRE CIRIE 
Ciriè e Valli di Lanzo: 


‘Casa di riposo, piazza Ca- 
stello, tel. 920.4932, 


UNETRE CHIERI 

Chieri: Biblioteca civica, 
via. De Maria 7, tel; 
942.48675. 
UNITRE ASTI 


Asti: Palazzo della Pro- 
vincia, tel. (0141) 53.161. 
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L'OPINIONE 


Non sfrattate gli anziani 


Disdette per finita lo- 
cazione, sfratti; migliaia 
di famiglie in apprensio- 
ne, angoscia delle perso- 
ne anziane. Da parte del 
ministro Nicolazzi: 
chiacchiere. Infatti, non 
esiste a tutt'oggi un te- 
sto di disegno di legge 
del governo. Esistono da 
lungo tempo le proposte 
del pci, presentate sia al- 
la Camera che al Senato, 
ma i partiti della mag- 
gioranza si rifiutano 
persino di cominciare al- 
meno a discuterle per af- 
frontare i più urgenti 
problemi della casa e de- 
gliinquilini. 

L'insensibilità dell’o- 
norevole Nicolazzi verso 
l'ansia di tanta gente m 
‘senta. l'incoscienza 
le 





fronte al dramma delle 
persone anziane e sole 
perle quali — stando alle 
sue interviste — egli pre- 
vederebbe o. contratti 
brevi pendenti come spa- 
da di Damocle sugli ulti 
mi anni della loro esi- 
stenza, oppure quei con- 
tratti lunghi apparente- 
mente più sicuri per gli 
anziani ma che in realtà 
altro non sarebbero che 
un vero e proprio premio 
ai padroni di casa per 
stipulare un contratto 
d'affitto a cui le persone 
anziane hanno diritto. 


Più lunghi ma più costo- 
si: mentre si ra/fredda la 
contingenza su salari e 
pensioni, ai proprietari 
di case l'onorevole Nico- 
lazzi intende garantire 


la piena. indicizzazione 
degli affitti, incurante 
dei suoi effetti sull'infla- 
zione che evidentemente 
non rappresenta il prin- 
cipale dei suoi crucci. 
L'alternativa a questi 
orientamenti e metodi di 
«sgoverno» è nelle nostre 
proposte tra le quali, per 
l'immediato, è previsto: 


— il rinnovo automati- 
co dei contratti d'affitto, 
salvo la «giusta causa» 2 
tutela dei piccoli proprie- 
tari; 

— la gradazione degli 
sfratti considerando an- 
che la composizione del- 
la famiglia specie se for- 










—nei casi inevitabili di 
sfratto: garanzia — spe- 
cie per le persone anzia- 
ne e sole — di passare da 
casa 8 casa scongiuran- 


do. l'alternativa della 
strada, del ricovero 0 
dell'albergo a spese della 
collettività, 


L'appello delle Raguz- 
‘27 di teri ci ha comunque 
indotti ad un'ulteriore 
riflessione sui modi e in- 
terventi necessari ad 
evitare che le persone 
‘anziane e sole — per ave- 
re un tetto — debbano 
sradicarsi dall'ambiente 
in cui sono vissute per 
anni, e subire alla loro 
età una specie di depor- 
tazione. Li proporremo 
all'onorevole Nicolazzi e 
si suoi alleati di governo 
non appena smetteran- 
no di chiacchierare e 
verranno in Parlamento 





ent © 0a | a fare illoro dovere. 
una persona anziana e Mariangela Rosolen 
‘sola. DEPUTATA DEL PCI 





RISERVATA PERSONALE 


L'AMORE NON HA 


Settantotto anni lei, ‘86. lui. Non è mai troppo tardi per il 


ETA” 






«Quanto caffè possò bere ogni giormo?». A questa doman- 
da il medico spesso può dare una risposta tranquillizzante 
per chi gliela pone, di solito una persona anziana 0 dì me- 
dia età quasi «terrorizzata» dal rischio di sentirsi proibire 
una bevanda che gli rende più piacevole la vita. 

In linea di massima, si può infatti dire. che, se non cì 
sono particolari disturbi, due-tre tazzine di caffè al giorno 
non fanno male; anzi ci alutano ad adattarci meglio ai vari 
momenti della Vita di relazione e a sopportare la fatica 
giornaliera. 

E' però indispensabile, anche se si è convinti! di star 
berie, non esagerare e tenere sempre presenti gli effetti 
che i principali «componenti» della tanto cara tazzina di 
caffè (la caffeina e lo: zucchero) hanno sul nostro organi- 
smo. 

La caffeina (in' un «espresso» del bar ce ne sono 70-80 
mg; in un caffè casalingo alla napoletana 100-150, in un 
decaffeinato 10-15) provoca infatti; stimolazione del cuore 
con aumento della frequenza cdrdiaca, della forza di con- 
trazione e della quantità di sangue che viene. messa In 
circolo ad ogni sistole; induzione di aritmie cardiache spe- 
cialmente in soggetti con instabilità nervosa, lieve aumen- 
to della pressione massima; riduzione del flusso sangui- 
gno'nella circolazione celebrale; stimolazione della secre- 
zione gastrica; riduzione del tempi di reazione agli stimoli; 
modico effetto eccitante sul sistema nervoso. 

Lo zucchero, invece; dà un notevole apporto calorico 
(una bustina dè 30-40 calorle); in proposito, è opportuno 
ricordare che l’unico dolcificante privo di calorie è la sac- 
carina, mentre. gli altri (spesso molto propagandati) con- 
tengono comunque zuccheri (lo tengano presente i diabe- 
ticl'e gli obesi) anche se dotati di minere potere'calorico. 
del saccarosio (lo zucchero comuni 

Prendere quindi troppi caffè è pericoloso perché gli et: 
feti farmacologico (caffeina) e metabolico (zucchero) fini- 
‘scono per sommarsi; Un eccessivo allarme, però; non è 
giostificato. In conclusione, due-tre tazzine al giorno sono 
più che tollerabili; ma se ci sono problemi cardiaci, gastrici 
o di insonnia, è bene ridurre la quantità’, eventualmente, 
ricorrere al decaffeinato: 
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giorno del sì. Giuseppina Neirotti ed Angelo Botta ora han- 
no una cameretta tutta per loro nell'Istituto geriatrico Car- 
lo Alberto di Torino: Centosessantasette anni in due, si 
sono sposati «per affrontare Insieme la vecchiaia». Auguri. 


ciologie del Cinema (G. 


Pagina a cura di è 
Valperga) G. Civico Crocet- 


Mario Tortello' 




































MAT 
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Risponde 


III: 


Zarri 
(classe 1919) 



























Sessant'anni, l'età della 
‘pensione. E con la pensiò- 
me il tempo vuoto. Inutili- 
tà come sinonimo di vec- 
chiaia. Ma è proprio vero? 





Vecchia io? Dire no, 
sarebbe retorica. Dire 
sì, non è esatto. La mia 
è una strana vicenda: 
mi sentivo vecchia 
‘quando ero giovane. Ho 
avuto una infanzia in 

, sffettivamente, mi 


così le nuove norme 





Dal Senato il sì definitivo ai disegno di:legge 
resentato tre anni fa dal: ministro Scotti 





Nuove norme per regolare la 


% 





‘approvato il'Senato, in via definitiva, dopo il sì della Game- 
ra. li disegno di legge originario sul riérdino del settore va 
attribuita. al ministro del Lavoro Scotti, che lo presentò in 
Parlamento nel dicembre 1979. Per tre anni, il progetto 
rimase praticamente nei cassetti. Ha raggiunto il suo tra- 
‘guardo solo ora, quando al dicastero competente è torna- | 


to l'onorevole Scotti. 


Ecco, in'sintesi, come si articola la nuova disciplina che 
riguarda la pensione volontaria. 


Chi ha interrotto 0 cessato.il rapporto di lavoro: può con- 
‘servare | diritti;alla pensione di vecchiaia, invalidità e su- 
‘perstiti o raggiungerne î requisiti con ll Versamento di con- 
tributi volontari, previa domanda all'inps. 

Qualunque sia l'epoca in cui ha effettuato /i versamenti, 
il lavoratore: deve far valere uno di questi periodi di effetti- 


va contribuzione: 
‘a)' 60 contributi mensili; 


5) ‘260 contributi settimanali; 


©) 465 ‘contributi gioni 
giovani); 





leri ‘agricoli (810 se donne'e 


‘d) 125 contributi.settimanali per 1 lavoratori stagionali‘o 
soggetti a soste. 








prime (ed unicamente, date 


ha aggiunto gravi problemi 


Ed oggi, lo ripeto; guardo 





società non ‘esiste alcuna 


‘e, modeste condizioni econo- 


miche) le esigenze create dal capricci di mia madre. Sono 
‘anche passata, dopo 30 anni di lavoro, attraverso la «ri- 
strutturazione» della azienda, costretta ad accettare, an- 
‘che per le suddette condizioni, un/pre-pensionamento che 


‘economici per la «mia» vec- 


chiaia (ammesso che poi io viva abbastanzal). 


con vivissima invidia le perso- 


non più giovani che pure possono disporre della loro 
vita e delle ioro:eenergie fisiche 6 spirituali. Nella nostra 


provvidenza ‘ed alcuna com- 


prensione! per casi del\genere (ma ne esistono altri?); la 


3 


sentivo molto vecchia, 
‘prostrata. Pol, ho capi- 
to tante cose è queste 
mi hanno rinigiovanita. 
Molto. 


Oggi, penso chela vi- 
ta umana sia troppo 
breve. Quando si rico- 
mincia a ringiovanire cl 
si‘ accorge che c'è trop- 
po poco tempo per con- 
tinuare a scoprire le 
cose. 

‘Certo, non è facile re- 
stare giovani quando si 
è vecchi. E' più facile 


naliere agricole; 


STAGIONALI 


lavoratori autonomi (artigiani, 





un'altra invalida, piuttosto di 
‘te In difficoltà del genere. 


‘società, solidale in questo con mia madre;.atferma sempli 
cemente «deve pensarci la figlia», anche se questo crea 
perla figlia, sola al mondo (i parenti hanno sempre provve- 
duto a defilarsi), una situazione che significa la perdita 
della propria identità e; presumibilmente, delia propria sa- 
lute fisica e mentale. Resta da vedere quali siano i vantag- 
gi economici:e sociali di creare un'altra spostata e magari 
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diventare vecchi quan- 
do si è ancora giovani. 
To credo che ‘occorra 
prepararsi. ad invec- 
chiare, prepararsi per 
tempo: a lasciare ilpo- 
sto ai giovani, ad atten- 
dere la morte con cù- 
riosità. 

To sono una persona 
di fede; ma la fede non 
ci dice tutto, ci dice l'es- 
senziale: risorgeremo. 
Ebbene, io sono curiosa 
disapere, di vedere. 


Adriana Zarri 


L'autorizzazione a versare le contribuzioni volontarie 
viene pure concessa se nei cinque anni precedenti la do- 
manda, l'assicurato può far valere questi versamenti: 

2) 36 contribuzioni mensili; 

b) 158 contribuzioni settimanali; 

©) 279 (186 per le.donne e i giovani) contribuzioni gior- 


d)65 contributi settimanali per i lavoratori stagionali. 


Le tabelle che individuano gli stagionali sono:aggiorna- 
‘teogni due anni/con:decreto'del ministro del Lavoro. 


LAVORATORI RIOCCUPATI 


Chi riprende i versamenti volontari, dopo un periodo. di 
rioccupazione alle dipendenze di terzi, può ottenere — 
‘conì domanda da presentare entro. 180 giorni dalla:cessa- 
zione dell'occupazione — ia rideterminazione dell'importo 
del contributo; volontario dovuto, calcolato sulla base di 
‘156 settimane di contribuzione! ettettiva in. costanza di la- 
voro precedenti la ripresa del versamenti. 


INCOMPATIBILITA’ 


La «volontaria» non può essere proseguita nei periodi ‘ 
‘nel quali il lavoratore sia iscritto nelle gestioni speciali dei 

|, commercianti, coltivatori di- 
retti); 0 in casse di enti che gestiscono forme di previdenza 
per. liberi ‘professionisti. L'incompatibilità non scatta per 
quanti, alla data della pubblicazione della legge, sono già 
stati autorizzati a versare per ia'prosecuzione della «volon- 
taria». Nemmeno; possono versarsi contributi volontari:in 
epoca successiva alla liquidazione di una pensione diretta 
liquidata dalle gestioni speciali autonome. 





Le nuove norme!sulla pensione volontaria entrano in vi- 
gore a partire dal 1° gennaio 1983. 


Quanti appelli dal pianeta «solitudine» 


Jo:giovane non sono più, ho 49 annie me ne sento molti 
di'più, probabilmente per via delia vita sin qui condotta. 
Vivo.con la mamma, che oggi ha 84 anni ed'è completa- 
mente .arteriosolerotica, e.che per tutta la vita mi ha.consi- 
derato un oggetto di sua proprietà. Sono passata attraver- 
so una vita di lavoro costretta a soddisfare sempre per 





‘dare una mano a chi si dibat- 


Per me uscire di casa per andare a fare ia spesa o per 
recarmi a.svolgere un lavoretio, abbastanza ingrato ma 
indispensabile per tirare avanti secondo le esigenze sem- 
pre imposte dalla madre, costituisce problema gravissimo, 
con necessità di.affrontare continue e quotidiane scenate. 
Cosa che, alla lunga, vi assicuro, comporta un annienta 
mento morale ed anche fisico assoluto. Con i più sinceri 
‘auguri, saluto cordialmente; scusandomi par lo sfogo. 


‘Lettera firmata (Torino) 
















«Stampa Sera - Terza 


terza età». 
Presidente Pertini, grazie, 


Torino. 


mo uno di noi. 


nale. 





gandole l'esempio, 


‘Sono da sette anni vedova, abito a Roma perché lui la- 

vorava in proprio qui. Nel periodo che ho vissuto con mio 

‘marito, non ho potuto mai, né fare amicizie, né praticare 

vita culturale, né esprimere la mia personal 

sono sola ho ripreso i miei hobby da ragazza: mì sono 

rimessa a dipingere, a scrivere impressioni, favole, a de- 
jere le meraviglie della natura, a dipingere. - 


Ora non mi basta più, ho raggiunto i 68 anni con discre- 
ta salute e completa autosufficienza. ma la grande solitudi- 
ne mi sta schiacciando. Leggendo l'articolo del come voi 
vi siete organizzate, mi sì è accesa una fiammella di spe- 
ranza e vi chiedo quindi di aiutarmi. Come posso giungere 





‘a questo? 


Le «Ragazze di ieri» si incontrano in via Cernaia 28 a 
Torino (telefono 011/537.288) il lunedì, il martedì e il gio- 
vedì dalle 15,30 alle 18, il venerdì l'appuntamento è al 
«Punto Familia», via G. Casalis 72. 





Età» non è un «ghetto» riservato 
agli anziani. Vuole favorire, innanzitutto, il dialogo tra 
tutte le generazioni. Per questo; pubblica oggi la lettera 
di un giovane e il suo «grazie» a Pertini, un «uomo nella 


‘perché ci è stato accanto in questi giorni abbrunati. La 
ricordiamo lunedì, a poche ore dalla strage del cinema 
Statuto, fondersi col nostro dolore. E così mercoledì, in 
Duomo, ai funerali delle vittime. Grazie perché ha voluto è 
saputo — direbbe un poeta locale — «calarsi in quella 
lunga piaga! /,di sospiri e di grida / di sangue sparso / di 
continua sfida» che, ancora una volta si è rivelata essere 


«La tragedia di domenica non vi piegherà. Reagirete, lo 
so. Lasciatelo dire a me, che vi conosco, e bene». Sono le 
uniche parole, signor Presidente, che hanno accompa- 
gnato il'suo profondo, silenzioso gesto di pietà. E anche di 
ciò la ringraziamo: di svelarsi tacendo, come riesce solo 
alle vere forze morali. Lei ha focalizzato una vocazione 
che ci assiste da sempre: coltivare l'ottimismo della volon- 
tà, essere, ciascuno, fabbro del proprio destino, ostinarci, 
‘nonostante tutto, «a inventarcì la vita, a non spaventarci 
per | sussulti crudeli dell'esistenza». Una divisa mentale 
che è pure la sua, signor Presidente: non a caso la sentia- 


Orio Vergani, «testimone» della sciagura di Superga, 
osservò: «Che racconto mensile la scomparsa del Torino, 
per chi sapesse riscrivere il libro Cuore per i giovani di 
oggi». Che racconto mensile l'incontro del Presidente — 
questo uomo della «terza età» — con'la città ferita, in par- 
ticolare con la città soffocata nel cinema Statuto, giovane, 
giovanissima. Si sono invertiti tragicamente i ruoli: le è 
toccato venire a rendere omaggio a una rappresentanza di 
quell'universo giovanile che è solito accogliere al Quiri- 


La: morte è ‘in ordine di tempo l'ultimo capitolo di un 
dialogo fra le generazioni che soprattutto grazie a Lei sì è 
ri&perto. Il‘suo alto magistero — la fiducia che Lei, «anzia- 
‘no» (2), rinnova ogni giorno al giovani — dimostra che 
l'Italia ‘in «blue jeans», se gli adulti non la tradiscono ne- 
lesce a diventare «grande». 











Lettera di un giovane 
‘al Presidente: «Ha ca- 
pito Torino, dà fidubia 
a noi, stimola il dialo- 
go tra le:generazioni» 












































Ungiovane 





. Da quando 


LL (Roma) 





[EIN 


Le lettere vanno indiriz- 
zate a «Stampa Sera - Terza 
età», via Marenco 22, 10126 
Torino. 


Cerco amica 


per un po” 
di compagnia 


Sono: una vedova ottanten- 
ne, vivo sola in casa mia; sono 
‘ancora in buona salute e fac- 
cio da me tutti |-miei tavori di 
cass, ho soltanto! difficoltà per 
‘camminare (per una lussazio- 
‘ne congenita), ma'ho chi prov- 
‘vede a farmi la.sspesa. 

ll mio desiderio sarebbe! di 
trovare una donna di mezza 
età;sola,sanà e semplice per. 
convivere come una sorella @ 
tarcì ‘buona compagnia e al 
caso darci un piccolo aiuto re-| 
ciproco. La casa si .trova,in 
“San Mauro, a pochi passi dai 
negozi.e fermata pullman. £' 


circondata da un ortofrutteto. 
8, se questa donna fosse 
‘amante della campagna sa- 
rebbe per.lei un posto ideale, 
Dispongo'per lel di una came-| 
ta ‘indipendente con termo, 
Ringrazio sentitamente. 

Tp: V. (San Mauro) 


Offriamo casa 
ad una donna 
anziana sola 


‘Siamo due coniugi sul ses- 
‘sant'anni ed abitiamo in una 
‘Casa molto bella situata nella 
zona pedonàle della Crocetta. 
‘Saremmo.isposti ad ospitare) 
‘una donna di 55-60 anni che 
nòn sopporti di vivere sola. 
Abbiamo una stanza tutta per 
lei, vuota 0 arredata a secon-| 
da delle sue esigenze..La trat-| 
‘ieremmo. come una :sotella; il 


‘un primo periodo di'reciproca 
‘conoscenza e di vita insieme, 
saremmo) disposti ‘a sottoseri- 
Vere un, documento In cui cì 
impegnamo ‘a’ tenerla con noi 
‘sempre, anche se si ammalas- 
se. A Torino,;ci sono) 15 mila 
‘persone che vivono sole. Non 
‘ce n'è una che accetti ll nostro| 
invito?” 

Lettera firmata (Torino) 


Per ventuali segnalazioni in 
riferimento a. queste due ri- 
Chieste, scrivere 0 telefonare a 
«Stampa Sera - Terza Età». 


Sono. una pensionata arti: 
[giana, classe 1910, ‘con pen- 
sione minima, che lavora an- 
[cora. Da tempo ‘penso: molto, 





[nostro scopo è solo quello di| attentamente ad un argomen- 
avere una compagnia. Dopolto'del quale sarebbe utilissimo 


‘discuterne apertamente su di 
un:giornale serio come il vo- 
stro. Sinora si è fatta la politica 
dello struzzo... all'italiana! Tut- 
ti lo conoscono, ma non se ne| 
deve parlare per evitare multe, 
rappresaglie, cc. 

Noi signore anziane abbi 
mo: bisogno della collaboratri 
[ce domestica, specialmente în 
‘tre .casi (elenco i più gravi): 0 
siamo | malate, ‘0 svolgiamo 
un'attività. per arrotondare la 
‘pensione, ‘0, non abbiamo 
Horza fisica per lavori pesanti 
(vetri, pavimanti, ecc.). Nei 





paesi si trovano ottime colf,| 


“anche se un po' anziane con 
‘acciacchi, preoccupazioni fa-| 
migliari e quindi incostantì nel 
‘servizio sia pure di poche ore. 
‘Non vogliono assolutamente) 
‘essere messe in regola (forse 
‘temono di perdere sussidi del 
Comune ed altre. argomente 
zioni). 

Peraltro ‘noi, pur amandole! 





molto per il loro caraîtere do- 
cile e per l'abilità, non potrem- 
mo farlo per le loro frequenti 
motivate assenze, La conse- 
guenza è che-viviamo ‘molto 
preoccupate per due ragioni: 
la soffiata e. relativa multa 
d'ambo le parti; l'infortunio e, 
in questo caso, oltre il dispia- 
cere non sapremmo, dire a 
‘quali pericolose evenienze ci 
esporremmo. 


Per ‘evitare ‘tutto questo, | 
Comuni (nell'ambito dell'assi- 
stenza all'anziano)* dovrebbe- 
ro assicurare un gruppo di colt 
[disponibili @ poi rifarsi di una 
parte! della spesa su:chi le\as- 
'Sume. L'interessata paghereb- 
be felice per togliersi ogni re- 
‘sponsabilità. Non conosco ia 
‘prassi giuridica per una simile 
‘operazione, ma ‘penso che 
con un po' di buona volontà si 
[Potrebbe arrivare ad una solu- 








zione. 
Le sarei grata se.ia presente 


potesse essere divulgata per 
Una campagna in nostro favo- 
re. Ringrazio dell'ospitalità ed 
‘auguro buon lavoro a tutti con 
| più cordiali saluti da un'an- 
ziana... ancora sulla bracciali 
Elda Noll (Strambino) 


a quei giovani 


Nel freddo meriggio; 
il carnevale impazzito 
brandisce la falce 
‘su creature impotenti. 
Nel gelo meriggio 


unafolla raccolta 
‘piange sconvolta 
inpiazza del Duomo. 
Piccioni impauriti 
dagrevi campane 
‘rompono cieli 
‘perméte lontane. 


(una ragazza ti teri) 
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TORINO OVEST VUOLE RINASCERE 
MA IL «CAMPO VOLO» NON BASTA 


TOTO 00000 VA 
Due convegni venerdì e sabato per discutere delle possibilità di sviluppo della zona - Da Col- 
legno. dovrebbe partire la ripresa con un centro direzionale destinato al terziario superiore 
Come arrestare la caduta -di posti di lavoro? - Le risposte dei politici e degli imprenditori 


TO 


Un uditorio attento; qualifi- 
cato, numeroso e interessato 
formato da operatori politici, 
sociali, sindacali, industriali 
ed economici ha partecipato, 
venerdì e sabato, a due conve- 
gni su temi di grande interes- 
se per la zona Ovest di Tori 
no. Il primo, a Collegno, pro- 
mosso dall'Associazione cul- 
turale Torino-Ovest, riguar- 
dava «il futuro del campo vo- 
10», il secondo, a Rivoli, orga- 
nizzato dalla regione Piemon- 
te e dai Comuni di Grugliasco 
e Rivoli, «la crisi occupaziona- 
le e le prospettive della zona 
Ovest». 

Vertice del triangolo urba- 
no della metropoli, la cintura 
occidentale ha il suo cuore nel 
campo volo di Collegno, un 
milione 650 mila metri quadri 
di terreno, che dovrebbe ospi- 
tare un attrezzato centro di- 
rezionale destinato al terzia- 
rio superiore, alcuni insedia- 
menti abitativi e residenziali 
e un grande parco pubblico 
sulle rive della Dora. 

«Il suo futuro — ha detto 
l'assessore regionale Luigi Ri- 
valta — è strettamente legato 
alla trasformazione di Torino. 
Facilmente agibile, presenta 
aspetti altamente positivi per 
la conurbazione e il decentra- 
mento, al quale l'abbiamo de- 
stinato da anni». 


Lamentandosi che dell'in- 
isediamento in. questione sì 
‘parla da troppo tempo senza 
concludere nulla; l'assessore 
‘di Collegno, Piergiorgio Bof- 
fe, dopo aver ricordato che 
l'amministrazione civica è co- 
Stretta a riWedere il proprio 
piano particolareggiato dopo 
cinque anni d'attesa, ha am- 
monito: «Stamo preoccupati e 
(demoralizzati. Fiat, Regione 
led enti interessati devono de- 
cidere con urgenza cosa vo- 
igliono fare per ion obbligarci 
la punire ancora una volta con 
tin ‘piano pluriennale d'at- 
tuazione” inutile la popola- 
[zione del quartiere». 


Note positive ‘sul decollo 
dell'iniziativa sono venute 
dalla società d'intervento To- 
rino-Ovest (Fiat al 25%, il re- 
[sto Eurogest). Il prof. Mazza e 
l'ing. Benazzo, fatto rilevare 
che il vecchio progetto, do- 
vendo rispondere ad esigenze 
‘azzardate vistose, rifiutava 
indirettamente l'intervento 
urbano, hanno affermato: 
«Gli enti interessati all'inse- 
diamento hanno già dichiara- 
to una disponibilità di oltre 
‘150 miliardi: cento mittardi il 
Comune di Torino per trasfe- 
rire servizi tecnici e la direzio- 
ne della TTI, trenta miliardi i 
ministero delle Finanze per 








l'installazione di un centro 





h 
e _. 


IL FUTURO DI COLLEGNO E DI TUTTA LA ZONA DI «TORINO OVEST» INTORNO AL CAMPO VOLO? 


‘meccanografico, trenta mi- 
liardi la Regione per alcuni 
uffici. Si è inoltre parlata. di 
un palazzo dei Congressi, di 
un albergo e della cittadella 
giudiziaria, mentre la Fiat ha 
garantito una presenza signi- 
ficativa». 

Il giorno dopo, a Rivoli, si è| 
invece discusso. sulla crisi! 
drammatica che ha colpito ill 





Oltre mille lavoratori to- 
rinesi in cassa integrazione 
hanno partecipato stamane 
ad una animata assemblea 
al Teatro Nuovo, presente il 
segretario regionale della 
Fim. Tom D'Alessandro. 
Domani, nuova manifesta- 
zione «per il lavoro», alle 
ore 15, con un corteo che 
da piazza Solferino rag- 
giungerà piazza Castello. 
«La situazione occupazio- 
nale nella nostra regione si 
fa sempre più drammatica, 
con l'aumento della disoc- 
cupazione, delle aziende in 
crisà (477, di cui 239 metal- 
meccaniche) e dei lavoratori 
in cassa integrazione a zero 
ore (166 mila, di cui 47 mila 
metalmeccanici) — è stato 
detto al Nuovo —, intanto le 


Sono mille in assemblea 
per la cassa integrazione 


Ninni 


grandi aziende non applica- 
no gli accordi e non consen- 
tono il rientro in fabbrica 
per migliata di persone». 
L'attenzione del cassinte- 
grati si riferisce anche al 
recente decreto Scotti, che 
recepisce l'accordo sul costo 
del lavoro tra le parti socia- 
ll: «I decreti governativi 
aprono la possibilità indi- 
scriminata per il padronato 
di assumere nominativa 
mente e con contratti a tem- 
po determinato i giovani tra 
115 e i 29 anni. Questo avrà 
come effetto che le poche 
possibilità di lavoro attual- 
mente esistenti verranno di- 


stribuite con criteri unilate- . 


rali e discriminatori e non ci 
saranno più chiamate nu- 
‘meriche, quindi nessuna oc- 


castone di lavoro per chi og-. 
giè im mobilità». 

La Fim regionale ha deci- 
80 di discutere, nel direttivo 
di giovedì, tutti 1 problemi 
relativi a occupazione, mer- 
cato del lavoro, applicazio- 
ne degli accordi. 

Tra le richieste priorita- 
rie, formulate al Nuovo, «il 
superamento della cassa in- 
tegrazione a sero ore; la mo- 
difica degli articoli 8'e 9 del 
decreto Scotti; la possibilità 
di sperimentare sul mercato 
del lavoro in Piemonte nuo- 
ve iniziative della Commis- 
sione regionale per l'impie- 
90 e di promuovere misure 
straordinarie per l'occupa- 
zione: piani di formazione 
proycasionale, lavori social- 
‘mente utili, cooperative». 
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territorio della zona Ovest, ad 
alta concentrazione indu- 
striale. Im esso vivono! oltre 
duecentomila abitanti, sono 
insediate 5200 imprese’ arti- 
giane e 715 piccole e medie in- 
dustrie. L'artigianato occupa 
19 mila addetti, l'industria 
41500, per. un totale di 60.500 
unità lavorative. . Nell'ultimo 
lustro l'occupazione ha subito 


voro in via Ventimiglia, per la| 
Fiera di Primavera alla sua 
prima domenica di apertura. 
Soddisfatti i funzionari della 
Promark (ente organizzatore) 
dopo le incertezze di sabato] 
dovute ai controlli richiesti] 
per motivi di sicurezza. Dal 
oggi — risolti anche gli ultimi] 
problemirrelativi agli impianti 
elettrici degli stands — le con- | 


Arrestati © 
in via Noè 


L'equipaggio di una «volani 
te» ha arrestato ierì pomerig- 
gio alle 18 due ladri intenti a. 
svaligatre l'alloggio, della fa- 
miglia Roccaforte In via Carlo 
Noè 18. La coppia, Michela 
Ferrero, 20 anni, Nichelino, 
via Gioberti 19, e Bruno Ro- 
dolà, 30 anni, via S. Francesco 











Tora è alle Nuove, 
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vin calo vertiginoso: a fine 
1982 si registravano 12.350 di- 
soccupati e altrettanti cassin- 
tegrati. 

«Si può arrestare la caduta 
dei posti-lavoro — ha atfer-| 
mato il sindaco di Rivoli, Sil-| 
vano Siviero — se sì riuscirà a 
raggiungere un nuovo equili- 
brio sulla base di produzioni 


te che facciano aumentare la 
domanda dei servizi». Incenti-. 
vare i piani pluriennali e l'edi- 


xi | 4zia, consorziare le imprese, 
fi istituire un centro di forma- 


fione: professionale, dare il 
‘via ad ogni forma di investi- 
mento possibile sono le pro- 
poste fatte e accolte da tutti. 
Imoltre, s'è detto, bisogna che 
ll costo del denaro venga ri- 
dotto. 


«Oggi il sistema bancario — 


hanno detto Giuseppe Ghezzi 
dell'Unione Industriale e Mi- 
chele Zaffino de C.N.A. — è 
arbitro dell’esistenza di molte 
aziende. E’ necessario un in- 
‘tervento a livello governativo 
‘perché artigiani e industriali 
seri signo aiutati e la loro in- 
ventiva venga premiata con 
tassi agevolati». 


Sulla necessità di rilanciare 
l'edilizia (sulla Rivoli-Rivalta 
è previste una città-satellite) 
‘ha poi parlato ir-vicepresiden- 
ife dei costruttori di Torino, 
Mario De Giuli, mentre Piero 
Fassino, segretario. regionale 
pei, e Pietro Vitzizzai, mem- 
bro della Federazione unita- 
ria dei sindacati, hanno di- 
©hiarato. che «dalla crisi si 
esce solo se arriva un consi- 
stente aiuto dal governo cen- 
trale». 











tecnologicamente più avanza- 


sua intensa ed effimera vita, 
che si concluderà domenica 6 
marzo. 

La gente evidentemente, 
dopo lo shock della scorsa set- 
timana, ha superato le per-| 
plessità ed ha preso d'assalto | 
gli ingressi. Intasata tutto il 
pomeriggio l'intera zona; dif-!i 
ficile trovare un parcheggio 
nelraggio di due chilometri. 

Grande interesse ha susci- 
tato il settore arredamento, 
‘curato dal Consorzio: provin- 
ciale mobilieri, che hanno] 
messo in mostra i pezzi di una | 
decina di grandi produttori di 
mobili nazionali; in questo| 
modo il consumatore ha la| 
possibilità di scegliere e con- 
frontare prezzi e disegni fa- 
cendo solo poche decine di 
metri di strada, Seguendo l'e- 
voluzione del mercato il setto- 
re abbigliamento è pure pre- 
sente in modo massiccio, con 
il solito maxi stand di Chiesa, 
per esempio, con liquidazioni 
di pellicce. 

Ma ci sono anche abiti da 
sposa, biancheria intima, cal- 
2ature, borse; articoli sporti- 
vi, E ancora deliziosi banchi 
con erboristeria, alimenti ma- 
crobiotici, e allmenti naturali, 
prodotti cioè senza concimi 
chimici e in assenza di erbi- 
cià. 


José Léva 


La Fiera di primavera 
assediata da 12 mila 


TITTI 


Il più grande bazar cittadino (praticamente un quartiere di 220 ne- 
gozi) preso d'assalto dai visitatori - Durerà fino a domenica 6 marzo 


A 
‘Almeno dieci, dodicimila] dizioni sono di assoluta nor- 

persone hanno affollato ieri|.malità e il più grande bazar dil Yoga per 

pomeriggio il Palazzo del La-| Torino si appresta a vivere | endicappati 


Il Consiglio di Circoscrizio- 
ne «Pozzo Strada» ha appro- 
‘vato con apposita deliberazio- 
ne un corso di yoga per han- 
dicappati esteso anche si 
quartieri limitrofi. 1 corso 
‘non si pone solo come inter- 
vento di recupero funzionale 
e quindi sanitario, ma anche 
‘come momento di aggregazio- 
ne socio-culturale di questa 
categoria di cittadini. 

Îl corso avrà una durata di 
tre mesi. (indicativamente 
marzo-aprile-maggio) con 
due lezioni settimanali di 1 
‘ora ciascuna. Si terrà in via 
‘Monte Ortigara 95 il martedì 
e giovedì in orario preserale e 
vi possono partecipare i sog- 
getti che hanno compiuto 8 
‘anni. Le quota di partecipa- 
zione è di L. 15.000 da versarsi 
‘all'atto dell'iscrizione. 

Per informazioni rivolgersi 
‘alla. Segreteria della Circo- 
‘scrizione « Strada» in 
[via Monte Ortigara 95, dalle 
ore 9alle ore 17. Tel. 705656. 


Vini piemontesi 
a Amsterdam 
Oggi e domani! quaranta- 
due.ditte enologiche piemon- 
tesì presentano ventitré tipi 
divinia. all'hotel Hilton di 
Amsterdam. 











EsCa 


Per.trasferire carichi parti- 
colarmente delicati, «Cosa 
‘nostra» si serve di un corriere 
al di sopra di ogni sospetto: le 
Ferrovie dello Stato. In due 
bauli, spediti, appunto, per 
ferrovia, sono state trovate 
‘armi in dotazione a reparti 
speciali dell'Pbi. Si tratta di 
mitragliette «Ingram» calibro 
9 con una capacità di fuoco 


teorica di mille colpi al mi-|| 


nuto. 


Queste armi sono state trò- | 
vate: nel doppiofando di due 


bauli provenienti dagli Stati 
Uniti, via nave fino a Napoli e 
per strada ferrata fino a Tori 


no. Qui un funzionario della || 


dogana si è insospettito ed ha| 
aperto i bauli. Sotto un grosso | 
€ pacioccone orso di peluche 
erano nascoste le mitragliette 
munite di enormi silenziatori. 
Armi ideall per chi voglia uc-| 
cidere e fuggire senza essere 
notato. 

Il dirigente della dogana ha! 
avvertito la Guardia di Fi- 
nanza. Dopo hanno telefona- 
to al destinatario invitandolo| 
‘ ritirare i bauli. Si è presen-| 
tato un uomo in età avanzata, 
con uni camioncino carico di 
stie di polli. Ha caricato { bau-| 
li e se ne è andato a casa, in| 
via BenaS. 

Gi uomini della Finanza] 
hanno circondato l'isolato ed| 


LE ARMI «SPECIALI» SEGUESTRA' 
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ARMI SPECIALI, PRESE ALL’FBI 
PER UN’AGENZIA DELLA DROGA 


QAR NA 


Il. carico sequestrato qualche tempo fa alla stazione di Torino ha permesso di scoprire un tentativo di 


«Cosa nostra» per rafforzare la sua posizione in città - Evitata una serie dì regolamenti dì conti 
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‘hanno arrestato il conducen-|renzo avevano una fabbrica) 
te del camioncino, Bartolo-|di biancheria. Francesco. era 


‘meo Carnino. Hanno scoperto 


stato condannato a venticin- 


così che i bauli erano di Emi-|que anni di carcere per aver 
lio Di Chiara, un siciliano che | ucciso, a scopo di rapina, una) 
ha vissuto per alcuni anni a|ragazza di diciassette anni. E! 
Torino, riparando frigoriferi | così Emilio erà andato a dare 


presso une ditta alimentare. 


Un bel giorno Emilio Di 


‘una mano a Lorenzo. 
La biancheria non deve es- 


Chiara ha fatto i bagagli e se| sere, però, la sola attività del- 





neè andato a Brooklyn, dove i 
due fratelli, Francesco e Lo-| bre scorso, Lorenzo DI Chiara] 


la ditta, visto che, nel novem- 


ALLA STAZIONE DI PORTA NUOVA ERANO DELLA MAFIA 


è stato arrestato dalla polizia 
‘americana con dieci chili di 
‘eroina. 

Ma a cosa servivano le armi 
spedite a Torino? In un primo 
momento si è pensato chele 
«Ingram fossero destinate al 
terroristi. Sembra, invece, 
che dovessero servire a un re- 
golamento di conti tra cosche. 
TDI Chiara, infatti, sono lega- 
ti alle famiglia Bonanno, che] 


gravita nell'orbita del clan di 
Liggio. 

Emilio Di Chiara è sfuggito 
alla cattura. Non appena si è 
reso conto che i bauli erano 
stati individuati, è tornato 
negli Stati Uniti. Era venuto 
‘a Torino per stabilirsi e stava 
per acquistare un alloggio. 
Evidentemente aveva deciso 
dl creare un'attività commer- 
ciale probabilmente del tipo 
che ha portato in galera fl fra- 
tello. Torino, ormai, è diven- 
tata una delle principali for- 
nitrici di eroina degli Stati 
Uniti. 

Nel capoluogo piemontese 
si sono insediati mediatori 
che acquistano la merce dalle 
raffinerie siciliane e la riven- 
dono all'estero. A loro volta 
importano armi e le rivendo- 
no ai siciliani. La vecchia lu- 
para è stata ormai soppianta- 
ta dal fucile automatico russo 
«AK 47», in grado di infrange- 
re i vetri antiproiettile delle 
auto blindate. 

Con il sequestro dei due 
bauli di «Ingram» si apre un 
nuovo capitolo. Gli uomini 
della Finanza e fl giudice 
istruttore, dottor Paolo Tam- 
poni, stanno cercando di indi- 
viduare | legami tra mafiosi 
che costituiscono, probabil- 
mente, una nuova organizza» 
zione in Piemonte. 
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@ Stasera alle | 20,30, 
nella sede di corso! Fer- 
rucci 65/4, è convocato il 
Consiglio di circoscrizio- 
ne di Cenisia Cit Turin. 
Tra gli argomenti all'or- 
dine del giorno Ja ristrut- 
turazione degli impianti 
sportivi Cenisia. 

® Stasera alle 21, nel 
salone Europa della Ca- 
mera di Commercio, via 
S.Francesco da Paola 24, 
prima riunione relativa 
al progetto. Solidarietà 
83, campi di lavoro nel | 
Terzo Mondo: 

e Nella sede di via | 
Nizza 168, stasera alle 
20,30 riunione della sotto- 
commissione sport del 
quartiere Nizza Mille 
fonti. 

@ Stasera alle 2030 
presso la sede di via La- 
grange 12/14, riunione 
del consiglio di quartiere 
Centro. 

# Oggi alle 18 per la 
Sioi, nel programma de- 
dicato a «Investimenti e 
cooperazione allo, svilup- 
po: ruolo e responsabilità 
delle Comunità europee, 
relazione di Edoardo 
Greppi su «La politica 
commerciale comunita- 
ria verso il Terzo Mon- 
do». Le lezioni si tengono 
in via Lagrange 20. 

© Stasera alle 21 al| 
teatro di via Juvarra 15, 
Franca Portonero, capo 
ufficio stampa dello Sta- 
bile di Torino, e l'attore 
Paolo Poli terranno una 
conversazione sul teatro. 
Ingresso libero. | 














governativo 


La Ceaì Pneumatici di 
Settimo ha riaperto sta- 
imane | battenti con circa 
500 dei 1300 opera! attual- 
mente fn servizio. (altri 
1000 sono în cassa integra- 
zione da circa un anno, con 
poche speranze di ritorno 
al lavoro). Nei prossimi due 
giorni anche i rimanenti 
800 rientreranno per la ri- 
presa completa della pro- 
duzione. 

L'azienda era chiusa da 
35 giorni, esattamente dal 
17 gennaio, quando il grup- 
po di otto banche, che in 
questa. difficile fase si 
stanno rivelando l veri pa- 
droni della, Ceat, avevano 
bloccato 4 fidi incameran- 
do 1 pagamenti dei clienti 
fino a sospendere anche i 
fondi necessari per l'acqui- 
sto delle materie prime. 

L'azienda era stata così 
costretta a mandare a casa 
gli operai perché le scorte 
sl erano subito esaurite. 
‘Anche i depositi: del pneu- 
matici sono ormai vuot 
l'azienda non è più in gra- 
do di far fronte agli impe- 
‘gni con le case auitomobili- 
stiche. La decisione della 
riapertura è del commissa- 
rio governativo Alessandro 
Braja, dopo che l'altro 
giorno il ministro del Teso- 
ro, Gorla, aveva controfit- 
mato il decreto di Nomina 
del ministro Pandolfi! 








la Ceat 


dopo 35 giorni 


AAA VACAITAI AAA AAA AIA AAA TANARO 
La decisione è del commissario 
Braja - 
sono tornati al lavoro 500 operai 
UR SATARIHC AIAR MIA AAA MIRA AAA AAACASA NA IMA NANA 


Stamane 


Alcuni contrattempi 
hanno ritardato l'insedia- 
mento del commissario, 
che avrà il difficile compito 
di procedere alla ristruttu- 
razione dell'azienda, che 
per quanto riguarda l'oc- 
cupazione non sarà indolo- 
re. Con l'arrivo del com- 
missario le banche riapri- 
ranno quasi certamente | 
crediti. 

Con oltre la metà del di- 
pendenti in cassa integra- 
zione, la situazione della 
Geat Pneumatici si è ag- 
gravata nelle ultime setti- 
mane, fino al punto che 
dieci giorni fa il consiglio 
di amministrazione aveva 
dovuto dimezzare ll capita- 
le (da 3 miliardi e mezzo a 
un miliardo 750 milioni) 
per coprire le perdite accu- 
mulate. 

Per superare la crisi, di- 
cono i sindacati, la Pneu- 
matici avrebbe bisogno di 
quella soluzione organica 
che da tempo la Fule pro- 
spetta; l'integrazione con 
un ‘altro grande gruppo 
della gomma. La crisi della 
Ceat Pneumatici è infatti 
strutturale, deriva dal fat- 
‘to al essere il classico vaso 
di coccio tra i vasi di ferro, 
di essere cioè troppo picco- 
la per competere con colos- 








chelin, Firestone. 
Piero Galasco 





si della forza di Pirelli, Mi || 


Il carnevale di Chivasso si è 
‘concluso teri. Si calcola che 
oltre 100 mila persone, prove- 
nienti da tutto il Piemonte, si 
stano ammassate lungo le vie 
e le piazze della città della 
«Tola» per assistere al grande 
carosello di carri allegorici, 
maschere, gruppi folcloristici 
e bande musicali. Impossibile 
trovare un parheggio nelle im- 
mediate adiacenze del centro 
storico, teatro indiscusso della 
sfilata. Lunghe code d'auto da 
entrambi i lafi nelle strade 
hanno causato giganteschi in- 
gorghi, impegnando polizia 
stradale, carabinieri e vigili 
urbani per parecchie ore. 

In mattinata, nel teatrino 
civico, in piazza del Munici- 
‘pio, 14 maschere (Bicciolano e 
la Bela Majin di Vercelli, Peru 
Magunella e Gin Fiammà di 
Borgosesia, Stevulin dla Pli-' 
sera e Maiutin dal Panpardù 
di Santhià, la Reginetta di 
Porta Palazzo di Torino, 
Mundina e Barletà del circolo) 
Nuovo Piemonte di Vercelli, 
Filandè e Filandera di Mati 
Canavese, Chinota regina di 
‘Plareui di Bosconero, Conti dij 
‘S.Martino di Agliè, Cosotera el 
Giardinè di Brandizzo, Cia- 
‘plera e Generale di Montana- 
ro, Bela Cascinera e Casinè di 
Verolengo, Conte e Castellana 
‘di S. Giorgio Canavese, Conte 
‘e Contessa di Castelrosso, Tu- 
minera e Cosotè di Saronsella 
e Bela Tolera e Abbà di Chi- 
vasso) hanno partecipato all 
tradizionale incontro dei per- 
sonaggi carnevaleschi. 








Dopo il saluto del sindaco, 
Livio Riva Cambrino, sono 
sfilate per le vie del centro 
storico, dopo di che in piazza 
del'Popolo, al borgo Mincio, si 
è svolta una bicchierata gi. 
(gante. Nel pomeriggio alle 15, 
gran. corso mascherato, al 
quale hanno partecipato oltre 
40 carri allegorici, oltre a 
quello delle maschere locali, 
la Bela Tolera e l'Abbd, rispet- 
tivamente Laura Borione e 
‘Mario Martolio con il loro se- 
(guito. Apriva il corso masche- 
fato una fiammante spyder 
[con a bordo il presidente della 
|pro loco Chivasso «l'Agricola» 
‘ente organizzatore del' festeg- 
giamenti, Giovanni Posteris, 
con al suo fianco Angelo Bote- 
ro, il «factotum» del munici- 
pio. 

‘Bande musicali, gruppi fol- 
eloristici, majorettes, fuceva- 
‘no da contorno ai bellissimi 
‘carri che allietavano fl corso 


Come difendere 


la montagna 


Oggi in via Maria Vittoria 
12, sede della Provincia, gli 
assessori alla montagna 
Grotto e all'ambiente Feno-| 
glio e i presidenti delle 13 Co-| 
‘munità montane si incontra. 
no con l'assessore regionale 
all'ambiente, Salerno. Saran- 
no discussi { metodi di appli- 
cazione della legge regionale 
sulla protezione della natura, 
in relazione soprattutto alle 
modifiche delle normative] 








mascherato. Tra questi face- 
vano spicco gli sbandieratori 
di Asti, il gruppo storico del 
‘palio di Cocconato, i pifferi di 
‘Montaldo d’Ora, il gruppo sto- 
rico di Avigliana, i pifferi di 
Lessolo, il gruppo folcloristi- 
coi La Risera di Vercelli, la 
banda folcloristica pinerolese, 
la banda brianzola di Cantù e 
quella di Condove, la banda di 
Montà d'Alba, 1 cariocas di 
‘Montanaro. 

Gran successo hanno avuto 
i vari gruppi di majorettes, 
coni loro esercizi ginnici han- 
‘no riscosso calorosi applausi. 
Non è poi mancata la tradi- 
zionale «battaglia delle cara- 
melle»; si calcola che oltre 400) 
quintali misti a coriandoli e 
stelle filanti variopinti, stano 
stati lanciati durante il caro- 
‘sello di ieri. E' da segnalare 
inoltre la perfetta organizza- 
[rione nel campo del soccorso 
svolta da Croce Rossa e Vigili 
del Fuoco, entrambi di Chi- 
|\vasso. In più punti della città 
‘erano presenti squadre’ pronte 
ad intervenire in brevissimo 
tempo, 

La sfilata ha avuto però 
‘una coda polemica relativa- 
‘mente al prezzo d'ingresso 
(3000 Ure) deciso dagli orga- 
miazatori per accedere al cen- 
tro storico. Se il passaggio era 
libero ai residenti, il pedaggio 
‘ha provocato litigi e discussto-| 
ni tra quanti sono stati co- 
‘stretti a pagare anche se dove- 
vano solo andare a trovare 
‘amici e parenti 0 raggiungere 








sulla raccolta dei funghi. 


A Chivasso il Carnevale chiude 
con oltre centomila spettatori 


ITACA 


Tante le personeche hanno assistito alla sfilata finale con carri, maschere e gruppi folk 


Qualche polemica per il pedaggio imposto (3000 lire) per l'accesso al centro storico 
MN CAVIA ION 


Sfilate 
di carri 


a Pianezza 

Guidati dalle tradizionali 
maschere locali, Giandoja e 
Giacometta, i 36 carri allego- 
rici, allestiti per il carnevale 
di Pianezza, organizzato dal- 
l'Associazione commercianti 
e patrocinata dal Comune, s0- 
no sillati ieri pomeriggio per 
le principali vie della città. 

Li precedeva la banda mu- 
sicale e li seguivano i gruppi 
folkloristici, contornati da 
centinaia di maschere. Il pub- 
blico — circa diecimila perso- 
ne, molte giunte dal paesi vi- 
cini — ha applaudito a lungo 
la bella sfilata, in particolare 
{l carro della «Benetica», ani- 
mato da trenta bambini e 
quello del «Ristorante Scu- 
do», rappresentante il cam- 
‘pionato del mondo di calcio. 

Al termine si sono ritrovati 
tutti sul piazzale della Casa 
Benefica, dove sono state di- 
stribuite cinquemila razioni 
di ottima polenta e salsiccia, 
rese ancora più buone da mil- 
lelitri di vino e tanta allegria. 


«BOO» 


în fiamme 
La Fiat 500 di un'ambulan- 
te, Anna Del Tito, 40 snni, è 
stata incendiata stanotte alle 
‘2 sotto l'abitazione della don- 
na, in via Pisa.39. La Del Tito 
‘ha smentito di essere mai sta- 





lastazione ferroviaria. 


ta minacciata dal racket. 
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STA MEGLIO IL TIFOSO ACCOLTELLATO 
E° PRONTO L’IDENTIKIT DEL FERITORE 


rimini 





nta 


VITTO 


Dopo l'operazione cui è stato sottoposto al «Mauriziano», Fulvio La Porta ha trascorso una notte tranquilla - Stamattina era co- 


sciente - Si attende l'ordine del magistrato per sviluppare il film dell'ag. 


ON 


Frenetiche indagini per 
identificare l'accoltellatore di 
Fulvio La Porta, ll tifoso fio- 
rentino di 32 anni che feri se- 
ra, al termine della partita 
Juventus-Fiorentina, è stato 
‘gravemente ferito ed è ricove- 
rato all'ospedale Mauriziano. 


La polizia, in base alle nu- 


‘merose testimonianze sull'ac- 
caduto, ha potuto ricostruire 
un identikit. dell'assalitore. 
Esiste anche un filmato di un 
cineamatore che avrebbe ri- 
preso l'intera scena: ma per 
svilupparlo si attende l'ordine 
del magistrato. 

L'aggressione è stata com- 
piuta ‘in corso Agnelli. Gli 
spettatori stanno uscendo 
dallo stadio, si fanno i soliti 
commenti sulle partite, qual- 
che gruppo di ragazzi grida 
ancora slogan, ripztuti sugli] 
spalti. 

‘Alcuni tifosi venuti a tifare 
perla loro squadra, stanno di- 
rigendosi verso il pullman che 
U riporterà in Toscana. Sono 
rattristati dalla. clamorosa 
sconfitta subita: tre gol a ze- 
ro. Fanno commenti, forse 
qualcuno, come sempre in 
questi casi, brontola su qual-| 
che «ingiustizia» e via di- 
cendo. 

In un attimo sono accer-| 
chiati da una folla di teppisti. 
Massimiliano Ciampi, 18 anni 
di Campi, racconterà alla po- 
lizia: «Stavano tornando, 
camminavamo ad alcuni me- 
tri di distanze l'uno dall'altro. 
‘Non avevamo fretta. Vicino 
‘alla Fiat, dall'altra parte del] 





_ at 
MASSIMILIANO CIAMPI, UNO DEI TIFOSI RIMASTI CONTUSI DURANTE L'ASSALTO DEI TEPPISTI 


corso, abbiamo visto una qua-| 
rantina di regazzi, tutti ma- 
scherati, con passamontagna| 
o consciarpe. 

Il giovane guarda con timo-| 
re quel gruppo. «Lanciavano]| 
‘pietre. Forse stavano già litt-| 
gando con qualcuno. Mi sono) 
‘avvicinato con prudenza, ma 


‘ma | appena mi hanno visto hanno] 


cercato di aggredirmi. Allora! 
sono scappato verso gli auto-| 
bus, ma dopo pochi metri mi 





hanno afferrato alle spalle e 





colpito la testa con una pie- |braccia. 


tra». 

Mentre Massimiliano 
Ciampi si difende, Fulvio La 
Porta cerca di allontanarsi 
velocemente. Ha con sè i due 
figlioletti, Gianfranco e Nico-, 
la di 13 e di 12 anni. Scappa 
tenendo abbracciati i ragazzi, 
ma viene raggiunto e atterra- 
to con una spranga di ferro. 
Poi, qualcuno, lo ferisce a col- 
tellate. Otto colpi vibrati con 
cieca follia, al torace e alle 


Solo alla vista, del sangue 
‘gli aggressori fuggono. Fulvio 
La Porta viene caricato in su- 
to e portato al Mauriziano. 
‘Entra subito in sala operato- 
ria e vi rimane per più di un'o- 
ra. Le sue condizioni, ora, 
paiono stazionarie. 

Nella mischia rimangono 
‘anche altri, picchiati o colpiti 
de sassate. Sono Pier Carlo 
Montesi, 49 anni, medico che! 
‘abita a Firenze in via Poppeo| 


igressione - Uno dei contusi è stato anche rapinato dai tepi 


pisti 


[ATTO 


Neri 21, Simone Mazzanti, 19 
‘anni, via Del Santo 50, Campi 
Bisenzio; Massimo Farri, 27 
anni, anch'egli di Campi Bi- 
senzio. Quest'ultimo è stato 
‘anche rapinato di 8 mila lire 
«Ho chiesto se erano tutti 
impazziti — ha detto il dottor 
Montesi —. Ma loro mi hanno 
risposto tirandomi pugni e 
calci. Ho resistito per un po’, 





| ma alla fine mi hanno colpito 


con una pietra alla testa» 

Le stessa scena è stata vis- 
suta da Simone Mazzanti che 
per puro miracolo è riuscito 
ad evitare di essere colpito da 
una coltellata (che gli ha ta- 
gliato il giaccone di pelle e la 
maglia), me non è riuscito ad 
evitare di prendere una sas- 
sata in pieno viso. 

Il dottor Pier Carlo Monte- 
‘sì all'ospedale, ha detto che il 
rald dei teppisti aveva tutte le 
carte in regola per sembrare 
preordinato. «Non c'era nes- 
sun motivo per aggredirei. 
Stavamo tornando al pul- 
Iman, la partita era finita. Ju- 
‘ventus-Florentina era, per me; 
come per altri, un ‘motivo; 
un'occasione per fare una gita 


«Crepereia» 


Per iniziativa dell'Assesso- 
rato perla Cultura della città 
di Torino, verrà allestita a 
‘Palazzo Madama, dal 22 feb- 
braio al 4 aprile prossimo, la 
‘mostra Crepereia Triphaena, 
nata dalla collaborazione tra 
la Provincia di Milano e la Ri- 
nascente. 








1 medici piemontesi si 
sono nuovamente riuni- 
ti, questa, mattina, nel- 
‘aula magna delle Moli- 
nette per discutere la 
proposta del ministro Al- 
tissimo, în previsione 
della ripresa delle tratta- 
tive romane che avverrà, 
salvo nuovi fatti e nuove 
chiusure, dopodomani. 

Dal Piemonte, finora, 
sono venute risposte du- 
rissime all'ipotesi di ac- 
cordo che è stata siglata 
Il 2 febbraio scorso dai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil 
sanità. E la base si mo- 
stra compatta e ben de- 
cisa a non cedere. 

Lo sciopero nelle cor- 
sie, intanto, continua. E 
continuano le precetta- 
zioni o le richieste, da 
parte del direttori sani- 
tari, dell'ordine di servi- 
zio, per il quale, laddove 
non erano ancora stati 
fatti, si stanno ultiman- 
do gli elenchi con i turni 
del precettati. 

Dai Piemonte, dunque, 
sono partiti i segnali del- 
la lotta (il primo ospeda- 
le a scegliere lo sciopero 
ad oltranza è stato il 
Martini Nuovo di via To- 
fane) 











La «strana giunta» di Carmagnola 
per qualcuno ha i giorni contati 


EMPIRICI Tnt nn nn nente 
Dopo il voto d’un franco tiratore che ha permesso l’elezione ad as- 
sessore del candidato dell'opposizione - | socialisti: «Amministre- 
remo fino al termine del mandato» - Il sindaco: «Giunta rafforzata» 

STO 


La vicenda politica che ha 
portato în giunta a Carma- 
gnola un consigliere di mino-| 
ranza ha nuovi sviluppi. Il 
fronte di alternativa di sini- 
stra che da due anni è alla! 
guida della città appare oggi 
meno convinto delle sue possi- 
bilità di portare a termine il 
mandato. C'è innanzitutto 
una questione di numeri. 

Un franco tiratore ha messo 
in crisi la giunta di sinistra 
formata da pci, psi, psdi, de- 
mocratici popolari permetten-| 
do l'elezione dell'er sindaco 
Felice Giraudo (dc) candidato 
dell'opposizione, al posto del 
dimissionario Sebastiano No- 
ta (democratico popolare). 

«Una giunta così — afferma 
Antonio Sabatino, capogrup- 
po consiliare socialista — sì 
troverebbe subito nell'impos- 
sibilità di reggere il peso dei 
gravi compiti, con la prospet- 
tiva di giungere in breve tem- 
po allo scioglimento». Sabati- 
no conferma che il momento è 
difficile. Dice: «Occorre al più 
presto un chiarimento. che 
dovrà essere fatto dalle segre- 
terie dei partiti». Non aggiun- 
ge altro; fa solo capire che le 
voci che lasciano intendere! 
che il franco tiratore potrebbe 
militare nel partito socialista 








sono infondate. 


«Escludo questo particolare 
— risponde —, perché i sociali- 
sti non si sono prestati al gio- 
co dei democristiani». Alla do- 
manda: quale sarà la maggio- 
ranza che porterà a termine il 
mandato?, Sabatini, consape- 
vole dell'autorevolezza della 
sua carica; aggiunge: «Voglia- 
mo amministrare la città fino 
‘all'85». I socialisti non accet- 
tano preclusioni. «Però non 
escludo un accordo con i de- 
mocristiani». Cosa accadrà al- 
lora? Ci sarà presto rimpasto 
‘in giunta? Il sindaco Domeni- 
co Tuninetti (psdi) non ne è 
convinto. Afferma: «La giunta 
è uscita rafforzata de queste 
vicende», poi si interroga: co- 
so vogliono i democristiani?) 
«Non hanno la forza per met- 
terciil bastone tra le ruote». 
Ma în casa dc sono di tut- 
t'altro avviso perché questa 
volta il trabocchetto ha. vera- 
mente funzionato. La giunta è 
stata messa in minoranza ed 
Elisabetta Banchio, condida- 
ta della maggioranza alla so- 
‘stituzione dell'assessore Nota, 
è tornata a casa con le pive nel 
sacco, «Non è la prima volta — 
‘aggiungono 4 democristiani —| 
che la giunta guidata da Tu- 
ninetti ha dovuto far ricorso 
al voto "scomodo" però deter- 
minante del consigliere missi- 


‘no Oggero». 

E rincarano la dose. «Oggi 
la città deve sapere — dicono 
— che in Municipio continua 
il Carnevale perché il sindaco 
Domenico Tuninetti si esibi- 
sce nei ruoli comici e fa ridere 
cone sue trovate anche i suol. 
compagni che lo hanno soste- 
nuto fino ad ora. Non sì ac- 
corge però che intorno a lui 
c'è soltanto terreno minato». 
[In un momento di crisi aperta 
dall'inserimento in giunta di 
un consigliere di minoranza la 
democrazia cristiana, costret- 
ta all'opposizione per la fuo- 
uscita di due consiglieri dis- 
[sidenti, pur essendo partito di 
[maggioranza relativa; st trova 
arivederei suoi programmi. 

Come intenda. sciogliere il 
nodo della sua presenza in 
giunta, però, ancora nom lo di- 
ce. Felice Giraudo, neo-asses- 
sore eletto, promette una ac- 
canita battaglia. Aggiunge: 
«Sono entrato in giunta per 
un incidente provocato pro- 
prio dall'attuale maggioran- 
za. Non è vero che accetto la 
carica di assessore per raffor- 
zare la giunta di sinistra e 
nemmeno mi ritengo paladi- 
‘mo di una maggioranza for- 
‘mata da gente inconcludente 
e legata al cadreghino. Ora è 





‘giunto il momento che le for- 


ze politiche, in piena coeren- 
za, devono privilegiare le scel- 
te fatte dagli elettori carma- 
‘gnolesi. Le segreterie dei par- 
titi dovranno prendere atto e 
dovranno far luce su questa 
intricata vicenda chiedendo 
le dimissioni della giunta». 

‘Sebastiano Nota, assessore 
‘dimissionario che ha provoca- 
to uno scossone alla maggio- 
ranza, non si scompone nean- 
‘che di fronte alle voci che lo 
danno come probabile franco 
tiratore perché — come si dice 
in giro — sarebbe stato scari- 
cato dalla giunta di sinistra 
proprio nel suo momento deli- 
cato; sommerso dalle critiche 
e colpito da una comuricazio- 
ne giudiziaria per uno scan- 
dalo di terreni coltivati. 

«Sono stufo di fare politica 
— dice —, ho troppo lavoro 
per conto mio, mi occuperò 
del mio allevamento di maiali 
e dei miei terreni. Le faccende 
del Comune mi hanno creato 
già troppi problemi». 

C'è chi infine sostiene che 
‘Nota prima 0 poi si dimetterà 
‘anche da consigliere comuna- 
le ed allora la maggioranza di 
‘alternativa di sinistra dovrà 
veramente fare 4 conti con 1 
[consiglieri che avrà a disposi- 





zione. 
Luigi Letteriello 





La tua tranquillità? Una casa 


subito e'la tua famiglia ,, 
al sicuro per sempre. 


Possedora una cosa è ll sogno di uf. 





1a per inseguire il sogno moli si 





Noi fi alufiamo ad acquistare, costruire 


a ristrutturare la tuo cosa con giudizio metfendoti 


a di 
Tei 
La Fin Piemonte sr. 
sario 0 prof 


rizione la cifra in 








BREVI E A TASSI DI MERCATO. 
infott, fornisce una consulenza siiremamente 
zionale sulle recli possibiltà d'investimento del richiedente, 


studiondi un piano d'ammertamento 1u misura in ropperto all'entità 


del finonziamento. 


în più, perla va foriqul a quella dll vo famigli, ti garantiamo 
Pestione attico del Lohe naldee coro di meno. 


T 





Società Finanziaria 


fonac, Hi aiuteremo a frovare la soluzione. 


FIÙ PIEMOOTE... 


10125 Torino. 
Via 8. Galliori, 15 bi 
tal. (011) 655907 / 655919 


IT. ere LTS 


I buoni investimenti sono sempre più rari 


ALLEVATE LOMBRICHI 


e vi garantiamo la massima redditività 


Interpellateci 
per Informazioni. 
e preventivi 


SM at 


allevamenti 
VIA SUSA 30 

FIANO (TO) 
(011) 922.720 


OLIO 


THENZEUM 


CT teat cita ieiaet-[CSIali tati 


Via Varaita.3 (ang. via Nizza) 
TORINO - Tel. 635.987 
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C'E" UNA SECONDA LISTA DI SALE 
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DA CHIUDERE NEI PROSSIMI GIORNI 


KO 


La commissione di vigilanza sta controllando tutti 





locali - leri non è stato consentito l’accesso alle gal- 


lerie di Faro, Astor.e Ambrosio - Da domani al Teatro Nuovo lo spettacolo di Poli sospeso al Carignano 
ACACIA MARNA MAHMMIAA PARASSITA TA AARON OCA AAA AAA HOT 


Dl numero dei cinematogra- 
fi chiusi dalla commissione 
provinciale di vigilanza a To- 
rino rischia di aumentare con 


il trascorrere dei giorni. Da |É 


questa mattina i componenti 
della commissione prosegui- 
ranno il giro di visite iniziato 
sabato nelle sale cittadine e 
tra i gestori serpeggia aria di 
rivolta. Il malcontento deriva 
dal fatto che, secondo molti, 
oltre a tener conto di obiettivi 
elementi tecnici gli uomini 
della commissione risentono 
di una specie di «effetto Sta- 
tuto». 

In pratica prima della tra- 
gedia col 84 morti di domenica 
‘scorsa — dicono gli esercenti 
dei cinema — sarebbero stati 
usati pesi e misure che ora so-| 
no radicalmente cambiati. In 
senso restrittivo, natural- 
‘mente. 

Dopo l'elenco di locali pub- 
blici (cinema, teatri e locali 
notturni) chiusi venerdì in 
quanto le pratiche sul loro 
conto giacevano da tempo, în 
attesa che fossero espletati 
adempimenti burocratici op- 
pure altri controlli susse-| 
guenti ad opere di riatto, a 
partire da sabato si sta for- 
mando una seconda lista di 
cinema chiusi in tutto o in 
parte perché visitati. dalla 
commissione di viglianza. 

Le prima vittima del rigore 
è stato, già sabato, l' Augustus 
situato al termine di una pro-| 
‘fonda scalinata che porta pa-| 
recchio sotto Il livello di piaz-| 
za Cin. Dice fl direttore della 











sala, ragionier Giovane: «Do- 
‘po il sopralluogo mi è stato co- 
municato che erano le uscite! 
di sicurezza il problema. del 
locale. Mi è stato consigliato 
‘di chiudere perché la relazio-| 





‘ne non sarebbe stata favore-| 


DAVANTI ‘ALLO «STATUTO» IL TRAFFICO RALLENTA, LA GENTE GUARDA E DEPONE FIORI 


‘vole. Mi sono adeguato per po-| 
ter studiare le opere necessa- 
rie». 

Ieri alcuni cinema cittadini, 
1l Faro, l'Astor e l'Ambrosio, 
sono rimasti aperti, ma senza, 
che agli spettatori fosse con-| 


I gerenti dei cinematografi 
temono soprattutto il respon: 


|. |so dei periti sui materiali usa- 





‘sentitò l'accesso alle gallerie. 
Ufficialmente per lavori pre- 
cedenti, almeno negli ultimi 
due, at tragici fatti dello Sta- 
tuto, però risulta che non sia- 
'nò estranee alla circostanza 
le visite della commissione. 


Yi nell'arredo delle: loro sale. 
Ha dichiarato uno di loro, che 
desidera restare anonimo: 
«Quando ho aperto questa su- 
la ho chiesto se moquette, tap- 
‘pezserie ed altri materiali, 
trattati per resistere al fuoco, 
dovessero avere un:partico: 
re certificato da un particola- 
te ente. Nessuno mi ha detto 
‘ifente. Ora non vorrei che so- 
lo per una questione burocra- 
toa — di fatto i miei arredi so- 
no predisposti per respingere 
il fuoco — il locale mi fosse 
chiuso». 

«Purtroppo — continua — 
‘dopo la tragedia dello Statuto 
‘non va più bene niente. Prima 
‘si chiudeva un occhio, adesso 
invece è cambiato il clima. 
Basta un nonnulla per scate- 
nare la. "fiscalità" dei tecnici 
che forse temono di dover 
scontare il lassismo del passa- 
tor. 

E' stato comunicato intanto 
‘che.lo spettacolo di Paolo Poli 
‘Sospeso a causa della clamé- 
rosa chiusura del «Carigna- 
‘no» va.in scena regolarmente, 
da domani, al «Teatro 
Nuovo». 








Il cinema Ambrosio, nella 
tarda mattinata, è stato chiu- 
so completamente. I locali 
della galleria erano già inagi- 
bili ieri. Oggi il provvedimen- 
to è stato allargato a tutto il 
locale «per poter effettuare i 
lavori». 




















Prodétiti 
petroliferi: 
niente 
consegne 
2a 
per 2 giorni 

In seguito ad una déiî* | 
berazione del consiglio; 
nazionale della federa-, 
zione Assopetroli, i sin- 
dacati ed i rappresentan- 
‘ti Ascom annunciano che 
le aziende del settore sì 
asterranno dalle conse- 
gne domani e dopodo- 
mani. 

Il blocco è stato deciso 
per sollecitare a livello 
governativo la soluzione 
di alcuni importanti pro- 
blemi di categoria. Tra le 
richieste: la modifica del- 
le norme attuali sulla 
movimentazione e lo 
stoccaggio dei prodotti 
petroliferi, l'inaugurazio- 
ne in tema di «scorte 
d'obbligo» di un sistema 
‘analogo a quello vigente 
in Olanda, Germania e 
Danimarca; la radicale 
‘modifica del decreto rela- 
tivo alla ristrutturazione 
della rete distributiva dei 
‘carburanti che secondo 
l'Assopetroli «nella sua 
‘attuale stesura mortifica 
la libera concorrenza e la 
imprenditorialità del set- 
tore». 

Domani le delegazioni 
‘del sindacato Assopetroli 
‘e dei commercianti iscrit- 
ti all'Ascom incontreran- 
no il prefetto, il sindaca- 
to, il comandante della 
Guardia di Finanza e 
l'ingegnere capo dell'U- 
tif, ai quali illustreranno 
4 motivi della loro prote- 
sta. Mercoledì è invece in 
‘programma una riunione 
a Roma, presso la sede 
della Confcommercio. 





ne 
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Invalidi: 





il decreto Scotti 


nega il diritto al lavoro? 


AVATAR AAA IEMATRAAAPAATAARAICAIMCAIIAMATAAACOARAAAIAIAOAAIANIANAI 
Mercoledì manifestazione promossa dalle associa- 
zioni di tutela degli handicappati - Cgil, Cisl e Uil par- 
teciperanno al corteo con un documento autonomo 

AVARIATI RAMARRI 


«Il governo nega agli inevali- 
di il diritto al lavoro». Con 
questo slogan, le associazioni 
torinesi di tufela degli handi- 
cappati hanno promosso per 
dopodomani, mercoledì, una 
manifestazione di protesta 
contro l'art. 9 del decreto 
“Scotti (10 stesso provvedimen- 
to che interessa anche le da- 
by-pensioni), ora all'esame del 
Parlamento: «Se viene appro- 
vato, si vanifica nei fatti ogni 
possibilità di avviamento al 
lavoro per questi cittadini già 
in partenza svantaggiati». 

Il corteo — organizzato dal 
Coordinamento Sanità e As- 
sistenza fra i movimenti di 
base torinesi, che raggruppa 
per l'occasione oltré 25. asso- 
clasioni — st muoverà dalla| 
Camera del Lavoro alle 9,30, 
per concludersi davanti alla 
Prefettura in piazza Castello. 
Coil, Cisl, Uil partecipano alla 
manifestazione con un. pro- 
prio documento. 

«In Provincia di Torino — 
dicono i promotori — sono, 
Iscritti all'ufficio di colloca- 
mento 8011 invalidi civili, gli 
avviati al lavoro nel 1982 sono 
stati 704. Senza il ‘decreto 
Scotti. un ‘invalido; civile 
avrebbe già dovuto attendere, 
con questi ritmi, circa 10-annil 


per essere avviato al lavoro. 
Se passa l'art. 9 l'avviamento 
al' lavoro diventa. una chi- 
mera». 


‘Quattro, sostanzialmente, 
le critiche che muovono le or- 
ganizzazioni torinesi al prov- 
vedimento e del quale non 
chiedono modifiche, ma l'a-| 
Brogazione. 


Primo. Gli ‘invalidi, d6po 
anni di attesa per ottenere il 
riconoscimento della Com- 
‘missione medica e pot altri 
lanni per maturare il diritto 
lall’avviamento. al lavoro, de- 
Dono sottoporsi a una nuova 
visita medica con le stesse mo- 
dalità e gli stessi criteri di 
(quella già fatta. «Tante ener- 
gie — sostengono le associa- 
[aloni — dovrebbero essere 
Spese per individuare e colpi- 
re i falsi\invalid!, non per va- 
‘Dificare un diritto di chi ha 
già difficoltà ad usufruirne». 


Secondo. «Vengono conteg- 
giati tra gli invalidi assunti 
\obbligatoriamente ‘anche 
quelli divenuti tali per man- 
canza di prevenzione antin- 
fortunistica e per la cattiva 
‘organizzazione del lavoro nel- 
le fabbriche. Questo — ug- 
‘giungono — sarà un incentivo 





‘per. gli imprenditori meno] 


sensibili a non mettere in atto 
tutte le misure per prevenire 
gli incidenti sul lavoro e le 
malattie professionali», 

Terzo. Il. decreto Scotti 
‘mantiene la divisione tra le 
categorie di ‘invalidi, impe- 
‘dendo che esaurita una cate- 
gorta (ad esempio, invalidi di 
(guerra) la quota di pertinenza 
‘per il collocamento obbligato- 
rio sia utilizzata a favore di 
‘un’altra categoria più nume- 
7080. 

Infine, in caso di crisi o cas- 
sa integrazione, «si esonerano 
le aziende dalle assunzioni 
obbligatorie previste’ dalla! 
legge e non si salvaguardano) 
nemmeno gli invalidi già c0- 
cupati». «Un decreto che tie-| 
ne conto solo delle esigenze] 
degli imprenditori più retrivi 
— concludono le associazioni] 
—; il Parlamento deve appro-| 
vare in tempi brevi, invece, la 
riforma del collocamento ob-| 
bligatorio, la sola che può mo- 
ralizzare la situazione». 

m.tor. 
@La piscina dello Stadio Co- 
munale, oltre che al sabato 
‘mattina e alla domenica mat- 
ma; sarà aperta al pubblico 
anche 11 mercoledì e it venerdì 
nom festivi, dalle ore 15 alle 





ore16, 





LYDIA 


al Palazzo del Lavoro d'Italia ‘61 
Torino - dal 19 f 


braio al 6 marzo 


DI PRIMAVERA 


IE RAI 
Piece 


ORARIO: 
festivi dalle 14 alle 23 
iorni feriali dallé 16 alle 23 


LUPI 


ingresso libero: giorni feriali 
a pagamento (L.. 1.500): 


ILS] 


IYZAVITONSI 





domenica 


INSSTAVENITSrvIFiAI 


MIPTTTAN 





IMITA 
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STAMPA SERA 
Lunedì 21 Febbraio 1983 


Divampa «Ia guerra dei 2 Gianduja) 
Racconigi risponde a Callianetto 


Nel centro cuneese polemica contro gli astigiani - «La maschera — sostengono — 
è nata nella frazione Oja» - Attacchi al torinese Canuto da anni «Gianduja ufficiale» 


IVAN 


RAOCONIGI — Oltre cin- 

lanta maschere, venti carri, 
trenta gruppi mascherati e 
non: meno di quindicimila 
‘persone hanno reso omaggio| 
ieri pomeriggio a Gianduja, 
quello che, secondo le ricer- 
che più recenti, pare sia nato| 
alla frazione Oja di Racconi- 
gi. «Gianduja è stato creato 
da Gioacchino Bellone, no- 
stro concittadino. La masche- 


ra di Callianetto non è quella 
autentica», ha ripetuto fino 
allo spasimo lo speaker della 
‘manifestazione. 

La guerra dei Gianduja è 
[dunque tornata di attualità e 
‘non mancherà di riservare al- 
tre sorprese. Decine di ma- 
ISchere (cuneesi e torinesi) 
hanno partecipato al carne- 
vale di Racconigi per «rende- 
ire omaggio al vero e autentico 


Gianduja». La Pro Loco di Vi- 
gone (la sfilata si terrà dome- 
‘nica 27) ha rinunciato ad ave- 
re Roberto Canuto (la_ma- 
schera piemontese finora uf- 
ficiale) per poter contare su 
«Poldino» Devale, il Gianduja 
‘ai Racconigi. 

Teri le principali maschere 
della provincia (Saluzzo, Mo- 
retta, Cavallermaggiore, Ver- 
zuolo, Carignano, Villastello- 


A Viverone arriva Marco Polo 


VIVERONE — (g.r.) Teri, al- 
© 15.20, la gente di Roppolo e 
li Viverone ha ammirato da 
ricino i costumi originali del 
‘Marco Polo» televisivo, in- 
Jossati nella passeggiata sto- 
ica da membri della «Fami- 
3Ua Varsleisa», avuti eccezio- 
aalmente In concessione dal- 
® direzione del treno di 
“Marco Polo», che sta girando 
‘Italia in attesa del suo viag- 
zio conclusivo a Venezia, 

La passeggiata storica 
è giunta a Roppolo in piazza 
Rampone, accolta dal sindaco 
Zlemente Viotto, dalla banda 
musicale, dalle maschere lo- 
cali «La Bela Ropuleisa» e ll 
«Generale», 


Bambina 
di 10 anni 
muore 

in «Vespa» 


CUNEO — (g.d.m) Una 
scolaretta di 10 anni, Cristina 
Fiorille, residente a Borgo 
Suovo di Monchiero, è morta 
eri pomeriggio in conse- 
suenza di un incidente stra- 
tale accaduto a poca distan- 
sa dall'abitazione. 

La bambina era su una Ve- 
‘pa 125 guidata dal fratello 
3tulio di 17 anni quando per 
anse che carabinieri stan- 
10 accertando la motoretta si 
+ scontrata con la 126 guidata 
la Rosangela Conterno in 
Irocco, 26 anni, residente a 
Mlonchiero. I due fratelli so- 
10 stati sbalzati sull'asfalto e 
a piccola Cristina ha ripor- 
“ato la frattura del cranio per 
ii è deceduta mentre 
m'ambulanza lo stava tra- 

portando all'ospedale. Giu- 
io Fiorille ha riportate ferite 
eggere mentre la Conterno è 
‘imasta illesa. 


Venti gare 
di bocce 
nel Verbano 

BORGOMANERO — Il Co- 
nitato provinciale novarese 
lell'Ubi sezione raffa, che ha 
sede a Maggiora, ha program- 
nato una serie di gare di boc- 
e per i prossimi mesi di mar- 
‘oe diaprile. 

Gli appassionati della raffa 
la bocciata a fil di terra, che 
4 distingue dal volo a parabo- 
a) potranno scegliere tra una| 
‘entina di competizioni che si 
lisputeranno sui vari campi 
tel Borgomanerese e del Ver- 
zano; 

M calendario prevede tra) 
‘altro i campionati provincia- 
i dal 10 marzo al 3 aprile, e 
tre competizioni di caratte- 
e nazionale, tra cui la gara 
Lul e Lei», fissata per il 17 





Loano 
«veneziana» 
con maschere 
e orchestrine 


SAVONA — Allegria, musi- 
ca, coriandoli e centinaia di 
‘maschere, con l'accompagna- 
‘mento di un clima abbastan- 
za temperato, l'hanno fatta 
da padroni, ieri, in molti cen- 
tri della Riviera. 

A Varazze è stata chiusa la 
via Aurelia e gli automezzi di- 
rottati sulla nuova strada che 
ha preso il posto della vecchia 
ferrovia, Alla sfilata, organiz- 
zata dal Comune, hanno assi- 


un lusso che Borgomanero 
non sl può permettere? Co- 
mune e amministrazione del- 
l'ente (tra i più prestigiosi del- 





stito migliala e migliaia di 
‘persone. Una dozzina i carri, 
alcune decine i gruppi ma- 
‘scherati, numerose le bande 
che hanno dato corpo e vita al 
corso carnevalesco. 

‘A Loano carnevale alla ve-| 
neziana con alcuni carri, una] 
marea di maschere e tanti 
balli estemporanel 

Grande ballo mascherato 
in piazza anche a Savona ad 
iniziativa dell'Arci e del Pic- 
colo teatro della città 

‘Altre manifestazioni a Spo- 
torno dove una spettacolare 
sarabanda finale ha coinvolto 
turisti e residenti, a Celle Li-! 
‘gure, Valleggia e in alcune lo- 
calità della Val Bormida. 


problemi di carattere econo- 
‘mico. 

La fondazione deriva da un| 
munifico dono di Achille Ma-, 





Sei Comuni 


sel paesi. 








cambiano comprensorio 


VERCELLI — Sei Comuni della bassa provincia di Ver- 
celli ritorneranno... vercellesi? Le «restituzione» è stata 
richiesta dal Comitato comprensoriale di Vercelli, ma 
adesso spetterà ai Comuni «fuggiaschi valutare un 
eventuale reinserimento territoriale. 

Sì tratta di Trino, Palazzolo, Fontanetto Po, Crescenti- 
no, Lamporo e Saluggia, che, località della provincia di 
Vercelli a tutti gli effetti, a partire dal 1975 furono aggre- 
gate a comitati comprensoriali extraprovinciali. 

‘Trino e Palazzolo sono nel comprensorio di Casale 
Monferrato; Fontanetto, Crescentino, Lamporo e Salug- 
gia in quello di Torino. Il Comitato comprensoriale di 
Vercelli ha già fatto i primi passi per il recupero di questi 


«In verità — dice il presidente del comprensorio di Ver- 
| celli Pietro Besate —, già un anno fa venne tenuta una 
riunione con i segretari provinciali dei vari partiti, nel 
corso della quale si decise di sensibilizzare le rispettive 
basi consiliari dei sei Comuni per portare avanti il discor- 
50. Allora l'accordo fu generale ma, nonostante i solleciti, 
in nessun Comune vercellese situato in territorio extra- 
‘comprensoriale è mai stata presa una decisione». 

Ora i capigruppo e la commissione comprensoriale-per 
l'organizzazione del territorio hanno deciso di riproporre 
Il «trasloco» di Trino, Palazzolo, Fontanetto, Crescenti- 
no, Lamporo e Saluggia, «investendo, direttamente i 
Consigli comunali affinché, in sede deliberativa, approvi- 
no fl relativo documento con il quale si chiede l'aggrega- 
zione al comprensorio di Vercelli. 

Ma, a questo punto, c'è da chiedersi se i sel Comuni 
della Bassa vercellese, inclusi otto anni fa in due diffe- 
renti territori comprensoriali, sono d'accordo di «aggan- 
ciarsi» all'area vercellese dell'organo decentrato della 
‘Regione. Il silenzio dei Consigli comunali potrebbe infat- 
ti far parte della chiara volontà di restare legati ai com- 
prensori ai quali la Regione li ha agganciati nel 1975. r. q. 


vercellesi 











‘ne e Santena) non si sono la- 
sclate sfuggire l'occasione per 
creare un po' di polemica con 
{l Gianduja di Torino. «Canu- 
to vive a Torino e rappresen- 
tail Plemonte senza merito — 
è stato detto —. Gianduja è 
nato 8 Racconigi, e l'unico, ll 
vero, è questo che abbiamo 
oggi connoi. Gli altri Giandu- 
Ja — Canuto in prima fila — 
sono soltanto imitazioni». An- 
che le quindicimila persone 


Continua 
il Carnevale 
a Ceva 


CEVA — Forse soltanto per 
(Ceva, in Piemonte, non'è sta- 
‘ta l'ultima giornata di Camne- 
vale, che infatti avrà una ec- 
cezionale «coda» domenica 
‘prossima, 27 febbraio. 

Teri pomeriggio le maschere 
cebane «Bosolin e Madiinin |sa 
‘dla Creusa» (Armando Gallo | MAM! 


‘e Mirella Porro) hanno guida- 


‘to la prima stilata di carri al- 


legorici per le vie cittadine, 
insieme con la Fata, il Gover- 
‘natore del Forte, l'Abate e i 


‘personaggi storici. Jeri sera 
gran ballo in maschera alla 


‘Società Brenta. 


Per il corteo di domenica 
prossima è attesa la parteci- 
pazione di gruppi da altri cen- 
tri della provincia, dove il 
Carnevale avrà già esurito i 





‘che hanno assistito alla sfila- | suoi festeggiamenti. 

ta, hanno applaudito a lungo 

questa maschera che — sé- «I Puffi» 
‘condo gli storici locali — è l'u- 

nica che ha diritto a rappre-| € passeggio 
‘sentare il Piemonte. Adesso 

la Pro Loco, dopo le manife- per Diano 


stazioni di stima ricevute, ha 
deciso di pubblicare la vera 
storia di Gianduja: «Siamo 
gli unici ad avere una docu- 
mentazione storica e quindi 
ribadiamo che Callianetto ha 
finora sfruttato, senza diritto, 
{l nome di Gianduja. La ma- 
‘schere è nostra, e questa cers 
tezza ci viene — oltreché dalla 
cospicua documentazione — 
‘anche dall'appoggio diretto 
(degli altri personaggi del car- 
nevales. 
Fiorenzo Panero 


Contrasti a Borgomanero 
per la fondazione Marazza 


Tn” 


Polemiche per il finanziamento dell'istituzione - Il Comune dovreb- 
be dare 150 milioni l'anno - Introdotte molte economie di gestione 
TOTTI TOTTI 


BORGOMANERO — (/. a.)|ia regione in campo culturale) 
La fondazione «Marazza» è|si trovano in contrasto per 


razza (l'uomo che trattò la re-| 


56 di Mussolini) alla sua citt 
‘morendo, il politico democri- 
stiano e grande bibliofilo la- 
selò tutti i suol libri, la villa el 
il grande parco al Comune] 

I soli fabbricati valgono ora 
un miliardo e mezzo; il parco] 
(centralissimo) misura tre et- 


tari e il suo valore è inestima-|—Torino,20 febbraio 1983: __ 

bile, come quello della biblio- Pri par lauren pia 
teca alla quale si sono aggiun-|d| MARIO si uniscono al dolre cia e- 
tii fondi Molli e Tornielli. Ma ‘e Iride | 

il Comune riesce a ricavare | Renzo e Marisa 

‘ben poco dalla gestione degli| Mie ATa CREO ratlavi 
immobili, mentre deve spen-| Mario e Marina Fa 

dere parecchio per aiutare la | Bepeee Marrota gtlei 
fondazione che non trova aiu-| Gianfranco 0 Cale Momo 

ti all'esterno. 


Secondo gli accordi, il Co- 
‘mune dovrebbe dare 150 mi- 
ioni all'anno, ma il consiglio| 
della Marazza si accontente- | 
rebbe di 120: l'assessorato alla 
‘Pubblica istruzione vuole in- 
vece limitare il contributo al 
96 milioni e il presidente Za-| 
netta non sa a quali santi ri-. 
volgersi. 

Xl Comune sostiene che lal 
fondazione è in un certo sen-| 
so sovraddimensionata ri-| 
spetto alle necessità locali e 
che in ogni caso dovrebbero 
contribuire al suo manteni-|—' 
mento anche altri. La fonda-| 
zione, dal canto suo, è alle! 
prese con un bilancio in pas- 
sivo. 

In attesa del necessario| 
‘aiuto, l'amministrazione della | 
Marazza ha incominciato a 
fare economia: ha chiuso le 
‘biblioteche nei pomeriggi di 
giovedì e sabato per rispar- 
miare sul riscaldamento, ha 
sospeso gli acquisti dei libri 
(cassette e dischi), ha annul- 
lato o rinviato alcune manife- 





stazioni culturali. 








DIANO MARINA — Diver-| 
‘se migliaia:di persone hanno 
assistito ieri al Gran Corso| 
del Carnevale Dianese. Giun- 
ta alla 18° edizione, la manife- 
stazione ha riscosso anche 
quest'anno un lusinghiero 
successo. Alla sfilata, per le 
vie del centro urbano, hanno 
partecipato nove carri gigan- 
teschi, allestiti per l'occasione 
da alcuni gruppi cittadini. 
Con «E.T.» e «I puffi», c'erano 


«Portobello», 
Express», 
amore», «Taxi driver» 
crociata dell'antenato», «Pop 
corn», e, persino «Gumbu e 
gumbaiol», perfetta riprodu- 
zione di un tipico frantoio li- 
gure per la produzione dell'o- 
Îio d'oliva, Ad accompagnare i 
carri c'erano anche due com- 
plessi di «majorettes», gli 
sbandieratori di Alba, e due 
bande  foliloristiche. 


‘Asti — Il Fondo assistenza | Pianto. 
dello stabilimento Way As-| 
‘sauto ha concesso un contri- 
buto di due milioni di lire per 
l'acquisto di una incubatrice 





«Carneval 
«Dal mare con 
La 


‘per neonati che è stata asse-| 


‘gnata al «Grui 
destineri all'Alto Volta. 


E Gdcsduto 
Marlo Calvo 





No danno l'annuncio, la moglio, la 


‘lla. nipoti e parenti uti. 





Carla Luciano Cerrato, Marla Assunta 


Franco Giorgi partecipano commossi 


persita dell'indimonticabilo MARIO. 


Alfa» che la | Pietro, Giullana 





‘Seranamente 
suol can 


Ignazio Brero 
Arzano Enel 


mancano al'aotto dei 


Na danno doloroso annuncio ll figlio 
ian Luigi, la nuora Lina, | nipoti Giulio e 
Polo; parenti ftt La cara salma sarà 
Baniodotta marci 2 0 oro 15,15 0 Ck 


mitero Sud di Torino La presenta è par- 


‘ocipazione eri 


raziarnento: 
Forino, 20 ft 


ralo 1983, 


Sorella, Tata, cognati e nipoti pren 


Dopo una vita Interamente, dogicata 





Lo annunciano con Incanselsblie do- 
{oro i figli Elvira ® Franco, i fratetlo Nino 





Presso parrocchia Marla Madre di 
Misericordia, via Caprara 110. La pre- 
sont è pariscipazione o iograziamanto. 





‘al dolore di Franco Barbarossa per la 
Perdita dotla MAMMA. 


pal cine Velperpeisieurops perte 
matr "aciore dl France Barnaros- 
Miglia per la parita cella cara 


Emma © Fouad Zamaniri sono partico» 
tarmonte vicini al grande dolore gi Elvira. 
‘o Franco Barbarossa 0 piangono con lo- 
ola perdita dlla cara MAMMA.. 


Gli amici De Crignie, Fenoglio, Grifla 
‘commosai partecipano: __ 


Le famiglie Grasso! Lanzano 
però a dolor i ino è Ria perla paro: 
‘ta delta mamma 

Paola Cattaneo Valra 


(zia Pala) 
'— Torino, 20 febbraio 1983. 








Gristianamento è mancata 
Rosalia Atanasio 
In Rencurosi 
AGdolorati lo annunciano ll marito Rie- 
perdo i flo ‘con la moglio 
(Casetta, l'aiorato Alberto, 
Ea 


fratello, parenti tuti. Funeral 
22 corr: re 14,30 da via Ober- 
‘E Kcneino, 20 tbbralo 108%. 
Si unisce al dolore della famiglia la 
|[Consuocera Marla Valle ved. Casetta. 





ll Direttivo dell'A.V.1.S. Comunale di 
Nichelino si associa al dciore dei nostro. 
prosidento. Giovanni 





Marianna Cargnino 
ved. Baralls 





ne mu 
i Sab 
elena 
Sr 


La nipote Enrica con Salvatore parto- 
tipano affettuosamente al‘grande dolore 
dlEnvica ed Edi, 





Cessre a Franca Baraila col fili @ ni: 
peli partecipano al lutto dl Enrica ed Edi. 





‘E’ mancato all'atfetto dei suol carl pre- 
TERE 
Giulio Fraccarollo 
Da cho Pe Pn 
alici rei ne 
ee 
era 
TEU ETERO E pena 
sn) : 
Aaa 








presento è partocipazione' @ ringrazia. 
fari, 20 fabbraio 1969. 





Ha raggiunto fi Ceo adorato mario 
Anna Nanotti ved. Groppi 
N dino ilotoso anolncio | ipo 
[occ Ple, sora sognato: npoli 
la n cognato, n 
ht. Funeral Brugaro (09) mari 22 
Gra 10:20 pariendo; Ja corso U. Sovistica 
“ otino, 20 febbralo 1983. 


Dopo lunghe sofferenza è mancato 
Paolo Carena 
(Enzo) 

Lo annunciano moglie, 
tutt. Funerali martogi ore 1 
(Pancrazio 16. 
| — Pianezza, 21 febbraio 1983. 

1 cari, im, ratoni amici di ENZO 
[Partecipano al dolore di Gina. 

L'Unione Bocciofila Boule du Jour di 
Planezza prende parte al dolore delta ta- 
Imiglia par fa perdita del suo Vicepresi= 
(dente. 


io 0 parent 
1a vida San 





Mario, Carta a Gianni Volpe si unisco- 
‘no al dolore di Gina a Massimo. 





E' manicato ni suol cari 


Giuseppe Sesia 
anziono SNIA 

Int hpunsino a mogio Alesznar 
Moro Gogna anerai Gpir Tesoi 
eta cappa istivio Riposo Vecchiaia. 
Te Feino, 21 lebbra 1908: 

E mancato ll'arno dell car 

Carlo Vallero 


No ino annuncio la moglie Luigina 
conta gia Donata e peri tti fr 
era ranno Iuogo rail 22 cr. alle 
Gre 830 panocchia & Paterno. La 
preset 6 pamipazione © fingrazi: 


farino, 20 febbraio 1953. 











Cristanamente è mancata n suoi cari 
Maria Bonino ved. Depaoli 
(Vigiota dal bel temp) 


int 69 


L'annunelano li 
mogli. Rita 
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Savona, 
contro il 


artigiani 
Comune 


che li caccia via 


SAVONA — Cinque arti 
giani contro il Comune e la 
società «Centri residenziali» 
che nella zona dell'Oltrele- 
timbro, vicino alla stazione 
ferroviaria di Mongrifone, sta. 
realizzando alcuni grossi edi- 
fici detti le «Ammiraglie» e 
che, come previsto dalla con- 
venzione con l'amministra- 
zione civica, deve anche co- 
struire una scuola elementa- 
re, zone verdi, ed ‘impianti 
sportivi. 

Le cinque aziende artigiane 
infatti dovrebbero a giorni la- 
sciare le aree attualmente 0c- 
cupate nella zona delle ex di- 
stillerie Eridania per consen- 
tire all'impresa di proseguire î 
lavori. Ma, purtroppo, l'area 
di Legino destinata. ai nuovi 
insediamenti produttivi e nel- 
la quale esse dovrebbero tra- 
sferirsi non è ancora pronta: 
mancano i capannoni, man- 
cano le infrastrutture e non 
c'è ancora nulla di ciò che ser- 
ve ad ‘un'azienda artigiana 
per andare avanti nella sua! 
attività. 

Secondo le «previsioni» 
queste aree, debitamente at-| 
trezzate, avrebbero dovuto) 
essere pronte per la fine dello 
scorso gennaio ma ritardi di-| 
versi non hanno consentito] 
una loro puntuale attuazione. 


Roli 


SAVONA — Ormai, dove 
prima c’era la trattoria «Stel- 
la» e pol le sue macerie, oggi 
cè solo un grande spiazzo 
vuoto con qualche spuntone 
dimuro e di putrelle. A fianco 
il teatro «Natale Leone», ri- 
masto gravemente danneg- 
giato, e che in questi giorni 
ospitava la rassegna regiona- 
le della commedia dialettale. 

In ospedale i dleci feriti del-. 
l'esplosione di gas che ha di- 
strutto la trattoria e raso al 
suolo l'intero edificio, una 
vecchia costruzione a due pia- 
ni con una grande veranda in 
cui si trovava la sala da 
pranzo. 

Belgio Florio, il proprieta- 
rio, la moglie Caterina ed il fi- 
glio Carlo appaiono ora più 
sollevati di quanto non fosse- 
ro sino a ieri: hanno saputo 
che non ci sono stati morti, 
che tutti, i clienti e i passanti 
travolti dalle macerie, si sono 
salvati; 

Tl procuratore della Repub- 
blica ha nominato i periti in- 
caricati di stabilire Je cause 
del disastro (sono il prof. Ma- 
rio Ferralolo docente dell'uni- 
versità di Genova e l'ing. Ro- 
lando ‘Timitilli comandante 
dei vigili del fuoco) e 1 tecnici 
si sono messi immediatamen- 
te al lavoro. Le ipotesi sulle 
quali lavorano i periti sono 
due; difettoso funzionamento 
di una bombola di «Gpl» ela 
perdita di gas da una delle 
condutture della rete di di- 
stribuzione del gas di clttà (ll 
servizio è gestito dalla Ditta 
Giuntini di Varazze) che cor- 
revano sotto { pavimenti della 
trattoria. 

Qualcuno tra 1 testimoni hé 
parlato di un'odore di gas chie 
si sentiva nei giorni scorsi 


D'altra parte la società «Cen-| 
tri residenziali» che a sua vol-| 
ta ha degli impegni da rispet- 
tare con il Comune pretende 
la disponibilità delle aree del- 
l'Oltreletimbro e si è quindi 
rivolta al: pretore. Gli artigia-| 
ni ‘Alessandro e Nicolò Varal- 
do, Giancarlo e Alberto Tono- 
li Giovanni Franco hanno 
reagito presentando opposi-| 
zione all'esecuzione del prov-| 
vedimento di rilascio del ter-| 
reno su cui si trovano le loro) 
officine. 

«La zona di Legino — dico- 
‘no — sarà pronta solo a luglio | 
e non per colpa nostra. Non 
possiamo andarcene. Signifi- 
cherebbe la fine per le nostre 
‘aziende, la perdita di decine 
cli milioni e vorrebbe dire la- 
sciare senza lavoro una cin- 
quantina di persone. 





nsi 


‘® ACQUI TERME — Tre canel- 
lesi sono rimasti: feriti in un inci- 
dente stradale avvenuto su uno 
‘svincolo. della tangeriziale di Ac- 
qui. Una A 112, per cause in corso 
di accertamento, si è  schiantata 
‘contro un guardrail. La vettura era 
‘guidata da Gianfranco De Vito, 18. 
‘anni, via Indipendenza 5/7, con iui 
viaggiava Alessandro Genta, 17 
‘anni, viale: Risorgimento 2, Piero 
Morando, 18 anni, corso Libertà 23 

Vincenzo Bongiovanni, 16 anni, 

















Via Montale 2, tutti di Canelli 


mentre Belgio Florio ha di- 
‘ehiarato che le sue bombole 
funzionavano perfettamente 
‘e che non manifestavano per- 
dite di gas. «Le avevo control- 
late attentamente — ha detto 
‘— e pol ho accertato che l'odo- 
‘re veniva da alcuni tubi vicino 
alla spiaggia». 

Comunque saranno i tecni- 
‘cl a stabilire le cause dell'e- 
‘Splosione e 1 magistrati le 
eventuali responsabilità. 





Vescovo 
in visita 
all'ospedale 


SAVONA — Da oggi, sino a 
‘sabato prossimo il Vescovo di 
Savona, mons. Giulio Sangui- 


CHI ORDINO’ DI RIATTIVARE 
LA CABINOVIA A CHAMPOLUC? 


AC MAFA VFM IAU ASA STAVA AAA AAA RARA AAA AAALC ACACIA AIAR AAA INNAMORA 
Oggi la procura della Repubblica esaminerà le deposizioni degli addetti all'im- 


pianto, dopo le importanti ammissioni fatte da costoro ai carabinieri 





due possibi 


AOSTA — L'inchiesta sulla 
sciagura accaduta alla funi- 
‘via di Champoluc, costata la 
‘vita a 11 persone, si arricchi- 
‘sce di un nuovo capitolo, forse 
quello più importante. La de- 
‘posizione resa ai carabinieri 
dagli addetti al funzionamen- 
to dell'impianto — Marcello 
‘Péaquin, 46 anni, da Challana 
‘Saint Anselme, Ivo Bionaz, 50 
anni, da Champoluc, e Paolo 
Cena, dd anni, da Brusson — 
contribuirà quasi certamente 
a dare un nuovo indirizzo al- 
l'inchiesta giudiziaria e tec- 
nica. 

La rimessa in ‘movimento 
dell'impianto dopo il primo 
urto di una cabina contro 
un’altra alla stazione di par- 
tenza può essere all'origine 
della. tragedia? Se la funivia 
|Josse rimasta ferma si sarebbe 
evitato 41 disastro? Le persone 
Bloccate lungo la linea, forse 
contuse per il contraccolpo ri- 
cevuto, avrebbero potuto esse- 
re tratte in salvo con la tecni 
ca dell'emergenza? Ed infine, 
perché gli addetti agli impian- 
ti hanno taciuto od addirittu- 
ra negato per una settimana 





‘su di una circostanza così im- 
‘portante? 


orni si sentiva odore di gas 
a zona della trattoria esplosa 


SCAVALCA RAMARRI 
Due le ipotesi degli inquirenti sulla deflagrazione di Stella in cui sono rimaste ferite 10 per- 
sone: difettoso funzionamento delle bombole, perdita di una conduttura del gas di città 

[AC AAMIARO ANIA HAI AMA MAARAA ALMA AAACASA ETNA 


jneti, è in visita pastorale al 
[complesso ospedaliero «San 
Paolo». 

Il presule avrà incontri 
[quotiaiani con gli ammalati! 
‘medici ed il personale para- 
‘medico di singoli reparti e ter- 
rà anche alcune conferenze. 

Stamane ha visitato la divi- 
stone di oculistica; nel pome- 
riggio sarà in quella di neuro- 
logia. Domani, Invece, sarà 
tra i ricoverati e il personale 
della 2* divisione di medicina. 
Quindi nei giorni’ successivi 
avrà incontri in tutti gli altri 
reparti. 

La visita si concluderà sa- 
bato con le divisioni chirurgi- 
ca ed urologica e con l'unità. 
coronarica. 

Mercoledì, 23 a Valloria alle 


Le testimonianze per nulla 
[contraddittorie rese da alcuni | 
[giovani presenti alla sciagura | 
e raccolte poi dal magistrato 
‘inquirente, sono servite all 
[sbloccare alcune reticenze? 
“Sono interrogativi ai quali si | 
cercherà di dare una risposta | 
‘ne prossimi giorni. 

Le sei commissioni d'inchie- 
sta — due ministeriali, una | 
giudiziaria, una nominata 
dalla società e le altre dest- 
gnate dalla Regione valdosta- 
‘na per accertamenti squisita- 
‘mente amministrativi e dalla | 
‘compagnia di assicurazione — 
‘si trovano di fronte a nuovi ed 


‘branno risolvere. 


la Repubblica di Aosta, Luigi 
| Riccomagno, a cui è affidata 
l'inchiesta, esaminerà proba- 
bilmente in giornata le depo- 
‘sieloni rese ai carabinieri da- 


‘procedere poi al loro interro- 
gatorlo, quindi potrà forse as- 
‘sumere le decisioni che riterrà 
opportune. 

T tre responsabili del funzio 
namento dell'ovovia potreb- 
dero essere incriminati per re- 
ticenza od addirittura perl 





21, nell'Auditorium del San 
Psolo, mons. Sanguineti pre- 
siederà un incontro con collo- 
quio. Organizzato dall'asso- 
ciazione medici cattolici ita- 
Hani, avrà per tema «L'uomo 
mel momento della salute e 
della malattia». 


ZOAGLI — Non si trova lo| 
‘scomparso di Zoagli, Giusep-| 
pe Gaggioli, ottantacinquen- 
ne, fondatore e dirigente di 
una fabbrica di vellutl e di da- 
maschi, scomparso mercoledì| 
scorso. 

Le ricerche del ‘carabinieri 
‘non hanno dato finora alcun 
esito. Teri con l'ausilio di unità) 
cinofile e militari dell'Arma, 
sono state perlustrate le zone 
del monte Anchetta 





importanti quesiti che do-|- 


Il sostituto procuratore del- |. | 


gli addetti all'impianto per 


‘omicidio colposo? Lo dirà il 
‘magistrato forse dopo che li 
avrà interrogati. Dal canto lo- 
ro i periti hanno ora altri ele- 
‘menti tecnici su cui lavorare e 
non si esclude che dinanzi at 
[nuovi fatti la compagnia di 





Si profilano: 


ineriminazioni: per reticenza o addirittura per omicidio colposo, 
0 


‘assicurazione valuti con mag- 
gior oculatezza la situazione 
‘prima di decidere sulla liqui- 
‘dazione del danino. 

‘Secondo quanto hanno di- 
chiarato ai carabinieri { tre 


| manovratori l'impianto sa- 


rebbe stato rimesso in moto 
dopo il primo incidente, solo 
quando l'addetto alla stazione 
a valle, Paolo Cena, avrebbe 
dato il «via» con il telefono di 
Unea ai due colleghi che si tro- 
‘vavano alla stazione a monte, 
al Crest, dove sono installati i 
‘motori. Da molte parti si chie- 
de se il Cena ha agito di sua 
iniziativa ritenendo che tutto 
‘si sarebbe risolto richiamando 
@ valle le cabine disseminate 
lungo la linea o se ha eseguito 
un ordine impartito da qual 
che suo superiore. 

E’ anche questa una circo- 
stanza importante di fini del- 
l'inchiesta soprattutto nel- 
l'accertamento delle respon- 
sabilità dei singoli addetti al 
funzionamento della funivia. 
L'inchiesta, laboriosa, è con- 
dotta con il massimo scrupolo 
allo scopo di stabilire la verità 
‘ed individuare i veri responsa 
bili della sciagura. 


Giuseppe Margot 





Provincia di Cuneo 
entra nella Satip 


TCA AIAR ASIA AUTORI CAARMAINNEZALA 
Le linee di autobus saranno a gestione pub- 


blica e privata - Una nuova società mista 
[OTTIMISTA MAAAATA AAA AAA AVATAR EACMAREINAVATAA ANATRA AA MAIA ARL 


SALUZZO — Dal 1° aprile 
prossimo l'amministrazione 
[provinciale sarà la proprieta- 
[ria — con altre imprese priva- 
‘fe — della società di trasporti 
Nuova Satip S.p.A, la cui at- 
tuale proprietà ha deciso di 
«smantellare» con fl 30 marzo, 
dopo mesi di incertezze, di- 
battiti e disservizi. Le nume- 
rose linee di ‘autobus che la 
Satip ha finora gestito nel 
Cuneese, Torinese e verso la 
‘Francia, saranno così con- 
trollate da una finanziaria a 
capitale misto — pubblico e 
privato — che sarà presieduta 
dallo stesso presidente del- 
l'amministrazione. provincia- 
le, dott. Giovanni Falco, seb- 
bene l'ente pubblico abbia| 
‘une quota di minoranza di ca-| 





SAVONA — (n. si) Sem- 
pre più grave la situazione 
negli ospedali per l'agita- 
zione dei medici che conti- 
nuano ad essere precettati 
dal’ prefetto su' richiesta 
delle Unità Sanitarie Loca- 
111 numero dei degenti è 
‘aumentato, l'elenco degli 
interventi chirurgici non 
urgenti che devono essere 
effettuati si è oltremodo 
dilatato, nei laboratori si 
accumula l'arretrato e per 
le Usì, già in grosse diffi- 
coltà economiche, aumen- 
tano i probmemi. 

La federazione unitaria 
sanità Ogil, Cisi, Dil di Sa- 
vona ha ribadito la sua 
condanna per lo ‘sclopero 
dei medici ospedalieri‘e ri- 





Condanna dei sindacati 





confermato «la intangibili- 
tà dell'accordo raggiunto 
per il rinnovo del contratto 
dilavoro». 

I sindacati (confederali 
manifestano poi la loro più 
netta opposizione alle ini- 
ziative preannunciate dal 
ministro Altissimo per l'- 
stituzione di un eruolo» 
per i medici separato da 
quello degli altri operatori 
sanitari perché questo «co- 
stituirebbe uno, stravolgi- 
mento dello stato giuridico 
del personale e della rifor- 
ma sanitaria, che nulla ha 
‘è che fare con la valorizza- 
zione della presenza del 
medico nella struttura 
pubblica». 








nell'ambulatorio di Torino, 


dagli animali». 





Bracconieri a Tortona 
feriscono un airone 


ALESSANDRIA — I bracconieri hanno ancora una 
volta puntato le armi contro volatili protetti. Nella zona 
di Tortona alcuni testimoni hanno detto di aver visto due 
persone sparare ad un gruppo di aironi cenerini. 

‘Su.un prato è rimasto un giovane airone di circa un 
‘anno con un'ala spezzata dai proiettili. Subito avvisati, 
sono giunti sul posto gli agenti dell'Ente protezione ani- 
mali di Alessandria che si sono presi cura del giovane 
esemplare. Mentre lo stavano raccogliendo per portarlo 


airone, presumibilmente femmina, volteggiava sulle loro 
teste e sembrava mostrare grande interesse per il ferito, 
L'airone adulto si è talmente avvicinato a quello che 
doveva essere suo figlio, che gli agenti hanno potuto 
prenderlo e metterlo nella stessa voliera diretta a Torino, 
«Oggi —ha detto Piergiorgio Candela, dell'Enpa — l'ai- 
rone sarà operato nella clinica universitaria. Questo epi- 
‘sodio dovrebbe far riflettére chi non pensa due volte ad 
imbracciare il fucile e a sparàre. Se l'airone mamma” ha 
preferito farsi catturare per star vicino al suo piccolo, 
‘vuol dire che gli uomini hanno ancora molto da imparare 


si sono accorti che un altro 


pitale versato nell'Ati. 

Queste, per lo meno, sono le 
indicazioni emerse nel corso 
del Consiglio provinciale che 
ha ratificato il previsto versa- 
mento di 100 milioni di lire al- 
l'Ati, società costituita. pro- 
prio per rilevare la Nuova Sa- 
tip S.p.A. dalle aziende Gelo- 
50 (Cortemilia) Gunetto (Fos- 
sano), Fogliato (Alba) e Bene- 
se (Cuneo), ognuna delle quali 
‘ha messo a disposizione una 
‘quota di 100 milioni. Ora biso- 
‘merà vedere se gli ammini 
stratori dell'Ati (che è attual- 
mente presieduta da Geloso 
accetteranno queste modifi- 
che allo statuto sociale, con- 
cedendo la presidenza al dott. 
Falco e l'ingresso ad un rap- 
presentante dei partiti di mi- 
‘noranza (designato nel comu- 
nista Lido Riba) nel consiglio 
di gestione. 

Nei prossimi giorni, dun- 
que, si conoscerà il responso 
dell'Ati in proposito. A richie- 
dere. specificatamente. l'in- 
gresso dell'ente pubblico nel- 
la società erano stati gli stessi 
‘dipendenti della Nuova Satip 
che, anzi, avevano minacciato 
di entrare in sciopero a tempo 
indeterminato se la giunta 
‘provinciale non avesse accol- 
to questa loro richiesta. 

«L'esperienza privatistica è 
stata del tutto negativa in 
questi ‘anni — commenta 
‘Marcello Faloppa, segretario 
della Camera del Lavoro com- 
prensoriale — la partecipazio- 
ne della Provincia potrà inve- 
ce garantire funzionalità e, 
soprattutto, il rispetto cea 
‘accordi presi con la 
per {l trapasso della Sattp ale 
l'Ati., Per gli autobus, dun- 
que, non è ancora stata detta 
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I sindacati ricercano l’unità 
ma c'è una catena di scioperi 





Domani incontro tra Lama, Carniti e Benvenuto - | rinnovi contrattuali stentano 
a decollare - Da oggi dogane bloccate - Medici, statali, tessili in agitazione 


ROMA — Il dibattito sull'u- 
nità e l'autonomia del sinda- 
cato sta registrando passi po- 


numero delle categorie che 
dimostrano «insofferenza», e 
sì moltiplicano le iniziative 


sitivi, almeno all'interno della | autonome. Così, il calendario 


federazione unitaria Cgil, Cisl 


‘delle agitazioni. si presenta; 


e Uil. Domani Lama, Carniti e | particolarmente nutrito, spe-| 


‘Benvenuto si incontrano per 
un vertice che servirà a stabi- 
lire la «scaletta» di massima 
delle iniziative che dovranno 


cle per questa settimana. 

® Dogane — Sciopero na- 
zionale, oggi. dei doganieri e 
dei dirigenti delle dogane 


scrivere il nuovo capitolo del-| aderenti al sindacato autono-| 
la storia dell'unità sindacale. |mo: Da domani, poi; e per tut- 


Ma, il panorama delle agita- 
zioni e delle vertenze sindaca- 
li è molto lontano dalla calma | 


e finirà per condizionare il di- 
battito sull'unità, tra i leader 


confederali. 


ta la settimana, effettueran- 
nolo sciopero «bianco», appli- 
cando cioè alla lettera i rego- 
lamenti e senza effettuare] 
straordinari. In pratica, signi- 
fica che i porti, gli aeroporti e| 


Le trattative per i rinnovi| tutti i valichi di frontiera sa-| 
contrattuali stentano a decol-| ranno bloccati per l'intera| 
lare, nonostante l'accordo sul] settimana, almeno per quan- 


costo del lavoro. Aumenta il 


Il principe negli Usa 
Un «angelo 
biondo» 
protegge 
Andrea 


MAYPORT — Il principe 
Andrea d'Inghilterra, figlio 
secondogenito della regina 
Elisabetta d'Inghilterra, 
giunto a Mayport (Florida) a 
‘bordo della portaerei «Invin- 
clble». sarebbe stato visto in 
compagnia di una «splendi- 
da» guardia del corpo bionda, 
nota solo come «Donna», in- 
vece che dell'attrice Kathleen 
«Koo» Stark. Sin dal suo arri- 
vo a Mayport, venerdì, il prin- 
cipe ha fatto una serie di sor- 
tite riuscendo sempre a «5e- 
minare» i cronisti e fotorepor- 
terche lo assediavano. 

Un non meglio identificato 
‘agente dei servizi segreti sta- 
tunitensi ha detto oggi che 


«Donna» è stata inviata dal | 


Dipartimento di Stato con il 
preciso compito di fare da 
guardia del corpo al principe. 
L'agente ha descritto la ra- 
gazza come «molto professio- 
nale... perfetta tiratrice scelta 
dai riflessi fulminei, adde- 
strata a disarmare un aggres- 
sore da sola». «Donna» ha 23 


anni, è alta 1,70 ed ha lunghi |. 


capelli biondi 

Ti principe Andrea è stato 
visto in compagnia di «Don- 
ne» a Jacksonville ein un ri- 
storante dove ha celebrato il 
su0 23° compleanno. 


«Time» 


to riguarda le merci: con lo| 





sciopero «blanco», infatti, 1l 
volume dello sdoganamento 
scende al 20 per cento del nor- 
male. Disagi anche per le per- 
sone, specie al valichi di fron- 
tlera, dove lunghe file di Tir si 
sono formate già da questa 
mattina. I doganieri chiedono 
il potenziamento del persona- 
le: ora sono 4700 e ce ne vor- 
rebbero, sostengono, almeno 
il doppio. 

@ Sanità — Proseguono 
gli scioperi dei medici nono- 
stante la convocazione al mi- 
nistero per mercoledì pome- 


riggio, e nonostante il mini-|una settimana di sciopero per Nov: morti in Giappone 
stro Schietroma abbia dichia-|gli ambulatori e le Usl. Ma il | nell’hotel che brucia 
rato che «se gli scioperi negli governo reagisce: a Roma, il 


‘ospedali non saranno sospesi, 
‘non sarà possibile fare alcuna 
trattativa». 


Libano paralizzato 
da tempesta di neve 







Le associazioni sindacali 
[dei 12 mila tra anestesisti e 
lrianimatori, patologi clinici, 
radiologi e direttori sanitari 
hanno deciso di attuare lo 
Isciopero ad oltranza per 
[quanto riguarda straordinari 
le pronta disponibilità, riser- 
\vandosi di inasprire lo sciope- 
|ro se non saranno accolte le 
Îloro richieste. Anche l'Anpo (i 
[primari ospedalieri) ha con- 
[fermato ieri le azioni sindaca- 
li già programmate. Infine gli 
‘autonomi della Cisas, che 
hanno proclamato da oggi 


[prefetto ha precettato ieri 
‘2560 medici ospedalieri. 

® Statali — Contro il de- 
creto anti «baby pensiona- 
mento», scioperano oggi gli 
statali aderenti alla Uil e ai 
[sindacati autonomi. Anche di 
questa «frattura» nella fede- 
razione unitaria, parleranno 
domani Lama e Carniti con 
‘Benvenuto. 

‘© Tessili — Se ancora non 


.|è decollata la trattativa dei 


‘metalmeccanici (oggi però la 
Federmeccanica si riunisce 
per decidere la data del primo 
incontro con la Flm), anche 


| quella dei tessili non registra 


passi avanti significativi. Così 
‘domani, sciopero nazionale di 
quattro ore per tutto il settore 
tessile. È 

® Alimentaristi — L'Eri- 
dania, maggior produttore 
ftaliano di zucchero, è in gra- 
ve crisi ed ha operato massic- 
ci licenziamenti. Contro que- 
sti tagli all'occupazione, scio- 


| perano domani per 24 ore tut- 


ti gli alimentaristi del settore 


| saccarifero. 


® Enti locali — Ogil, Cisl e 
‘Uil hanno proclamato per il 1° 
‘marzo uno sciopero nazionale 


"SULLE MONTAGNE 
AD EST DI BEIRUT HA PROVOCATO LA MORTE DI 34 AUTOMOBI- 
LISTI. COLONNE DI AUTOMEZZI MILITARI ISRAELIANI, RIMASTI 
BLOCCATI SULL'AUTOSTRADA BEIRUT-DAMASCO, ATTENDONO 
L'ARRIVO DI SPAZZANEVE E L'AIUTO DELLA FORZA MULTINA- 


ZIONALE DI PACE 





dei 650 mila dipendenti degli 
enti locali. Tutto fl pubblico 
impiego è in attesa da oltre 
un anno del rinnovo contrat- 
tuale, e questa è una prima ri- 
sposta. Se l'incontro con il go- 
verno. fissato per giovedì 
prossimo non darà risultati 
‘apprezzabili, lo sciopero sarà 
confermato. 

e Scuola — Prosegue il 
blocco degli scrutini e delle 
attività non d'insegnamento, 
proclamato dai sindacati uni- 
tari e da quelli autonomi. Do- 
mani Cgil, Cisì e Uil si incon- 
trano con i ministri Schietro- 
ma, Goria e Falcucci. 





Gianni Pennacchi 


rivela che la mafia aiutò 


a trovare la prigione di Dozier 


NEW YORK — Nel suo ul-| 


‘Secondo «Time», funziona- 


timo numero il settimanale |ri di alto rango dei servizi di 


‘americano. «Time» 


‘afferma [informazione due giorni dopo 


che la liberazione del genera-|il rapimento di Dozier st rivol- 


le americano James Lee Do- 
zier, rapito dalla sua casa di 
Verona il 17 dicembre 1981 da 
membri delle Brigate rosse 


sero alla mafia per avere aiu- 
to. Secondo il settimanale, al- 
ti funzionari del Sismi italia 
‘no si sarebbero messi in con- 


che si fecero passare per |tatto con Marcello Campione, 


idraulici, è avvenuta con 
l'aiuto della mafia e di un im- 
migrante illegale che viveva a 
Brooklyn. 

1 generale Dozier venne te- 
nuto prigioniero per 42 giorni 
sino a quando la polizia italia- 
na non lo liberò; Dozier, di 50 
‘anni, era a quell'epoca viceca- 
po di stato maggiore della 
Nato. 


addetto militare presso le Na- 
zioni Unite, perché aiutasse a 
contattare un «consigliere» 
della malavita organizzata di 
‘Brooklyn che viveva afutando| 
a far entrare italiani negli 
Stati Uniti. Questo esponente 
della mafia, noto come «Il 
grassone», mise Campione in] 
contatto con Dominic Lombi-| 
no, un avvocato di Milano| 





fuggito dall'Italia nel 1981 
\Poiché temeva di essere incri- 
‘minato. 

Sempre secondo «Time» 
Lombino suggerì che un suo 
ex cliente, il mafioso Franchi- 
‘no Restelli. avrebbe potuto 
essere in grado di fornire alla 
polizia precise informazioni 
Sulla prigionia di Dozier. 
Campione avrebbe allora pre- 
parato un piano per fare usci- 
re di soppiatto Lombino dagli 
Stati Uniti e farlo entrare in 
Italia, in modo da poterlo far 
parlare con Restelli, imprigio-| 
nato a Milano. 

Con l'aiuto del «grassone» e| 
di un sacerdote, Lombino ot-| 
tenne una nuova identità ed 


un certificato di battesimo in 
modo da poter chiedere un 
passaporto americano. 
Lombino, continua il setti- 
manale, doveva incontrarsi 
‘con Campione all'ufficio pas- 


‘saporti della Quinta Strada di 
Manhattan, ma non appena 
entrato nel locale fuggi via 


poiché l'ufficio era pieno di 


uomini che indossavano im- 


permeablli e leggevano gior- 
nall. Questi uomini in imper- 
meabile, scrive «Time», erano 
agenti dell'Fbi che avevano 
‘saputo che un esponente ita- 
lfano della mafia che viveva 
illegalmente negli Usa stava 
cercando di ottenere un pas- 
saporto. 





Dirottato aereo libico 
con 160 passeggeri 


LA VALLETTA — Un «Boeing 727» delle linee aeree 
libiche è stato dirottato ieri sera. A bordo ha circa 160 
persone. Il velivolo è sceso all'aeroporto maltese nono- 
stante il divieto delle autorità. I dirottatori hanno tenta- 
to di ripartire durante la notte, ma la manovra è stata 
impedita disponendo una serie di auto lungo la pista. 

Il «Boeing» è attualmente circondato da ingenti forze 
al polizia. Le autorità maltesi chiedono che tutti i passeg- 
geri vengano liberati prima di iniziare le trattative. 
© Non si conosce ancora l'identità dei dirottatori. Per il 
momento le loro richieste si limitano ad un rifornimento 
ai carburante e alla possibilità. di decollare verso un altro 
aeroporto. 


Parà francese a Beirut 
si uccide pulendo il fucile 


BEIRUT — Un paracadutista francese delle forza mul- 
tinazionale di pace in Libano è rimasto ucciso ieri da uno 
sparo partito accidentalmente dal suo stesso fucile. Lo ha 
reso noto il portavoce militare francese a Beirut, tenente 
colonnnello Jean-Claude Marchais. Il militare, caporale 
Vincent Gahin, 20 anni, è rimasto ucciso «quando il suo 
Jucile ha sparato accidentalmente un colpo, mentre lo 
stava pulendo». 








TOKYO — Nove persone sono morte e due sono di- 
sperse a causa di un incendio che ha distrutto sei. edifici 
alberghieri in un centro setistico nel Nord del Paese. Il 
fuoco si è sprigionato e sviluppato prima dell'alba. I pom- 
pierl hanno lottato per due ore e mezzo contro le fiamme 
mentre imperversava una tormenta di neve con una 
temperatura di 10 gradi centigradi sotto zero. Il centro di 
sport invernali è Zao Onsen, 300 km a Nord di Tokyo. 

L'incendio, scoppiato in un edificio, si è propagato agli 
edifici attigui. Tutto il complesso alberghiero, costruito 
inlegno, è andato distrutto. 


Poliziotto ucciso s 
da terroristi nell’Ulster 


BELFAST — Un poliziotto è stato ucciso ieri a Warren- 
point nella contea di Down a circa 55 chilometri a Sud di 
Belfast, Una fonte della polizia ha detto che uomini ar- 
mati hanno attaccato una stazione di-polizia in quella lo- 
calità, sparando numerosi colpi. Un poliziotto, che stava 
‘entrando nel commissariato, è rimasto colpito ed è suc- 
cessivamente morto all'ospedale. La polizia ha anche ag- 
giunto che gli attentatori hanno lanciato una bomba a 
mano che ha causato un'esplosione, di proporzioni «non 
rilevanti». 


Famiglia fugge in barca 
dalla Germania Est 


BONN — Una: famiglia di quattro persone è fuggita la 
scorsa notte dalla Germania Orientale a bordo di una 
barca che ha raggiunto la costa della Germania Federale 
nel Mar Baltico. La fuga è stata resa nota ieri dalla poli- 
zia di frontiera occidentale di Lubecca. A mettere in'atto 
fl riuscito tentativo di fuga via mare è stato uno scienzia- 
to di 45 anni insieme alla moglie di 41 e ai figli di 14 e 15 
anni. Con il favore delle tenebre i quattro si sono imbar- 
catt'sulle coste tedesco orientali e dopo sette ore hanno 
raggiunto le Germania Occidentale. 


Litiga con l’amico 
che gli spara in un occhio 


MILANO — Un operaio è rimasto gravemente ferito 
sabato notte a Brugherio (Milano), da un colpo di pistola 
sparatogli da un conoscente al termine di un'animata di- 
scussione. L'uomo; Luigi Santangelo, di 37 anni, è ricove- 
rato all'ospedale di Niguarda a Milano: il protettile l'ha 
colpito al viso e rischia di perdere un occhio, L'episodio è 
avvenuto in casa del Santangelo: la moglie e il figlio poco 
dopo le due sono stati svegliati da uno sparo. La donna è 
entrata nel soggiorno e ha trovato il marito sanguinante. 


Messico, si scontrano 2 treni 
quaranta morti, 80 i feriti 


OITTA' DEL MESSICO — Un grave incidente ferro- 
viario, avvenuto sabato in località Empalme (nello Stato 
di Sonora, nel Messico nordoccidentale), ha causato Ja 
morte di almeno 40 persone e il ferimento di altre 80. Ne 
hanno dato la notizia le autorità locali. Secondo 1a poli- 
zia, un treno passeggeri proveniente dalla frontiera tra 
Messico e Stati Uniti è stato urtato da un treno merci che 
Viaggiava sullo stesso binario e nella stessa direzione. 
L'urto è stato talmente violento che alcuni vagoni cister- 
na che contenevano prodotti infiammabili sono esplosi e 
l'incendio si è successivamente propagato ai due treni. 


Secondo la croce rossa locale, il bilancio delle vittime è 
destinato ad aumentare. 


Si uccide con l’avto 
che sbanda contro un muro 


‘RIVA TRIGOSO — Mortale incidente stradale verso le 
15 di ieri sulla statale 586 del Tomarlo, nell'entroterra del 
Golfo del Tigulìio. Giovanni Mosto, 25'anni, residente a 
Carasco, figlio di un medico del posto, alla guida di una 
Dyane era diretto verso Borzonasca, con a fianco la fi- 
danzata Marina Dell'Amico. In prossimità della curva del 
Martinazzo è andato a sbattere contro il muretto sulla 
‘sua destra. 
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OGGI IL CONFRONTO ALL’AMERICANA 
TRA ANGELO RIZZOLI E TASSAN DIN 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MILANO —1 sostituti pro- 
curatori della Repubblica dil 
Milano Pier Luigi Dell'Osso e 
Luigi Fenizia riprendono oggi 
l'interrogatorio. di Angelo 
Rizzoli in un ufficio al quarto] 
piano della caserma delle| 
Fiamme Gialle in via Fablo| 
Filzi. I magistrati. avevano, 
infziato il loro lavoro già saba- 
to sera e— soltanto un inter-| 
vallo per il caffè — erano an-| 
dati avanti fino alle 22,90. Vo-| 
gliono sapere come sono 
scomparsi 29 miliardi dai con- 
ti della società. 

E' prevedibile che, forse og- 
gi stesso, Angelo Rizzoli ven- 
ga messo a confronto con 
‘Bruno Tassan Din. Chi, alme- 
no per Il momento, sembra 
nelle condizioni migliori è il 
più giovane dei Rizzoli, Alber- 
to, arrestato anche lui nel bli- 
tz di venerdì mattina. La sua 
difesa corre sul filo della logi- 
ca: Sostiene di essere sempre 
stato un tecnico e come tecni- 
co aveva sconsigliato l'acqui- 
sto del Corriere della Sera che 
appariva un'azienda già de- 
cotta, martellata dai credito- 
ri, in ginocchio per 1 debiti. 
‘Non hanno voluto ascoltarlo. 

Il fratello Angelo ha prefe- 
rito ai suoi consigli quelli di 
Tassan Din. Dunque, a lui 
che non condivideva più le 
scelte imprenditoriali dell'a- 
zienda non restava altro da 
fare che andarsene. SÌ è fatto 
liquidare per la sua parte di 
azioni e ha fatto da sé. Che la 
posizione di' Alberto Rizzoli 
sia tranquilla lo dimostra il 
fatto che i magistrati lo han- 
no fatto trasferire a Voghera. 
Vuole dire che non hanno più 
bisogno di Iut. 

A Milano, invece, sono rì- 
masti l'altro Rizzoli e Tassan 
Din. Loro i soldi li hanno ma- 
terialmente usati. Come? En- 
trambi sono difesi dall'avvo- 
cato Gaetano Pecorella che in 
passato si era fatto un presti- 
gio professionale come legale 
di molti fmputati della sini- 
stra rivoluzionaria e che, 
adesso, è il legale dei finanzie- 
rim odore di bancarotta frau- 
dolenta. Oltre a Rizzoli e Tas- 
san Din, difende anche fl fac- 
cendiere sardo Flavio Carbo- 
ni legato a doppio filo ai traf- 
ficle alla storia della morte di 
Roberto Calvi, 

Il fatto che Pecorella tuteli 
sia {l presidente della Rizzoli 
sia Tassan Din starebbe ad 
indicare che, di fronte all'ac- 
cusa per l'ammanco del 29 mi- 
Hardi, Angelo Rizzoli e Bruno 








‘ANGELO RIZZOLI 


(Tassan Din-rion hanno inte- 
ressi. difensivi contrastanti. 
[Almeno per ora. 

Pecorella è avvocato abilis- 
|simo, allenato dall'esperienza 
processuale degli anni passa- 
ti, a «fare politica». Sabato 
‘pomeriggio sveva spiegato 
[che poche ore prima dell'arre- 
sto di Angelo e Alberto Rizzoli 
e di Bruno Tassan Din era 
stata consegnata al responsa- 
bile dell'amministrazione 
‘controllata della società una 
‘nota di chiarimento sulla de- 
Istinazione del 29 miliardi. 
'Aveva detto, Pecorella, che ol- 
tre agli investimenti, alle spe- 
culazioni andate male e ai 
‘prestiti personali c'erano, nel- 
Îla lista, altre indicazioni: per 
‘esempio compensi pagati «in 
‘nero», fuori dal controllo fi- 
[scale, a scrittori ed altri colla- 


boratori della Rizzoli. Un 
«messaggio» indirizzato a 
'ualeuno? 


Ieri, modificando i termini 
del discorso, Gaetano Peco- 
rella ha smentito di aver det- 
fo che «i 29 miliardi costitui- 
‘vano un fondo nero della Riz- 
zoli», L'avvocato ha anticipa- 
to che la linea difensiva di 
Angelo Rizzoli e di Bruno 
‘Tassen Din è quella di dire 
«tutta la verità senza alcuna 
riserva». Quale verità? 

Il fatto che Angelo Rizzoli, 





oltre a riconoscere i, debiti 


C'è un'altra scadenza: l'as- 


isemblea dei creditori della 


«Gazzetta dello Sport» altra 


‘perla dell'editoria milanese 
che traballa sotto il peso dello 
scandalo dei 29:milfardi. Non 
‘dovrebbero esserci problemi: 


amministrazi 
BRUNO TASSAN DIN | ione controllata 


‘personali contratti con la so- 
‘cietà, sì è anche addebitato il 
(costo di'operazioni fatte nel- 
l'interesse della Rizzoli, quan- 
[do queste. operazioni ‘mon 
hanno dato i risultati positivi 
che l'editore si aspettava. E il 
fatto che Bruno Tassan Din 
‘non ha intascato una sola lira 
‘di ‘quei 29 miliardi e che non 
(ha mai patrocinato decisioni 
[che fossero in contrasto con 
gli interessi della società. 

Gli arresti di venerdì matti- 
‘na hanno decapitato la Rizzo- 


Caduti 
argentini 
sepolti 
dagli inglesi 





| giudici vogliono verificare eventuali contraddizioni tra l'ex amministratore 


delegato e il presidente dell'azienda - Smentita dell'avvocato su «fondi neri» 
FAI AHAH ESATA AAACASA MARRA 


li. E' saltata l'assemblea degli 
azionisti convocata proprio 
‘per venerdì. Ha dovuto essere 
rimandata al 3 marzo. Saran- 
‘ho in libertà, per quel giorno, 
[Angelo Rizzoli e Bruno Tas- 
san Din? Oggi dovrebbe riu- 
‘nirsi invece il consiglio di am- 
[ministrazione. Pare che la 
riunione si faccia e sembra 
che i managers della Rizzoli 
vogliano procedere alla nomi- 
na di un vicepresidente con 
larghi poteri di rappresentan- 
‘a. La scelta, secondo attendi- 
bili anticipazioni, dovrebbe 
‘cadere sul professor Gualtie- 
iro Brugger nominato consu- 
‘lente del tribunale fallimen- 
tare nel quadro degli adempi- 
menti per l'amministrazione 
controllata quando nessuno 
immaginava ancora che i due 
‘Rizzoli e Tassan Din sarebbe- 
rofiniti in carcerè. 


passerà. Ma è un altro colpo 
di piccone al castello dei Riz- 
zoli. Angelo Rizzoli senior 
uscito un secolo fa dai marti- 
‘nitt, garzone di tipografia, 
credeva di avere fondato un 
impero indistruttibile. E inve- 
‘ce sta crollando un pezzo do- 
po l'altro. Ieri l'Angelo Rizzoli 
junior. ha. passeggiato per 
‘un'ora nel cortile interno del- 
la caserma della Finanza. 
Dietro due agenti con l'ordine 
‘di non perderlo di vista. 
Lorenzo Del Boca 
In Abruzzo 
Auto si schianta 
contro albero 
due morti 

‘TERAMO — Due giovani 
| fidanzati, Francesco Orsini di 
121 anni, di Giulianova, e 
|Splendora Giorgini, di 17, so- 
ino morti ieri in un incidente 
stradale avvenuto nei pressi 
di Roseto degli Abruzzi La 
vettura, guidata da France- 
!sco Orsini, per cause non an- 
[cora accertate, è andata a' 








[schiantarsi contro un albero, 











0 si prietica» 
Assassinato 
lo 007 
francese 


PARIGI — Appare sempre 
‘meno convincente l'ipotesi se- 
condo cui il tenente colonnel- 
lo Bernard Nut, rinvenuto ca- 
davere martedì nei pressi di 
Nizza, si sarebbe suicidato, 
anche se nessuna conferma è 
ancora emersa alla relazione 
che taluni organi di informa- 
‘zione hanno supposto fra la 
sua morte e la cattura a Roma 
del rappresentante dell'Aero- 
fot, Viktor Pronine. Tuttavia, 
nessuno può nemmeno smen- 
tire il fatto che Nut lavorasse 
‘su «una pista sovietica», né 
che abbia compiuto ultima- 
‘mente diversi viaggi in Italia. 

Due elementi nuovi sembra- 
no rafforzare l'ipotesi dell’o- 
micidto: il primo è fornito da 
un comunicato del ministero 
della Difesa francese, che com- 
Jerma l'appartenenza di Nut 
ai servizi francesi di contro- 
spionaggio. 

Il secondo Jatto è un servi- 
lo pubblicato sul settimanale 
«Le Journal du Dimanche», 
secondo cui la pistola di Nut è 
stata trovata lontano dal suo 
cadavere, ed i risultati delle 
analisi tese ad appurare trac- 
ce di polvere da sparo sulla 
mano dell'ufficiale (tracce che 
sempre rimangono sulla mano 
di chi ha sparato) hanno dato 
esito negativo. 


L’ex re Umberto ha passato 
in tranquillità» 





etti nitro 

Le sue condizioni sono «soddisfacenti», ma la malattia non fa sperare 
CATALOGATI AOSTA AAA 
DAL NOSTRO INVIATO sPpECIÙLE 


LONDRA — Umberto di, 
‘Savola ha trascorso la notte 
‘xin tranquillità». Le sue con- 
(dizioni sono definite «soddi- 
|sfacenti» dal conte Solaro di 
\[Monasterolo, capo dell'ex ca- 
[8a reale. Solaro sta preparan- 
ido un breve comunicato che 
|nelle prime ore del pomerig- 


DARWIN Il generale Da-|gio comparirà nella hall del- 
[vid Thorne, comandante delle |l'Hyde Park Hotel, dove i Sa- 


truppe inglesi nelle isole Fal- | vola hanno stabilito il piccolo 


land, hg presenziato {eri ad |quartier generale della mo- 


una solenne cerimonia fune- 
‘bre durante la quale 221 sal- 
‘me di caduti argentini nella 
guerra anglo-argentina. del- 
l’anno scorso sono state se- 


[narchia italiana in esilio. 


Prima di stilare il comuni- 


cato, il capo dell'ex casa reale 
vedrà il prof. Thompson che 


polte con tutti gli onori mil. | Rel London Clinic di Devon- 


tari. 
La sepoltura è avvenuta in 


shire ha la responsabilità del- 
la terapia consigliata ieri l'al- || 


un cimitero militare alla peri- ia medico ginevrino Me- 
feria di Port Darwin, dove CE; 


venne combattuta una san- 


‘A voler un «comunicato» 


guinosa battaglia durante la [quotidiano sullo stato di salu- 
guerra della primavera-esta- |te dell'ex sovrano è stato feri 





te scorsa. 


{i principe Vittorio Emanuele. 



















Solaro era di parere contra- 
rio, ma Vittorio Emanuele ha 
‘tagliato corto: «Solaro — ha 


Temperatura a Torino, ore 13 +8 


STAMPA SERA 
Michele Torre 





















direttore responsabile TemPo PRE- In provincia (ore 8, [detto con tono deciso — nes- 

Garlo Bramardo MISTO: su Tai ‘ Di sun mistero, la prego: del re- 

Vicedirettora Piemonte © Ansandrià =° > |rtoionohe reati ingleri quan: 

Valle d'Ao- rovano in queste condi- 

Prete ica Aerei imita) sta nuvcio Se +3 [zioni affiggono un bollettino 

SOI sità variabile | Cuneo ‘medico sulle cancellate di Bu- 

Atteone Gevaraa Set © DI- | con possibl precipitazioni ne- Novara +) |ckinoam Palace». Sugli atten- 
Marco Benedetto vose:. VISIBILITA: buona. Vercelli $$ |t4-H capo della casa reale ha | ai Maggio» ha espresso un de- [renale che gli era stato provo- 
Consiglieri Vittorino Chiusano VENT E A ME intona +8 |risposto: «Certo maestà». Pol, |siderio: «Vorrei ancora — gli |cato da un farmaco ‘dono: 
Lnbarto Guaceto Lr Inep: ‘Savona! np. |correggendosi, ha soggiunto: |ha detto — un paio di bottiglie | neo», ma l'origine della ma- 
Caen RO li «Sarà fatto, altezza reale».|del tuo vino, vorrei berne un lattia che da sei mesi lo tiene 
È OL MIDA all’estero lerl In Italla (ore 8) [Vittorio Emanuele di Savoia | sorso ogni tanto». Allora ha |nella London Clinic non la- 
Sindaci Aero Ferrero (oresia) || Cale NR IT) I Verora +1, |rientra oggia Ginevra. «Il la-|promesso che farà in modo di |scia molto sperare. E° stato 
Luigi Demartini ene SERA rs +4 |poromichiama—na spiegato |fargliele avere. Il suo vino del | Vittorio Emanuele, ieri, per la 
sovanni Peradoto_ | puenosAires +22 +33 Bologna % 1 |-—:restaquimiocugino,itdu-|Borro è fi Chianti «Se-|prima volta ad ammetterio: 
Suimeno pegno: edi La Simpa | Puenoa +10 +14 Ancona +2  |caAmedeo». Vola-Aosta», e l'ex-re d'Italia | «It male di mio padre è irre- 

S.p.A.- Via Marenco, 32 - 10126 Torino l, n Ù pa 
CEI STE || Londra +1 +4 Roma +3 | Amedeod'Aosta ha visitato |l'ha:sempre bevuto con pia-|versibile: non si tratta né di 
DA | Mosca — 8-5 Napoli +8  |stamane l'ex-sovrano. Torne- |cere. giorni né di settimane: non 
E New York +1 +9 Bari +8 |ra a vederlo stasera, quindi| Pur nel cilma disteso, ‘le |posstamo preannunoiare il de- 
© GENTIPICATO N. 87 | Parigi —2 +9 Reggio 6. +7 |rientreràin Italia, nella tenu- | condizioni di salute di Umber-|corso, ma le prospettive sono 
di Singapore +25 +34 Palermo #11 |ta del Borro,a San Giustino |to rimangono gravi. L'ex-re |quelleche sono». 
Tokyo #1 +10, Cagliari +9 |Vaidarno. Con il nipote fì «re 





d'Italia ha superato il blocco Francesco Santini 
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1 "RASSEGNA del MOBILE ITALIANO- TORINO 


ORARIO: sabato e festivi dalle 14 alle 23-giorni feriali dalle 16:alle 23. ingresso libero: giorni feriali - ingresso a pagamento (1. 








1.500): domenica 


‘ACQUISTA vetture pagando li massime! 
contante anche semestrali, Tel. T39.2464 
‘Automanno piazza Manno 18, 
ACQUISTANSI auto piccole a grossa ci 
lindrata anche semestrali, Massima va | 
tazione. Pagamento contanti. Via 5. Ottà| 
vi0 2, tal. 877.242 (aperto il sabato), 
ACQUISTIAMO pagando massimo 125, 
Panda, 112, Ritmo, 131, Alfa Romeo, Del 
ta, Bmw, Fiesta, R4, R8, R14. Corso Rat 
faello3, at. 858-001 

‘ACQUISTIAMO vetture pagando il massi 
mo in contanti, Lincarauio, corso Princi 
pe Oddone 68 0 corso Orbassano 72 (a. 
che il sabato). Telefoni 472047 
551.008 


‘AUTOVETTURE SCOFIT 
) © Benzina tutte le marche nuove el 
d'importazione pronta consegna garan 
zia leasing. Vasto assonimiento ‘seme | 
‘Strali® usato permute dilazioni pagamen | 
to. Scont corso Turati 15 il. 504.539 «| 
560.870, 


CORSO Orbassano 72 concessionari 
altro vastissimo assortimento auio d'oc: 
Casione al prezzi migliori, Anche ll sabato] 
809,481, 

DELTA 130015 marce anno 1981 unico 
proprietario vende Lincarauto Conces. 
Slonaria Lancia, c. P. Oddone 68, tl. 
‘472.067. 

FIAT Dino 72 perfetta per amiore coma| 
nuovo argonto metallizzato Monticar cor.| 
50 Ferrucci 24, 


ECONOMICI |5 Locali e negozi 


{n tema di offerte di Implego 0 lavoro, offerte 

l'egitore ricorda che la legge 9.121977 

17603 vieta diaciminazioni su sesso 8| BOX corso Toscana vicino via Borgaro] 

l'inserzionista è impegnato n rispettare | L.12 milioni posio auto doppio L. 2 iii: 
Fi 00 mia Sabatali immobili 66è.668. 


tale leggo, 
2 Affari e capitali |7 Offerte] 
lavoro e- impiego] 


ARA ABBISOGNANDI 
1 operai, autisti, fattorini] 


AGGIUSTATORI stampisti per stampi is 
vorazione lamiera assume industria zona 
Orbassano-Bruino, Tel. 908.7076/78. 


15 Autovetture) 


AAAAAA. NUOVA Concessionaria 

Lancia Autobianchi Lincarauto consegne 
sollecita A112 Junior Ello e Abhrih E LX] 
Dolta, Trevi, Bet 
e Prisma. Lunghe rateazioni Sava. impor. 
tanta esposizione vetture occasione Fit, 
Lancia, Alfa Romeo, Renauii, Volkewa: 
‘gen; raleizzazioni 36 mesi, minimo antii- 
po. consegna 20 ore. Lincarasio, corso] 
Principe Odgone 88, tel. 472.047; Lince: 
auto, corso Orbassano 72, îel. 581.00 
Caporio anchail sabato tutto li giorno). 
AAA. TORAUTO; corso Belgio 108, tl. 
825771, vende usato revisionato e ge. 



















































































AAAA CASALEGNO E 639/8424 via] 
Chiesa della Salute libero 2 camere cuci 
notto begno cantina 43 milloni multo] 
‘50%. 


Fux caro c pese 
pr casas pn 
esi 
Fiona, 
‘via Fagnano (corso' Umbria) recente: 2| 
rea 
sore 
"mE o tiRENTE 
ERE 
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Sri reri mai 
= 
na 
rai 
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Rin ca) 
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ES pani a a gn 
Mr e 
ee 
Sino. Teetonara ore ulicio 506/8278. 
Pe 
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PERLA SCELTA 
della vostra auto d'occasione sempre di 
più Soima Auto. VI altriamo autovetture 
on rateazioni fino a 38 mesi, anche ser. 
Za anticipo, con quote mensili a parte 
da L. 80 mila. Soima Auto, corso Giulie 






















SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 
112, Altmo, 181, Alfa Romeo, Delta 
Bim, corso Raftaaio3, tl. 8.007. 
VOLVO 345 DI 1981 perfetta come nuo 
va Monticar corso Ferrucci 24 

‘924 Turbo 1981 rosso metalizzato unico 
Proprietario. Montcar, corso Ferrucci 24 


16 Motocicli] 


MOTOCARRI Ape Piaggio vasto assoni 
manto nuovì e ricondizionati. Tosa, corso 
Regina Bi Torino. 


18 Acquisto alloggi] 


‘A SADATELLI IMMOBILI 682.859 acqui. 
Sia a prezzo di mercaio pagendo per 
Cantante appartamenti casate sibi 

ACQUISTO da privato in contanti 1 ca- 
mera. tinello. servizi libero zone Parella 
Collegno dintorni. Tel. 72,881 pasti, 


pressi fiduciari e su auto a tascì bassi. 
Corso: Vittorio. Emanuele ‘40. isistoni 
615.221-517.008 

ire 


A. FINANZIAMENTI fiducia, ipotecari, 
‘5U etipongi. Serietà, rapicità. Fipat via 
Garibaldi 59, Te 518.200 590.422. 

A. PRESTITI rapidissimi a commer 
afvgiani, dipendenti e casalinghe. Tel 
Rare 011 836-380 ore ufo. 
ATTENZIONE finanziamenti figuoiari mu: 
iui ipotecari artigiani commercianti pic: 
<ole' è media industrie, via 5. Teresa" 24, 
“Taletonare 509.026. 

PRIVATO concede inanziamerii pote: 
cari su Immobili minimo 5 milioni. Por in: 
formazioni e appuntarnent tl. 657.827. 



































3 ‘Aziende, negozi 
AAA. AZIENDAL MARKET. 011 












mercato pegnbenecontanti] fare, mutuo dilazioni; Tel. 650/3808. 
550/21.75 compravende atività al ogni| rantito 131 ciesal Opel giesei Ritma die. ‘Aperto sabato pomeriggio. | CASAMERCA? È 
SEOat e aomi rende att di gni RIC IE% isa pei dine ime de] MANCINI Rote Rojc, Fara 304 TSI] BERE 01 tosto: cono ve (PO o 03005 ine 123 


ioni 
‘AA. TORAUTO, corso Belgio 108, ta 
B95:771, vendo: Honda Cic ‘77-78 6 
Honda Accord ‘79 n garanzia. Permule 
ACQUISTA auto Gila semestrali 9 


‘208 GT4, Porsche Targa 3000, 924 iurdo | 
Pantera GTS 5 2000 km, Maserati Merak 
9000, SS, Saab turbo, Bmw 323 |, 639| 
‘CSI, 739 735 745 turbo, Jaguar XJ8 4200, 


LICENZA bar suiperalcolici. trasferibile 
‘qualsiasi zona Torino o abbinabile altr 
‘tività. Cadieai 15 milioni. Telefonare 
‘506.000, 

RISTORANTE gorenza favoloso piccolo] 
incasso 500 mila do a persone pratiche 
cauizionendo, Tel. 537.213 - 517.280, 





camere tinello semirecante quasi cerlra-| 
lo: Dilazigni, Aperto sabato pomeriggio. 
CASAMERCATO C 650.3805 libaro Mor-| 
calli strada Stupinigi rocento 3 camere] 
cucina servizi, Possbiità box suto. 
CASAMERCATO E 650.3808 libero N 
‘ohelino via D'Azeglio recento camera cu. | 


mod'Azeglio 23. 
19 





AAAA: CASALEGNI 
Montebello (Vanchigi 
tinello cucinino begno cantina 60 milioni. 


diesel, Audi coupé, Colt Mitsubishi nu 
va. Tel. 889,295, 80 Marconi5- Torino 





cina servizi. Facillgzioni di pagamento. 


CASETTA a Catasse (va Venaria e Lan- 
20) composta d camere servizi già ristrut 
iufeta all'interno, 58 milton. Telofona 
‘500.200. 


CASETTA libera Nichelino 2 camere cu- 
finotia termo" bagno magazzino germi 
forrato cordo. L- 190 milioni, Telefono 
500.762. 

CENTRO CASA 513.831 libero adlacento 
via Piatro Micca signorile 4 camere tin 
lo servizi lerazzo 182 milioni 

‘CORSO Francia (Collegno Senta Maria) 
libero recentissimo signorile salone 2 ca- 
mera Cucina 2' servizi ma 145. Tel. 
Farors. 

‘CORSO Torino, Beinasco (Fomaci) in fe- 
sicionce signorie soggiomo camera cuci- 
‘na 2 servizi torazzo. (0.781.073. 
CROCETTA libero signorile recentissimo 
180 atudlo ufficio 2 vani più servizi ma 65 
Tecnimmobli 781.073, 

‘GAIOTTO liboro corso G. Cesare (Inizio) 
3 camere cucina sorvizi impio Ben tenu-. 
to. forte mutuo, gilazioni. Telefonare 
741 3t91 

GRUGLIASCO vendo direttamente liberi 
1/2 camere tinetio sorviz via Toti 4. Te. 
700.381 

IMPRESA vendo diretiamente alloggi in 
palazzine tipo ingieco giardini privati al 
fiano terreno maneardo al 1° piano, orti 
‘mutui tasso isso. Dilazioni. Vilaggio 
Laun via Stupinigi, Vinovo. Tel. 610.350. 
Visito camera ariche sabio e domenica 


mattina, 

IUBERI 1-2-9 camere cucina convzì casa 
‘abbastanza reconto semicentrala ottimo 
prezzo. Diazioni. Casamercato 650.3805. 
LIBERO subito Via Venaria signori 
mera tinello. cucinino. Piano. rialzato 
Adatto Ufficio. Ottimo | Investimento. 





























LIBERO zona $. Paolo 2 camere cucina 
nda, ‘arvizio esterno, privato; vendo 
‘29.500.000. Telefonare 305,388. 











Antiquariato 


RESSE 
e 
RE iz 
Monaco 
OO 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq «vend. 


‘ALL. 8.900.000; 
1 Punto Immobiliare spa veride rustico di 
‘2.van) cantina pontcato: 300 mq giarcino 
Pagamento rateale senza Inierassi per 8 
FogGi. Tel. 658.235 - 658.309. 
A. SABATELLI IMMOBILI 655359 Bene. 
Vagienna (km 4 casello Fossano) rustico 
‘con strada asfaltata acqua Îuce terreno 
‘mq 457 L--13 milloni 500 mila rate senza 
intoressì par 1 enno. 
BORGHETTO .S. Solrito:: cantalissima 
costruzione, 100 mi, mare, 2 iocall, servi 
Zi, ampia metratura: 78 rioni. Gabetti 
‘Savona (019) 87.310 - 25.495. 
‘BORGO San Dalmazzo (15 km da Limone 
‘ Entreque) vendo Bllocali pronti subito 
‘da L:‘20 milioni più mutuo. Telefonare 
911 s08.5978. 
CALABRIA Mar Jonio vilini piuritamiliari 
sulla spisggia con contro servizi realizza 
{0 14 miloni più 8 rioni mutuo. Otimi 
por raccito. Telefonare 011 781.591. 
CASAMERCATO © A 011 
MAMME (5503805 cerca per propria 
ellentala rust, Casetta, co. 
‘scine, baita, ville in ogni zo- 
na.” Pagabenocontaniti 
‘Aperto sabalo pomeriggio. 
‘CASAMERCATO 8 850.38.05 vende ru- 
fici, cascine, casette, vilo, campagna 
Montagna, maro. Vasta sceltà. mutui. 
DIANO Marina nol verde degli Ulvi @ po- 
Chi minuti dai mara vendiamo In panore: 
‘mico complesso residenziale con piscina 
giardini privati terrazzi posto auto terma 
Autonomo alloggi. in ‘costruzione da 
48.000.000 ampia possibilità di pagamen- 
to, Gabetti Snvona 010.310. 20455. 
.DANO Corisie sulla spiaggia impresa 
Dutto vende direttamente Ultmi alloggi 
termoautonomo. Tel. 019/558.109, 
PUGLIA pressi Leuca fronta mare appar 
tamonti Gi-tivani in villo a schiora da 17 
‘mioni più mutuo; Tel. 781-591. 
FUSTICI i ogni po, vai prozi, dimo 
‘Sion e local, da ristrutturare 8 fstruttu- 
tati, mutuo. Casamercsto 650.5805, 
‘8. LORENZO Mare Riviera dei Fior coll 
nére; in: costruzione con campo tonnis, 
bocce mono-Silocali posto auto da 35 mi: 
tioni sufficienti 10 milion al compromes: 
50 rimanenza comodo dilazioni senza in: 
foresoì. Gabetti Santemo 184 880.111. 
‘SARDEGNA impresa vendo direttamente 
S: Teodoro vilini 33 milini, Porto Ro. 
tondo sppartamenti L. 33 milioni. Tel. 011 
587.014: 























49 Informazioni 


INFORMITALIA informazioni commercia: 
li private, indagini contell Infedeltà. Cor- 
‘50 Vittorio Emanuolo 107; fol. 11.024 - 
‘598,682. 








Sl Occasioni 
ASTE: volete vendere, 
Usati di ogni genora?. C'è l'i Piemoni 


corso G. Cesare ‘16 Torino, toi. 
‘850.463. 


52 Varie 


AAAARA. GIOIELLERIA compra oro 
argento moneta gici prezzi massimi 
Carso Paschiara bt, tel. 694.632 
‘AAA. COMPERIAMO argenteria oro 
‘Geria giololleria vecchia. antica valutan: 
‘do massimo. Tel. 876.327 via Mazzini 27. 
AA SGOMBERO allego) vile compio 
quadri tappeti argenti mobili 800 oggetti 
Vari. Tel. 578.241 Porria. 

‘ACQUISTA anticaglio mobili oggetti bri 
fimanenze piuma d'oca rottami sgombro 
‘alloggi cantine. Tel. 485.440 ore pasti. 
‘AUTOVIP usato in garanzia tutta le mar- 
che pagamento sino 36 mesi senza anti- 
ipo. Torino, str.S. Mauro 5), 241.781, 
MAGA aiuta amore lavoro fortuna into- 
resaì sofferonza successo Vincita al gio: 
‘60. Tel. 835-301, Ya Mongrando 43, 
‘MAGA «Circo» Veggenta cartomante ra- 
Giostesia consigia risolvo problemi c'a- 
more vi tari fornare la person amata ta- 
lismani ‘0. pntacoli. protetivi.. Tel. 
‘6965773 solo donne, via Muratori 19 < 
Torino. 

PSICOLOGIA Stugio, per problemi per- 
‘sona familari  affetivi. Orientamento 
scolastico. professionale.  Grafologi 
Corvo Trapani 48, Tel. 389,059. 
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® Finalmente i tifosi torinesi sond:accomunati nella 
gioia. E':tornata alla vittoria la Juventus, ha sconvolto 

| San Siro il Torino che ha bruciato la residua velleità di 
scudetto dell'Inter. AI Comungle i bianconeri si sono 
riscoperti campioni infliggendo alla Fiorentina una ba- 

| tosta memorabile. Tre reti a zero, una dimostrazione di 

| potenza imponente che ha almeno per un giorno ricon- 
ciliato la squadra di Trapattoni con i suol tifosi. Da sot- | 
tolineare il ritorno al gol di Paolo Rossi, che ha sperza- 
to un digiuno durato oltre cento giorni. L'evento serve 
pure da auspicio in vista delle prossime partite di Cop- 
pa Campioni con l'Aston Villa. (Nella foto: il primo gol 
bianconero, segnato da Bettega). _. 

® A San Stro è esploso Il Torino, La squadra di Ber- 
sellini ha dato una dimostrazione di vitalità agonistica 
e di equilibrio tecnico che ha letteralmente bloccato gli. }. 
interisti incapaci di produrre una reazione efficace alle | 
sventagliate del granata. La prestigiosa affermazione | 
consente al Torino di rafforzare la propria posizione in + 
classifica è di coltivare con maggior diritto le aspirazio- 
ni per la conquista di un posto nelle Coppe europee. 
(Nella foto: Borghi esulta dopo il gol, il terzo, di Tor- 
risi). A 
e Pumzecchiata da un bel gol di Diaz, la Roma s'è 

svegliata dal sno torpore e ha letteralmente distrutto il 
Napoli facendo svanire le timide speranze che a un cer- 
to punto avevano rlanimato le insegultrici. (Nella foto; | 
























































































| Ilgol di Nela). n 
A E : FARE 9 
La classifica Marcatori | Schedina | Totocalcio 
D PARTITE _ ‘9 reti: Penzo (Verona, 1 su ri- BOMENICA 27 FEBBRAIO: 
| Rafa isla or); Allbeli mer 210). |. | Ancol'Catanzaro (and. 0:1) Concorso 26 Concorso 8 
| Genna ea 7. rt: Pruzzo (Roma, 2 fig); | Coallart denca (03 
| [ne ]ivanca, Bergorean (Psa; Seaggi(To- | Fioronine:Avalino (-2 1 Avellino-Verona 3-0 1° ‘ACHIGIO 1 
rino) Juventus-Udinese (0-0) x Catanzaro-Samp. 1-1 IROCHESE x 
| Roma 30 20 10.00 262 33,16 ‘ ray Antognoni (Fiorentina: ‘ Napolk-inte (2-2) 1 Genon-Cesena 21 
Verona 25 20 4.5 1 4 4.2. 26 20 5 rig.) Borghi (Torino); Scha- Verona) > p———————_—__| ga EmsLEMA 1 
| tor 24 (20 4.4.2 9 6.Î 26 16 E po Seenziani _ Atglanta-Arezzo (0-1) 2 Inter-Torino 1:3.|_2°| comona x 
|savni 24 20.7 30° 1 5 4 24 18 + 1 ESTESO na (Verona; isa MMEEnEMIO I), 1 Juventus-Fiorentina 3-0 ABERIDR 
Torino 22 204 51 25 3 20 13 + CCsgliam); Vignola (Avalino, 1 ‘Parte Bologna (SD i x Plsa-Cagliari DO EE Espana A 
n Udinese: _.22 20, ‘1 90 9/5 217.16 + ria): lorio {Roma),, | Taranto-Empoli (0-1) Tn sl 
Fiorentina! 21 20 5 3 2 2.4 4 22 19 +3 —9 rr 4 è | ABDALLA x 
mi 24 
I Sompdorle 20 20 441 246 17 20 —2 —s: ’Spettatorie incassi | i Udinese ascoli 21 | 4°| cavato a 
Avellino 19 20 54 1 005 520 22 —2 ii es | Paganti ‘['Aovonati | ‘SPRINGE! 
Genoa 19 20 44 3 15 3 21 23 —2 12° linoVerona i a I % Bari-Atalanta Mie 
Cogliori (18 20 "4 4 20 6 4 14 21 —7 —i2| ChiumroGamesora| 2908 18.096.000 3 x Cavese-Palermo 1-1 
Pisa 17 20 5 3 2 0 4.6 20 22 —2 —13| Genos-Cessna 15:31 » i ci x Ancons-Casertana 1-1 al SWINGBRIDGE 2 
Cesena iz 20 (2/7 1. 1:45. 15. 16 —9  —ig intectonmo Cl 26ra7 n ul ‘1 Foligno-Torres: ' 1-0 | ©°| rauroceRASO 2 
Ascoli 16 20 5 4 1 10 2 8 20 24 —é 14) Piss-Cagliari 11.009. ll monte premi è di 
Napoli 18.20.02: 5, 3 11 4 5 15 25 —10 —15 ero se & Tirwta toa srt ansi 6 «12» 
32 —20. 19 î È 
Catanzaro 11 20 vi 7 2 0 2 8 12 | Totali ] 142.208 
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Bérsellini, una «lezione» 
all’università del calcio 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO — Che briccone questo Ber- 


San Siro è pur sempre il suo campo, non 
c'è Marchesi che tenga. Chissà come l'ha 


sellinit Sbanca San Siro e mette nei guai | rimpianto Fraizzoli vedendo il Torino 


| la sua Inter di un tempo. Vendetta, tre- 


‘menda vendetta. Sabato quando antici- 
pava «uno zero a zero» sapeva di essere 
‘bugiardo. Aveva accolto con indifferenza 


la notizia di certe assenze sull'altro fron- | 


te che dovevano sicuramente fargli pia- 
cere. Un Maller a centrocampo, ad esem- 
pio, poteva rappresentare un bel punto di 
riferimento per l'Inter senza dimenticare 
che tolto Sabato o comunque relegato in 
panchina la spinta dei nerazzurri sareb- 
bestata meno frenetica. 

Tutto si è puntualmente avverato. Ber- 
sellini aveva invitato i suoi ragazzi a fare 
montiga centrocampo e poi ad allargar- 
si: è stato esaudito. L'Inter sì faceva im- 
bottigliare, sì ritrovava alle estreme gen= 
te che avanzava da tutte le parti. Bersel- 
li in panchina continuava ad agitarsi, 
aspettando il momento buono. Venezia lo 
tirava indietro prendendolo per il cappot- 
toma non c'era niente da fare: Bersellini 
«sentiva» la vendetta mentre in tribuna il 


suo tifoso personale, un parmense di Co- | 


lorno trapiantato a Milano continuava ad 
urlare: «Cacciate Marchesi, fate ritornare 
Bersellini. Dovrò comprare l'Inter per ria- 
vere l'Eugenio? Anche Dante ha sbuglia- 
to: doveva scrivere ’M'Wumino dell'Euge- 
pio...» e così via con queste battute men- 
tre in campo i granata cominciavano a 
battere, anzi a bastonare un'Inter stra- 
mamente remissiva. Come se Bersellini 
avesse ipnotizzato i suoi ex giocatori fa- 
cendo loro capire che, insomma, li cono- 
sce quasi tutti bene, quindi era inutile 
sperare în qualche sorpresa. 

‘Bersellini, diciamolo pure, ha vinto tut- 
to, in campo e fuori, ha dimostrato che 


giocare come avrebbe voluto che giocasse 
l'Inter. Invece in campo nerazzurro c'era- 
no undici uomini spenti ed un allenatore 
‘freddo come Marchesi non è certamente 
ii tipo adatto per «scaldare» la. squadra. 


confronti del'suo allenatore di un tempo: 
«Cosa vi dicevo mercoledì scorso dopo la 
gara con.il Varese? Bersellini ha impresso 
la svolta giusta alla squadra; ha costretto 
il Torino a quel salto di qualità che gli 
mancava. Purtroppo per noi la gara è sta- 
ta decisiva sotto ogni aspetto. Compli- 
‘menti Eugenio», ha concluso rivolgendosi 
&l mister granata che gli passava davan- 
ti. Proprio Mazzola ha silurato Bersellini 
chiedendo, a Fraizzol! «una novità» per 
svegliare l’ambiente. Eppure proprio lui 
| aveva negato i giocatori giusti all'Euge- 
| nio di Borgotaro facendolo giocare per 
anni con stopper tipo Canuti, Mozzini e 
Bachiechner. A Marchesi ha dato tutto 
ma a quanto pare non è bastato. 
Bersellini si è preso:la sua più grossa 
soddisfazione, sembrava quasi impossibi- 
le: cioè dare una. lezione di gioco e di gol 
| all'Inter a San Siro. Eppure Bersellini 
| nona persola sua tradizionale tranquil- 
lità, si è presentato ai cronisti come se il 
tempo non fosse passato, occupando il ta- 
volo centrale e costringendo Marchesi. a 
rifugiarsi in un angolo della sala stampa. 
«Mister — hanno detto all'allenatore. del- 
l'Inter — Bersellini le ha portato via il po- 
sto». «St fosse accontentato soltanto di 
| quello», ha replicato Marchesi mastican- 
do fra i denti, anzi stritolando, il solito si- 


paro toscano; Giorgio Gandolfi 


I Anche Mazzola è stato generoso nei 


Genoa, la salvezza è più vicina 
(è una vittoria che vale doppio) 


GENOVA — Gigi Simoni 
ha tirato un grosso sospiro di 
sollievo; battendo il Cesena, 
il Genoa ha fatto un buon 
passo avanti verso la sal- 
vezza. 

«Indubbiamente — dice 1 
trainer rossobli: — sono due 
punti importanti, perché 
conquistati a spese di una 
avversaria diretta. Ma que- 
stonon significa che si possa 
già cantare vittoria, perché 
ci serà da lottare e da soffri- 
re ogni domenica». 

Da lottare e da soffrire co- 
me è capitato ieri. Nel primo 
tempo i rossoblù hanno sba- 
gliato praticamente tutto, 
non. hanno saputo contra- 
stare il Cesena a centrocam- 
po; gli hanno lasciato ampi 
‘Spazi per il contropiede (dav- 
vero pericoloso) di Schach- 
ner e Garlini. L'1-0 dell'in- 
tervallo, ancorché siglato da 
tn rigore, ci stava tutto, e 
molti si domandavano che 
cosa sarebbe accaduto al Ge- 
noa dopo questa... sconfitta 
che st presentava parecchio 
difficile da evitare. 

Ma nella ripresa il Genoa 
ha. cambiato volto. Ha preso 
in mano le redini del gioco, 
togliendo l'iniziativa al Ce- 
sena, aporedendolo in pres- 
sing e così è riuscito a ribal- 
tare il risultato grazie a una 
doppietta di «Dustin» Anto- 
nelli, giunto a quota sette 
nella classifica dei marcato 
ri. «Il Cesena — diceva il 
centravanti a fine gara — 
evidentemente mì porta be- 
ne. In due anni, tra Genoa e 
Milan, gli ho rifilato cinque 
retiin quattro partite». Già, 





‘perché nella gara di andata 
‘proprio Antonelli cveva se- 
‘gato la rete del successo ge- 
noano. 

Insomma; il Genoa ha por- 
tato via ai romagnoli tutti e 
quattro i punti a disposizio- 
ne e ora la sua classifica ha 
Preso una grossa boccata 
d'ossigeno. Mai problemi dei 
rossoblù potranno avviarsi a 
‘più tranquilla soluzione sol- 
tanto con il rientro di Peters 
€, a questo proposito, Simoni 
ha voluto sgomberare il 
campo da alcuni equivoci. 

«Non è vero — ha detto — 
che ci sia disaccordo tra Pe- 
ters e me. Probabilmente 
tutto capita perché c'è diffi- 
coltà a capire l'olandese. Pe- 
ters dice: io vorrei giocare, 
ma sento ancora male. I 
giornali. scrivono soltanto, 
che Peters vorrebbe giocare 
€ non anche che non può 
giocare, come dice lui stesso, 
come dicono i medici, come 
dico anch'io, visto che quan- 
do calcia di interno destro il 
ginocchio gli fa male». «Cer- 
to — ha aggiunto Simoni —, 
Peters in squadra ci verreb- 
be molto utile, perché po- 
tremmo giocare diversame- 
te, e meglio. Speriamo di re- 
cuperarlo presto». 

Comunque, il passo avanti 
in classifica ha notevolmen- 
te tonificato il morale dei 
rossoblù. «Adesso —Na-detto 
{l capocannoniere Antonelli 
— possiamo andare a Ca- 
gliari e a Udine con un: po 
più di tranquillità. E quando 
si gioca tranquilli, è più faci- 
le non perdere». 


Giorgio Bidone 











_ittifoso granata _ 


Anche noi 
ogni fanto 
facciamo 
i miracoli 





Visto che la Juve ha 
fatto:il miracolo — cipè 
un'gol di Paolo Rossi —, 
‘non potevano tirarci in-. 
‘dietro proprio noi. E ab- 
biamo fatto anche noi il 
nostro bravo miracolo, 
perché vincere a San Si- 
ro per 3-1 non capita tut- 
tligiorni. 

L'ultima volta, a dire il 
vero; capitò trent'anni 
fa, nell'inverno del !58. 
Ma, si sa, nel football 4 
trent'anni valgono come 
un secolo e allora festeg- 
giamo la vittoria con pel- 
.Jegrinaggi e benedizioni. 
Allora segnò anche Wil- 
kes, che era uri grandis- 
simo giocatore ma al To- 
rino era stato ceduto con 
una sola gamba sana e 
quindi per coprire il per- 
corso degli avversari im- 
piegava il doppio del mo- 
vimenti, del tempo e del- 
la fatica. 

Teri ha segnato anche 
Torrisi, elemento di in- 
telligenza pronta e For- 
tunato soltanto. di nome. 
Incidenti vari, incom- 
prensioni varie: il rien- 
tro, un: altro incidente, 
una partita sbagliata... E' 
chiaro che quando le co- 
se girano male, la, sfortu- 
“na raddoppia gli errori'e 
paralizza la fantasia. Fi- 
nalmente Torrisi ha se- 
ignato; un gol alla Mor- 
tensen tra l’altro, e final- 
‘mente siamo sicuri di 
non avere sbagliato ac- 
quisto. 

Per di più abbiamo ca- 
pito che, dopo tante vit- 
torie in loco, l'uomo 
adatto a prendere i due 
punti a San Siro era Ber- 
sellini, che all'Inter sì è 
trovato (bene) per cin- 
que anni. Con la sua gui- 
da abbiamo paralizzato 
‘dal freddo l'ex funambo- 
lo Juary e dalla vergogna 
il'‘centrattacco. mundial 
Altobelli: con Ia media di, 
‘ungologni quattro rigori’ 
battuti non sì fa molta 
stralla. 

In compenso sì fa ride- 
re e il riso, che fa bnon 
sangue, ha persino atte- 
nuato l'impressionè nei 
tifosi nerazzurri d'una 
squadra come la nostra 
che segnava, colpiva i 
pali, rientrava in difesa 0 
sfondava alPattacco. 
Con estrema. naturalez- 
za; come sein campo. ci” 
fosse olandese volante 
Wilkes. e im tribuna il 
‘presidentissimo Novo.. 


Y Tel 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MILANO — Un trionfo per 
‘Eugenio. Bersellini, \ma  s0- 
prattutto per il Torino, che da 
set anni non riusciva ad espu- 
gmare S, Siro. Il 3-1 non dice 
tutto sulla. superiorità. .dei 
‘granata che soltanto ‘al 92, 
grazie ad un'invenzione di 
Bergamo; hanno subito il gol, 
su rigore, di Altobelli. Borghi, 
Selvaggi e Torrisi gli autori 
‘del «tris» che aveva messo in' 
ginocchio l'Inter, tre reti alle 
quali vanno aggiunte la'tra- 
versa di Torrisi ed il palo di 


j| Hernandez. 


‘Per l'Inter, dopo quella con 


ila Sampdoria nel'girone d'an- 
Jicata, è la seconda sconfitta 


interna (la terza in assoluto), 
mia nessuna squadra, sinora, 
‘aveva giocato sul campo ne- 


Î| razzurro con la stessa autori-| 


tà dei granata. Bersellini ha 
indovinato tutte. le mosse, 
‘persino quella di alternare su 


| Beccalossi Dossena e Zacca- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MILANO — Gli anni pas- 
sano ma, a quanto pare, sol- 
tanto sfiorando Zaccarelli il 
quale anche nella trionfale 
‘giornata di San Siro è stato 
trai trascinatori della sua 
squadra. Infaticabile nel 
chiudere i varchi în difesa 
togliendo-quindi la possibi- 
lità agli avversari di ineu- 
nearvisi, pronto ad appog- 
giare ogni iniziativa in fase 
d'offesa; il «vecchio» cen- 
trocampista granata ha di- 
‘sputato un grande primo 
tempo. concedendosi. più 
tardi qualche leggera pau- 
sa, per:altro non'influente 
sull'economia del colleftivo, 

Se periglialtri giocatori la 
gioia è stata. grande, per il 
«crpitano» la giornata ha 
‘avuto un significato parti 
colare, «Partecipare a 
un'impresa del genere — di- 
ce il giocatore — non è stata 
soddisfazione da:poco. Ab- 
biamo fornito una nuova di- 
mostrazione delle qualità di 
una squadra nei confronti 
della quale c'era iniziatmen- 
tenon poca diffidenza». 

Se gli sportivi sono rima- 
sti; sorpresi. dalla ;perento-, 


relll che non sono degli au- 
tentici marcatori. Beccalossi 
è rimasto: praticamente ta- 
gliato fuori; dalla partita. E 
Oriali, senza un punto di rife- 
rimento, si è smarrito ora a 
dover inseguire Dossena, ora 
alle prese con Zaccarelli che 
nel secondo tempo ha agito 
costantemente lungo l'«oute 
destro. 

Grazie alla «verve» e al sa- 
crificio di Hernandez, rivela- 
tosi anche un. combattente, 
Bagni ha reso nettamente al 
di sotto delle sue possibilità. 
Dopo una serie di buone pre- 
stazioni come centrocampi- 
sta, Bagni è incappato in una 


‘SELVAGGI HA REALIZZATO UNA BELLA RETE SU/PERFETTO «ASSIST» DI BORGHI | giornata nera, si è innervosi-| 


Zaccarelli: «Chi ci precede 
stia attento a passi falsi...» 


TORINO 


rietà con la quale il Torino 
ha espugnato San Siro, un 
‘grande'motivo di stupore è 
‘stato invece offerto a Zac- 
(carelli dalla constatazione 
‘della «morbidità» avversa- 
ria. «Forse perché ci erava- 
[mo ‘preoccupati molto per 
questa trasferta — ag: 
giunge \il centrocampista 
granata — siamo scesi in 
campo con un po' di agita- 
zione. D'altra parte com- 
[prensibile, perché l'Inter è 
‘una grande squadra e farle 
Visita in.un momento come 
‘questo, nel quale sta strin- 
gendo i tempi per concretia- 
zare le sue aspirazioni, non 
poteva lasciarci troppo 
tranquilli. Invece siamo ar 
rivati alla vittoria in modo 
meno difficile del previsto. 
Certo, ci siamo sacrificati e 
non abbiamo mdi abbassato | 
lagiiardia perché un ritorno 
di fiamma da parte dei no- 
stri ‘avversari. era sicura- 
‘mente fra gli eventi prevedi- 
bili. Invece i minuti trascor- 
\revano, senza che l'Inter 
riuscisse a diventare vera- 
‘mente ‘pericolosa. E'/c08ì, 





siamo arrivati alla fine qua-! 
si'increduli». 





Quale significato si: può 
attribuire a questo successo 
‘del Torino? 

«Intanto quello di una 
bella rivincita nei confronti 
dèi nerazzurri che a casa l0- 
ro non erano mai stati trop- 
‘po generosi con noi» 

E poi? 

«Quello di una riconfer- 
ma delle nostre possibilità 
in questo finale di campio- 
nato. Se non accuseremo ce- 
\dimenti, soprattutto se sa- 
‘premo ribadire l'armonia di 
[gioco che ci Ra contraddi- 
stinti a San Siro; credo che 
combineremo! ancora qual- 
(cosa di buono. Noi — preci- 
sa il giocatore — non ci 
montiamo. sicuramente la 
testa, perché ci conosciamo 
tutti melto bene e siamo 
consapevoli delle nostre 
‘qualità e dei nostri limiti, 
‘però è altrettanto sicuro che 
anche le nostre avversarie, 
[nella fattispecie le: squadre 
‘che ci precedono in classifi- 
ca, non potranno permetter- 
[si debolezze: Not potremmo 
‘essere lì in agguato pronti a 
‘sfruttare il ‘loro momento 
difficile». 





Piercarlo Alfonsetti 





to; ha commesso troppi falli 


° |(Eternandez ha risposto per le 


rime) e l'unita cosa positiva 
l'ha fatta su punizione, impe- 
mando Terraneo nella para- 
ta più difficile. Poteva essere 
1'1-1;\ma la prodezza del por- 
tiere meno battuto della serie 
A ha dato slancio e convinzio- 
ne al Torino di poter condur- 


‘|re in porto il preziosissimo 


successo, il secondo in campo 
‘esterno. E così, manovrando 
di rimessa, | granata hanno, 
‘messo in crisi l'Inter e Mar- 
chesi che, alla fine, è stato, 
contestato aspramente (come 
Fraizzoli e Mazzola) dal pub- 
blico, 

Adesso i tifosi nerazzurri 
rimpiangono Bersellini. E 
hanno ragione, perché il tec- 
nico sta raccogliendo i frutti 


di un lavoro paziente, in pro- 


fondità. La squadra è in cre- 
scita e se continuerà a giocare 
come a Milano potrà tran- 
quillamente piazzarsi in «z0- 
na Uefa». Ma ci vorra la'stes- 
sa determinazione; la. stessa 
«voglia» di vincere. 

Teri sono andati a bersaglio 
sia Borghi che Selvaggi. La 
«Strana coppia» ha già messo 
a:segno 13 gol, un bottino rag- 
guardevole coni tempi che 
corrono. Borghi ha fatto sot- 
frire il cavalier Bergomi, cam- 
pione del mondo, e Selvaggi. 
che aveva preso parte alla 
splendida avventura in Spa- 
gna come ventiduesimo, si è 
tolto la soddisfazione di rea- 
lizzare una rete da manuale 
contro lo stopper «campeon. 
Gollovati. - 

Se l'Inter, priva di idee a 
centrocampo, lamentava l'as- 
senza di Hansi Maller, il Tori- 
no non disponeva del solita 
Ferri e di Danova, ma ha sa- 
puto colmare la lacuna con 
une prestazione Collettiva di 
prim'ordine. Tutti si sono 
battuti al meglio. Dossena ha 
assunto il comando delle ope- 
razioni, ben coadiuvato da 
Hernandez e, Sui fianchi, da 
Zaccarelli e Torrisi (un gol 
«alla Mortensen», {l suo, al 
90). Importanti e sempre 
puntuali gii inserimenti. di 
Galbiati, che è sorretto; da 
una forma eccezionale. Il «li- 
bero». oltre ad offrirsi costan- 
temente: in appoggio, con i 
‘suoi inserimenti, sl è prodotto 
anche in tempestivi recuperi, 
sebbene la difesa reggesse ot- 
timamente di fronte alle con- 
fuse offensive di Altobell 
Juary e Bergamaschi. 

Beruaito si è prodotto in 
«raid» proficui sulla fascia si- 
nistra e Van de Korput, ben- 
ché reduce da Siviglia dove 
mercoledì aveva giocato in 
nazionale contro la Spagna, 
ha fatto in pieno il proprio do- 
vere su Altobelli, come Corra- 
dini su Juary. 

‘E Terraneo? Oltre al'grosso 
merito di aver impedito il pa- 





reggio sull'1-1, ha anche neu- 


tralizzato un calcio-di. rigore 
(ripetuto ben tre volte, un re- 
cord) di Altobelli su! 2-0. E' ca- 
pitolato, sempre dal dischetto 
e suttiro di Altobelli, al92, ma 
il rendimento del portiere. è 
una garanzia per questo Tori- 
no che, dopo due terzi di cara- 
‘pionato, sembra aver trovato. 
lasua vera identità. 








© Bruno Bernardi 
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Patti 21 


Comincia Bettega, 1-0 


OIL AIA) 





L'aria di Co 





E' durato più a l\mgo del'pensabile il ro- (nato, può giocare bene sécondo/ estro ma 


‘daggio della nuova Juventus; ma. perso l'su- 
tobus del campionato la squadra si sta «tro- 
vando» in'tempo per la Coppa del Campioni, 
per la partita con l'Aston Vik di un altro 
mercoledì a Birminghsm. Il 3a 0sulla Fio- 


rentina ha grande importanza propriò in | 


proiezione internazionale: i viola: sono stati 

un volenteroso «sparring», anche se non 
hanno certo rinunciato a combattere, cer- 
cando ogni strada per rispondere agli avyer- 
sari, portando avanti nel secondo tempo an- 
che Passarella. Troppo individualista Anto- 
‘gnoni, grintoso ma poco lucido Massaro, in- 
fortunatosi presto Graziani (peraltro già im- 
bavaglisto'da Brio); i viola hanno avuto poco 
ds gettare sulla bilancia del match: il gioco 
caperbio di Pecci e quello esuberante di 
Contratto. (o 

‘Troppo poco per la Juve: di ieri, che dopo 
aver iniziato assaltando ha: accettato di 
buon grado la favorevole situazione tatticà 
‘maturata dopo il gol di Bettega: la Florenti- 
na ha dovuto andare avanti per cercare'il 
pareggio, offrendo spazi alle risposte. I blan- 
‘coneri non aspettavano che questo, hanno 
ripetuto come Impostazione! (anche se ogni 
partita ha la sua storia) le ultime gare degli 

azzurri al Mundial, ovviamente con minori 
‘difficoltà e minori tensioni. 

‘Come è regola nel calcio, i bianconeri han- 
no vinto prima di tutto a centrocampo con il 
trio: Platini-Tardelli-Bonini. Il francese ha 
svettato per intelligenza di gioco. Anche sea 
fine partita ha dichiarato «è da. tempo, che 
gioco a questi livelli», in realtà non l'aveva- 
mo ancora visto così ispirato, combattivo, 
con la maglia della Juventus. Dallo schema 
‘digioco è stato un po’ sacrificato Boniek, ma 
1 polacco deve convincersi che i suoi compiti 
sono questi e sono simili a quelli che gli veni- 


Î 


non sarà mai un. organizzatore delle mano- 
vre. 

‘Come sottolinea Trapattoni, in vista della 
Coppa è importante che le squadra stia ac-. 
quistando finalmente; la sus migliore fisio- 
‘nomia. Teri si è visto un Bonini molto attento 
2 fermarsi per:coprire' gli sgariciamenti ‘di 
Scirea, e Tardelli ha svolto importanti com- 
piti di spinta e di copertura, Due'suoi recu- 
peri sono stati provvidenziali, puntualissimi. 
Su questa base Platini. il quale peraltro non 
sl è affatto tirato indietro sì momenta di 
mettere .il piede per fackles ariche duri, ha 
fatto valere il:sto senso della manovra, tro- 
vando i varchi giusti nel quali far pervenire 
AI pallone sul fronte offensivo. 

Se si aggiunge'che Scirea, Gentile (prima 
dell'infortunio) e Cabrini hanno di nuovo 
fornito una: valida ‘spinta offensiva, e che 
Paolo Rossi ha déto (a parte il gol) sicuri se- 
‘gni di ripresa, ecco chela Juventus può dav- 
vero sperare di essere pronta per l'Aston 
Vila. 

Discutere adesso se il, tempo impiegato 
dalla Juve per trovare schemi che ieri sono 
‘paral. così efficaci è stato troppo lungo è inu- 
tile, merita piuttosto sottolineare come: si 
noti nei giocatori una: convinzione nei propri 
mezzi e nelle possibilità di gioco che sinora 
nonsi era avvertita. 

Le squadre; si sa, le fanno i giocatori,.al di 
là di quanto possa contribuire il tecnico con 
la preparazione fisica e.con:1o studio degli 
schemi più adatti ‘alle caratteristiche dei sin- 
goli. Come era prevedibile, adesso i bianco- 
Neri sentono aria di Coppa e trovano gli sti- 
moli giusti. La Fiorentina è capitata in un 
momento per lei sbagliato. Si vedrà mercole- 
lin Coppe Italia a Bari e domenica ancora 
‘al Comunale contro l'Udinese come procede: 


vano affidati nella nazionale polacca, Zbi- | rà.il rodaggio:per Birmingham, anche se è 
gniew è un centrocampista con caratteristi- | chiaro che Trapattoni dovrà dosare le ener- 


che offensive che deve muoversi. secondo; 


estro. Non è mai stato tatticamente discipli- | zioni. 


«€ 


Suo era stato il gol del pareggio a Cesena nella partita 
che aveva preceduto quelle terminate 0-0 in casa con il 
Veronae a Napoli, sula rete che ha sbloccato dopo 19' il 
risultato contro la Fiorentina. Roberto Bettega è un 
bomber vero, né certo lo si scopre oggi. Per lui il centro 
fatto ieri è il 128° complessivo, quinto di quest'anno, che 
per gli amanti delle statistiche passa all'archivio anche 
come trecentesimo gol della stagione. 

«Non è che sia stato difficile segnare — precisa — il 
merito è stato tutto di Rossi che ha recuperato la palla 
rimettendola in mezzo, 10, tutt'al più, sono stato unica- 
mente capace di trovarmi lì al momento giusto. Ma è la 
partita in sé a dare soddisfazione: abbiamo creato molto 
e realizzato parecchio. D'altronde quando si sblocca la 
partita nei primi venti minuti, poi tutto diventa facile. 

Il gol di ieri potrebbe essere uno degli ultimi per Ro- 
berto con la maglia bianconera. Sì sa, è già andato a To- 
ronto raggiungendo un accordo di massima con ì Bliz- 
zard. Finirà il campionato poi si trasferirà, anche se la. 
sua decisione appare persino prematura visto quanto è 
ancora in grado di dare in campo: «La scelta canadese — 
spiega — è indipendente da come va la stagione della Ju- 
ventus ed anche lamia in bianconero. Ci sono delle ra- 
gioni ben precise, inutile tornarci sopra». 

Bettega, finché è bianconero di maglia (nel cuore è ab- 
bastanza ovvio che lo rimarrà per sempre), preferisce 
parlare della Juventus piuttosto che del suo futuro. E il 
discorso del «risveglio» contro la Fiorentina non lo con- 
divide completamente. 

«Nonostante il pareggio in casa, il risultato dunque 
‘parzialmente negativo, già contro il Verona si era giocato 
in una certa maniera andando complessivamente abba- 
stanza bene. Certo che dire queste cose dopo uno 0-0 sem- 
bra. lo si faccia per accampare scuse. Però se quella do- 
‘menica fosse andato dentro, per esempio, quel pallone di 
‘Rossi finito sul palo, allora anche certi giudizi sarebbero 
risultati differenti». 

Contro la ‘Fiorentina, comunque, la Juventus ha tro- 
vato i gol, ha convinto come'gioco. E per un attimo ha 
cullato anche il grande sogno: nel'Émomento in cui Diaz 





. aveva portato fl Napoli in vantaggio a Roma... 


«Ma.s è trattato davvero di un attimo, passato velucis- 
simo — ricorda Bettega —. D'altronde era;nella logica il 
successo della squadra di Liedholm su quella.di.Pesgola.. 


‘gle dei suoi giocatéri con: opportune rota- 


Bruno Perucca 


Bettega elogia R 
Il mio gol è su 


La Roma marcia molto ben 
‘mo cercare di continuare 1 
stando nella migliore condi 
della Coppa». 

Già, la Coppa. Il traguai 
che Bettega, in bianconero 
rebbe come ideale saluto € 
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De Sisti: 


grandi loro 


oppure colpa nostra? 


E? la giornata del riscatto bianconero: la Juve virice e 
segna; sembra tornata alle immagini del Mundial spa- 
gnolo, torna al gol persino Paolo Rossi. La Fiorentina, 
‘presa di mezzo, recita impeccabilmente la parte che le 
spetta, anche se dentro deve avere una gran rabbia. Men- 
tre lasciano il campo, Antognoni e Furino si danno spinte 
graziose, il loro sfogo innocente è l'unico spunto polemi 
co dopo una partita al termine della quale l'allenatore 
viola «Picchio» De Sisti ha sovranamente commentato: 
«Una Juve in buonissima: salute. E d'altra parte me l’a- 
spettavo. Grande squadra». 

E'un po' tardi scoprirlo adesso che là Roma ha preso il 
volo; sembra inmodo inarrestabile. 

«Certo chela Roma: ha unigrosso vantaggio. Direi.che 
la Juventus; è l'unica. seria antagonista. dei romanisti, 
‘anche se adesso i giochi sono praticamente fatti. Co- 
munque; la Juve mi è piaciuta moltissimo: resta da ve- 
dere se è grande davvero o se l'abbiamo fatta grande 
noi. Certo che; se: trova squadre: come la Fiorentina in 
Coppa dei Campioni, è costretta ad'andare benissimo. I 
mezzi li ha»: 


Chile è piaciuto trai bianconeri? 

«Ho i miei problemi da risolvere; non ho ll tempo per 
giudicare i giocatori: delle' ‘altre squadre, mi bastano 
miei. Comunque, gli stranieri mi sono piaciuti, Fonte 
ha una falcata impressionante’ e Platini ha fatto cose 
deliziose: Senza contare che tutti gli altri bianconeri 50- 
noad unlivello superiore». 

‘Ela Fiorentinaa che livello è? 

«Non posso dire di esserne particolarmente soddisfat- 
to; dopo questo risultato. Resta da vedere, come ho det- 
to, se è stato tutto merito della Juventus oppure se è 


necon calma coni miei; 

Trai quali, Cuccureddu ha quasi scordato il suo passa- 
to di bianconero: «A me non pisce perdere, anche quan- 
do ho dî fronte la Juventus: Molto più brava della Fio- 
rentina, su questo punto non cì'sono dubbi. Anche se il 
punteggio è certamente troppo severa». 

“Emozionato? s 

«Diet proprio'di no: Ho ricordato tanti bei momenti 
lquanttdisono'entrato fn camipo, ma: emozione vera e pro- 


stata anche colpa nostra. Dovrò pensarci sopra e parlar: 
giocatori». 


pria non credo di aver provato. Adesso sono della Fio- 
Trentina, le cose bianconere non debbono più riguardar- 
mi. Certo, comunque, che la Roma si è presa un bel van- 
taggio. Ma la Juve ha la Coppa dei Campioni: i miei ex 
compagni sapranno tirar fuori gli stimoli giusti. E ades- 
so, permettetemi di andare nel loro spogliatoio a salu- 
tarli». 


Beppe Bracco 
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-| stizie. Ci permettiamo di 
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1 tifosi juventini non 
sono delle vedove incon- 
solabili (per definizione 
le vedove inconsolabili 
song quelle persone che 
tutti si affannano a con- 
solare). 

Ebbene, i primi inter- 
venti televisivi sul 3-0 ri- 
filato alla Fiorentina 
‘avevano davvero il tono 
ipocrita delle parole spe- 
se per obbligo. I com- 
mentatori riscoprivano 
con' smodata sorpresa 
che sappiamo giocare 
bene e realizzare meglio. 
Di conseguenza esprime- 
vano moderato imbaraz- 
zo per le delusioni patite 
negli ultimi due mesi e 
facevano scoperte coli 
sali come quella dell'A- 
merica. 

‘Se cioè — sostenevano 
— la Juve avesse sempre 
tenuto il campo con tan- 
ta autorità e tanta deter- 
minazione, adesso non si 
troverebbe certamente 
soltanto ai‘ margini della 
zona scudetto, Se in so- 
stanza avesse più punti 
in classifica, sarebbe vi- 
cina a riagganciare la 
Roma. Ora queste bana- 
lità classiche sono le spie 
d'una vecchia invidia 
mai sopita. 

Sì direbbe che in tanti, 
accortisi come sul piano 
della classe ì bianconeri 
non abbiano rivali, tirino 
‘un sospirone di sollievo 
perché sul piano del ren- 
Aimento non siamo stati 

alla potenzialità. 

Noi oggi, febbraio 1983, 
dictamo netto che la Ro- 
‘ma ha meritato di gnar- 
dare con fiducia allo scu- 
detto. Non citeremo in- 
fortuni, equivoci, ingiu- 





ricordare che il campio- 
nato non è finito e che 
un 3-0 alla Fiorentina va- 
le più d'un 5-2 al Napoli. 
Troviamo : giusto che 
negli ultimi tre mesi noi 
rischiamo il tutto per 
tutto dal momento che 
fino a ieri avevamo sbat- 
tuto il capo contro osta- 
coli imprevisti. Se poi nel 
maggio 1983 la Roma sa- 
rà;ancora davanti a noi, 
vorrà dire che sì tratta 





Sa 





ca STAMPA SERA - 
Lunedì 21 Febbralo 1983 


























fo la domenica calcistica 





La i Ar Negretti | 





Il‘portiere del Savona contesta l'arbitro a Tortona poi para un rigore 


SAVONA— Peri biancoblù, il protago- | ‘stizza e di rabbia. Quagliaroli batte, il por- 


nista in positivo della partita di Tortona è 
dinuovo lui, Giordano Negretti, ventenne 
portiere che, da qualche settimana, ha tol- 
to all'anziano ma sempre valido Ridolfi la 
maglia da titolare. 

L'episodio principale che lo ha portato 
‘alla ribalta risale all'8' del secondo tempo. 
Incursione in area del Derthona, la palla 
passa davanti alla porta savonese e fini- 
sce dalla parte opposta; l'arbitro, Pado- 
van di Gorizia, del resto contestato anche 
{n altre occasioni, fischia il rigore. Nessu- 
no capisce il perché, qualcuno parla di 
una spinta di Scannerini a Molteni. 

I giocatori ospiti reclamano con molto 
Vigore, sono tutti attorno all'arbitro, a co- 
minciare da Sandro Turini, ll capitano, e 
allo stesso portiere Negretti. Niente. Il di- 
rettore di gara è irremovibile e Indica il di- 
schetto del rigore. Negretti ha un gesto di 


Vana la sua bravura 


L’anagrafe è dispettosa 
tia non ha problemi 


tere del Savona intuisce, si getta sulla de- 
stra.e respinge. Baci e abbracci 








Ma Negretti non è stato bravo solo sul ||} 


calcio di rigore, Ha salvato la sua porta al- 
meno in in palo di occasioni, evitando fra 
l'altro il raddoppio all'ultimo minuto, su 
contropiede di Villa. 

E lui, che dice? «Ho fatto il mio dovere, 
come tutti i miei compagni, ma purtroppo 
non è servito a nulla. Teri siamo stati an- 
che sfortunati, nel secondo tempo avrem- 
mo meritato ampiamente il pareggio. Que- 
st'anno, in trasferta, succede troppo 
spesso». 

Per Negretti è stata. comunque una 
giornata positiva. Ormai molti osservatori, 
lo seguono, sembra destinato a calcare le 
orme del molti bravi «numeri uno» che il 
Savona ha avuto negli ultimi anni, 

Sandro Chiaramonti 





Gli infortuni perseguitano il Derthona 
ma Domenghini lancia i giovani e vince 


De Medici 
campione 
per hobby 


TRECATE — Paolo De 
Medici, 18 anni, ha dispu- 
tato ieri un partitone nelle 
file trecatesì, contribuen= 
do la sua parte alla con: 
quista. del: prestigioso pa- 
reggio a Riva del Garda e 
confermando la validità 
della scuola - calcistica 
biancorossa, visto che vie- 
ne dal vivaio. 

Ma quanto a scuola, 
Paolo va bene anche în 
‘quella vera: frequenta con 
buoni risultati il quarto 
anno del liceo scientifico a 
Novara. Il calcio? Per-tui È 
un hobby. Da ragazzo con 
la testa sulle spalle, prima | 
‘pensa a studiare: 5 

"Non sogna di finire alla 
Juve o all'Inter. Magari 
poi ci andrà e forse anche 
in Nazionale, ma al mo- 
mento i suoi programmi” 
‘prevedono la licenza licéa- 





VADO — Solo per un paio, 
di giorni (è nato il 30 dicembre 
‘del 1964) non può essere consi- 
derato un «65», e chi è adden- 
tro alle segrete cose del mondo) 
del calcio capisce quanto gli 
dispiaccia la circostanza, per- 
ché le valutazioni del «merca- 
to» si basano molto sull'ana-| 
grafe. 

Ma Alessandro Lazzeri, stu- 
dente genovese, ancora l'anno 
scorso in Seconda categoria 
nella formazione del «Cosmo 


Paolo Tonelli che non ha est- 
tato a trovargli un posto. in) 
squadra dopo breve gavetta. 
Teri Lazzeri, centrocampista 
abile nei cambi di marcia, è 
sceso in campo contro il Bor- 
gomanero sin dal primo mo- 
mento, bruciando il posto ‘a 
vecchie volpi tipo Dont e So- 
brero. Ha lavorato molto sulla! 
fascia, si è impegnato allo 
spasimo per creare varchi ad 
‘Altovino, unica punta dell’at-| 
tacco, e st è guadagnato i gal-| 


TORTONA — La vittoria conquistata 
dai leoncelli sul Savona è servita.a'rilan- 
ciare la formazione bianconera nella 
classifica generale. Angelo Domenghini, 
l'artefice di questa stagione positiva del 
Derthona, dopo la gara ha avuto solo pa- 
role di elogio peri suoi ragazzi. 
Domenghini, arrivato a Tortona nell’a- 
gosto scorso, è senz'altro l'uomo-che è 
riuscito a ricostruire la squadra, a darle 
‘mordente. Forse, anche il suo nome di ex. 
«messicano» ha contribuito a rianimare i 
tifosi, che in breve tempo hanno saputo 
organizzarsi nel club, contribuendo, pa- 


Il «messicano» ha finto 


fortunio di troppo, sono stati diversi i gio- 
Vani che a poco a poco ho dovuto utilizza- 
re, Oltre alla fiducia a Pertusi, non biso- 
gna dimenticare l'esordio in C? di Gabet- 
‘ta, Grossi e ancora Ieri, contro il Savona, 
di Manfredi. Qualcosa di buono tutti as- 
sieme; dirigenti e tifosi, penso abbiamo, 
costruito» 

In pco tempo, Domenghini ha saputo, 
‘grazie anche al suo carattere socievole, 
diventare amico dei tifosi. «Posso dire 
chea Tortona — precisa ancora —ho fro- 
vato l'ambiente giusto; alla mano, come è 
nel desiderio di ogni allenatore. Gli ap- 





le e pot il passaggio all'U- 
niversità. 

‘Fino a deri aveva giocato 
nell'Under 19. Il suo ruolo, 
indifferentemente, è quél- 
lo di libero 0 di mediano: 
Grazie al suo senso tatti- 
co; la formazione rincalzi 
lo'scorso anno vinse tutto 
quello che c'era da vince- 
te, conquistando persino il 
titolo regionale. Quest'an- 
mio sta viaggiando come il 
vento e i compagni di De 


























78», non si crea troppi proble-|loni da titolare proprio nella! recchio al rilancio della squadra. passlonati sono stati vicini a me e alla Pr 
mi; felice com'è di essere stato| partita che per Vaio harap: «Sono arrivato a Tortona — dice Do- | squadra nei momenti favorevoli, ma han- | oP9dire la sua promozione 
«scoperto» da Giorgio Bartoli,| presentato quel salto di quali-. menghini — con il serio intento di lavora- | no conservato lo stesso atteggiamento ed trovano uno! ‘come Ria! 
direttore sportivo del Vado, €| tà da lungo tempo inseguito. re con umiltà, cercando in particolare di |.entusiasmo anche nelle fasi difficili». Marcello Sanzo 
valorizzato dall'allenatore] Ivo Pastorino dedicarmi ai giovani. Causà qualche.in- Enrico Regalzi 
e 
Ad Ivrea Gallina Imperi i gioisce e dimentica 
È 
vince anche | promosso Cappellari mette una pezza alla giornata nera di Martinelli 
Streito sul campo 


TVREA — «Per me era 
una partita importante, 
ma forse non ho giocato 
molto bene, anche se ho 
cercato di impegnarmi a 
fondo». La dichiarazione 
è di Paolo Streito, difen- 
sore della Pro Vercelli, 
sconfitta sul terreno del 
«Pistoni». 

fato a Vico Canavese 
‘nel 1961, e cresciuto calci- 
sticamente a Ivrea (dove 
‘ha percorso tutta la trafi- 
la delle giovanili arancio- 
ne prima di disputare in 
prima squadra tre stagiò- 
ni a buon livello), Paolo 
Streito è tornato ieri per 
la prima volta da avversa- 
rio sul «suo» campo in ri- 
va alla Dora. 

«Ho provato una certa 
rabbia — ha detto con 
una punta di malinconia 
— quando ho sentito alcu- 
ni tifosi urlarmi contro, 
anche se devo dire che mi 
ha fatto molto piacere ve- 
dere che molte persone si 
ricordano ancora di me». 


BORGOSESIA — La ri- 
velazione granata è una 
«promessa» di ‘18 anni: 
Alessandro Gallina, un 
ragazzo che a suon di pre- 
stazioni positive si è gua- 
dagnato i galloni di titola- 
re nella formazione valse- 
siana. 

Anche nella vittoriosa 
amichevole disputata dal 
«Borgo» a Carpignano, 
durante l'ennesima inter- 
ruzione del campionato 
imposta dalla Federcalcio 
piemontese, il difensore 
valliziano ha messo in 
mostra le sue indiscusse 
qualità. 

Implegato nel suo ruolo 
preferito da marcatore 
fisso, Gallina è parso un 
mastino —1implacabile. 
Sempre tempestivo negli 
interventi, pronto ad al- 
lungare la-gamba al mo- 
mento giusto, il difensore 
horgosesiano non ha la- 
sciato tregua al suo avver- 
sario, concedendogli. po- 
chissime opportunità di 
mettersi in luce. 


MARTINELLI GIURA RISCATTO. 


IMPERIA — In una giornata di festa, 
come quella di ieri, il solo ad essere un po' 
rammaricato (è stato lul. Per Stefano 
Martinelli non è stato un pomeriggio feli- 
ce: la gioia per la vittoria dell'Imperia, 
che ha conquistato una preziosa afferma- 
zione sul Grosseto, era un po’ offuscata 
dall'episodio del quale era stato negativo 
protagonista. 

Era Îl 9° della ripresa. Martinelli è in- 
tervenuto con troppa foga su Russo, l'uo- 
mo affidato alla sua custodia. L'estrema è 
ruzzolata a terra, in piena area, e l'arbitro 
Moschet, che nel primo tempo aveva per- 
donato un analogo fallo, commesso da 
Santini su Di Croce, questa volta non ha 
‘avuto dubbi, ed ha Indicato senza esita- 
zioni il dischetto del rigore, 


«Mi sono sentito raggelare il sangue 
nelle vene», racconta Martinelli. Per Il 
ventunenne "jolly" nerazzutro, quel pe- 
nalty'è stato una tortura: Fiaschi lo ha 
battuto, ed ha segnato, ma Moschet lo ha 
fatto ripetere, perché Bosaglia si era 
mosso prima. La rinnovata speranza di 













SC LI 


Martinelli si è però subito smorzata, per- 
ché Fiaschi non ha fallito la replica. 


«Per fortuna che, a metterol una pezza, 
è stato‘Cappellari, al quale avevo ceduto 
il'posto, altrimenti la responsabilità del 
pareggio casalingo e del punto perso sa- 
rebbe stata in'gran parte mia», commen- 
ta Martinelli. 


‘A differenza di altre prestazioni eccel- 
lenti, quella con il Grosseto, per il «tutto- 
fare» toscano; è stata piuttosto deluden- 
te. Se ne è accorto anche Gigi'Bodi che, 
‘1 55, lo ha sostituito proprio con.Cappel- 
lari: una mossa felice. 


‘All'Imperia, Martinelli c'è dalla stagio- 
‘ne scorsa. Arrivò in prestito dalle giova- 
ili della Sampdoria e, in autunno, chia= 
mato al servizio militare, fu ceduto in 
prestito all'Albenga. Nel campioriato di 
Eccellenza è maturato. Ragazzo serio e 
modesto; è diventato quest'anno’ uno de- 
gli uomini più costanti e positivi della 
squadra, benché candidato, inizialmente, 


AVA panobine: Stefano Delfino 


Le ambizioni fioriscono Riscatto della Fossanese 
col Wood di casa nostra | parola di mister Davico 





Non ha disputato una 
grande partita, e la sua 
squadra è stata sconfitta, 
ma per Paolo Streito è 
stata comunque una pro- 
va particolare: il suo di- 
retto avversario, Angelo 
Scaburri, non ha manca- 
to di fare su di lui dei po- 
sitivi apprezzamenti. > 
In sintesi, si può quindi 
concludere che Paolo 
Strelto ha comunque vin- 
to la «sua» difficile parti- 
ta giocata leri da ospite al 
«Pistoni. 


Sandro Ronchetti 


valsestani 











«Ormai si è meritato uni 
posto fisso in squadra — 
affermano i sostenitori 
qualcun al- 
tro dovrà fare spazio a 
questo ragazzo, che in un 
solo campionato ha com- 
piuto passi da gigante». 

In pochi mesi Gallina, 
infatti, ha convinto tutti. 
obbligando anche 1 tecnici 
valligiani più restii ad am- 
mettere che con Jul in 
campo la difesa dello spe- 
ranzoso Borgosesia acqui-. 
sta in sicurezza 

Roberto Eynard 
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TORINO — E° italtanissimo, anche se dal cognome 
non si direbbe: Franco Wood, venticinquenne portiere | forzata diieri, dovuta al mal- 
del Bacigalupo S. Maurizio, è nato infatti a Rio Nero, in | tempo, è saltata anche l'atte- 
provincia di Potenza. Ha giocato nel Bdcigalupo, nel |sa verifica della Fossanese, 
Torino; nella Carassonese, nella Crescentinese e que-|Lasquadrà ha da farsi perdo- 
stanno è finito a San Maurizio, dove tutti sono soddi- | nare cinque sconfitte conse- 
Sfatti di lui: «E' un atleta eccezionale — dice l'allenatore | cutive e voleva conil Borgo. 
Mirimin— come uomo, pol, lo trovo straordinario». 

Nelle poche partite finora giocate (è stato assente di-| per dimostrare ai tifosi che 
verse giornate per gli strascichi di un vecchio infortu-|non si deve' parlare di crisi: 
nio), Wood ha subito soltanto quattro reti, e ritiene che 
11 Bacigalupo possa fare anche meglio: 
‘abbiamo perso solo con la Valenzana, quattordici risul- | «Siamo stati perseguitati dal- 
tati utili consecutivi mi sembrano un buon risultato per 
una squadra partita senza grosse ambizioni. La concor- |che la squadra saprà ripren- 
renza comunque è molto forte: in particolare, oltre al | derst: 
Favria, vedo bene il'Mathi e l'Audace Boschese, Perso- 
nalmerite puntavo anche sulla Valenzana, ma ormai 
penso che siano tagliati fuori». 





Paolo Indovina 


FOSSANO — Con la sosta 


Uriola, tornare alla vittoria 


1 Pietro Davico, allenatore 
In fin dei conti, | degli azzurri, non ha dubi 





la sfortuna, ma sono sicuro 





ra, la sta formazione avrebbe 


‘finalmente rotto il digiuno, «I 
Tagazzi sorio in formia — dice ll © 
«patron» — e se abbiamo per- 
s0 fn modo così clamoroso, 
[dobbiamo solo dire grazie alla 
sfortuna: A-Fartyliano,tnvecé! 
‘stamo ‘stati sconfitti perehé* 
siamo scesi in campa decori 
centrati e senza stimoli. 
Il riscatto è stato rinviato» 
‘domenica prossima quarido la 
‘Fossanese scenderà vali'x0i! 
munale» di Mondovi contro lg 1 
(Carassonese. Ei tifosi spera= l" 
‘no che questa imprevista #8!" 
‘sta non faccia arrugginire an- 














Slivano Barbero era, certo ‘cor di'più 4 ‘muscoli del loro” 
che se si.fosse disputata la.ga-|-benjamini. 


“1 FiorenzéPanero! 









escono sulla ruota di 


CASALE — Luigi Bia-| pareggiò (1-1). Uno spunto 
zotto, 22/anni, è:il «faro» | d'avanguardia, che. ha 
del Casale. Il centrocam- |. strappato applauste fatto. 
Dista nerostellato, anche | scattare in: piedti suppor- 
feri, nell'incontro interno |, tersnerostellati. 
con.la Cerretese, ha reci- | Luigi Bizzotto, per ile; | 
tato un ruolo da protago- | condo. anno. consecutivo 
Dista. Alcuni suol «nume- | veste la maglia del Casa- | 
Ti» sono stati davvero! di | le;èstato unoset pochiri- 
classesuperiore. confermati quando im 
Le palla-gol fornita a.| estatesi era deciso, di rin- | 
Magagnini, merita. di es-! novare la compagine, per:| 


Quando i «numeri» di Bizzotto 






Casale 


«Siamo riusciti a conte- 
‘nere la pericolosità det to-- 





scant — commentava al |. 


termine dell'incontro con 
la Cerretese —, e abbiamo 
dominato: territorialmen- 
te. In questi ultimi tempi, 
‘pur praticando un buon 
gioco, la squadra: non st 
‘vede adegua- 


‘corrisposta. 
tamente dai risultati». 





sere rivissuta con il regi- | 
sta: «Confalonieri si è tm- | 


nuovamente fiducia. 
“quarti, ho stoppato e pro- | 
posto lungo in drea, dove | 
Magagnini st è inserito e, | 
arrivato in: spaccata; ha 
‘messo nel sacco». 

Un. passaggio prezioso | 
‘che:ha messo «fuorigioco» | 
la‘difesa:toscana, consen- 
tendo alla compagine ca- 
salese di riagguantare il | dreani. 
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Abbonato promozioni 


il record è di Giounetto 


FAVRIA— Dopo nove anni consecutivi in serie C'e una 
carriera ricca di soddisfazione, Franco Gianetto, terzino, 
classe 1948, rientrando.a Torino con il bagaglio di espe- 
rienza acquisito, he continuato l'attività nei: dilettanti, 
coronandola con'brillanti successi. Cambiadido ogni anno 
società, ha colto negli ultimi cinque anni altrettante pro- 
Tuosivali sielezioluna segenza; ‘difficilmente egnagiia- 


Aitante: ed eclettico, con un «sinistro» dirompente 
pronto sgii affondi sulla fascia del campo (alla Cabrini, 
perintenderci), Gianetto, ad onda dei suoi 35 anni'è anco- 
ra un difensore di alto rendimento ed uno dei più apprez- 
zati nella categoria, frutto sì di esperienza e volontà, ma. 
anche di una notevole «provvista» tecnica, che viene an- 

Oresciuto nelle giovanili della Juve, dopo una breve pa- 
reritesi nella disciolta Castor, Gioanetto viene mandato a 
farsi le ossa nel prodonfo Sud. Approda a' Cosenza. Sotto 
la guida di Montez rimane 6 anni e diventa il pupillo della 
tifoseria locale, e anchetitolare della selezione nazionale 
della C. Nel'73 varca.lo stretto ed è trasferito all'Acireale, 
dove rimane sino al ’77, quando decide di avvicinarsi &: 
casa e passare all'Imperia, dove ottiene la sua prima pro- 
‘mozione; vincendo il'torneo di IV serie. L'anno dopo va-al 
Pinerolo e rivince lo stesso torneo, passa poi all’Alpigna- 
no e vince il campionato di 1° Categoria, l'anno dopo è a 
Mathi e con gli arancioni dei: fratelli Pederzoli: ottiene 
‘un’altra promozione. 7 

All'iniziò della passata stagione viene chiamato dal Fa- 
‘vria, dove il'binomio Programma-Soria nutre grosse am- 
‘bizioni, e subito la fiorente società canavesana, ‘grazie 
anche a Gioanetto, ottiene la. promozione, vincendo il 
campionato di 1* Categoria. Quest'anno è rimasto con i 
biancoszzurri e, malgrado un: guaio muscolare pranta- 
mente assorbito grazie alle cure del «mago» Donadio, è 
«ancora uno dei cardini portanti della formazione di Picat. 
‘Re, che veleggia in testa alla classifica del propri girone 
‘alla ricerca della promozione-bis. E: sarebbe la sua sesta. 





allestirne una decisamen- | 
te competitiva. Né si pote- 
| va fare a meno. di avere ! 


Jul: è il fulcro del gioco e 
con costanza ha dato am- 
pia dimostrazione di que- 
sta sua eccellente intelli- 
genza tattica. Sa dirigere | 


Con il pareggio conse- 
tiene la quarta posizione, 
Tg | aziche se il Foligno, secon- 


| do-in classifica, è ora di- 
‘stanziato di quattro lun- 


‘Tommaso Talarico stia 


sotto tutti gli aspetti. 
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SAVONA:— Un gol fanta- 
‘sma di centro dell'attenzione. 
al «Bacigalupo», per Veloce- 
Carcarese, partita di cartello: 
del campionato ligure di Pro- 
‘mozione, con la vicecapolista 
decisa a battere i biancorossi 
della Val Bormida che nelle 
‘ultime cinque giornate hanno 
‘conquistato dieci punti. 

E° 180: da una rimessa late- 
Tale a favore della: Veloce, e 
battuta invece dagli ospiti, 
‘Massaro va via palle al piede 
‘e, dopo aver superato tre av- 
‘versari, batte Brondo con' un 





vittoria personale. Un record! Cladinoro Bianco | preciso tro dal limite. Un bel 


Sanremo, la vetrina per Gatti 





presioso per questo Novara: che zop- 
‘Dica parecchio in fatto di gioco, ma 
ha nel «bomber» il suo salvatore. An- 
che ieri con il Gorizia ci ha pensato 
Tui a risolvere una partita deludente 


«CI avevo già provato nel primo 
tempo, ma è stato bravo: Colavetta a 
respingere d’intuito quella. conclu- 
sione diagonale — racconta Talarico, 


Ilpromettente attaccante è nel.«mii 


SANREMO — Gatti jr. nel 
‘«mirimio» (degli: osservatori? 
Pare: di. sì. Il più giovane:e 
promettente: degli. attaccanti 
della, Sanremese: (17 anni, fi- 
glio d'arte) starebbe suscitan: 
do l'interesse di più di una. so- 
cietà. Le .referenze sono 
buone. 

«E? certamente il: giocatore 
più interessante in: prospetti» 
‘va della Sanremese», dice Re-| 
‘nato Cavalleri, consulente dell 
Cagliari, assiduo! frequenta-| 
tore:dello stadio matuziano. 
Ma; altrì hanno messo gli 00- 
chi. addosso:a Fabrizio che, ol- 
tretutto, adesso è entrato an- 


che nel' giro della nazionale | Canali, allenatore della: San-| 
allievi, corì cui ha già éffet-|remese: Ma in campo; finora, 


tuato due allenamenti. 


C'è anche chi dice che il suo|prima squadra. «. 





lo» di molti osservatori 


tunato match'contro la Ron-|ficile ed impegnativo che stia- 
dinella (Gatti jr. è entrato do- |mo disputando; non è l'ideale 
po cinquanta minuti di gioco, | per valorizzare un giovane. Se 
‘Sullo 0-1) sia servito anche a |fosstmo più tranquilli, anche 
metterlo in vetrina, visto che| Gatti potrebbe avere più 
sugli spalti c'erano to-|chances..Ma: è giovane, ed 
ri di prestigio. Due: nomi sulavrà tempo dirifersi». - 

tutti: Guerini, allenatore del-| Il giovane attaccante, come 
la forniazione juniores della | abbiamo detto; è figlio d'ar- 
‘Fiorentina, e Claudio Nassi,|te». Suo padre, Roberto, clas- 
ex direttore sportivo. della |se' 1944; chiamato «Micio», fu 
Sampdoria, ora ufficialmente | per anni capitano e bandiera 
al di fuori del grande calcio, | della Santemese, dopo essere 
ma di cui si dèquasi perscon- |stato anche nelle file della 
tatoil suo ritorno proprio alla | Spal, della Reggina e della 
‘Sampdorta. Casertana. Anche Fabrizio 
Di Gatti tutti dicono un|ha già un suo «passato»: ha. 
gran bene, a. cominciare. da | trascorso due anni con le gio- 
‘vanili del Milan a Milanello; 
‘pol però, non ha retto alla no- 
Stalgia ed è tornato si casa. Lal 
sanremese lo ha accolto al 


cllè andato pochissimo con'la' 


«Purtroppo 
ingresso in campo sabato po-|perlui—spisga mister Canali | braccia aperte. 


‘meriggio 2 Firenze, nello sfor- |—.qitesto compionato così dif- 


‘Bruno Monticone 


| guito ieri; il Casale mar 


L'UNIVERSALCASE ROSTA CHE PARTECIPA CON: 
‘CONDA CATEGORIA, GIRONE G; IN PIEDI: BERTONCELLO, BRUNORI, GIARDINO, VIENNA, PIZZOLO, 
TALARICO; PIZZETTI E L'ALLENATORE REMO MINA; ACCOSCIATI: MASSARI, CIGCIOLA, SAVASO, 
‘RONZANO; LO: CONTE E'SOLATO. IL CLUB DELLA BASSA VALLE SUSA HA ORGANIZZATO ANCHE 


UNA- SCUOLA DI CALCIO: PER. 


dendo il tiro sul 


do il portiere di 
‘diventando 


sta sostituendo. 


fisici ‘Quando 
quale sarà il tuo 


gol che l'arbitro però annulla 
dopo essersi consultato col se- 
gnalinee. Bolgiani protesta 
‘Dit degli altri e viene espulso 
€, appena il gioco riprende, lo 
raggiunge negli spogliatoî an- 
che Manitto che reagisce ad. 
tun fallo di Tirico, Nel primo 
tempo erano stati espulsi an- 
che Eretta.e De Campo: 

Negli. spogliatoî tutti ‘ce 
l'hanno con. l'arbitro, Paludi 
di Genova, ed è la seconda do- 
‘memica consecutiva che un di- 
rettore di gara € alla ribalta, 
dopo l'infortunio ‘capitato a 
Ventimiglia a D'Angelo, di To- 
rino, che:lo aveva costretto ‘a 
‘sospendere il derby della città 
di confine. 

«Mai visto annullare un.gol 
‘così bello — tuomava il presi- 
dente della Carcarese, Aldo 
Pastorino —; dalla rimessa 
laterale alla rete segnata da 


‘Eretta è stato espulso inglu- 
stamente, infatti l'arbitro sul- 
l'intervento del. nostro difen- 
sore non aveva ravvisato 
nemmenoli fallo». 
Nell’altro.stanzone, il presi- 
dente della Veloce, Vittorio 
Martino, sottolinea la brutta 
‘Trova. della sua squadra ma 
sul gol fantasma non ha dub- 
bi: «Era giusto che venisse 
‘annullato. La rimessa latera- 
le era a nostro.favore, bene 
‘ha fatto il segnalinee ad am- 
‘mettere onestamente l'errore 
commesso nel non fermare 
subito.il gioco e far ripetere la 
rimessa. Resta il fatto che ab- 
biamo perso un punto: nei. 
‘confronti dell'Andora. Abbia- 
‘mo giocato troppo nervosi». 





Pier Paolo Cervone 


—; nella ripresa, però, quando Disce- 
poli mi ha allungato quel pallone sul- 
la sinistra, ho stretto al centro chiu- 


mi riempie di felicità, pérché prose- 

gue la mia serie personale e dà due 

punti preziosi alla mia squadra». 
Talarico, bomber a mezzo servizio, | 


te lo sfortunato Scienza. Questi si 
sta tuttavia rimettendo dai suoi guai | 


panchina? «Non fatemi pensare a 
‘quel momento — 


Rete fantasma e arbitro 
uno show al «Bacigalupo» 


d 


‘APPREZZABILI RISULTATI AL CAMPIONATO DI SE- 





RAGAZZI DA & A 17 ANNI, CON ALLENAMENTI BISETTIMANALI 


° . = 
Il bomber che rischia la bocciatura 


Sei partite, quattro gol: Talarico potrebbe però tornare ‘a far panchina per far posto a Scienza 


NOVARA — Sel partità a tempo 
pieno e quattro gol. Si aggiunga la 
quinta rete; quella: che valse agli ar- 
rurri il successo nel derby con l'O- 
megna, © si comprenderà quanto 


—i per adesso voglio godermi questo 
‘momento felice. Ritengo però di es- 
sermi meritato un posto in prima 
squadra. Come si fa ad escludere chi 
va a segno quasi tutte le domeniche? 
It mio mestiere è quello di far gol e 
credo: di aver dimostrato di saperlo 
svolgere egregiamente... 

Gol = parte, ieri Talarico è risuita- 
to sicuramente l'elemento più positi- 
vo dell'attacco novarese: Si è mosso 
‘molto, ha cercato di creare gli spazi 
per gli inserimenti dei centrocampi- 
‘sti ma i compagni non l'hanno asse- 
condato come avrebbero dovuto. 

‘Renato Ambiel 


Ma Brovarone preferisce 
il bianconero di Biella 


, BIELLA — Se non ci fosse stato Roberto Brovarone, 
ieri la Biellese avrebbe quasi certamente dovuto dividere 
col Cuneo la posta in pallio, col punteggio di 2-2. Il «libero» 
‘bianconero ha impedito agli ospiti di segnare, sostituen- 
dosì sulla linea blanca al portiere Morone, ormai fuori 
causa, e per di più, appena un minuto dopo, ha segnato 
peri padroni di casa il gol del 3-1. 

Lo scampato pericolo aveva dato la carica ai bianconeri 
è Chiapello, a. conclusione di'un capovolgimento di fronte 
‘st'era trovato solo davanti al: portiere, che lo aveva messo 
& terra senza complimenti. Il conseguente calcio di rigore 
$stato appunto messo a segno da Brovarone. 

‘ Diciott'anni compiuti da poco, studente dell'Istituto 
tecnico Eugenio Bona di Biella, al termine dell’anno sco- 
lastico dovrà affrontare l'esame per diplomarsi ragio- 
niere. 

Roberto Brovarone vive a Valdengo con la famiglia. Il 
fratello maggiore, Riccardo, yentunenne, gioca nella Pul- 
g0rla.squadra locale, in un campionato minore. 

‘Ben dotato fisicamente, nella stagione '81-'82 Brovaro- 
ne si era confermato un «libero» fra i migliori del girone. 
Nella prima fase della stagione agonistica in corso è stato 
bersagliato dalla. sfortuna: una fastidiosa infezione ad 
un piede lo ha bloccato per parecchio tempo. Ieri, al suo 
rientro in squadra, ha potuto prendersi una rivincita sul- 
la cattiva sorte. 

Di lut'si è interessata la Juventus, ma Roberto, ragazzo 
conla testa. sui collo, ha ringraziato per l'attenzione e ha 
‘preferito continuare a indossare la maglia bianconera 
«di casa». «Alla mia età — ha detto — ur calciatore è già 
troppo anziano, per iniziare una valida carriera». 

Maurizio Alfisi 


Dimissioni ritirate 


VOGHERA — Il vice | una crisi dirigenziale, 
presidente della Voghere- | Roberto Patrucco, en- 


‘primo palo, coglien- 
‘sorpresa. Un gol che 


più che egregiamen- | 
rientrerà Scienza, | 


destino? Tornerat in | 


risponde Talarico 





se, Roberto Patrucco; ha | trato nel consiglio: della 
ritirato le dimissioni che | Vogherese nel;78 dappri- 
aveva personalmente ari- | ma. come consigliere e poi 
‘nunciato nella tardà sera- || come vice presidente dele- 


ta di giovedì per «una gif- 
ferente valutazione su al- 
cunf‘problemi societari». 
La sua decisione aveva 
messo a rumore l’ambiem= 


gato (presidente è il sen. 
Carlo Lavezzari), è stato 
convinto a ritirare le di- 
missioni dagli (altri. com- 
‘ponenti il consiglio d'am- 
‘ministrazione, dopo il 
chiarimento intervenuto 
sui punti di dissenso. (e.g.) 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SCHANN — L'illusione di Di 
battere anche i terribili sovietici si è 
dissolta nel giro di quattro sets, e 
così dopo la Coppa dei Campioni 
anche la Coppa delle Coppe di pal- 
lavolo finisce in' Unione Sovietica. 
Tutto scontato, tutto secondo co- 
pione: quando giochi contro i russi 
le sorprese in genere sono ridotte al 
minimo e anche questa volta la 
Kappa è stata respinta dai «mo- * 
stri» in maglia rossa, 

Dopo il bell'avvio contro il Vojvo- 
dina, sembrava addirittura possibi 
le tentare il colpaccio, ma la giova- 
ne squadra di Silvano Prandi ha 
denunciato nel momento più im- 
portante taluni limiti caratteriali 
che ancora non riesce a superare. 
L'inizio infatti è stato disastroso. 
Ben 8 punti di fila conquistati dai 
sovietici e tutta un'incredibile serie | 
di errori dei torinesi. Perso il primo | 
set per 154, la Kappa ha comincia- 
to;ad entrare in partita nella secon- 
da frazione, grazie ad un Bertoli 
strepitoso e ad un Hovland sempre 
più preciso. Sul 6-14 Prandi ha poi 
definitivamente sostituito Paolo 
Rebaudengo con Salomone, e il gio- | 
vane schiacciatore caricato in mo- | 
do incredibile è rimasto in campo 
fino al termine, risultando elemen- 
to determinante. 

Finalmente nel terzo set Damet- | 











Beppe Tonietta 
momento magico 


Il boccista di Chialamberto ha conquistato 
la.sua quarta vittoria (in.meno di un mese) 


Robe di Kappa: 
è durata solo mezz’ora 


im 







L'ALLENATORE PRANDI | 
toe compagni hanno cominciato a 
capirci qualcosa, hanno messo sot- 
to î sovietici în avvio (5-0), poi sem- 
pre sul filo dell'equilibrio hanno 
fatto loro la terza partita (28 minuti | 
di gioco entusiasmante) con un pe- | 
rentorio 15-8. Poca storia, invece, 
nella quarta frazione, con solî 6 
punti conquistati dai torinesi. 
Tm sostanza c'è ben poco da recri. 
minare. Il successo dei sovietici è 
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stato ancora una volta limpido, in- 
discutibile. Prandi non può che 
prenderne atto con sportività: 
«Non c'è stato nulla da fare — am- 
‘mette —: il risultato mi pare inecce- 
‘pibile perché ancora una volta i so- 
dietici.si sono dimostrati superiori a 
noi come collettivo. Non nego che 
alla vigilia ci fosse da parte nostra 
dell’ottimismo, perché in effetti 
avevo visto la squadra concentrata 
‘al punto giusto, ma poi sul campo le 
‘cose sono andate secondo logica». 

‘Una logica ferrea quando di fron- 
te si hanno squadre dell'Est euro- 
peo e in particolare sovietico. A 
maggior ragione non si potevano 
attendere miracoli da questa Kap- 
pa rinnovata al 50 per cento, squa- 
dira giovane ed inesperta, oltretutto 
‘costretta a giocare queste tre parti- 
te di finale senza il suo uomo-guida, 
‘Piero Rebaudengo. 

Ma i motivi di consolazione per il 


| tecnico Prandi non mancano di 
| certo. Innanzitutto l'avere scoperto 


in Fabio Vullo un ‘lanciatore già 


| smaliziato nonostante la giovanis- 


sima età (18 anni); quindi la certez- 
za di poter contare su una squadra 
in piena crescita e infine la confer- 
ma di-giocatori come Bertoli e Ho- 
yland che ora potranno trascinare 
la squadra verso la conquista di un 
non impossibile scudetto. 





Fabio Vergnano 


PIANEZZA — Momento-sì 
‘per Beppe Tonietta (Beppe ’ 
Cialambert) che in meno di 
‘un mese è riuscito ad aggiudi- 
carsi ben quattro tornei: il 
forte bocciatore — che nella 3° 
edizione del «Trofeo U.B. Pia- 
nezza - Boule du Jour» difen- 
deva i colori della Cesare Co- 
lombo di Torino (sabato pros- 
simo esordirà in Bertola nella 
nuova squadra di Fossano, la 
«Fruttero Sport Olimpic Cop- 
pe, al fianco di Granaglia) 
insieme con Storto, Gino Mo- 
nici e Dario Monici — ha dato 
un'ulteriore prova delle sue 
brillanti condizioni di forma 
strappando un seppur sofferto 
successo a spese dell'A. Bi, Au- 
to che contava su Aghem, 
Astegiano, Mandrino e Togna- 
rini. 

In finale, infatti, la squadra 
di Tontetta passava dal 3-0 al 
3-8 e poi al 4-8; su questo par- 
ziale il capitano dei «verdi» 
realizzava due perfetti «car- 
reaur» che permettevano alla 
sua formazione di portarsi 
sull'8 a 8 e poi di volare verso 
la vittoria finale, favorita an- 
che dall'improvviso «calo» dei 
‘puntatori avversari. 

Rientrata in gara grazie al 
«recupero», la C. Colombo non 
‘ha avuto vita facile e nella se- 
mifinale di teri mattina, con- 
tro la «Impresa Morando» 
(Meneghini, Buri, Minardi, 
Morando), ha rischiato grosso: 
tn quella occasione, però, il 
giovanissimo. Dario Monici 
Si era reso protagonista di 
due strepitosi annulli sul pal- 
lino, quando ormai la partita 
‘era compromessa, permetten- 
do così di agguantare una vit- 
toria di strettissima misura. 


Nell'altra semifinale la qua- 


‘dretta di Aghem aveva battu- 
to per 13-8 la formazione della 
‘Pasticceria Volpe (Vottero, 
Balma, Bertello, Bertolino) 
cui però va concessa l’atte- 
‘nuante di aver giocato con 
Vottero un po' menomato per 
l'insorgere di un. fastidioso 
‘male all'inguine. 
L'interessante  manifesta- 
&lone, organizzata impecca- 
bilmente dall'U.B. Pianezza e 
arbitrata con perizia da Giu- 
seppe Rossotto, s'è conclusa in 
un'atmosfera di tristezza per 
la notizia del decesso dell'ex 
‘presidente della società, Pao- 
lo Enzo Carena, stroncato a 
soli 45 anni da un male incu- 


tabile. —GuidoTolazzi 


Come abbondantemente 
‘era nelle previsioni, l'Accor- 
Isi non è riuscita a passare 
sul campo romano della Ca- 
non, perdendo anzi con un 
‘grosso margine di scarto; 
‘104-85. 


La maggior esperienza 
[delle romane ha impedito 
‘alle giovani torinesi di 
‘esprimersi su livelli apprez- 
zabili. Mancava ‘anche la 
capitana Gaudenzio, utiliz- 
zata da Borlengo solo in 
parte: «Quando manca 
Laura è come mancasse tn 
effetti mezza squadra, ma il 
rischio di tenerla ferma per 
molto più tempo ci ha in- 


\dotti alla prudenza». 

Già al termine del primo. 
‘tempo l'incontro non aveva 
‘più storia (52-37) ed è allora 
che fl coach torinese ha da- 
Ito maggiormente spazio al- 
Île giocatrici che solitamente 
vengono meno impegnate. 
«Sono stato molto soddi- 
[sfatto — ha spiegato ancora 
[Borlengo — per la prova di 
alcune giovanissime come 
[Angela Vitale, che si è presa 
tutte le sue responsabilità. 

Angela è una ragazzina 
del 1968 proveniente pro- 
prio dal vivaio dell’Accorsi e 
la sua prima allenatrice è 
stata Chiara Guzzonato 


Pragelato sfida la Francia 
Domenica auto sul 


PRAGELATO — Al rombo 
‘dlei motori Pragelato ci sta fa- 
icendo volentieri. l'orecchio. 
Infatti, se non è stata una 
stagione troppo propizia al- 
l’attività turistica legata allo 
(sci, lo è stata invece per le cor- 
Ise motorizzate sul ghiaccio, 
Non a caso, nel giro di un me- 
se, sono state disputate ben 
tre prove del trofeo \Neve-) 
Ghiaccio, con una partecipa- 
zione che ha superato abbon- 
dantemente le cento adesioni. 
Tra le trovate, quella di stila» 
re una classifica. apposita-| 
‘mente per le 2 CV è stata ge-! 
‘dale. 

Ma non è tutto: sabato e 
‘domenica prossimi si correrà] 





un'unica prova (in. quattro 


Inazionale con-formula quasi 
improvvisata. 

Per Îì momento il più felice, 
oltre all'otganizzatore Vigia- 
ini, è Michelangelo Isoardi, 
trionfatore spavaldo, che con 
una affermazione cercata e 
(Sofferta nell'ultima prova si è 
aggiudicato ll trofeo e una 
fetta personalizzata di gloria. 
‘Buon per lui e soprattutto per 
la ‘sua macchina, quella vec- 
chia e simpatica zitellona che 
èla Lancia Fulvia HF, quasi 
‘un cimello; giusto per ricor- 
dare che la Casa torinese vin- 
ce con tutti i modelli, anche 
quelli ormai abbondantemen-| 
te fuori produzione. 


ghiaccio 


‘vuto. Aveva la vittoria in ‘pu- 
gno, ma ha dovuto abbando-| 
nare, proprio sul più bello, 
quando la tensione prende al-| 
la gola e si diventa un tutt'u- 
no con la macchina. Dietro al 
moncallerese Isoardi giunge 
invece Carlo Passet e gli ami-! 
ci gli fanno davvero festa. DA 
‘una grossa pacca alla sua Rit- 
“mo 60 e sorride volentieri. Pol 
arrivano Polliotto, Boasso e 
Lanzetti. Tutti soddisfatti; 
tutti: si stringono attorno al 
vincitore, 

Mister Vigiani intanto vuo-| 
le accaparrarseli tutti per do-| 
menica prossima: «Mi racco-| 
mando ragazzi, fra una setti-| 


‘Male invece per ll buon|mana ci saranno pure i fran- 
cesi, dobbiamo fare bella. fi-| 


Zucearello, scuro in viso e 





manches) d'un trofeo inter- 


preoccupato, forse più del do-| gura». 





Piero Abrate 





Tornei cadetti 


di pallavolo 





AII Leasing e Cus 
altri due successi 


AU (Leasing Mondovi e 
Cis Torino sono certamente 
le squadre più in forma: e 
‘meglio piazzate in classifica 
tra tutte le piemontesi che 
‘prendono parte ai campio- 
nati nazionali di pallavolo 
di serie Be C1. Anche saba- 
to i mortregalesi di Susso e le 
torinesi di De Luca hanno 
confermato con due peren- 
tori. 3-0 casalinghi ai danni 
di Stoppani e Filozoo Mode- 
na il loro stato di grazia e la 
Jondatezea delle loro ambi- 
zioni di promozione in A2. 
Per il momento le due squa- 
dre continuano a guidare le. 
rispettive «poules». affian- 
cate sempre dalle. due ag- 
querrite rivali che presumi- 
bilmente . battaglieranno 
con ‘loro fino alla fine per 
centrare l’obiettivo. princi-| 
pale. 

Per l'All Leasing il primo 
momento della verità è co- 
‘munque ormai arrivato: sa- 
vato prossimo a Milano è in 
programma il match-clou 
conti Vittorio Veneto (vitto- 
rioso nel quarto turno a No- 
vara al quinto set) che eleg- 
gerà la «reginetta» del giro- 
ne d'andata. consegnando 
anche una grossa ipoteca 
‘sulsuccesso finale. 

Le torinesi del Cus, inve-| 


L’Accorsi non è riuscita 
a compiere il «miracolo» 


Sconfitte a Roma dalla Canon, le cestiste torinesi sono ormai con- 
dannate alla retrocessione: però non hanno nulla da rimproverarsi 


(quando militava nelle file 
torinesi), dalla quale ha ap- 
preso gran parte delle cono- 
scenze cestistiche che, per 
forza di cose, in questo cam- 
pionato ha dovuto mettere 
in mostra nientemeno che 
nella massima divisione. 
Ora le speranze dell'Ac- 
corsi, che poco prima di 
questo incontro erano ri- 
dotte ad un filo, sono prati- 
camente finite in quanto il 
Varta Pescara, aggiudican» 
dosi due punti preziosi con- 
tro il Caserta, ha aumenta- 
to la distanza dalle torinesi, 
le quali con sei lunghezze di 
ritardo sulle abruzzesi (e so- 
lo otto.punti a disposizione 
prima ‘del. termine) ‘non 
hanno più la possibilità di 
rientrare in zona salvezza. 
La stessa sorte è prematu- 
ramente toccata anche al 
‘Ronefor Sesto, che avendo 
perso sabato con la Comen-| 
se è sempre più sicuro nel| 
trio delle retrocedenti. 
«Neanche per la sconfitta 
di ieri abbiamo nulla da 
rimproverarci — ha splega- 
to Laura Gaudenzio — sono 
sicura. che tutti comprende- 
ranno la nostra situazione, 
capiranno in quali condizio- 
ni ci siamo trovate a prose 
guire un campionato inizia-| 
to con ben altri presupposti. 
Ogni volta ché abbiamo do- 
‘vuto lottare lo abbiamo fat- 
to, anzi in alcuni cas ci sia- 
‘mo buttate a corpo morto| 
riuscendo persino a vincere 
dove nessuno avrebbe mai 
‘pensato. | Retrocedere di- 
spiace sempre, ma lo faccia- 
mo veramente a testa alta». 
Patrizia Zebellin 





ice, dovranno aspettare n= 
(Cora due settimane prima di 
incrociare le armi con il Sa- 
nastrer Genova che, intan- 
to, ha fatto fuori senza mee- 
i termini il Rivarolo, reca- 
tost in Liguria con qualche 
ambizione ma schiacciata 
in poco più'di mezz'ora dal- 
la fuoriclasse ‘americana 
‘Brasseyi e dalle sue degne 
‘compagne. 

Il Cus, comunque, non è 
stato da meno delle genove- 
$i e gli undici punti conqui- 
Stati dalle malcapitate mo- 
denesi del Filozoo in. tre sets 
testimoniano a sufficienza 
la perfetta condizione psico- 
‘fisica di una squadra che 
sta raggiungendo i più alti 
vertici di rendimento al mo- 
mento giusto. 

Oltre alle confortanti 
conferme dî All Leasing e 
Cus Torino, la giornata di 
[sabato scorso ha offerto al- 
tri motivi di soddisfazione 
‘per #1 volley regionale. Nelle 
«poules» retrocessione della 
Serie B, ad esempio, l'Ales- 
Sandria ha ottenuto il suo 
terzo, successo consecutivo 
battendo lo Sme per 3-1 e 
conquistando così una post- 
‘zione piuttosto tranquilla 
mentre le ragazze della Li- 
bertas Cometto Cuneo sono 
[finalmente riuscite a vince- 
Te ed a rientrare in corsa per 
la salvezza superando sec- 
camente il Real Parma (3-0). 

Bene sono andati anche S. 
[Anna S: Mauro ed Aics Novi 
nei gironi d'elite della CI 
‘maschile: i primi hanno vin- 
10 3-04n casa del Kappa Cus 
Torino e si sono portati in 
testa alla graduatoria alla 
‘pari con.le tre lombarde Ca- 
Tonno, Brugherio e Gorgon- 
zola assieme alle quali in- 
Gaggeranno verosimilmente 
un'interessantissima lotta 
[nel ritorno; i secondi, vitto- 
riosi per 3-1 contro il tradi- 
‘zionale rivale Smet Ajbisso- 
la, sono tornati a sperare al- 
‘meno nella conquista del se- 
[condo posto che. li qualifi-, 
cherebbe al play-off. 

Addirittura ‘trionfale è 
stato il tabellino delle pie- 
‘montesi nei due gruppi sal- 
vezza della. CI femminile 
con cinque vittorie ed una 
Sola sconfitta (quella del 
Mondovi nel derby regiona- 
le con il Valenza per 3-1) che 
[permettono ora'a Bistefani, 
Manganelli, Borgomanero, 
‘Pavic.e Valenza di guardare 
‘alle. prossitne partite ‘con 
‘una certa fiducia. 

Un tracollo collettivo si è 
invece registrato nella poule 
[promozione della C1 femmi- 
nile con le tre liguri che 
hanno fatto lV'en-plein: ai 
danni di Aurora Venaria 
(2-3 in casa con'il neo-capo- 
Hsta Levante), Ivrea (0-3 ad 
Imperia) e Safa (2-3 interno 
[con il Varazze). 

Roberto Condio 


® La Cividin si è aggiudi- 
cata. l'ennesimo ‘coni fronto 
icon la Forst nel camplonato 
alzano, 

La rassegna internazio» 
nalle di fonde «805 si è con 
clusa oggi a Fori di Sopra 
(Udine) con la disputa. delle 
staffette maschile 3 x 10 e 
femminile 3 x 5 chilometri. La 
prova maschile è stata vinta 
dalla formazione: italiana, 
Squadra «A» con Ploner, Pol 
Vara e Vanzetta, che ha pre- 
‘ceduto la «quadra «B» italia» 





na, formata da Deola, Con- 
fortola e Carrara: 








Ris per tutti 
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di Angelo Mistrangelo 
GLi AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 





Lulgi Rincicotti. Ritorna alla galleria La Cittadella (via 
Bertola 31) l'opera del pittore Luigi Rincicotti pervasa da 
Un clima emblematico e surreale, da personaggi la cui per- 
sonalità «sì sdoppia ritrovando un nuovo ruolo, di fondo 
onirico e quindi psichico: incubi e follie, evasione ed ango- 
sce, desideri repressi e dolci vacillamenti» (Paolo Rizzi). 
Immagini emergenti da un preciso tessuto cromatico, del 
nite con nitore, con una linea tesa a rivelare l'arcano mi- 
stero di'un sogno, di un gioco, di un ricordo riaffidrante ed 
incombente. 

Giacone - Pleri - Anglesio. Nell'ambito. delle rassegne 
d'arte promosse dall'Artecentro Quaglino (p. San Carlo 
177) si è inaugurata una mostra caratterizzata dalle spa- 
Ziali e suggestive visioni di Claudio Giacone, dal realismo 
di Franco Pieri dominato da ritorni agli strumenti del mon- 
do contadino, dalle surreali figurazioni di Giacomo Angle- 
slo immerse in un Glima incantato. 

Maralllo Caprino. La Bottega d'Arte San Giors (via San 
Simone 1) ospita le naturalistiche impressioni di Marsilio 
Caprino. Le gustose marine ed i paesaggi montani appaio- 
no scanditi da Una pennellata ricca di colore, da una pia- 
cevole rispondenza espressiva sottolineata da una serena 
«lettura» del paesaggio piemontese. 

DI galleria In gallerta. Galleria D'Alessandro, fotografie 
di Serge Gal — Studio Laboratorio, collage di Carlotta 
Maggi — Galleria ENFAC; opere di Mejjaz, Marduel, Pre- 
yzner — Galleria Portici, piccolo formato di Cappellin, Fu- 
mia, Manfrino, Sosso, Carpanedo, Trapani, Marchi, Valli — 


Art International Center, disegni e grafica di Tono Zanca: 
naro. 











Le mostre in Piemonte 


Asti — Galleria La Giostra! (via G. Verdi 34). Dopo la 
personale allestita dalla galleria Davico di Torino, il pittore 
torinese Ottavio Mazzonis espone ofa ad Asti in una mo- 
stra che è testimonianza, documento di un dipingere intes- 
suto di luce, risolto con tecnica pregevole mediante la 
quale ferma nel tempo un nudo di donna, un oggetto, 
«perché — ha scritto Giovanni Arpino — Mazzonis conti- 
nua a sognare questa pittura grande, maestosa, lieta di 
VIVETO..o». 

Alla Galleria La Fornace (via Ospedale 16) il gradito ri- 
torno di Tino Alme con acquerelli, incisioni e dipinti che 
ancora una volta danno la misura di questo artista che vive 
ed opera a Gravere, in Val Susa. Nelle sue composizioni si 
avverte sempre un senso di poesia, di immagine rievocan- 
te lontani ricordi, impressioni, incanti di una realtà che è 
favola, speranza, illusione del vivere. È 

Pinerolo — Galleria Losano (via Brurietta d'Usseaux 1). 
La mostra del paesista Stefano: Bergis offre brani di un 
‘sereno accostarsi alla natura, alle nevicate in Piemonte, 
alle acque dei ruscelli che scorrono limpide. 

Savigliano — Galleria «Arte 80» (via'Cernaia 19), DI Er- 
nesto, Treccani è in corso una interessante mostra che 
propone. momenti di un dipingere intenso, vibrante di 
un'interiore energia, scandito da una linea nervosa e pron- 
ta a definire un volto, una figura, un profilo di fanciulla: 

Valenza — Centro Comunale di Cultura (piazza 31.Mar- 
tiri). Presentata da Marisa Vescovo, la rassegna «Pop Art» 
rispecchia aspetti di un reportage legato alle esperienze di 
Ceroli 8 di Tano Festa, di Lucio del Pezzo e di Adami. 

Moncalieri — Galleria La Lanterna (via Santa Croce 20). 
Il poeta Claudio Solazzo presenta «Lo spazio dell'Eni 
ma», oli, acquarelli, sculture; maschere di Arminio. Pie- 
troantonio. 

‘Aosta — Alla Tour Fromage mostra di fotografie «Il Cau- 
caso» di Vittorio Sella che si protrarrà sino al 10 aprile. 





PASCHETTO PITTORE DELLE VALLI VALDESI 

La mostra dedicata a «Paolo Paschetto - Pittore delle 
Valli Valdesi» sarà inaugurata giovedì 24 febbraio, alle ore 
18, presso il Museo Nazionale della Montagna Duca degli 
‘Abruzzi, Saranno presentati dipinti, grafica e incisioni. La 
rassegne è frutto della collaborazione fra l'assessorato al- 
la Cultura della Provincia di Torino8 il Museo Duca degli 
‘Abruzzi. 









































5 | decorativi racchiusi nelle pia- 


PANNELLO CON FIGURA FEMMINILE 


(Un pittore per carnevale 


‘Anche quest'anno il Carnevale ha vissuto momenti d'in- 
tensa partecipazione, di bambini al gran ballo al Palazzo a 
Vela, di ricchi vestiti e coriandoli e pupazzi, alti sei metri, 
ideati dal pittore Serafino Geninetti. Le grandi maschere e 
Il «puffo gigante», Îl sempre più celebre «E.T.» e la simpa- 
tica ripresa delle immagini realizzate da Forattini per la 
«Fiat Uno» («comodosa», «scattosa», «risparmiosa», 
«sciccos@»), rappresentano alcune delle nuove «sculture» 
in polistirolo che, dal 1978, caratterizzano le manifestazio- 
ni per Il Camevale organizzate da questo artista nato in 
‘provincia di Torino nel 1934, 

‘Autodidatta in pittura; (negli anni giovanili ha però lavo- 
rato a fianco'del restauratore Ferrara in alcune chiese del 
Piemonte), Geninetti è ora docente per i corsi de «| Centri 
di documentazione della Città di Torino» e, con sorpren- 
dente impegno, opera all'insegna «di un ben preciso .con- 
tatto con i giovani». 

Un'esperienza, la sua, che rinnova, per certi aspetti, la 
vita del' «bohémien» scandita dal continuo mutare. delle 
Iniziative, dagli'incontri, della propria disponibilità verso le 
strutture cittadine: dalla «cartella» realizzata a favore della 
«Lega italiana per la lotta contro i tumori», patrocinata dal- 
la Provincia di Torino, alle rassegne estemporanee «pittori 
‘a Torino» (dal 1978 al 1981), in collaborazione con il no- 
‘stro giornale; 

In questi ultimi anni ha inoltre ristrutturato e affrescato 
l'interno della chiesa di San Colombano (del 1584), frazio- 
ne dl Exilles, in Alta Val Susa: «Un lavoro iungo che ho 
‘eseguito con passione e con l'aiuto degl abitanti di questo 
paese di montagna. Il tutto sarà oggetto di una pubblica- 
zione che spero uscirà verso maggio di quest'anno; 

‘Al di là del Carnevale, dei diecimila ragazzi festanti, del- 
le maschere elaborate per la scuola «resto pur sempre un 
pittore, un uomo che crede ancora nella bellezza del pae- 
saggio, nell'incanto della luce sulle acque del' mare con le 
barche immerse nei silenzio dell'alba. Affido queste sensa- 
zioni alle mie tele, definite «chiariste», a quel mondo di 
felci e fiori di campo, di oggetti e strumenti del quotidiano 
lavoro che scopro, giorno dopo giorno, nalla pace di San 
Colombano. Nella: prossima primavera; presanterò queste 
nuove composizioni in una personale a Torino». 





animi 


f|e Giovanni Montelatici, a Fi- 





po, Faenza, Savona cui non 
erano ad esso Intonati» (G. 
Chini). 

In particolare la Manifattura 
Chini (alla quale collaborò an- 
che il cugino Chino) eseguì 
decorazioni del Palazzo della 
Cassa di Risparmio di Pistoia e 
dell'Hotel La Pace a Monteca- 
tini Terme; degli esterni del vil- 
lino Lampredi a Firenze e della 
Casa di Risparmio di Arezzo, 
ed in ogni caso la «decorazio- 
ne ceramica, che si inserisce 
‘su una struttura architettonica 
tradizionale, viene ancora una 
volta affidata esclusivamente 
allo svolgersi sul piano dei 
‘motivi ornamentali». 


Una parte importante hanno. 
senza dubblo avuto, agli inizi 
di questo secolo, le ceramiche 
Chini per quanto riguarda l'im- 
piego in particolari architetto- 
nici e nell’ebanisteria. 

La galleria Pira Ceramiche 

| (Lungo Po Cadorna 1) espone 
In questi giorni una scelta di 
«pezzi» che testimoniano l'al- 
;| ta qualità di una manifattura 
che era nata, nel 1896, ad 
(| opera di Galileo Chini e con la 
attiva partecipazione di Vitto- 
rio Giunti, Giovanni Vannuzzi 


renze, in via Arnolfo: qui — 

;| scrive Galileo Chini nel testo 
‘autografo sulla «Fondazione 
dell'Arte Ceramica» — sì «fe- 
ce una piccola fornace ed ll 
tornio... il nostro tempo non 
aveva orario... insomma con 
lavoro e sacrifici si volle esse- 
re presenti nel 1898 alla 1° 
Esposizione d'Arte Decorativa 
di Torino!». 


La mostra consente quindi 
di rivedere i disegni preparato- 
ri, di ammirare i particolari dei 
fregi in ceramica del villino, di 
Viale Manin 20, a Viareggio, di 
‘Seguire l'evoluzione dei motivi 


an. mi. 


Un tesoro 
di 2000 
anni fa 

Dal 22 febbraio al 4 
‘aprile, a Palazzo Madama 
sarà esposta «Creperela 
Tryphaena un tesoro 
nascosto di 2000 anni fa. 
Ordinata a cura dell'As- 
sessorato per la Cultui 
della Città di Torino, con 
la collaborazione tra la 
Provincia di Milano e la 
Rinascente, nonché il Co- 


mune di Roma e | Musel 
Capitolini. 


Una. Iniziativa Interes- 
‘sante che pone In luce Il 
«problema — dell'enorme 
patrimonio di Tesori Na- 
scosti» che giacciono nel 
depositi del Musei ita- 
Nar 


Orario di visita. Ferlali: 
9-19 / domenica: 10-13, 
14-19, lunedì chiuso. 








Strelle con cigni e con paesag- 
‘gl acquatici, con rose e con 
giglio fiorentino, mentre nei 
‘tondi emergono teste d'angelo 
© di animali: leone, bue, 
aquila. 

Attraverso una novantina di 
composizioni, già presentate 
‘al Museo di Faenza nello scor- 
50 autunno, ed accompagnate 
da un catalogo curato da Gil- 
da Cetarlello Grosso, si avver- 
te il gusto e Una tecnica che 
rispecchiavano ben precisi 
moduli: decorativi: «Era allora 
l'epoca del Liberty e bisogna- 
va assimilare a questo stile an- 
che il soprammobile... Il vaso 
o il piatto Cafaggiolo, Montelu- 


Le mostre in Italia 


Barl — Pinacoteca provinciale, mostra «Dans la Iumière 
du surréalisme». Per l'occasione esposizione di libri di au- 
torì-surrezlisti e di saggi sull'arte e sulla letteratura surrea- 
iste (sino al 20 aprile). 


Bologna — Galleria d'Arte Moderna, rassegna «La spe- 
rimentazione fotografica tra il 1990 e il 1970» con lavori di 
Luigi Veronesi, Franco Grignani, Antonio Boggeri, Paolo 
Monti, Mimmo Castellano, Ugo Mulas, Antonio Migliori (si- 
no al 14 marzo). 

‘Alla Citifin, Giorgio Sebastiano Brizio presenta le opere 
‘del pittore sardo Mauro Deledda. 


Cortina d'Ampezzo — La Galleria Farsetti propone «Ca- 
polavori d'arte moderna» (sino al 7 marzo). 


Martina Franca — Studio Carrieri, Palazzo Barnaba, 
rassegna «Ab origine»; presenze pugliesi nell'arte con- 
temporanea: da Calò a Carrino, da Conenna a Faggiano e 
‘ancora Pascali, Spagnulo, Valentini. 


Modena — Galleria Civica, Sezione Fotografica, «I si- 
mulacri del paesaggio» a cura di Giuseppe Bonini. Foto- 
grafie di: De Luca, Pezzani, Jodice, Mantovi. Ora in corso 
fotografie di G. Pezzani (sino al 6 marzo). 


Milano — Circolo della stampa, Giuseppe Ajmone: 
«Breve panoramica dei dipinti dal 1944 al 1980» (sino al 22 
febbraio). 

Viareggio — Palazzo Paolina, Mostra Antologica di Al- 
fredo Catarsini. Catalogo a.cura di Mario De Micheli (sino 
a/6 aprile). 


Vetrate per una chiesa 


Il pittore Michele Mingoia ha ultimato per la. chiesa par- 
rocchiale di San Michele, eretta, nel 1971 in corso Vercelli, 
‘dall'architetto Antonino Tripodi, una grande vetrata poli- 
croma (di ventidue metri d'altezza) raffigurante la Trinità, il 
volto di Cristo, San Michele Arcangelo che scaccia il dra- 
go e la Madonna del Buon Cammino. In precedenza l'arti- 
Sta torinese aveva eseguito, per questa originale chiesa, 
Una pregevole «Via Crucis» e una sarie di vetrate policro- 
micon l'effige degli apostoli. 





































































































mici 


scatenato 


Sindrome, parola che lo 
Zingarelli liquida con un «in- 
sieme di sintomi che caratte- 
rizzano una malattia», sta di- 
Ventando sinonimo di balza- 
ne quanto inquietanti esalta- 
zioni collettive del nostro 
tempo. La più celebre è la 
«sindrome di Stoccolma», 
derivata dal senso di solida- 
rietà che gli ostaggi presi in 
una banca scandinava finiro- 
no col provare verso | rapina- 
tori-sequestratori, oggi sino- 
nimo di un oscuro legame af- 
fettivo che si creerebbe tra 
torturato e aguzzino. Una 
delle più comuni, «di Lazza- 
ro», è etichetta di telefilm 
ispirati a quella moltitudine di 
pazienti che tende a idolatra- 
re il medico dimenticandosi 
della «sua natura umana. La 
scoperta di una nuova sin- 
drome viene spesso; accom- 
pagnata da studi e verifiche 
lontanissime dal Paese che 
In‘qualche modo l'ha origina- 
la «sindrome di Hong 
Kong», che colpiva gli spet- 
tatori dei film di kung-fu indu- 
cendoli durante ia proiezione 
‘a ‘scambiarsi colpì maldestri 
‘quanto rovinosi, era ignota ai 
produttori asîatici, ed è un'u- 
niversità americana a preoc- 
cuparsi della «Sindrome di 
Alazzone» 0  dell'ossessio- 
nante modo di proporsi in tv 
Pubblicitariamente da parte 
di un mobilificio di Biella. E 
così, in una sorta di scambio 
casuale, ecco che ci capita 
la. «sindrome di Rambo», 
causata ‘dal personaggio del 
film omonimo in cui il pubbli» 
co nostrano si immedesima, 
anche se la vicenda è tutta 
«per sentito dire» ovvero 
dramma di un soldato-killer 
reduce dai trionfi del Vietnam 
che, provocato, si rimette in 
moto ritrasformandosi in una 
inarrestabile macchina da 
guerra. 
ll fenomeno primario è 
squisitamente americano, 
perché quando toccò all'Eu- 
ropa dopo la seconda guerra 
mondiale, la «sindrome del 
reduce», ovvero giovanotto 
che ha imparato a far fuori la 
gente in divisa e poi continua 
in borghese perché non sa 
fare altro, fu circoscritta, an- 
che cinematograticamente, 
come nel caso di Noi siamo 
tutti assassini di Cayatte che 
richiamava appunto a chiare 
lettere, fin dal titolo, l'intento 
di far riflettere e meditare. 
Rambo, in testa agli incassi 
dei grandi film della stagione, 
è seguito invece da un pub- 
blico rumoreggiante, impre- 
cante, acclamante. 

Nessuno si cura della dif- 
ferenza: | tristi protagonisti 
del nostro dopoguerra erano 
dilettanti che la necessità tra- 
sformò prima in guerrieri e 
poi in disadattati, Rambo è 
invece un professionista pro- 
dotto in laboratorio, un ma- 
‘schio adulto della specie do- 













































@ E’ esploso sullo schermo. questo personaggio eccezio- 
nale che trascina il pubblico. Lo spettatore si immedesima 
in lui, reduce dal Vietnam e addestrato a uccidere, e 
quasi s'infuria perché l’«eroe» si limita a ferire i suoi ne- 


minantei il pianeta che, in 
tempi di pace, sceglie libera- 
mente di conseguire il bre- 
vetto più agghiacciante: im- 
parare ad uccidere con qua- 
lunque cosa e in qualunque 
modo senza essere etichetta- 
to come assassino. Il fatto 
che le baionette con cui i vie- 
tcong cercarono di affettario 
ed i suoi ricordi di «macellaio 
volontario», l'abbiano: tra- 
‘sformato in uno psicopatico 
cui nessuno affida, neppure 
la custodia di un parcheggio, 
diventa. nel commenti. del 
pubblico. «la componente 
umana della storise.. Infatti 
‘serpeggia una sorta di delu- 
sione per certi brandelli ‘di 
Umanità che affiorano e non 
‘sembri al profano Il sintomo 
‘di una imminente apocalisse, 
ma in verità Il pubblico è de- 
luso perché Rambo cerca 
solo dì fermare i nuovi nemi- 
cl; non di ucciderli. 

Giova qui ricordare per 
[sommi capì la trama del film: 


provocato da un protervo | 


ISceriffo: responsabile della 
[serenità di un centro di vil- 
leggiatura montano, uno 
specialista del corpo dei Ber- 
retti Verdi reduce dal Vie- 
‘tnam che voleva solo fermar- 
[Sì a mangiare una pizza a di- 
[spetto dei suoi capelli lunghi, 
Spacca le ossa di tutti quei 
poliziotti che vorrebbero trat- 
‘tenerlo, quindi a torso nudo e 
sotto zero va nel bosco, an- 
nulla con un sasso l'elicotte- 
fo di un agente che vorrebbe 
divertirsi ai tirassegno e, ar- 
mato di un solo coltellaccio, 
tiene testa a decine di uomini 
fimitandosi a mutilarli e ferirlì. 
Mantiene ll suo ferreo propo- 
sito anche quando entra in 
possesso prima di un fucile, 
pol di una mitragliera pesan- 
te, e ancora di un gigantesco 
camion del suo ex esercito, 
carico di ogni ghiottoneri 
bellica, che, forte del suo ad- 
destamento personale, conti- 
‘nua a disdegnare finché, tra- 
dito dai nervi, si arrende tra | 
bagliori della città in fiamme. 
E gli spettatori, con il dipa- 
narsi mozzafiato. della cac- 











@ Un reduce dall’Indocina afferma: «Rambo potrebbe es- 
sere credibile solo se uccidesse senza pietà i rivali, così 
come vuole il pubblico» 


® Secondo alcuni psicologi si tratta di un'utile terapia di 
gruppo dove si scaricano le frustrazioni che l’estenuante 
e inconcludente caccia del gatto Tom al topo Jerry hanno 


@ Quando avremo visto il film tratto dal libro «Cinque dita», 
comprenderemo che cosa siano i Rambo nella realtà: mi- 
cidiali al punto che dopo ie missioni vengono eliminati 


cia, si rammaricano sempre 
‘più del fatto che lasci in 
tanti nemici. Al punto da gri- 
dare verso lo schermo: «Non 
fare Il coglione!» quando 
Rambo sì limita a far saltare 
in aria Un fornitissimo nego- 
zio d'armalolo anziché ap- 
profittarne per rifornirsi di ar- 
mi e munizioni. 

Gli psicologi, almeno per il 
momento sorridono, non tira- 
no in ballo Îl mito del supe 
ruomo & parlano di Rambo 
‘come di una terapia di grup- 
po. Gli stessi ragazzi di bor- 
gata, all'uscita dal cinema, 
fanno un'analisi spicciola e, 
‘a quello più esaltato che gri- 
da ancora forte: «Rambo, 
‘Rambo, dovevi ammazzarli 
tutti», come per chiamare il 
Gielo a testimone di un even- 
t0 sfortunato cui si poteva in- 
vece mettere rimedio, abbia- 
mo sentito un coetaneo e 
amico ribattere: «Sembri il 
mio fratellino quando guar- 
dava Mazzinga alla televi- 
sione». 

La «sindrome di Rambo», 
secondo | primi orientamenti, 
nei ragazzi deriva dall'aver 
Visto finalmente il gatto Tom 
prendere al volo il topdlino 
‘Speedy Gonzales, infilarlo su 
uno spiedo con il ben pasciu- 
to cuginetto Jerry, aggiun- 
gerci per buona misura l'in- 
sopportabile e petulante ca- 
narina Titty dopo aver zittito 
‘con un'occhiata-karate la vi- 
gile nonnina, e poi in una en- 
‘nesima, e sublime, e cosmica 
frustrazione, di nuovo libe- 
rarlì tutti. Diagnosi più depri- 
mente per | quarantenni: 
‘amano Rambo perché erano 
troppo giovani per vivere la 
Resistenza e troppo vecchi 
per gustare un'avventura sia 
pure effimera come ii Ses: 
santotto e suppliscono con la 
fantasia. 

Fuori dalle nostre manie o 
esitazioni, c'è però una 
constatazione da fare che è 
ben più drammatica: i Rambo 
esistono. E nella realtà sono 
più micidiali di quello che cì 
mostra Sylvester Stallone al 








cinema. 
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SYLVESTER STALLONE, MATTATORE DEL FILM 


un commando delle «Forze speciali» 


Ed ecco: come secondo Gayle Rivers e 
James Hudson va in missione un comman- 
‘do Rambo delle Forze Speciali: 

«A parte ll Sahka (fucile da sicario ceco- 
slovacco calibro 7 mm: trascorsi ore @' ore 
In armeria per metterlo a punto: se ll grillet- 
to fosse stato troppo sensibile, | riflessi 
avrebbero potuto far partire la seconda raf- 
fica prima che la precedente fosse arrivata 
‘a segno, ma da 180 metri di distanza con un 
mirino telescopico a 5 ingrandimenti, mi oc- 
correva un grilletto ultrasensibile e quando 
Infine fui soddisfatto, bastava che espirassi. 
@ la dannata arma sparava da sola) che non 
sarebbe stata un'arma per Il combattimen- 
to, disponevo di un Armalite, di una calibro 
38 automatica e del mio fucile da caccia a 
ripetizione a'canna mozza. Per il combatti- 
mento corpo a corpo e la sopravvivenza 
ella giungla, avevo sia un machete, sia un 
coltello a doppio taglio con fodero la cui la- 
ma era lunga quindici centimetri. 

«A tracolla su clascuna spalla, portavo 
due zainetti. Uno conteneva cento cartucce 
per Il fucile da caccia, duecento bossoli di 
plastica, un migliaio di capsule innescate, 
alcune pallottole numero sel, una macchi- 
netta per fare le cartucce. ll secondo conte- 
neva un migliaio di pallottole d'acciaio; oltre 
alla mia speciale polvere da sparo che non 
occupava molto spazio: prevedevo di ricu- 
perare i bossoli vuoti e di ricaricarii nei mo- 
menti di sosta. 

«Indossavo l'uniforme di fatica america- 
na, di tela spesse, che lascia passare l'aria 
durante il giorno, tiene caldo di notte e ser- 
ve da protezione contro le morsicature de- 
gli insetti e le sbucciature del gomiti © delle 
ginocchia. Sel di noi calzavano stivaletti 
‘americani da giungla, mentre uno aveva 
preferito gli stivaletti del'Sas per ll deserto, 
fatti press'a poco nello stesso modo, ma di 
cuoio: mentre } nostri erano di canapa; so- 
‘stenevano bene le caviglie. Ognuno di noi. 
tenne Il suo berretto, dopo aver tolto ll di- 
‘stintivo del corpo. Intorno alla vita @ sulle 
‘spalle portavo I caricatori per gli M-3 di due. 
miei. compagni e le munizioni per ll mio Ar- 
malite. La calibro 38 l'avevo al fianco con 
due caricatori di riserva nella fondina, ll Sa- 
hka lo reggevo sulla schiena ed era suddlvi- 
so in tre part] entro una custodia di cuoio 
duro, montata su un'sostegno per paraca- 











dute; Il calcio del Sahka, vuoto, conteneva 
sette caricatori. La custodia era avvolta nel- 
la mia mantellina impermeabile che poteva 
servire anche da sacco per dormire 0 da 
riparo contro la pioggia. 

«Sulla schiena, sotto Il Sahka, tenevo una 
fasola di pronto soccorso che mi avvolgeva 
Il torace e si agganciava davanti. Conteneva 
morfina, bende elastiche, ovatta per tampo- 
nare le ferite, due corte stecche per fissare 
le fratture, benzedrina,. chinino, vitamine. 
Una tasca dei calzoni era piena zeppa di. 
caricatori per la calibro 38, l'altra conteneva 
tre razioni K per tre giorni. In una tasca del- 
la camicia avevo altre razioni da combatti- 
mento, cubetti di zucchero d'orzo, altro chi- 
nino e altre vitamine, compresse di sale e di 
penicillina. In un sacchetto di carta cerata si 
trovavano fichi secchi e albicocche secche: 
ll'avrei masticati per inumidirmi la bocca. 
‘Avevo due sugheri da bruciare e da sparge- 
re, ridotti in polvere, sulle ferite per evitare 
Infezioni. 

«Disponevo del necessario per le pulizie 
‘personali: sapone, spazzolino da denti, pa- 
sta dentifricia. E inoltre gomma da mastica- 
re. Al cinturone, oltre alla gavetta e due bor- 
racce, erano agganciate dieci bombe a mi 
no. A un polso avevo l'orologio, all'altro una 
fascetta contenente aspirine, una spugnet- 
ta, altro chinino, compresse coniro la neu- 
sea. Cucito ad una manica della camicia 
c'era tutto Il necessario ‘per | rammendi: 
aghi, filo, un paio di forbici di plastica. 

«Avevo un corredo per la pulizia delle ar- 
mi in dimensioni così ridotte da stare nel 
‘cavo della mano: uno straccio, una cordi- 
cella, un peso metallico, uno scovolo tele- 
scopico, minuscoli barattolini d'olio lubrifi- 
cante © di grasso, una piccolissima selce 
per affilare | coltelil. Biancheria 6 calzini di 
ricambio, ll portavo avvolti al polpacci sotto 
i calzoni. 

«Gli altri portavano le loro armi personali 
‘adatte alla missione con più o meno la stes- 
sa roba, con tabacco da pipa 0 da mastica 
re, pomate repellenti per gll insetti e uno 
aveva Il pronto soccorso In dotazione di 
Berretti Verdi con siringhe, lacci emostatici, 
bisturi, graffette perle suture e il resto». 


(Da Cinque dite, Mondadori Editore, pri- 
ma edizione 1978). 














Eppure questo «eroe» esiste e nella realtà è 
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LA SINDROME DI RAMBO 


E’ la versione tecnologica dell’ 
che avanzava fenendo il pugnale tra i denti 


La scheda-Rambo inizia con un parados- 
so: «Se nella realtà il guerriero avesse la- 
‘sciato in vita | suol nemici, essi sarebbero 
riusciti ad eliminarlo al terzo 0 quarto scon- 
tro. Il film è spietato solo apparentemente, 
ed il regista per timore di eccedere e mo- 
Strare una guerra troppò spaventosa, l'ha 
falsata. Ho letto.il libro per caso quando 
usci qualche anno fa, non lo ricordo bene, 
ma mi sembra che l'autore questo errore 
non lo faccia: Rambo uccide i nemici ameri- 
cani nello stesso modo in cul uccideva | 
viet, con la stesso odio, e non si aspetta pie- 
tà o scampo tant'è che alla fine muore. Lo 
scrittore lo fa morire com'è giusto che sia: 
uno così infatti, a quel punto, lo fermi solo 
togliendogli tutto il fiato e per sempre». 

Chi parla ha poco fiato per via di una 
baionetta vietcong che l'ha passato da par- 
te a parte: «Quando combattevano ancora 
Innestando sui fucili balonette tipo gli spledi 
del fanti del ‘15-18. Sorride e ‘aggiunge: 
«Ecco qua la dimostrazione: chi mi ha plan- 
tato quel ferro in corpo sbagliando, non è 
qui a raccontarlo perché io non ho com- 
messo il suo errore». E' un sottufficiale del- 
la Legione Straniera decorato con la Legion 
d'Onore, perché è scampato a Dien Bien 
Fu, la battaglia finale vinta dai viet contro } 
francesi quando ancora il Vietnam si chia- 
mava Indocina e, sottolinea pittorescamen- 
te: «Al tempo in cui le puttane di Saigon, le 
più belle del mondo; parlavano soltanto il 
francese...». È 

La guerra. non paga, proprio come. per 
Rambo, ma lo stanco legionario piemontese 
non è psicopatico, così gli è capitato di ar- 
fotondare la pensione che gli viene dalla 
più alta decorazione di Francia facendo il 
cameriere, anche se nella zona meno illumi 
nata di un grande ristorante della collina. La 
‘sua magrezza, ll suo sguardo sinistro il suo 
modo di muoversi non si notano troppo e 
vengono compensati da un certo stile: «Che 
ho maturato sedendomi tante volte ad un 
tavolo di lusso come cliente, ma così va li 
mondo, e adesso che sto in piedi davanti al 
tavolo ho fatto tesoro dell'esperienza». Po- 
trebbe fare l'istruttore in una palestra, inse- 
gnare sottobanco la morte, ma preferisce rl- 
posare. L'unico lusso che si concede in 
‘omaggio al passato è un dispendioso radu- 
no annuale tra ex legionari a Marsiglia: «Ma 
siamo sempre più in pochi». 

Spiega ll paradosso di prima: «Rambo è 
uno specialista dei. Berretti Verdi, ovvero 
una versione tecnologica avanzatissima di 
quello che Mussolini avrebbe voluto che 
fossero gli arditi, quelli che trasformarono Il 
pugnale tra I denti in una barzelletta, e un 
derivato dei marines di Mc Arthur e dei pa- 
ras di De Gaulle, E' assolutamente possibile 
che armato soltanto di un coltello con den- 
tro il manico bussola, pasticche di vitamina 
e:benzedrina, ago e filo di naylon e d'ac- 
ciaîo, possa tenere testa prima allo sceriffo, 
8.al suol Uomini che pure sono armati di 
fucili automatici con un. volume di fuoco 
che può fermare una carica di cavalleria, e 
poi alla guardia nazionale con lanciarazzi e 
bazooka, ma pur sempre composta di vo- 
lenterosi dilettanti. Ma può farlo solo ucci- 
dendo silenziosamente, senza che si muova 
foglia». 

«I cacclatori all'inizio sono una: decina e 
si muovono in un bosco che non è la giun- 
gla, dove ci sono felci, foglie, cespugli e ra- 
dici che una volta schiacciate restano giù: 
Rambo ne abbatte uno con una trappola di 
paletti acuminati che laggiù si faceva con i 
bambù e ferisce gli altri uno dopo l'altro la- 
sciandoli gridare e chiedere aiuto. Ecco: al 
terzo 0 quarto grido Inevitabilmente si sa- 

bbe trovato il quinto uomo alle spalle che 
l'avrebbe, falciato magari con una taffica 
maldestra, ma pur sempre micidiale. E per 
muoversi fino alla città, non avrebbe potuto 
lasciare testimoni, mentre'retorica cinema- 
tografica ha\voluto che risparmiasse Il ra- 
gàzzino cacciatore di cervi) che lo inguaja 
—\se fosse! stato viet, rion avrebbe avuto 
esitazioni, \altròchéi — e così per l'autista 
del’camion che sorprende a butta fuori ille- 
so dalla cabina, come in una comica da film 
muto». 

«Ecco\ perché sorrido; par. questa storia 
della sindrome di Rambo. La gente comune 


ll guarda al cinema) e pensa che siano il 
massimo dell'eroe, ma mi domando che co- 
sa succederà quando uscirà il film di "’Cin- 
que dita"... Quel libro è uscito nel '78 e 
‘sembrò troppo forte per essere vero, Invece 
‘dimostra come questo di cui si parla sia un 
fumetto. Perché può anche sembrare as- 
surdo, ma i Rambo non vanno in giro armati 
‘solo di coltello e quando entrano in azione, 
sono infinitamente più micidiali di quello 
che. la fantasia può suggerire. Non sentono 
dolore, non hanno più l’anima e neppure 
quell'istinto di sopravvivenza di fondo che 








UN MARINE AMERICANO IN VIETNAM 
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‘IL RECUPERO DEI FERITI DOPO LO SCONTRO TRA RAMBO E LA POLIZIA 


rendeva vulnerabile anche il più cinico le- 
gionario. Vengono usati poche volte e poi 
‘addirittura eliminati da chi li ha istruiti». 
Quest'ultima annotazione è la chiave del- 
lo siogan con cui fu lanciato quel best-sel- 
ler: «Una storia vera che può essere rac- 
contata solo in un romanzo». | sette uomini 
scelti tra i più abili professionisti delle Forze 
Speciali americane operanti in Vietnam, e 
nel maggio del ‘69, infiltrati in Cina con lo 
scopo di uccidere il leggendario generale 
Giap, infatti, erano: già condannati, prima 
che la missione fosse annullata quando già 


NI 


sonel 


ranonessazet; 


più micidiale che nel film con Goa ; 


‘erano in vista del bersaglio. Dicono fe-xprd& 
nache «usati e traditi per ragioni politiche: 
da eliminare senza lasciare traccia». } su- 
perstiti del gruppo Ricerca e distruggi che 
in codice sì chiamavano The Five Fingers, al 
ritorno da una missione che dopo i primi 
scontri avrebbe fatto scoppiare in lacrime il 
Rambo idealizzato da Sylvester Stallone, fu- 
rono accolti a fucilate proprio sulla porta di 
casa. 

Si salvò un neozelandese che, dato come 
gli altri Ufficialmente per disperso ancor pri- 
ma del ritorno, accettò denaro in cambio 
del silenzio. E' quello che firmandosi con lo 
pseudonimo Gayle Rivers, quasi dieci anni 
dopo, confidando che le eminenze grigie 
che decretarono la condanna del suo grup- 
po non fossero più al potere, dettò a James 
Hudson del New York Times la sua impresa 
guerresca pubblicata in. Italia da Monda- 
dori. 

Affiorano qui i sintomi di una «sindrome 
di Frankenstein», ovvero la creazione di Un 
mostro: che funziona così bene da mettere 
paura a chi l'ha ideato e realizzato. | Ram- 
bo, come si può leggere a parte, sono una 
macchina da guerra perfetta che non tra- 
scura il minimo particolare: dalla scorta dì 
dentifricio alla assoluta mancanza di mo- 
rale. 

Chi fosse impressionato dal volume di 
fuoco In grado di produrre ogni singolo uo- 
mo, non dimentichi che il loro potenziale di- 
rompente è infinitamente superiore a quello 
di un pur esperto soldato: «Se colpisci un 
uomo con una pallottola normale e manchi 
le ossa, quello continua a venire avanti...» 
8 allora: «Il proiettile a estremità cava pote- 
va risultare più efficace, ma spesso si ap- 
plattiva contro un osso e veniva deviato. La 
pallottola dum-dum esplodeva all'impatto e 
si disintegrava, né più né meno, all'interno 
del corpo umano. Ma ogni volta che la mo- 
dificavi, la squilibravi e l'arma poteva incep- 
parsi...». Soluzione: «Con una: pallottola 
‘dum-dum ogni tre normali, inquadravi la zo- 
na di distruzione e infliggevi il doppio dei 
danni» 

| Rambo sono ingegnosi, meticolosi e 
‘spesso inventori: «I razzi erano il capolavo- 
ro di Jackson. LI aveva caricati egli stesso 
con schisto intorno al quale era avvolta una 
catena leggera. Ogni quarto anello della ca- 
tena era stato tagliato in parte con un se- 
ghetto. Gl effetti erano devastanti: quando i 
razzi esplodevano, le cafene partivano ron- 
zando, taglienti come lamette. Jackson 
stesso non si fidava e ll trasportavamo divisi 
intre parti». 









| Rambo non sono persone normali, per- | 
ché tutto sommato un soldato di carriera 
può fare anch'egli grandi danni con simili 
attrezzature, così come un buon pilota può 
guidare una macchina da corsa con buoni 
risultati; ma sì diventa piloti di Formula 1, 
campioni di discesa libera, piloti collaudato 
ri di aerel supersonici, solo se si possiede 
una percezione visiva diversa dagli altri. Ga- 
yle Rivers spiega: «Possono prolungare il 
tempo con gli occhi. Più volte ho fatto que- 
sta esperienza in combattimento: gli eventi 
intorno a me potevano ad un tratto svolger- 
Sì al rallentatore, mentre la mia mente va- 
gliava le difficoltà ed escogitava soluzioni 
con una rapidità fantastica... Il cervello co- 
minciava a interpretare i fatti alla velocità 
della luce; gli occhi e la mente assumevano 
Il comando, guidando il corpo con assoluto 
distacco. .Nulla accadeva troppo. rapida- 
mente: era come se il tempo si fermasse 
aspettando la mia reazione». 

Diventa inaspettatamente credibile una 
scena vista tante volte nei film di guerra del 
tempo di John Wayne: l'eroe, coito di sor- 
presa dal nemico che gii spara addosso, 
evita le pallottole, reagisce e ribalta la situa- 
zione. Quelli come Rivers oggi possono far- 
{0 davvero sotto mira non di un vecchio fu- 
cile giapponese, ma di un micidiale automa- 
tico Kalashnikov: «Venivi aggredito di sor- 
presa e se eri una di queste persone capaci 
dide-sintonizzarsi dal tempo, consentivi al 
tuo corpo di agire automaticamente. Se un 
uomo. sparava ad! arco.con un AK-47, in 
qualche modo sapevi se saresti entrato nel- 
la raffica successiva. E ti spostavi. Oppure 
centravi quell'arma. E riuscivi a .cavartela. 
‘Perché avevi più tempo di Jul. E a noi occor- 
Teva osalfamente questo tempo di margine 
per riuscire rielle missioni». 

Viene spazzato via il.luogo comune che 
gli uomini, dei «Reparti speciali». andavano 


ico andato in pezzi 


in missione drogati; alibi per quelli che in 
patria furono giudicati «eccessi» (sì legge 
‘anche «massacri»), ma che in realtà erano 
azioni progettate 0 dettate dallo «stato di 
necessità». Sfuma anche l'immagine del 
Rambo del film che distribuisce brividi a 
buon mercato. ricucendosi. da solo ‘uno 
squarcio in una spalla. Il vero Rambo, che 
già ha una «trincea scavata da un proiettile 
sull’anca», l viso crivellato dì schegge d'os- 
50 del cranio di un nemico «che gli è esplo- 
SO troppo vicino», uno squarcio in testa, 
un'infezione alle braccia dov'è stato co 
stretto a estirpare le sanguisughe con il col- 
tello, si trova ai margini dello scoppio di una 
bomba a mano e rimedia «una ventina di 
schegge in un fianco oltre ad un frammento 
grande quanto una scatola di fiammiferi 
che fortunatamente non ha colpito di piat- 
to». Viene operato con un coltello ma dice: 
«Per'amor di Dio, niente morfina!» e spiega 
subito: «Perché sarei riuscito a sopravvive- 
re ad un nuovo scontro, soltento se non fos- 
si stato imbottito di calmante... ll dolore non 
costituiva una novità per me. La prima volta 
che mi avevano colpito era stato terribile, 
ma dopo un anno di combattimenti, avevo 
quasi finito col convincermi che il mio cor- 
‘po non potesse essere immobilizzato», 


Produttori e editori sono pronti a sfruttare 
la «sindrome di Rambo» e le macchine da 
guerra reduci dal Vietnam sono'già prota- 
goniste. di alcuni ‘film annunciati, mentre 
‘nella letteratura di consumo gli 007 cedono 
il passo agli «executioner», tiratori scelti 
che in borghese sono destinati a rinnovare i 
fasti del. «giustiziere della notte. Qualunque 
cosa si fantastichi però, qualunque eccesso 
sì insceni, non sarà purtroppo che. un palli- 
do riflesso della realtà. 
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Emio Donaggio. 
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1 con la vostra sim- 






fatti di cronaca, tradotti in 
verai da Gaetano Fiorentino 


TORO (21apiile-21 maggio) | CANCRO (22glugno-22 luglio) | VERGINE (23agosto-22sett.) Fino (230ott.-22nov,) 
Sareta molto sereni nel programmare | Ancora. itrguie 
presa sul lavoro e nessuno ri. | cambiamenti è 





Le vostre intuizioni saranno sterili e ia 
antasia mancherà di adeguata forza 





















scirà a focivi 0 a provocare qual re-._| ronttli, L'immi Demolire 
greatva La fortuna non sarà tele | Serini spazi di umore che vi Contrad- ‘l imporsi cla scelto che non vi sono | 13 
distinguono e vi rendono insopportabi- È i ; HE probl, | congeniali. Evite ci confida c l’altare 
Periodo accazionale per gli propri. Meglio non agire 0 dom- | ma, impegnaiavi di più @ non vendica: | parsane nata sott ll Sogno dello Scor- E 
20 maggiore enarezze | prop pro |\è PESCA ce na AO toviuu hi ion ne può reni, Bione. PI della Patria? 
GEMELLI (22 maggio -21 glugno) | LEONE (23luglio-22 agosto) | BILANCIA —(23sett-220tt) |SAGITTARIO (23nov.-21dic) | PESCI —(19febbralo-20marzo) La. proposta, di quel 


La vostra abità nei percepire a Volo le | Incomincerate mae ia giornata perché | Inziorete benissimo ia giornata e la f- | La vostra volontà © i vostro intuito si_ | Sarete incert e irequieti, così il vostro | Busiri Vici / che presiede 


Pattegolezzo ‘sul vostro conto Vi | nirete ancora meglio: una bella n intralcoranno, a vicenda, così, sarete | temporamento risulterà più stugi il Consiglio Nazionale / 
sce: | renga narossimi e ia (rirto peg | renderà alegri. stuirto una prepotenti è influenzabili allo stesso | e ambiguo del solito. Stat attenti n 

















ro also- | gl brillante nel migliore dei modi, vi ‘tempo, con ll risultato di indisporre gli | ché un amico potrabbe trasformarsi in hitettà, È: trace 

ito. Eaistà i chio che 1 vasti biuf un nuovo amico; congeniale al vostro. | lt, per poi ascii trascinare n una | nemico e rivelare cose sui vostro conto lic: / demolire uno 

vengano scopo asia Chiegato alto ad un Segtario. | temperamento impresa priv i geranzio, ‘che potrebbero dannoggiani sconcio senza uguale. / 

L'Altare della' Patria eret- 

to a Roma, / guardalo at- 

NILUS tentamente © cadi in 
coma. 


E' un monumento im- 

; / 

VOI CE L'AVETE L'ENTE pomposo, fi 

Ila Lo'dire- 

PERE OARDE RE ||| tinto) cc cai 
CORPO? 





NEL NOSTRO 
PAESE ESISTO- 
NO TROPPI compresse d'aspirina. / 
ENTI INUTILI. Tutto quel marmo candi- 
do ti assale / con gl'incubi 
che mette un ospedale, 

Sì, la demolizione è as- 
ma cè l'U- 
nesco — dice l'architetto 
— / che potrebbe occu- 
parsi della cosa-/ stan- 
ziando fondi. E poi? Qua- 
le progetto / verrebbe ac- 
colto, disegnato ab ovo, / 
per elevare un monumen- 
to nuovo? 

Gli architetti moderni, 
per esempio, / vorrebbero 
proporne uno di vetro / 0 
in materiale plastico? Di 
KOKY scempio / — lo si misuri 
con qualunque metro — / 
ci basta quel che abbia- 
mo; è repellente / ma, per 
lo meno, non ci costa 
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UNA VOLUTA MA ORA TUTTO QUANDO 


n CHE 1 MARITI 
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TORINO 


Recuperi 
consistenti 


‘TORINO — La settimana) 
inizia con il mercato nuova- 
mente: proteso al rialzo. La 
tendenza negativa che si era 
sviluppata nelle ultime gior- 
nate della scorsa settimana 
non ha quindi lasciato traccia 
e anzi nuove iniziative sono 
state impostate oggi dagli 
‘operatori. 

Iniziative a largo respiro 
tant'è che tutti i comparti so- 











Ben tenuto anche il com- 
parto degli industriali con le 
Fiat in netto progresso, 


43,59% il titolo ordinario, 
#5% il titolo privilegiato. E 
[per gli altri titoli del gruppo si 
[hanno miglioramenti che 
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MILANO 


Sensibili 
i rialzi 


MILANO — Nuovo rimbal- 
‘zo della Borsa, Valori. Dopo 
‘due giorni di ripensamenti e 
[dt'prudenziali alleggerimenti, 
ll mercato azionario è nuova- 
‘mente pertito di rimbalzo re- 
gistrando, attraverso un in- 
gente volume di affari, un 
‘sensibile rialzo di quasi tutta 
la quota azionaria, special 
mente del settori assicurati- 


















































mo negli assicurativi le piu- 
'Svalenze di Ras, Generali, To- 
ro e Sal; hanno seguito que- 
sto primo gruppo le Italce- 
‘menti, la Centrale, pot i titoli 
della grande distribuzione’ e 
le Ifl privilegiate, affiancate 
‘naturalmente al movimento 
sostenuto dalle due Fiat. 


Sul finale il tono si è legger- 
mente smorzato. La solita e 
‘necessaria prudenza ha con- 
tenuto il rialzo e ha riportato i 
valori su livelli meno tesi e 
meno speculati. L'indice ge- 


nerale di Borsa comunque è|livelli raggiunti sulle piazze 
sceso leggermente a quofa |asiatiche ein ribasso rispetto 














e apre a 1379 lire. 


ROMA — dollaro quota in 
[ribasso rispetto alla chiusura 
ella settimana scorsa in un 
[mercato molto rarefatto per] 
lla chiusura delle banche e del| 
[mercati negli Stati Uniti in| 
Icolneldenza con l'odierna fe- 
sta del genetllaco di Washin- 
gton. In Italia il dollaro quota 
1379,50-1380 lire, in linea con Î 





Cambi Bancari 
quotazioni Informative 
| [Banconote (milano) S| (Milano) Ù 


Dollaro USA 1380,45-1380,95 
Sterlina —2123,50-2124,50 
Marco tedesco. 578,75-577,35 
Franco avizzero 692,65-009,45 
Franco francese 203,35-209,60 
Franco belga -—20,27.20,32 
Fiorino oland. 521,85-522,35 
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A Cuneo per 6 giorni 
I’ «onesta gallina» 
Carolina Invernizio 


@Una settimana di convegni, film, spettacoli teatrali e una 


mostra di manoscritti 


@ Nata a Voghera, sposò il comandante del distretto di Cu- 
neo, dove visse tra il 1914 e il 1916, anno della morte 


@Fu costantemente ignorata dai critici, ma non da Giovanni 


Papini 





«lo farò le veci di tutti per glorificarti», scrisse com- 


memorando la morte dell'autrice 
@AI funerale partecipò tutta la città, che le dedicò una pic- 


cola apoteosi 


«Il passante che percorrendo, negli anni 
che vanno dal 1914 al 1916, la bella via Bar- 
baroux della città di Cuneo, avesse incon- 
trato, nel punto dove detta via fa angolo con 
via Savigliano, una signora anziana ma tut- 
tora con le tracce della passata bellezza, 
alegante ma con modestia, circondata dal: 
l'ammirazione dei signori che si levavano il 
cappello al suo passaggio @ delle signore 
che la inchinavano rispettosamente, forse 
sarebbe rimasto stupito se gli avessero det- 
to che quella distinta signora altri non era 
che Carolina Invernizio, autrice di tanti fa- 
mosi romanzi dai titoli raccapriccianti: Sata- 
nella, Il bacio d'una morta, La sepolta viva, 
Lavendetta d'una pazza...». 

Questa frase dall'andamento di romanzo 
d'appendice si adatta perfettamente volen- 
do parlare di quella che a ragione si potreb- 
be definire la Regina del feuilleton, se le 
storie letterarie si occupassero ancora di 
lei. ll che non fecero quando lei era viva, e 
scriveva scriveva diecì 0 dodici ore al g 
no, combattendo contro la salute che era 
malferma, e gli impegni mondani della sua 
posizione_sociale, essendo lei moglie del 
‘comandante del Distretto di Cuneo colon- 
nello Marcello Quinterno e madre di una 
bambina teneramente amata, Marcella 0 
Marcellina. in verità i critici avari la ignora- 
rono costantemente, 0 come Antonio Gram- 
sci la definirono «onesta gallina della lette- 
ratura popolare», fino alla sua morte che è 
del 1916, 27 novembre, all'età dunque di 
anni 58 essendo nata a Voghera il 28 marzo 
del 1858. 

E fu proprio quel novembre di guerra che 
Giovanni Papini la commemorò con un arti- 
colo mezzo ironico mezzo entusiasta rico- 
noscendo che Carolina (nome da serva, di 
ceva Marino Moretti) «scriveva sì come ve- 
niva veniva, ma sempre In modo da farsi in- 
tendere e, soprattutto, da farsi leggere». 

Sicché adesso a oltre mezzo secolo dalla 
morte, non è senza ragione che la città di 
Cuneo, per felice iniziativa del suo assesso- 
re alla Cultura Nello Streri, dedica alla Regi- 
na del feullleton una settimana intera di 
commemorazione, con film, spettacoli tea- 
trali, mostra di manoscritti e un convegno di 
qualificati personaggi della letteratura, pro- 





prio come si fa con gli scrittori importanti. 
Io farò le veci di tutti per glorificarti, o per 
sempre perduta Carolina Inverniziol», 
esclamava Papini in quell'articolo.che sì è 
detto: Tra il 21 e il 26 di questo febbraio, a 
Guneo risuonerà ancora l'eco di quella glo- 
rificazione, e questa volta senza ironia ma 
con affetto e rispetto. 

Partire alla ricerca della vera immagine di 
Carolina Invemnizio a Cuneo, dove passò gli 
ultimi due anni della sua laboriosa esisten- 
za, è Un po' come stendere il finale della 
trama di un romanzo poliziesco: qual è stata 
la fine di una donna che aveva popolato la 
fantasia delle sue lettrici di atroci seduttori, 
di donne corrotte affiancate a donne angeli- 
che, di sepolte vive, di morte che sorgono 
dal sepolcro per vendicare le offese ricevu- 
te nell'onore? Una rispettabile, una dolcissi- 
mafine. 

In quella casa di via Barbaroux, appartata 
e tranquilia, la signora Invernizio riceveva, 
tutti i giovedì, le signore della buona bor- 
ghesia cuneese per conversazioni che pre- 
sumibilmente non cadevano mai nella lette- 
ratura, né tanto meno nei delitti o negli orro- 
ri, essendo Cuneo città assai perbene tutta 
lavoro, chiesa e guarnigione, 

Un foglio locale dell'epoca, il cattolico, 
Stendardo, la ricorda «ottima sposa piena 
di pietà e carità per i poverelli, avendo in 
vita amato la modestia come l'umile viola 
che s'asconde fra le siepi»... Al giornalista, 
Una popolana raccontava piangendo che 
una volta suo marito richiamato alle armi 
dovette subire una punizione dai colonnello 
Quinterno; ebbene, il poveretto si trovava in 
prigione quando gli apparve la signora Ca- 
rolina a portargli, a modo di consolazione, 
un suo romanzo, uno dei 123 sul quali si 
fondava la sua fama (Papini: «La nostra Ca- 
rolina uno de' segni del gi 
contraddizione, la fecondità»). L'episodio è 
poetico, sembra descriva una Fata che pe- 
netra nell'orrida segreta di un prigioniero di 
‘Stato illuminandola con la sua aureola so- 
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prannaturale. E cene sono altri, che i gior- 
nalisti dei fogli cuneesi non si lasciarono 
scappare, quel 1916. 

Così viveva, gentilmente e signorilmente 
fra le sue parì, consorti di ufficiali, consorti 
di professionisti, negli anni in cui personag- 
gi atroci e terribili facevano tremare i cuori 
(@ilora più facili di adesso ai tremori) delle 
sue innumerevoli lettrici, e magari le scan- 
dalizzavano un poco, anche se il linguaggio 
della Invernizio era castissimo, quale sì ad- 
diceva a una signora del suo rango, e di 
prinolpi religiosi e morali saldissimi. 

I lettori e le lettrici di oggi non ricordano 
forse più le copertine delle edizioni Salani 
(le ritroveranno tutte nella mostra di Cu- 
neo), donne scarmigliate dalle lunghe vesti 
funeree con Il pugnale alto levato in mano, 
gentiluomini. dall'aspetto satanico. con lo 
sparato candido del libertino e il' ghigno bet- 
fardo sulle labbra, madri sconvolte col viso 
tra le mani, mentre sullo sfondo biancheg- 
giava un sepoloro spalancato tra cipressi e 
uccellacci. Un paesaggio da Dracula, quan- 
do di Dracula non si parlava ancora. E 


LA SCRITTRICE CON IL MARITO E LA FIGLIA MARCELLA 





CAROLINA CON | GENITORI 
contenuto di quei romanzi? Vergini violenta- 
te (sempre salva la ‘castità del linguaggio, 
però), mogli nefandamente tradite, amori 
colpevoli e tremendissime vicende; ma alla 
conclusione, la virtù ricompensata e ll vizio 
castigato. 

‘Segue un'interrogazione, che è meglio 
far subito tanto è ovvia. Come poté convive- 
re la moglie del colonnello Quinterno ‘e la 
madre tenerissima della piccola Marcellina 
con la indefessa creatrice di tanti. mostri 
cartacei? Come poté quella onesta casalin- 
ga, accudite le faccende domestiche, darsi 
per dieci dodici ore al giorno ad aprir la sua 
casa a quel fantasmi orribili che partivano 
poi nelle disadorne edizioni Salani.alla con- 
quista di cuori popolani innamorati del brivi- 
do? Lasciamo la risposta agli psicanalisti, 
che su questi temi la sanno lunga. 

Forse non lò sapeva nepi 
{e arrivassero quelle visioni infernali, lei che 
viveva in un mondo così rispettabile e ripo- 
sante. ll paragone con Agatha Christie, an- 
che lei rispettabile signora del delitto, non 
regge perché Agatha è una estrosa signora 
anglosassone mentre Carolina era Una bor- 
ghese signora piemontese, e inoltre Agatha 
‘ha accumulato milioni e onori mentre Caro- 
lina guadagnava pochi soldi più qualche 
mazzo di fiori e una bella corona dell'edito- 
rel giorno della morte, con sulla bella scrit- 
ta: Carolina Îltuo nome non morirà. 

Vien da pensare che esistesse un nero 
abisso nell'anima educatissima della esimia 
signora, che celava veramente un universo 
terrificante. Lei lo, esorcizzava con l'onestà 
della sua vita provinciale, con le opere buo- 
ne, con l'esaltazione, come scrisse altro fo- 
glio cuneese l'indomani della sua morte, 
«della virtù, del sacrificio, dell’amor della fa- 
miglia e della patria»... 

Dopo ll bel funerale, che tra le due ali del 
popolo di tutta Cuneo apparve come una 
piccola apoteosi, si lesse il testamento della 
signora Carolina Quinterno nata Invernizio, 
trovandoci una riprova della gentilezza del- 
a sta anima: «Benedico alla mia famiglia, 
alle amiche, al mio adorato Marcello'e alla 
non meno adorata mia figlia, che mi resero 
bella e mi fecero amare la vita». in cambio 
di tante benedizioni, chiedeva solamente, 
«di non permettera il mio seppellimento:che 
quattro giorni dopo la mia morte 6 di non 
esporre il mio cadavere». 

DI seppellimenti prematuri, na aveva! de- 
scritti troppi per non restarne terrorizzata e 
ossessionata tutta la vita. 


Luigi Bàccolo 
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INTERVISTA VOLTO NUOVO DA GRP 


MALDOTTI 


biologia e televisione 


Giovanna Maldotti — 20 anni, figura slan- 
clata, viso da fotomodella, scattante (è una 
buona racchetta del Club del Tennis di Tori- 
no) deve ritenersi una ragazza fortunata, 

‘Al Gala della Bussola (in occasione del 1° 
Festival del Garnevale di Viareggio) è riusci- 
ta a fare scomparire una Miss Italia, Federi- 
‘ca Moro, che al suo confronto sembrava una 
ragazzetta di provincia. Marina, la sorella di 
Andrea Giordana (tre erano le presentatrici 
del Gala, che affiancavano Sammy Barbot),: 
appariva addirittura goffa. E Giovanna, na- 
ta a Milano ma residante a Torino da quan- 
do aveva 5 enni, non solo ballava e presenta- 
vai cantanti, ma ha intervistato i giornalisti 
presenti con molto garbo. Da 3 anni, infatti, 
dopo il liceo linguistico e due anni di biolo- 
gia, fa ogni giorno annunci e interviste a 
‘una televisione privata di Torino, G.R.P.. 

In diretta? chiediamo alla bionda fanciul- 
la dai grandi occhi azzurri. 

«Poco, dovrei sacrificarmi ogni sera nello 
stadio. Ma mi sfogo di domeniòa nel pro- 
gramma dall'ippodromo Vinovo corre”. 
Fra una corsa e l’altra mi passano la linea e 
io vado a ruota libera: faccio interviste sul 
cinema e sul cabaret, intrattengo per circa 
tre ore. Adesso sì che mi sentirei pronta per 
Sanremo!», 

Già; anche tu sei una creatura di Pippo 
‘Baudo. Sel saltata fuori l'anno scorso a Do- 
menica in per «Un volto per Sanremo», ma 
sel arrivata seconda a un pelo da Patrizia 
‘Rossetti. Lo rimpiangi? 


«Anzi, ne sono contenta enon è una posa. ' 


Mi sta bene perché allora non ero pronta e 
‘Sanremo brucia». 
Come hai trovato Pippo Baudo? 


ito) 


| 
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«Simpatico di sabato, domenica invece è 
‘un po” faterico, Meglio conoscerlo fuori dal 
video. Allora è un compagnone», 

Dicono che presto ti vedremo alla Rai do- 
ve avrai uno spazio tuo in una trasmissione 
inonda ogni pomeriggio... 

Calma, non ho ancora firmato il contrat- 
to — risponde Giovanna — la trasmissione 
dovrebbe essere L'appuntamento” sulla 
Rete Uno e una volta la settimana dovrel 
avere uno spazio per la moda. Ho fatto la 
fotomodella, conosco l'ambiente. Terròun 
notiziario sulle attualità e andrò a intervi- 
stare stilisti e grandi sarti di Firenze e di 
Milano. Un programma che dovrebbe finire 
in luglio per ricominciare in autunno». 

‘Non male, ma come hai cominciato, a soli 
ITanni e senza alcun problema di lavoro? 

E' stato un caso; ero al Tentro Alfieri con 
i miel! (Il padre è direttore commerciale del- 
le: Sipra), e mi avvicinò la proprietaria di 
questa televisione, Giuliana Gardini: cer- 
cava una ragazza spigliata e telegenica, un 
tipo come me; 

‘A Torino Giovanna presenta molte serate, 
‘spesso al Whisky-Club, un locale dove si tro- 
va bene. E' stata leì a presentare Sabani. 
Com'è? 

«E uno a cui piace il suo lavoro. Dovevi 
intrattenere per mezz'ora, è andato avanti 
Der un'ora e mezzo. E la cosa buffa che ho 
‘notato parlandogli prima dello spettacolo è 
che, a furia di imitare Tortora, finisce senza 
volerlo di parlare con le stesse inflessioni». 

Elalatrea in biologia... 

«La prenderò, Certo non in quattro anni. 
Jo ho tempo». Beata lel. 





Adele Gallotti 


IN SCENA A NAPOLI 


SOLDATESSA 


per «L’histoire» di Stravinskij 


Il soldato di Stravinskij diventa donna. E' 
una delle novità (0 curiosità) dell'attuale sta- 
gione teatrale. Domani al S. Ferdinando di 
Napoli, va in scenia Histotre du soldat», un'o- 
pera che Igor Stravinskij scrisse nell'estate 
del 1917, reduce da un lungo soggiorno ita- 
liano (e fra le tappe del viaggio Napoli ebbe 
un ruolo speciale). E" la storia di un soldato, 
di ritorno dalla guerra, che vende il suo violi- 
no al diavolo in cambio di un libro che ri- 
sponde a tutte le domande. Ossia una va- 
‘riante, in chiave grottesca, dell'eterno moti- 
vo faustiano. L'Histoire ha avuto e continua 
‘avere molta fortuna sui palcoscenici italiani. 

Si ricorda un'edizione con Paolo Poli, sce- 
ne e costumi di Manzù, al San Carlo di Na- 
poll; quella allestita qualche anno fa da Da- 


| rio Fo per le Scala di Milano e, nell'autunno 


182, in occasione del centenario stravinskia- 
no, l'Histoire messa in scena dal musicologo 
eregista Gianni Caroli al Teatro di Corte di 
Napoli, con un vecchio e popolare comico na- 
Doletano fra i protagonisti. Beniamino Mag- 
gio. 

Ora lo stesso Carol! Ja riallestisce con l'at- 
trice Donadio nel ruolo del soldato e Franco 
Javarone in quello del diavolo. E' la prima 
volta che il soldato di Stravinskij. diventa 
donna, «una libertà comprensibile», dice il 
regista, «perché le figure di quest'opera del 
grande musicista russo sono aperte». 

Cristina Donadio, 26 anni, deve la sua pri- 
ma notorietà al'cinema. Ha avuto un ruolo 
nel film del tedesco Schroeter Nel regno di 
Napoli, e. quindi di protagonista in Razza 
selvaggia di Squitieri, e in La festa perduta 
di P.G. Murgia. A teatro ha fatto parte, 
qualche anno fa, della compagnia Tieri- 
Lojodice. 

Il diavolo Franco Javarone è attore tea- 
trale (L'Opera da fre soldi, Gatta Cenerento- 
la) che il cinema ha reso popolare: Grog per 
esempio e Le rose di Danzica. Nel cast di 
questa nuova edizione dell'opera stravin- 
skiana figurano anche la ballerina Anna 


7 Maria Starita, Alessandra D'Elia, Angelo 


‘Leonardo e Paolo Bonetti. L'ensemble ‘dla ca- 
‘mera «Nuova Napoli musica», diretto da En- 


 ricoRenna; è composto da sette elementi, sel 


CRISTINA DONADIO E FRANCO JAVARONE 


del quali dell'orchestra Scarlatti. Lo spetta- 
colo è patrocinato dal'Comune e dalla Pro- 


vincia di Napoli e si replicherà fino al 28 feb- 
braio. 





ee : tea RECORD DI INCASSI PER L'ATTORE 


CELENTANO 


conquista la Germania 





























Bud Spencer (Carlo Pedersoli) da solo, ein 
coppia con Terence Hill (Mario Girotti), non 
{1 numero uno degli attori itlaiani in 
‘Germania. Anche se il.suo ultimo film Bom- 
der sì è classificato tra i cinque maggiori in- 
cessi della Repubblica Federale in questa 
stagione, egli.è stato scavalcato da Adriano 
Celentano, il cui Bisbetico domato (Der ge- 
zhamite widerspanstige) per diversi mesi ha 
‘conservato il primato assoluto (i suoi concor- 
renti più diretti sono stati Mad Mar2, Inter- 
ceptor, Conan il barbaro, Porky's e, da qual- 
che settimana, E.7.). 

La stampa tedesca dice che il 1982-83 è 
l’anno di Adriano Celentano che nei gusti 
del tedesco medio ha preso il posto di «Quei 
due», cioè Terence Hill e Bud Spencer, come 
affettuosamente vengono chiamati i due 
italiani: questo nonostante che entrambi 
abbiano continuato a mietere successi come 


| se niente fosse (oltre a Bomber, grossi risul- 


tati si sono avuti per Due piedi superpiatti, 
Banana Joe, Occhio alla penna e per le ripre- 
‘se di alcuni loro vecchi film). 

Quello di Celentano è inoltre definito un 
virus che non si ferma a un solo exploit ma 
trova conferma anche in altre pellicole che il 
‘pubblico he accolto con grande simpatia. In- 
fatti nella graduatoria del 1982, pubblicata 
in questi giorni da «Film-Echo», organo del- 
l'esercizio, figurano in ottima posizione an- 
che Innamorato pazzo e Er più (Der super- 
typ). 

‘Naturalmente, come sempre succede nel 
‘cinema quando c'è un fenomeno che tira, un 
film di grande successo se ne porta dietro al- 
tri. E' quanto sta accadendo al nostro attore 
fl quale sta invadendo il mercato con nuovi e 
vecchi film da lui interpretati. 

A cura della Jugendverleih, la stessa so- 
‘cletà che ha distribuito Il bisbetico domato, 
‘stanno per uscire Asso con Edwige Fenech, 
Grand hotel di Castellano e Pipolo e Qua la 
‘mano, che in tedesco si chiamerà «Don tan- 
1g0». A tempo di record è uscito da pochi gior- 
ni Bingo Bongo accompagnato da un grosso 
battage pubblicitario, preceduto da Mani di 
velluto (Der milionenfinger) con Eleonora 
‘Giorgi. 

Del successo di Adriano Celentano sugli 
schermi tedeschi sta godendo pienamente 
Ornella Muti, principale interprete femmi- 


CELENTANO CONQUISTA'| TEDESCHI ‘ nile di Bisbetico domato. 






‘GIOVANNA MALDOTTI 
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SOLDI 


e «Giulia» con la Fonda 
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Ritorno a Brideshead, sceneggiato. Se- 
sta puntata dello sceneggiato che, an- 
‘nunciato come «lo sceneggiato inglese 
con Laurence Olivier protagonista» vede 
la presenza del celeberrimo attore misu- 
rata col contagocce forse anche a causa 
di una malattia che gli permise di sostare 
pochissimasul set. 

Stasera ritroviamo Charles a Parigi, 
fedele al suo proposito di non avere più 
‘niente a che fare con i Marchmain e la 
loro grettezza. Succede invece che sia un 
individuo legato alla poco simpatica fa- 
miglia a fargli visita, e precisamente Rex 
Mottram, il fidanzato di Julia, alla dispe- 
rata ricerca di Sebastian: che pur di to- 
gliersi dall'influenza della madre ha ac- 
cettato di farsi accompagnare a Zurigo 
per una cura disintossicante, ma ha ta- 
gliato la corda appena possibile. 

‘Mottram dichiara a Charles la sua in- 
tenzione di sposare Julla, cosa che avvie- 
ne, senza alcuno sfarzo, e per giunta in 
una chiesa protestante pochi mesi dopo. 
Lady Marchmain ne è addolorata, e lo è 
ulteriormente qualche mese dopo per il 
fatto che Sebastian non dé più notizie di 
sé 

© giovane infatti vive a Fez assieme ad 
‘un tedesco disertore della Legione Stra- 
niera, Nulla lo spinge a rivedere la ma- 
dre, forse neanche l'annuncio dell'immi- 
nente morte di questa, sopraffatta da do- 
lorle fatiche. 


ORE21,25 

‘Soldi, soldi, attualità, Nuova rubrica, 
in dodici puntate dal titolo esplicito. Ogni 
appuntamento, mandato in onda in di 
retta e presentato da Arrigo Levi, preve- 
de un tema differente, ma sempre relati- 
vo alle non facili condizioni economiche 
‘del Paese. Si passano così in rassegna, 








ronesse nare 
 RaBeel 


ORE 20,30 

Giulia, Usa, drammatico 1977. Film 
struggente di Zinnemann (autore di Mea- 
zogiorno di fuoco e Da qui all'eternità), 
dominato da donne. Innanzitutto dalle 
protagoniste, Jane Fonda e Vanessa Re- 
dgrave, che quell'anno si disputarono 
l'Oscar, ma videro la statuetta andare a 
Diane Keaton. In secondo luogo da un'e- 
sordiente, che appare solo pochi istanti, 
Mery] Streep, e dalla scrittrice Lillian 
Hellman, compagna di Dashiell Ham- 
mett, e autrice del romanzo autoblografi- 
co dal quale la pellicola è tratta. 
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ORE 20,55 

Otto e mezzo, Italia, drammatico 1963. 
Capolavoro assoluto di Fellini, e unico a 
mettere d'accordo la critica sostenitrice 
del regista, quella che invece lo contesta e 
naturalmente anche {l pubblico. Il film 
uscì dopo Îl successo di La dolce vita, film 
che aveva gratificato Fellini di Oscar, 
Nastri d'Argento, scandali e pagine e pa- 
gine su libri, riviste e giornali. 

N regista vi parlava di se stesso, della 
sua crisi artistica, e soprattutto della sua 
psicoanalisi, narrandola col linguaggio 
della. psicoanalisi e cioè con quello dei 
simboli. Lo stesso protagonista della Dol- 
ce vita, Marcello Mastroianni nei panni 
del giornalista Marcello, diventa qui il re- 
gista Guido, contrassegnato da indu- 
menti tipicamente felliniani (il cappello, 
la sciarpa di cachemire nero e il mantel- 
lo), alle prese di un film di fantascienza 
che non ha più voglia di fare. Lo circonda 
una serie di personaggi molti dei quali in- 
dimenticabili: da Anouk Aimée (sua mo- 
glie Luisa) a Sandra Milo (l'amante Carla 
che chiede raccomandazioni per il mari- 
to), a Rossella Falk, a Claudia Cardinale 
(l'eterea e meravigliosa infermiera che 
porge l'acqua al protagonista), a Guido 
Alberti (l'odioso produttore). Protagoni- 
sti e comparse (che, a quanto riferiscono 
alcune cronache, sono tutti ispirati a per- 














tra gli altri argomenti, quello della cassa 
Integrazione (stasera), della «vocazione 
dell'export, del sindacalismo, delle spese 
dello Stato, del «sommerso», della gestio- 
ne dell'Iri e dell'Eni. 


Dopo la proiezione di un breve filmato, 
si passa alla discussione dell'argomento 
da parte di un gruppo di esperti, coadiu- 
vato da un secondo gruppo di «testimo- 
ni», nonché da rappresentanti di istitu- 
zioni di volta in volta chiamate in causa, 
© dalle proposte del pubblico che arrive- 
ranno in diretta per telefono. Tra i vari 
nomi di spicco che vedremo nel corso del- 
le puntate troviamo quelli prestigiosi di 
Scotti, Goria, Sylos Labini, Ratti, Berlu- 
sconi, De Benedetti e Marzotto. 
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Supplemento 
del venerdì 


1 programmi tv In 12 pagine 
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sonaggi dell'ambiente cinematografico di 
allora) compaiono tutti nella scena fina- 
le, una delle più note della storia del cine- 
ma, resa splendida dalle musiche di Nîno 
‘Rota, qui'e in Casanova al meglio di se 
stesso, scena non prevista tra l'altro dalla 
sceneggiatura originale che prevedeva 
un addio corale a bordo di un vagone fer- 
roviario, e improvvisata dal regista come 
sua abitudine nel corso della lavorazione 
del film. 

Le pellicola ebbe un numero quasi 
inaudito di premi e riconoscimenti, basta 
citare in proposito i sei Nastri d'Argento 
che si accaparrò nel 1964 per la regia, il 
soggetto, la sceneggiatura, la miglior at- 
trice non protagonista, la miglior foto- 
grafia e naturalmente {l miglior com- 
‘mento musicale. 


Sg 
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ORE 20,30 


I compromesso, Usa, drammatico 
1969, Il regista Ella Kazan tradusse in 
immagini con questo film un romanzo da 
lui stesso scritto, The Arrangement, e 
pubblicato con successo tanto di critica 
che di vendita, motivato probabilmente 
dal fatto che molti americani nella crisi 
di valori del protagonista avevano rico- 
nosciuto la loro. La recitazione impegna- 
tissima di Kirk Douglas e della Dunaway. 
‘a parere della critica fu comunque troppo 
sorvegliata dal regista, e alcune scene ri-. 
mangono probabilmente un po' prevedi- 
bili 


ORE20,25 


El Dorado, Usa, western 1968. Western 
girato in quello che forse fu il momento 
d'oro di Wayne. Sebbene la trama e il di- 
segno dei personaggi siano tra i più scon- 
tati, ogni scena non manca di appassio- 
nare moltissimo nell'attesa di quella suc- 
cessiva. Il duello finale poi è epico, e Ro- 
bert Mitchum ubriacone per amore non è 
meno simpatico di John Wayne che, plu- 
riferito e dolorante, va a combattere con 
le stampelle. 





‘_ DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA’ 


dette da Giovampietro 





[I CONCERTI es: 


PICCOLO REGIO, ore 21, per i Lunedì 
Musicali, Massimiliano Damerini, piano- 
forte, Prima esecuzione della raccolta 
completa delle sonate per pianoforte di 
Franz Schubert (Terza parte). 

Pubblico: appassionati, amanti della 


CONSERVATORIO, ore 21, concerto 
di Elvina Ramella (soprano), Andrea Gri- 
minelli (flautista), Roberto Cognazzo 
(pianista) in un repertorio comprendente 
musiche di Paisiello, Donizetti, Bellini, 
Chopin, Chaminade, Thomas, Enesco, 
Mayerbeer. Il concerto, a favore delle 
Conferenze di San Vincenzo operanti 
nella Città di Torino, in occasione del 150° 
anniversario della Società di San Vin- 
cenzo de' Paoli, è organizzato dalla Asso- 
ciazione di cultura musicale Maurizio Vi- 
co (Amici Teatro Regio). 

Pubblico: appassionati, amanti della 
‘musica. 


STUDIO RITZ, via Acqui 2, ore 21,30, 
per la rassegna «La sfida mafiosa - 5 film 
sulla mafia e la criminalità organizzata», 
proiezione del film «Le mani sulla città», 
di Francesco Rosi. La manifestazione è 
‘promossa dal Consiglio Regionale del 
Piemonte per l'affermazione dei valori 
della Resistenza e dei principi della Co- 
stituzione repubblicana, in collaborazio- 


[ACCADE MEER 

TEATRO ARALDO, via Chiomonte 3, 
ore 21, «Letteatratura»: I delitti commes- 
si; costruzione di racconti gialli con Bia- 
gio Proietti e Diana Crispo. Azioni tea- 
trali del Teatro dell'Angolo. Gli dei sono 
‘morti, tanti anni fa. Ne è rimasto uno, di- 
menticato in un angolo, piccolo, rissoso, 
vendicativo: lo scrittore di gialli. Per 
‘esercitare i poveri attributi della sus divi- 
nità, il giallista ha bisogno di un univer- 
so, rigidamente delimitato, messo sotto 
una campana di vetro che lo isoli dal 
mondo circostante (un castello nella bru- 
ghiera, un college, la redazione di un 
giornale, una nave in crociera, un vagone. 
ferroviario fermo in mezzo alla neve). 


Per due volte viene messa in scena la 
nascita di un racconto giallo: sul palco- 
scenico lo scrittore racconta, aiutato da- 
gliattori, la sua onnipotenza. Se il narra- 
tore è bravo, la maggior parte del pubbli- 
co sarà affascinata dalla trama e anelerà 
di sapere come va a finire. C'è però una 
parte di lettori/spettatori che preferisce 
rompere il giocattolo per vedere com'è 
fatto dentro. Questa parte del pubblico è 
rappresentata in scena dalla «Regina 
della notte», un'attrice che può operare 
tutti gli interventi che crede e che le sono 
suggeriti con bigliettini dal pubblico. La 
manifestazione, organizzate da Paolo 
Mastrocola e Bruno Gambarotta, si ay- 
vale della consulenza letteraria di Gior- 
gio Barberi Squarotti, Angelo Iacomuzzi, 
Giovanna Ioli. 








Durata: due ore. 


Prezzi: interi, lire 7000; giovani fino ai 
21 anni, lire 4000. 


GOBETTI, ore 21, per la rassegna Go- 
betti/Teatro/Kabarett «Incontri ravvici- 
nati con l'attore... e altri incontri», la 
Compagnia Renzo Giovampietro presen- 
ta «L'amore alle radici»/il sentimento 
d'amore nel mondo ellenico, a cura di 
Maria Porcellana. Regia di Renzo Gio- 
vampietro. Interpreti: Gisella Bein, Ri- 
naldo Clementi, Antonella Fabbrani, 
Amerigo Fontani, Pino Michienzi, Stefa- 
no Tamburini, Renzo Giovampietro. «Ho 
compiuto una rivisitazione discreta ed 
appassionata — dice Renzo Giovampie- 
tro — mel mondo della tragedia e della 
‘poesia greca. Il pubblico, quindi, riascol- 
terà le parole di Elettra, Alcesti, Ettore, 
‘Andromaca, Saffo, Eracle, ma anche, 
‘emozione di letture giovanili, il cane Argo 
che muore alla vista del suo padrone». 

Pubblico: tutti. 


Prezzi: posto unico, lire 10 mila. 


ne conl'Aiace, Ingresso libero. 


CINEMA FARO (Centri di attività so- 
ciali Fiat), ore 20,30, anteprima del film 
«Gandhi», vita del grande leader indiano. 
Ingresso suinvito. 

MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/A, ore 16,10, 18,10, 21: «Ombre rosse» 
(Stagecozch), di John Ford, con John 
Wayne, Claire Trevor, John Carradine 
(Usa, 1939, bianco e nero - 89' - versione 
italiana). 


CIRCOLO UFFICIALI, corso Vinza- 
glio, ore 17, conferenza di Giorgio Gua- 
lerzi sul tema: «Rinasce il mito del te- 
nore?». 

SALA DEGLI INTRADOSSI, via San 

Massimo 21, ore 18, conferenza di Elsa Ai- 
‘mione su «L'evoluzione del costume dal 
teatro greco al teatro romano», Gli in- 
contri sono ad ingresso libero, con possi- 
bilità di intervento diretto da parte del 
pubblico. 
ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI FIAT, 
corso Dante 102, prosegue la mostra foto- 
grafica «Signore e signori dell'Ottocen- 
to», allestita dal Gruppo fotografi dell'as- 
sociazione, aperta fino al 28 febbraio, dal 
lunedì al venerdì, con il seguente orario: 
10-13; 15-18,30; 21-23. 

‘FENALC (Federazione Nazionale Libe- 
ri Circoli), via Principe Tommaso 2, insle- 
me al Centro Studi Don Minzoni è con la 
collaborazione della «Compagnia dij 
Brandé», viene organizzato un concorso 
annuale di poesia in lingua piemontese, 0 
nei dialetti del Piemonte, dedicato al poe- 
ta Pinin Pacot. Possono concorrere tutti 
gli scrittori, abitanti in Piemonte e fuori, 
con elaborati in lingua piemontese o in 
uno dei dialetti del Plemonte. Il tema del- 
le composizioni è libero. I componimenti 
(massimo tre) devono risultare inediti al- 
la data della premiazione. I dattiloscritti 
‘dovranno pervenire (in cinque copie) alla 
segreteria Premi «Pinin Pacot» &d Poesia 
Piemontéisa - 1983 - c/o Fenalc, yia Prin- 
cipe Tommaso 2 (10125 Torino) entro il 28 
febbraio 1983. Per ulteriori informazioni, 
tel. 657.490. 


GIOVANISSIMI 


“Sabato sera al Conservatorio, peri con- 
certi della CA.M.T. st è esibito il duo Ja- 
copo Scalfi violoncello e Barbara Tolo- 
melli pianoforte. I due concertisti, en- 
trambi giovanissimi, 25 anni il violoncel- 
Usta e 24 anni la pianista, hanno già svol- 
to, ciascuno per conto proprio,‘ un'intensa 
attività musicale soprattutto all’estero ed 
ora da poco tempo si sono uniti in duo. 


Tl programma ben congegnato ed anche 
impegnativo è cominciato con «Adagio e 
‘Allegro op. 70, di Schumann per inerpi- 
carsi, subito dopo, con la «Sonata in mi 
minore op. 38» di Brahms. Ottimo inizio 
di concerto, questo, dove il duo ha subito 
dato prova di disinvoltura e affiatamen- 
to, rendendo partecipe anche il pubblico 


del proprio placere di fare musica! «Sona- 
ta» di Debussy, brano costellato da deli- 
catezze armoniche e Hmbriche proprie 
dell'impressionismo  debussiano, ha ini- 
lato la seconda parte della serata. 

Bravi, pieni di slancio, Jacopo Scalfi e 
‘Barbara Tolomelli, pur rispettando i pro- 
‘pri talenti individuali, hanno presentato 
anche: «Variazioni su tema slovacco» di 
Martini, «Elegia op. 24» e «Après un reve» 
di Faurè, pezzo, quest'ultimo, dalla can- 
tabilità dolce e struggente. Il pubblico 
molto attento ha calorosamente applaù- 
dito i due giovani concertisti che Rantio 
condotto l’intero recital con spunti vivaci, 
ricchi di sfumature e di atteggiamenti 


‘smottoi. Un'bis: Secondo Villata . 





CR i] 
DENEUVE 


diretta da F erreri i 











































MARTEDI — Il film più interessante è probabilmente 
Non toccare la donna blanca, sul Grp alle 20,25, con la 
regia di Marco Ferreri, un cast di prim'ordine (Mastrotan- 
nd è la Deneuve tra gli altri) e le vicende farsesche della 
battaglia di Lite Bio Horn ambientata nell'odierna Po- 

gh. 

Italia 1 alle 20,30 annuncia il giallo di Billy Wilder Te- 
stimone ‘d'accusa, con. Marlene Dietrich, Charles Lau- 
ghton, riferimenti ad un romanzd della Christle, la storia 
d'un terribile processo ad un uomo accusato forse ingiu- 
«stamente ela brillante trovata del sorprendente finalè. 

Su Telestudio 1l film cede come consueto {l posto al 
Maurizio Costanzo show (stavolta più divertente della 
scorsa settimana, con Binarelli, Arbasino, il sindaco di 
Milano Tognoli, Anna Mazzamaturo, il regista Brusafi e i 
tre Gatti di Vicolo Miracoli sttpetstiti), mentre su Canale 
5 alle 21,251 drammatico Cari genitori vede Florinda Bol- 
xan alla ricerca di Maria Scheneider figlia diciottenne 
‘fuggita di casa. 

MERCOLEDI" — Canale 5 alle 21,25 straccia la concor- 
renza annunciando Sugarland Express, interessantissi- 
‘mo e noto, con Goldie Hawn, Michael Sachs e le vicende di 
marito evaso e moglie che a bordo di una macchina della 
‘polizia, con un agente in ostaggio, percorrono centinaia di 
chilometri inseguiti da una fiumana di agenti che s'tn- 
grossa ad ogni ora. 

Italia 1 alle 20,30 annuncia Grand Prix, film per appas- 
‘slonati di automobilismo, con James Garner, Eva Marie 
“Saint, Toshiro Mifune, Adolfo Celi e vittorie e apprensioni 
dipiloti di Formula. 

Su Rete d alle 21,30 Hitchcock firma Il delitto perfetto, 
celebre giallo con Ray Milland'e Grace Kelly nelle vicen- 
de'di un’ marito che, temendo di essere abbandonato dalla 
‘moglie, cerca di farla uccidere da\un er compagno di 
scuola. 

“Sul Grp alle 20,25 Città in fiamme è invece un dramma; 
canadese, con, dramini personali sullo sfondo di un incen- 
dio che, esploso in una raffineria, divora l'intera città. 

GIOVEDI — Già visto più volte, ma sempre diverten- 
tissimo, L'Armata Brancaleone, su Italia 1 alle 20,30 vede 
Gassinan comandare un: microscopico esercito di strac- 
cionî in un'Italia tristissima, desolata e affamata di un 
Medio Evo inventato ma forse sotto certi aspetti aderen- 
tsstmo alla realtà. 

Telestudio alle 21,30 annuncia il dramma coni Manfredi, 
la Melato ed EU Wallach Attenti al buffone, storia di un 
dramma familiare con moglie contesa tra marito e odioso 
amante, mentre Canale 5 torna a mandare in onda il stm- 
‘patico Superflash e Grp replica Lino Toffolo e Cathetine 
“Spaak protagonisti di Causa di divorzio, commedia no- 
strana imperniata sulle scarse possibilità di divorziare di 
due coppie senza troppo denaro. 

VENERDI” — Rete d teoricamente si autoesclude dalla 
Meza proponendo alle 20,30 per l'ennesima volta Vedo nu- 
do, con Manfredi e la regia di Risi. Grp alle 2025 corre gli 
‘stessi rischi con Castello di carte, film movimentatissimo 
‘ma già replicato.di recente, mentre Italia 1 primeggia con 
Film d'amore e d'anarchia, commedia scritta su misura 
‘per la coppia Giannini-Melato, ambientata nella Roma 
degli Anni Trento, e Canale 5 offre un buon ment alle 
21,25 con Seratino, di Germi, con Celentano protagonista, 
e alle 23,30 colfeltiniano Giulietta degli spiriti. 

SABATO — Tutte repliche, tranne che su Canale 5 che 
alle 20,25 manda in onda La rosa nera, polpettone avven- 
‘turoso del '50, con Orson Welles, Cecile Aubry e le imprese 
di nobili inglesi inî Cina fra tartari, cinesi, mongoli e perfi- 
no normanni. 

Gr. alle 20,25. annuncia il comico Boeing Boeing, con 
Jerry Lewis e le vicende di un dongiovanni che ha relazio- 
ni con varie hostess e se le vede capitare in casa tutte con- 
|| temporaneamente. Italia 1 alla stessa ora manda in onda 
il'diverterite Come.rubare un milione di dollari e vivere 

felici, con Peter O’Toole, Audrey Hepburn e Charles. Bo- 
yer, mentre Telestudio alle 21,30 in Anni ruggenti vede 
Nino Manfredi assicuratore che viene scambiato per un 
gerarca fascista in ispezione; e incute cì notabili di una 


cittadina una paura del diavolo. 
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con «I vivi e i morti) da Poe 


MARTEDI — Sulla Rete Due alle 
20,30 troviamo finalmente il già annun- 
ciato e pol sospeso per varie ragioni 
L'uomo dai sette capestri, con Paul 
Newman nel panni di Roy Bean, perso- 
naggio tipico della Frontiera, realmen- 
te esistito e realmente passato dal ruolo 
di bandito di strada a quello di giudice e 
barista in un'amena cittadina texana. 


degli Usher 


ne fra Roger Corman e Vincent Price e 
dal saccheggio, peraltro eseguito con 
‘classe, dei racconti di Poe. Il film di sta- 
‘sera, I vivi e i morti, deriva da «La casa 
, e narra dell'estinzione di 
un'antica casata, perseguitata da dice- 
rie secolari, in una notte di luna piena 
con vasto campionario di orrori. Tra il 


‘Aronne, firmato da Straub, è in realtà il 
filmato dell’opera omonima di Schoen- 
berg interpretata dall'orchestra e dal 
coro dell'Opera di Stato di Vienna di- 
retti da Michael Gilen, con Gunther 
‘Reich nel panni di Mosè e Louis Devos 
in quelli di Aronne, suo fratello, con cui 
(ll protagonista si scontra discendendo 


1 film si dilunge helle descrizione a vol- 
te un po' impressionante dei suoi siste- 
mi di applicazione un po' sommaria e 
‘feroce deli codici, e nel finale resuscita il 

«protagonista facendolo combattere 
‘contro i moderni padroni dello Stato in 
una sorta di simbolico falso storico. 

Montecarlo alle 21,30 annuncia il we- 


film eil racconto originale c'è natural- 
‘mente un abisso, ma il curioso stile del- 
le pellicole di Corman (noto anche per 


dal monte Sinai. Su Montecarlo alle 
21,30 troviamo invece il dramma Usa 
‘del ‘79 Una specie di miracolo, storia di 


tn.singolare e suggestivo uso del colore) | un giovane che rimane paralizzato do- 


è indiscutibilmente affascinante. 


Su Montecarlo alle 21,30 L'età della 
‘violenza, dramma inglese del 1954, con 
Joan Collins, Laurence Harvey e la sto- 
ria di una rapina ad un furgone postale. 


po un incidente e della fidanzata che 
cerca il sistema per guarirlo. 

SABATO — La Rete Due alle 14,30 ci 
regala Jerry Lewis in Mezzogiorno di fi- 





stern classico Fiamtme sulla costa del 
barbari, storia di John-Wayne a San 
Francisco, tra amori, gioco d'azzardo e 
l'incendio della stessa città, _ 
MERCOLEDI — La Rete Due alle 
28,15 completa il miniciclo dedicato a 
Jean-Marie Straub:con Troppo presto, 
troppo tardi, film girato con gente «pre- 
sa dalla strada» che dimostra come le 
rivoluzioni . possano, arrivare troppo 
presto o troppo tardi agli appuntamenti 
con le speranze che prima le alimenta- 
‘no e pol vengono frustrate. Il film è di- 
viso in due parti, la prima dedicata agli 
‘anni della Rivoluzione Francese, la se- 
conda al distacco dell'Egitto dal colo- 
-nialismo, © 
GIOVEDI — Sulla Rete Tre le 22,05 
‘cl portano un nuovo e interessante ciclo 
dedicato ai film nati dalla collaborazio- 





VENERDI — Definito film, Mosè e 





\UL NEWMAN PER IL FILM SULLA RETE 2 


Ja, parodia western imperniata sulle 
‘simpatiche smorfie del protagonista. 
‘Alle 17,15 sulla Rete Tre troviamo in- 
vece la Cardinale, Rod Steiger e Paulet- 
te Goddard in Gli indifferenti dal ro- 
manzo di Moravia, parabola sull'ascesa 
del fascismo nel racconto degli indolen- 
fl'eredi ai una ricca casata che non rie- 
scono a sottrarsi all'infiuenza malefica 
|| di un disonestissimo amministratore. 
‘Tornando sulla Rete Due, alle 21,20, 
ridiamo con il comicissimo Per favore 
non toccate le palline, film il cui titolo 
‘bruttissimo traduce più che liberamen- 
te l'originale «La macchina per la luna 
| di miele», e che vede Steve McQueen 
ufficiale in licenza incerto tra lo svali- 
giamento di un casinò e le nozze con la 
bellissima figlia di un suo superiore, ap- 
pena conosciuta tra equivoci e situazio- 
‘ni paradossali. 





| SHOW-TELEFILM | È SULLE RETI DELLA RAI 


FONTAMARA IN 4 SERE 


MARTEDI — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 s'inizia Giallo- 
sera, nuovo: quiz imperniato 
sulla soluzione di un enigma a 
‘sfondo giallo, mandato in on- 
da in diretta, con Renzo Pal- 
mer protagonista e la possibi- 
lità data al pubblico (due re- 
gioni sorteggiate in ciascuna 
puntàta possono rispondere) 
di indovinare il colpevole vin- 
cendo ilrituale tva colori. 

‘Alle 21,55 Quando la crona- 
ca diventa' storia conclude il 
suo ciclo con la più tragica 
delle cronache: quella del pri- 
mo giornalista che vide Hiro- 
shima dopo il bombardamen- 
to atomico, l'australiano Wil- 
fred Burchett. Sulla Rete 
Due alle :20,30 concerto cele- 
brativo di musiche di Richard 
Wagner. 

MERCOLEDI — Alle 21,35 
sulla Rete Uno ‘inizia Fonta- 
mara, sceneggiato girato da 
Lizzani, dal famoso e bellissi- 
mo romanzo di Silone, in 
‘quattro puntate mandate in 
onda consecutivamente fino 
‘sabato; per un totale di 3 ore 
e 50,minuti di trasmissione. Si 
narrano le sofferenze e le rì- 
bellion! degli abitanti di un 
villaggio montano abruzzese, 
vittime da secoli di prepoten- 
ze e ingiustizie, ultima delle 
quali quella della deviazione 
di'un vitale corso d'acqua. Lo 
sceneggiato, ridotto a versio- 
ne cinematografica, è uscito 
nell'80. 

‘Sulla Rete Due alle 20,30 
troviamo Mizer, seguito alle 
22,10) dalla terza puntata del 
‘Delitto e castigo di Missiroli. 

GIOVEDI — Fontamara 
‘continua a dominare la sera- 
ta sulla Rete Uno, seguito pe- 
rò alle 20,30 da un curioso spe- 
cial musicale intitolato Magio 


Igni'e imperniato sulla crona- 
ca di una serata di gala regi- 
strata a Montecarlo in occa- 
Isione del Festival internazio- 
Inale della televisione, con la 
[partecipazione di Modugno, 
(del Matia Bazar, della Carrà e 
(Gi Amii Stewart, Sulla Rete 
[Due ment solito con Reporter 
[alle 20,30 (uno del servizi parla 
[dell'educazione militare delle 
donne negli Usa), seguito dal 
[Pianeta Totò alle 21,25 e da 
PTg2 sportsette alle 22,25. Sulla 
(Rete Tre alle 20,30 seconda 


I concerti del Piccolo Regio 
‘hanno varato quest'anno 
un'impresa ciclica consisten- 
te nell'esecuzione dell'intero 
‘ciclo delle sonate per plano- 
forte di Schubert. L'iniziativa 
è meritevole perché le Sonate 
‘del musicista viennese resta- 
‘no complessivamente misco- 
nosciute e in parte sottovalu- 
tate. Solo in anni recenti pia 
nisti come Sviatosiav Richter, 
Maurizio Pollini e Bruno Ca- 
‘nino si sono impegnati nel-. 
l'impresa di far conoscere 
l'intero corpo,della produzio-| 
ne sonatistica. 

TI ciclo approda questa sera 
alla sua terza tappe e presen-| 
ta, dopo Paolo Borboni e Car-| 
lo Levi Minsi, un esecutore di 
grande talento, Sì tratta del 
‘genovese Massimiliano Da- 
‘merini, un pianista che abbla- 
‘mo più volte avuto occasione! 
di'ammirare nel concerti cit-| 








‘Night, firmato da Boncompa- 


lo sceneggiato di Lizzani da Silone 


‘puntata di Un ponte sulla Ma- 
‘nica, interessante e diverten- 
te documentario sui Beatles. 

VENERDI’ — Fontamara è 
‘sempre il protagonista. della 
‘serata sulla Rete Uno alle 
‘21,25, così come Portobello 
‘stasera lo è alle 20,30 sulla Re- 
te Due, seguito da Dossier 
[(22,10) e alle 23 da Tgrana! del- 
la irica, stasera dedicato al 
mezzosoprano Fiorenza Cos- 
Isotto. Rete Tre musicale alle 
[20,30 con La leggenda di Giu- 
seppe, balletto 


BTC a CONCERTO AL PICCOLO REGIO 


SCHUBERT 


e il pianista Damerini 


tadini apprezzando partico 

larmente la sua grandissima 
versatilità di repertorio. Arti- 
sti di questo genere si direbbe 
che abbiano una particolare 
4nelinazione per il mondo s0- 
noro di Schubert con tutte le 
sue appartaLe bellezze, la sua, 
retorica e le sue vistose con- 
traddizioni. 


Data la relativa emargina- 
zione che questo repertorio 
ha finora subito, bisogna rico- 
noscere che le partiture schu- 
bertiane sono pochissimo lo-; 
gorate dal rullo compressore 
della tradizione interpretati 
va e quindi esenti da tutti i tic| 
© i luoghi comuni. Perfetta- 
mente naturale quindi che un 
interprete sensibile e intelli- 
gente voglia affrontare que- 
sta prova che viene ad a5so-| 
‘migliere ad una proposte in- 
terpretativa formulata quasi| 


SABATO — Rete Uno ab- 
‘bastanza ricca con Al Paradi- 
se alle 20,30, l'ultima puntata 
‘di Fontamara alle 22 e la pal- 
lacanestro Al alle 23, Sulla 
Rete Due alle 20,30 troviamo 
ancora una puntata di Saran- 
no famosi, mentre sulla Rete 
‘Tre dopo un non divertentis- 
[simo documentario alle 20,30 
«Pittori e scultori italiani dal 
1923 al 1933», le 22,05 ci porta- 
no la seconda puntata dello 
‘sceneggiato intimista Quella 
lunga estate in Bretagna. 





ex novo. Rammentiamo con 
l'occasione che il ciclo dedica- 
to alle Sonate di Schubert è 
‘questa sera soltanto a metà, 
‘seguiranno infatti altri tre 
‘appuntamenti con Bruno Ca- 
nino, Paolo Bordoni e Rai- 
‘mondo Campisi. e.re. 










dia di Torno Cabaret 
Assesscrito perla Cotura -_ Voltalre 


questa sera ore 20,30. 
al TEATRO ALFIERI 


Carmelo Bene 


«Poesia della voce 


Voce della poesia» 
Wumerati L: 10.000 - lsgresai L. 6000 


BELLE ARTI 


Tutti giomi ore 15,30. 21 


BALLO LISCIO 
orch, ARMANDINO 












s TIVU? 3 STAMPA SERA È 
tutti i programmi Lunedì 21 Febbralo 1983 Ì 






















































































































TD7 i 5 e 
7 Giulia, La prima; unita ad un It in Can. 58-41; il 
|| Rete uno Sr en alial 4 meglio 
| cesso letterario, mentre la x 
1.191 43,30 Telegiornale seconda. divenuta socialista, rt) alla radio 
— 14— Tre anni, scan iato. Con ‘andata a studiare all'este- = 
tI Giulio Brogl, Walter Masio: ro. Lillian viene a sapere che Tio ei emieranti sa eORiRogieo ; 
i, Paola Pitagora. Regla di Giulia è in ospedale, dopo MO ORSONO 
Salvatore Nocita. Quarta ed ‘essere stata sfigurata dai.na- ‘Patrick ‘O'Neil. Usa, ‘comme: 
ultima puntata È zisti, poi le dye donne si divi- dia ‘1977 — Storia di-una UNO 
15— dal Tae Geco i Ro Soprani pe SRO cotta dna cus» 
Concerto. in'amico il È Lo , n 
15,30 Le. cità” mercantili, docu- © Giulia le domanda di portarle (da arande AmOrerTanta fate oa 
mentario Caicesiname ge n no 16,10 Cartoni anlimati mondo musicale 
16— Lunedì sport, commenti al ‘50'mila dolleri per l'espatrio 16/30 Blm BumiBam, per i ragazzi: 14:30 Giorgio»Bandini; Lo- 
fatti sportivi della domenica Aa eni, pan sconì, "°° 1 Superamicì, cartoni animati! © ris Barbieri e Paolo 
16,30 Speciale Parlamento È. a 
17— Tgi finsh ‘mica per l'ultima volta prima dea ossa mel) USE) 
17,05 Ea ni la tua an- 2225 CR S [ELM 20,30 II compromesso, ia 
5 w 22/35 Appuntamento ‘al ‘cinema, | ERI TOO A DOLL 28, Fare 
i Mente verno ia a ha 
asse 2305 Secian nvana Preci docu ii | — iFlammeaza 
18,20 L'ottavo giorno, temi della 23,05 Taiinon È ‘aussopo Keri 


in'crisi. Ripensando alla sua 
vita e alla:sua carriera crede 
di averi sbagliato tutto e fini- 
sce per abbandonare la mo- 
n glie e tentare anche ll suici- 
dio. Alla fine la vicinanza del- 


cultura contemporanea 
18,50 Chi si rivedel Varietà 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
20— Telegiornale 
(Film_20,30 Giulia, di Fred Zinnemann, 
con Jane Fonda, Vanessa 


18,05 Plecolo concerto. 
Viblinista Carlo Chia- 
tappa, pianista Ko- 
‘stantin Bogino. 

19,30 Radiouno ‘jazz ‘83. 
‘Attualità dagli Stati 


























l'amante, ‘che è Ja sola in Uniti con Billy Banks 
Redgrave, Jason Robards, grado di comprenderlo, gli. 19;52 Operazione Teatro 
Maximilian Schell, _Meryi ridà equilibrio-e la forza per Splendore © morte di 
Streep. Usa, drammatico, ricominoiare Jonquin Murieta di 
1977 — A Vienna. nel 1934 si ‘22,40 Operazione ladro, telefilm Pablo Neruda 


ritrovano due amiche d'in- 
fanzia: la borghese Lillian e 
la ricca aristocratica ebrea 





‘21,08. l'racconti delll'assur- 
do «Gabriel Ernest». 
Programma di, Giu: 
seppe DI Leva* 

21,30. Musica dal folidore a 
‘cura di Gino Peguri 

21,54 Obiettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
ali su arte, Cultura © 
‘spettacolo condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27. Audiobox: . Diabellk 
ed Eva Kant unit! nei. 
bene e. nel malo di 

Lamberto Lambertini, 


‘23,40 Calcio: Fiorentina-Juventus 
— Ironside, telefilm 
— Rawhide, telefilm 





















































18,40 Tg2 sportsera 

Rete due 18,50 Cuore e batticuore: punta di 

diamante, telefilm. Con Ro- 
bert Wagner, Stefanie Po- 
wers — Jonathan Hart è an- 
gosciato perché gli sembra 
‘che qualcuno si sia comple- 
tamente impadronito della 
volontà di'sua moglie Jenni- 


Montecarlo 


14,30 Victoria Hospital, sceneg- 
giato 

‘15 — Insieme con Dina, varietà 

15,50 Scene di un dellito 
(Gambole), sceneggiato. Pri- 






13,30 I IpEOnITO, ‘del lunedì, attua- 
it 
14— Tandem, per i ragazzi 
14,20 Paroliamo, giochi 
a 14,30 Doraemon, cartoni animati 
"14,40 Paroliamo, seconda parte 



















































fer. La donna comincia col - Ti pa elafnama 
14,55 Il giardino segreto, telefilm rubare in casa delle amiche, cale Delo poGOe Ioia 
15,20 Quiz poi, quando lui l'affronta, decaduto divide il suo amore. 
15.40 Doraemon, cartoni animati 


Eetca dilanararoirconta fra due donne, finché ognu- 





















e SS fata o veg arena | DUE 
iventa spet- 20,30 Ritorno a Brideshead, sce- 'M95, 
tas) EROI ee e ci 
i, arles riceve l'inatte: nie si ri 
ll mondo. Varietà ta di Rex Mottram, a Parigi (13.90) NoBizie fasi Bolietinome: SI a ma 
17,30 Tg2 fiash per cercare Sebastian che ‘teorologico 


17,95 Dal Parlamento 
17,40 Stereo, musicale 


‘cordi ‘di vecchi e 


18,35 Billy ll buglardo, telefilm ‘nuovifilm e delle loro 


‘era diretto a Zurigo 
igo per una 19 — shopping, guida agli acquisti. 


cura disintossicante. Rex di- 





musiche presentati 

18,20 Spazio libero: Unione catto- chiara la sua intenzione di presentata da Paola Protasi da Francesco Val- 
lica Italiana Insegnanti medi: sposare Julia, e Il matrimo- 19,15 Telemenu, una ricetta al rano 

L'educazione degli adulti. A ‘nio avviene dopo pochi mesi glorno e utilissimi: consigli in 15— Canne al vento .di 





che punto siamo?, attualità 21,25 Soldi, soldi. Prima puntata: | 
lavoratori nella crisi. Nuova 

rubrica in diretta condotta da 

x Arrigo Levi. Il pubblico può 





‘cucina presentati da Paola 
Protesi 

19,30 Gill affarl sono affari, quiz 

20— Victoria Hospital, sceneg- 


Grazia Deledda. Let- 
tura integrale a più 
voci diretta da Marco 
Parodi; 



























telefonare per intervenire sul GS; 

tema della puuntata: disoc- 20,30 La sberla, varietà. Con 

cupazione e cassa ‘integra Adriana Russo regioî 

zione cs 21,30 Un Ispettore scomodo, ‘tele- iene ARS Piane 
22.25 T92 stasera film 


di cinema, teatro; ra- 
dio, televisione rao- . 
contato da Turi Vasi- 
lee Lucio Favaretto 

17,32 Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro LI 

18,32 Il glro del Sole, Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e'delle 
‘scienze 5 

19,57 Una ‘sera rosa sho- 
king. Presenta Simo- 





22:35 Spazio libero: Lega itallana 
protezione uccelli ina casa 
pergli uccelli, attualità 

22,50 Protestantesimo 

23,45 Tg2 stanotte 


22,30 Modabum,. rubrica di moda 
presentata da Lea Pericoli 

23— Iltocco del diavolo, telefilm - 
‘Al termine: Notiziario - Oro- 
scopo 



















-Rete tre 


16,45 Camplonato di calclo A e B 

19— Tg3 

19,30 Sport reglone del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale. intervalio con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
inlinguasiovena 

17,80 Confine aperto, repliga 

17 — Notiziario A 

17,10 L'uomo e la terra, documen- 

















































‘scelte, da Aldo Mar- 
‘covecchio; 


















tario 22.50 Radiodue 3131 not 
2 20,05 C'era una volta ll bacillo, do- |FlLM_18 — Film . Programma d'in- 
‘cumenti. Prima puntata — La MISTO Telegiomale - Punto: d'in- ‘trattenimento vin cdl- 

scoperta. ll 24 marzo 1882 contro 






Koch comunicava alla socie- 


20,15 Gil errori giudiziari, teletilm 
tà di fisiologia di Berlino di 


20,45 L'italla vista dal cielo, docu- 



























‘aver. scoperto l'agente scate- mentario. 
nante della tubercolosi. La 21,25 Vetrina vacanze In Jugosla- 
trasmissione Illustra anche via 























‘come si combatte oggi que- 
‘sta malattia endemica 


20,30 Impresa Ottanta, luci ed om- 


21,35 Telegiornale - Tuttoggi 
21,50 | Collaboratora, telefilm 
22,30 Chirurgia della bellezza 


18— Per | più piccoli: La 
del signor Pletro, dove si 
















c vendono realtà e fantasia fe a cura ;di ‘Paolo 
bre ‘sull'economia italiana. 18,25 Per | bambini, cartoni ani- ‘Donati 
Sesta puntata: La crisi della mati 15/90.Un certo discorso. a 


grande industria, la ricetta 
Fiat.e la ricetta Olivetti — Il 
viaggio all'interno, dell'eco- 
nomia italiana si conclude 
con una puntata dedicata a 





cura di Pasquale 
‘Santoli 

‘17,30 Spazio Tre. Musica e 
‘attualità — ‘culturali 
‘presentate da Fiami- 


18,45 Telegiornale, 
19,25 La demolselle d'Avignon, 
> sceneggiato. Prima puntata 
19,55 Il Reglonale, rassegna di fatti 
© avvenimenti della Svizzera 






















la Bussotti 
due grandi aziende piemon- li ni 
tesi che hanno superato la 20,15 Telegiornale 21,10 Tribuna _intomazio. 
‘risi degli Anni Settanta col 


20,40 Medicina oggi, trasmissione 
realizzata in collaborazione 
con l'Ordine dei medici. del 
Canton Ticino 

21,30 Carte in tavola, temi e fatti 
d'attualità - Al termine: Tele- 

giornale 





rinnovamento. sia ‘manage- 
riale che delle strutture tec- 
niche 

21,15 Tg 

22 — Le vie deila lana, documenti 

22,30 ll processo del lunedì 


1982 -Indetta dall'U- 




















TIVU.--_.- 9 ‘STAMPA SERA 
È tutti i programmi: Lunedì 21 Febbralo 1983 
G.R.P. . 

(Euroty) 


mentre dopo) alterne vicende. 
‘a contrastaria si. ritrovano 
‘solo: ll‘pistolero, che'è ferito, 
Uno sceriffo suo amico che è. 





Canale 5 Gana 61:32; 50-6936 


14,50: Una vita da vivere, sceneg- 




















‘Canali 66-42-20 







lcolizzato, ©, due 'alutanti giato 
[ElLM_14,30'1 pompleri di Viggiù, di Mario ali 15,50 General Hospital, sceneg- 
Mattoli; con Totò, isa Barziz- Malgratio tutto l'hanno vinta giato 


za, Carlo, Campanini.. talia loro, 


‘commedia 1949 — Le vicen- ,20 Sesto senso, teletil 
‘del di Un corpo volontario is = 


che non ha mal avuto 'occa- © [pi 23:50 Malizia erotica, con Laura 
sione di dimostrare Il'suo ar- Gemser, Barbara Rey. Italia 
dore nella. cittadina: di pro- drammatico 1979 — li figlio 
vinicla in‘cui agisce. 1 suoi ‘adolescente frustrato di una 
‘componenti allora si specia- ricca coppia si costruisce un 
lizzano In: numeri musicali, ‘periscopio e.spia le effusioni 
‘Splendido finale con: Totò, di due lesbiche. Allora sl tro- 
reso notissimo dalle conti- va coinvolto In una loro ven- 
nue citazioni ‘detta 
16— Jennie, cartoni animati 0,35 Dal' glornall di oggi, rasse- 
16,30 Grp apettacoli ‘gna della stampa cittadina 
18,35 Cowboyin Africa, telefilm, | . |EiLm- 1— La primula blanca, di C. L. 
17,30 Cartoni animati Bragaglia; con Carlo Campa- 
18,05 Tiger man, cartoni animati nîni: Italia commedia:1946 — 
19/05 Grpflash © Un giornalista viene scam- 
19,30 Il punto, attualità ‘blato per un ladro e finisce in 
19,45 Jennie, cartoni animati «mezzo ad/una banda che lo, 
20,15 Minlshow, musicale fa partecipare ad una rapina. 
(EILM_20,30 El Dorado, di Howard Hawks, Prima scrive per il suo gior- 
con John Wayne, Robert Mit nale il resoconto! del: colpo. 
chum, James Caan, Charle- Pol fa arrestare | ladri, sorive 
ne Holt. Usa western 1966 — la cronaca del loro arresto e 
‘Un pistolero! capita In una diventa famoso 
clttà e.viene colnvolto: nella. |FILM 2,30 La splaggia dell'amore, Gre- 
lotta tra una famiglia di:colo- ‘cia drammatico. 
l'e un ricco proprietario di .|EILM__4— Paroxismus, di Hans. Billian, 
bestiame. La banda dell'alle- con Barbara Macnair. Italia: 
vatore è ben organizzata, «Germania horror 1970 


Retequattro Elefante 
(Telestudio) (Quarta Rete) Canati22:35;23 


16,30 Candy, Candy 

17,30 Le. rocambolesche avventi- 
re di Robin Hood, telefilm 

48— Different strokes - Harlem 
contro Manhattan, telefilm 

18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetiro, Stefania 

» Mecchia 

19 — L'albero delle mele, telefilm 

19,30 Boxe: Juan La Porte - Ruben 
Castillo: Campionato mon- 
diale pesi piuma WBC. 

FiLM 20/25 Otto e mezzo, di Federico 
Fellini,. con, Marcello _Ma- 
stroianni, Sandra Milo, Glau- 
dia Cardinale, Marlo. Pisu. 
Italia drammatico 1963 — Un 
regista che si trova in una 
stazione termale a progetta- 
re un film che detosta cerca, 
tra: sogno e realtà, di fare Un 
bllanclo della sua vita. Trova 
il modo di mandare all'aria il 
film e di rivedere i suoi rap- 
porti con le donne 

23— Frank Sinatra In concerto, 
‘musicale 
0,10 American bal 

[EILM__1,10 Texas Kid, di George Sher- 

MILO dor ohe Wayne, Fey. 

Corrigan. Usa western 1939 


Telecity 


13,55 Laura, sceneggiato 







































































































































Canali 63-38-36 


Canali 24-45 





‘14— Cliranda De Pedra, sceneg- 15 — Bem, cartoni animati ‘14,25 Peyton Place, telefilm 
giato [FILM 15,30 Viva Villa, con Yul Brinner, 


15,20 The Quest, telefilm 
16,15 Milcaro show, peri ragazzi 
17— | cartoni anlmati di Hanna e 
Barbera 
17,90 La famiglia Addams, teiefilm 
18— losrtoni animati di Hanna e 
Barbera 
18,55: Peyton Place, telefilm 
19,55 Telefilm 
[EiLM. 20,20 II sipario di ferro, di William 
© Wellman, con Dana Andre- 
ws; Gene Tierney. Usa, spio- 
naggio'1948 — Uno dei primi 
film di propaganda della 
guelra fredda. Ispirandosi' a 
fatti’ realmente. accaduti Il 
film narra la fuga di un diplo- 
matico russo in Canada che 
al momento di ripartire per. 
Mosca ci ripensa e decide 
che tutto sommato in Cana- 
da si sta meglio. Come bi- 


[FILM_14,45 Stop calling me baby, di Eric 
EM 1445 Le! eric Jodie Foster, 
Sydne Rome. Usa-Francia 
commedia. — Film. inedito 
per. il cinema ® per la televi- 
‘sione în Italia. SÌ narra di una 
bella quattordicenne che si è 
presa una! cotta per ur gio- 
vanotto: Lui, però la ignora 
completamente 
16,30 Cartoni animati 
18 — Babllr., cartoni animati 
18,20 Star Trek, telefilm 
19.30 Vegas, telefilm 
20,30 Chips, telefilm 
[FILM 21,30 Il caporale Sam, con Jerry 
Lewis. Usa comico 1952 — 
La comicità del protagonista 
ha modo! di manifestarsi in 
tutte le vicende possibil]. in 
cui si può incorrere in. un 
campo! di paracadutisti. Le- 
wis deve fingere dj essere un 
‘parà. per. organizzare uno 


Maria Grazia Buccella, Char- 
les Bronson. Inghilterra, av- 
venturoso 1968 — Versione 
romanzata delle gesta del ri- 
voluzionario. messicano, che 
ottiene una serie di success) 
grazie anche all'aiuto di un 
avventuriero Usa che mette 
a sua disposizione un aereo: 
Un: generale cerca di farlo 
eliminare, ma senza troppo 
5U0cesso 
17 — Situation comedy, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30. Dalkengo, cartoni animati 
19— Lo sport 5 
19,30 Giorno per giorno, telefilm 
20 — | detectives, telefilm 
20,25 Astropanorama 
20,35 l'ribelli del Kansas, con Jett 
Chandler. Usa, western 1960 
— Un pistolero accetta la 
‘proposta: del governatore 
dello Stato e cerca di far fuo- 






























letto da visita per le autori- 
Spoltacolo di varietà. Natu- ri un îdorilegge megalomane n, 
ralmente ha paura anche so- che alla fine gli è addlrittura delsuo Paese 
lo di volare ‘simpatico 22° ‘Van DeeValic (sioni 

23,30: Reporter, attualità [ElLM 22,50 Titolo non pervenuto in tem- — Van Der Valk, telefilm 


24 — Invaders 

[EiLM__1,45 Morire di deslderlo, di Ji Ba- 
stia, con Alair Tissler. Fran- 
cia drammatico 1975 


po utile 

|FilM__1— ll segreto di Budda, con Brad 
Harris. Germania, avventuro- 
s0 1962 a È 


[EILM_23— Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 


0,45 Movîng on, telefilm 





Videogruppo Canali 52-58; 57 | Tele Subalpina Canale 46 


Videouno 





Canali 53-39-26 





(R.T.A.- A3P). Canali31-62-33 









Quinta Rete 


Primantenna caai27-438 











14— Anche | ricchi. piangono, 
“sceneggiato 
14,20 Love boat, telefilm 


[Film 15,30 CI rivedremo. all'Inferno, di 
Peter Hunt, con/Lee Marvin, | 


Barbara Parkins. Usa, avven- 
turoso — La prima guerra 
mondiale offre a due avven- 
turieri l'occasione. di com- 
battere | tedeschi e ricavare 
il loro utile sullo sfondo del- 
l'Africa orlentale 

17— Varletà 

17,30 Guyslugger, cartoni animati 

18— Belly e Lillibit, cartoni ‘ani- 
mati 

18,25 Informazione, x 

18,30 Anche 1. ricchi plangono, 
sceneggiato 

19 — Telefilm 

20 — Gloco delle venti 


[FILM_20,30 L'uomo. che doveva uccidere 


ll suo assassino, con Carol- 
yn Jones, Tom Tyron. Usa, 
giallo. 1969 — Nipote ruba al- 
lo zio una barra di uranio. La 
rivende, ma uccide Il cliente 
temendo di essere ricattato. 
Un testimone cerca di evita- 
re la sua vendetta 
22,15 Fbi, telefilm 


|FiLM_23/20 lo, ufia donna, di Mac Ahk 


berg, con Giò Petré. Svezia, 
‘drammatico 1965 


14 — Invaders, telefilm 

15 — Telefilm 

16— Love american style, telefilm 
16,30 Cartoni animati 

18,50. Telefilm 

19,30 Mister Howard, telefilm 


20 — Lenny, telefilm 
20,30 La val 
21 — Boomerang, attualità 

22,15 Monjiro samurai solitario, te- 





della morte, telefilm 


lefilm 


[FilM_23,15 Violenza ‘contro violenza, di 


Rolf Olsen, con Raimund 
Harmstorf; Amadeus August. 
Italia, drammatico 1973 — 
Un criminale evade dal car- 
cere, trova alcuni accoliti dei 
vecchi tempi ed organizza 
col loro, aiuto l'assalto ad 
una banca: Il colpo dura ab- 
bastanza a lungo, ma c'è il 
solito particolare che mette 
in crisi i perfidi protagonisti 


[FILM__0,45 Blue Movie, di Alberto Caval- 


lone, con Patrizia Funari. Ita- 
lla, drammatico 1978 — En- 
nesima pellicola erotica di 
uno degli specialisti del: ge- 
nere. Le consuete divagazio- 
ni vengono sottolineate da 
musiche classiche e meravi- 
gliose. 












































14,45 Guida alla sopravvivenza, 
































|FILM_i5— Le cameriere; di Ci. Braga- 14,50 Speci ‘ 
. piccoli arinunei economici in glia, con Giovanna Ralli, Va- || \FILM_15,10 Il mantello: rosso. ‘Italia, av- 
diretta. per telefono con leria Moriconi. Italia, comme- 


venturosa 1955 


Francesca Audero 1630 L81988, nato, di ge, | EEL1940 Gosì finisce ia nostra notte, 
Em ore , di JP; di John Cromwell. Usa, 
15/30 Presa dieta 0 speso del. MacCarthy, coniL. Lorraine, drammatico 194 


Usa, avventuroso 1947 
18 — Informazione medica 
18,30 Telefilm 
Sis SS ama 
(FILM. ;abaret, di \Willi Forst,. con 
© Paul Henried, Eva Kerl 
Elma Karlowa. Germani; 
commedia 1955 
22,30 Sessanta secondi, asta tele- 
fonica 


18,15 Curiamoci ma difendiamoci, 
medicina preventiva 

19,15 Videouno notizie 

19,30 Appuntamento con lo spet- 
‘tacolo 

20,45: Perry Mason, telefilm 

21/35, Anni verdi, sceneggiato 

23° Caio Iortgi 

= lo lonale: ivrea - 
Pro Vercelli 


Telecupole cana 6457;21 


132 Lancer, iletim 
[elLM 14— Fuga senza scampo, con 
Syivester Stallone: Usa, 

drammatico 1975 

16 — Kim.e.Ko, telefilm 
16,30. DlecI, magnifici erpl, cartoni 


18 — Uaul, cartoni animati 
17,30 Basket A1 


19 — Videonotizie 
19,30 ll termometro dell'economia 
20— Anche |, ricchi. piangono, 
sceneggiato 
[FILM_20,30 Kean, di G. Brignone, con 
Rossano Brazzi, Mariella 
Lotti, Tao  Ferr: Italia, 
drammatico 1940 — Famo- 
sissimo attore inglese. perde 
la testa per una donna spo- 
= Sata che interessa anche al 
principe di Galles. Tra due 
‘sl'accende un'aspra: rivalità: 
Il marito di.lel pol scopre tut- 
to'e' sfida l'attore asduello, 
mal principe. sistema ‘ogni, 















































Studio Nord cana 21-56; 6 


|FiLM_14,30/1 demoni del mare, con ida 
Lupino: Usa; ‘avventuroso 

18.40 Luci della ‘ità, di char 
(FILM 16,40 Lu Mai b \arles 
Chaplin, con Charles Cha- 
plin,. Virginia Cherril. Usa, 


‘o; ‘@rmanda in commedia 1931 animati 
i pa saltano ssundu 18/30!Ufol Digpolen,! cartoni ani 17— Hunter'a gold, telefilm 
4 È Tao; Ferrari diventerà noto mati —- 19 — La superficie della terra, do- 














Fé i 19,05. Giorno dopo giorno; alma- cumentario. 
HESSE TIRO Fonali co) nacco = 19,15 Telecomando, anticipazioni 
‘22,30 Westalde medical, telefilm 19,15, Canavese oggi 190 È ino 
23,30 Videonotizie 19,40 Lo sport 0 — Andiamo al cinema 
n dell'economia | |- FILM_20,30 Missione subilme, Usa, 20/10 Lo sport 


#7 drammatico 1935" 


21,30 Ryan, telefilm 
23— Le carte parlano 


23-— Asta telefonica 






0,30 Telefilm 





Canale 68 








14 — Cartoni animati 
14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 


15 — Hockey su pista: Monza-Ver- 
cell 


18 — Tolemarket 
18 — Cartoni animati 
19,30 Cartoni animati 


20— Telefilm 
[FILM_21— Titolo non pervenuto in tem- 

poutile 

23 — Telefilm 


[EILM_24— Titolo:non pervenuto in tem- 


poutile 












Canali 68-57 


14,45 lo, donna, attualità, telefilm, 
quiz, giochi 

17,30 Documentario 

18— Il grande Mazinger 

18,30. Il glocabimbo 

19,30 Plemonte sportivo 

19/50 Calcio primavera: Torino-Ml- 


lan 
[Film 21 — Gli extraterrestri. ritomneran- 


no, di Harald Reinl. Germa- 
nia, documentario 1969 — 
Testimonianze:anche un po' 
tirate per.i piedi sulla presen- 
za.di alieni nelle clviltà anti 
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RITROVI 


BELLE ARTI: 15,30-21 bullo Hecio. 

ea 

= ee 
dann 

FREIRE cri 





STAMPA 
SERA 


SR 
* Discordi 
di “Scarso. Hi 2, di Claude Pinotesu, con 


i PRIME VISIONI 








IL QUADRATO (v. Otrato bia: al piano 
Nino La Piana, canta Nino Pumara. 
‘84/4 GIORGIO > Valentino - Rietorente + 
Danze: oroh. Dino Novara. 








ELT.; di S. Spielberg, con H: Thomas, R. MoMaugh 
ton, D. Barrymore (Usa-Col:) — Piccolo extrater: 









Bir Trok II, l'ira Khan, di Nicholas Meyar, con 
‘Doohan, 


fionotio Lupi. Tel. 590:238. 





La Perla 
‘CHIUSO PER RIPOSO 





20,30; 22,90. 


‘CHIUSO PER RIPOSO 





CHIUSO PER RIPOSO 





Attila flagello 
Diego, Abatani 









‘CHIUSO PER RIPOSO 





cHIUSO 








ET, di S. Spielberg, con H. Thomas, R. 








MoMaughton, D- Banymore, (Ue C0l) =, Piccolo 
‘extraterrestre viene abbandonato sulla Terra, e. OGGI CHIUSO - Domani Film in lingua Inglese. [I 
‘amicizia alimentata dal sogno al piccolo. Ingresso solo in abbonamento i iovenisimo @ vivacisimo «pel 


ion viet. Fantastico 
20,28; 22,35 Akkk/ooose 





MUSEO DELLA MARIONETTA (Teatro 
Santa Teresa) 5): ore 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pi- 
azzo Chiabjeso); oggi chiuso: 





Cinema e ritrovi chiusi 
Dopo la tragedia dello 
«Statuto», la «Commis- 
sione provinciale di' vigi- 
lanza» ha disposto la chiu- 
sura di diversi. locali! per- 


DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
1255); Pomo diarfo di una glornali-. 
20,30. 





FUORI CITTA" 


( ALTRE VISIONI | 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel: 697,068); 





ROMA BLUE (via_San 
487.785): CHIUSO PER RES) 


SPEZIA (via Nizza 171 








POLITEAMA: 19901 quarter del Bronx. 

Lo CIRIE 

ITALIA: oggi chiuso. 

NUOVO: i conta Tacchia, E. Montesano, 

P.PanelV. Gassman. Tacho. Non vot 
NICHELINO 

SUPERGA: Orgaamo pomografico. Viet. 

18. 















161): ZETA d'Easal (via Cibrario 88, tel. 749.207): 
‘anelli, di A. Bakshi, ore 











«|: NUOVO ODEON (vis Venaizio 8, telefono. 
7149.2362): OGGI CHIUSO. 


‘ZONA CENTRO 








Il cinema 
non costa caro, 






> MAIOR (largo G. 
‘Sosno acerbo. 





gelo Azzurro, Cassnova; 
Dance, Le oliquot, disco- 
teca di via N. Fabrizi, 71 


‘GRAN SHOW D'ARTE 
“Sortaggio favoloso aio da sera 
E grado l'abito da sora 0 mezzasera 








